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Presentazione

La Sardegna crede e investe nelle famiglie!
Dove la famiglia sta bene, il territorio sta bene e cresce anche l’economia. Promuo-
vere la famiglia, mettendo al centro il suo benessere, è un obiettivo strategico fonda-
mentale.
La Famiglia è una risorsa vitale per la collettività, produttrice di beni relazionali, so-
ciali e economici, che hanno ricadute dirette e indirette sull’intera comunità.
E’ sulla base di questa convinzione  che  l’8 ottobre 2018, la Regione autonoma della 
Sardegna, durante la prima Convention nazionale del Network dei Comuni amici 
della famiglia,  ha siglato un protocollo di intesa con la Provincia autonoma di 
Trento, volto allo scambio delle esperienze maturate e alla  promozione e diffusione 
di buone prassi in materia di politiche per la famiglia.
Con il protocollo di intesa la Regione si è avvalsa della specifica e riconosciuta espe-
rienza acquisita dall’Agenzia per la Coesione sociale della Provincia autonoma di 
Trento sulle certificazioni familiari (Family in Trentino, Family Audit), sui Distretti 
famiglia e sulla modalità di coinvolgimento attivo dell’associazionismo familiare 
nell’implementazione di politiche family friendly.
Tra le azioni più significative in via di attuazione:
- l’attività di formazione e informazione dei Comuni sardi volta alla loro adesione 
al Network nazionale dei Comuni Amici della famiglia, una rete di amministrazio-
ni comunali e organizzazioni che condividono l’orizzonte del benessere familiare, 
che si confrontano sulle politiche che incidono sulla qualità della vita familiare e 
del benessere territoriale, che condividono esperienze, strumenti e metodologie;
-l’accompagnamento alla certificazione “Family in Italia”, che è un marchio che 
identifica le amministrazioni comunali che, attraverso la redazione di un Piano fa-
miglia comunale,  hanno intrapreso un percorso di realizzazione di politiche volte 
a promuovere il benessere delle famiglie residenti e ospiti.
La presente pubblicazione vuole essere uno strumento utile per conoscere e  com-
prendere il processo, per stimolare l’imitazione di politiche concrete a favore  dei 
nuclei familiari, per promuovere l’impegno a rendere i nostri territori sempre più a 
“misura di Famiglia”.
Leggere i Piani Famiglia di questi 29 comuni che si sono certificati è uno stimolo a 
proseguire con convinzione nella strada intrapresa con l’auspicio che numerosi co-
muni sardi siano invogliati a percorrerla.

Giovanni Deiana
Direttore generale delle politiche sociali

Regione autonoma della Sardegna
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LA FAMIGLIA PROTAGONISTA:
UN PERCORSO CONTAGIOSO

Il Comune di Alghero ha intrapreso il percorso di certificazione “Comune amico 
della famiglia-Family in Italia” nell’ottobre 2016, con l’istituzione dell’Ufficio poli-
tiche familiari, affidato in regime di sussidiarietà all’Associazione nazionale fami-
glie numerose  e ha ottenuto il marchio dalla Provincia autonoma di Trento nell’ot-
tobre 2017, prima municipalità italiana al di fuori dei territori trentini, con un pia-
no  che intendeva superare la logica dell’assistenza per rendere la famiglia davvero 
protagonista  del territorio ed il suo benessere, uno degli assi portanti della sua atti-
vità amministrativa.
Da allora le attività e le iniziative si sono moltiplicate: tariffe, eventi, marchi fami-
glia del  comparto ricettivo, musei e società sportive e ancora bigliettazioni family, 
comunità educante, sussidiarietà organizzativa, sportello famiglia.
Sono solo alcune delle azioni messe in campo, che hanno reso Alghero un punto di 
riferimento regionale.
Nel settembre 2021 l’accordo con la Regione Sardegna per la sensibilizzazione all-
’adesione al Network family in Italia e l’accompagnamento dei comuni sardi alla 
certificazione “Comune amico della Famiglia- Family in Italia”. L’Ufficio politiche 
familiari del  nostro Comune in questo anno ha incontrato, supportato, accompa-
gnato nel percorso numerose municipalità e questa pubblicazione ne rappresenta i 
frutti. La rete dei comuni sardi amici della famiglia cresce, a testimonianza di un 
percorso efficace e contagioso che rende le nostre comunità più forti, accoglienti, so-
lidali e che ha l’ambizione di raggiungere col tempo gli straordinari risultati trentini 
in tema di benessere familiare.
Onorati  di poter dare un contributo fattivo in questa direzione, grazie all’esperi-
enza acquisita, continueremo a lavorare affinchè la Sardegna sia sempre più una Re-
gione Amica delle Famiglie.

Mario Conoci
Sindaco di Alghero

LA FAMIGLIA MOTORE DI SVILUPPO SOCIALE
ED ECONOMICO: UN CAMMINO VIRTUOSO.

Che cosa comporta vivere in un Comune o in una organizzazione “Amico della fa-
miglia” e, più in generale, in un territorio “Amico della famiglia”? Gli enti pubbli-
ci/privati che aderiscono al marchio “family” si impegnano a ri-orientare le proprie 
politiche in un’ottica family friendly, mettendo in campo servizi che rispondono al-
le esigenze e alle aspettative espresse dalle famiglie sul territorio. Tutto è nato nel 
2007 in Trentino attraverso un progetto, il marchio "Family in Trentino", che si è 
trasformato in un programma di lavoro che ha varcato i confini provinciali in tutta 
Italia. Ad oggi, oltre il 90% della popolazione trentina vive in un Comune “Amico 
della famiglia”. 
Il passo successivo è stato intessere alleanze e “creare reti” sul territorio nazionale af-
finché altre amministrazioni comunali ed organizzazioni private potessero abbrac-
ciare questo cammino di “conversione” verso politiche più attente ai bisogni delle 
famiglie e al loro benessere. E così nel 2017, come prosecuzione naturale del cam-
mino intrapreso dalla Provincia autonoma di Trento, è nato il “Network nazionale 
dei Comuni amici della famiglia”, in partnership con l’Associazione nazionale fa-
miglie numerose e con il Comune di Alghero. Un percorso arricchito fin da subito 
da tre ingredienti: motivazione, entusiasmo e spirito di sacrificio ed impegno. E da 
quel 18 ottobre del 2017 tanta strada è stata fatta e i risultati si sono registrati fin da 
subito, visto che le politiche familiari sono “contagiose” e, soprattutto, agiscono 
concretamente per rispondere alle necessità delle famiglie, per promuovere la nata-
lità e la coesione sociale e per regalare un futuro di prosperità al nostro Paese.
Ad oggi hanno aderito complessivamente 120 enti in tutta Italia, di cui 40 hanno 
anche ottenuto la certificazione “Family in Italia”.
L’accordo siglato l’8 ottobre 2018 con la Regione autonoma della Sardegna ha dato 
impulso ad un nuovo corso in questo territorio, che ha dimostrato fin dal principio 
una particolare sensibilità ed attenzione al mondo “famiglia” e, colgo l’invito di 
partecipare a questa esordiente Pubblicazione, per esprimere a nome della Provincia 
autonoma di Trento, un grande plauso al lavoro fin qui svolto e l’augurio che que-
ste 29 certificazioni ai Comuni sardi - che diverranno a marchio (e vocazione) “fa-
mily” - siano solo il principio di un cammino foriero di ulteriori traguardi e di nuo-
ve adesioni al Network e alla certificazione “Family in Italia”. Questi ultimi sono 
strumenti e viatici indispensabili per un Comune o per un’organizzazione privata 
per intraprendere – nella giusta direzione – il cammino verso le politiche di benes-
sere familiare, certi che la famiglia è stata, è e sarà sempre motore di sviluppo socia-
le, culturale ed economico di ogni Paese.

Luciano Malfer
Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione sociale

Provincia autonoma di Trento

II III



LA FAMIGLIA PROTAGONISTA:
UN PERCORSO CONTAGIOSO

Il Comune di Alghero ha intrapreso il percorso di certificazione “Comune amico 
della famiglia-Family in Italia” nell’ottobre 2016, con l’istituzione dell’Ufficio poli-
tiche familiari, affidato in regime di sussidiarietà all’Associazione nazionale fami-
glie numerose  e ha ottenuto il marchio dalla Provincia autonoma di Trento nell’ot-
tobre 2017, prima municipalità italiana al di fuori dei territori trentini, con un pia-
no  che intendeva superare la logica dell’assistenza per rendere la famiglia davvero 
protagonista  del territorio ed il suo benessere, uno degli assi portanti della sua atti-
vità amministrativa.
Da allora le attività e le iniziative si sono moltiplicate: tariffe, eventi, marchi fami-
glia del  comparto ricettivo, musei e società sportive e ancora bigliettazioni family, 
comunità educante, sussidiarietà organizzativa, sportello famiglia.
Sono solo alcune delle azioni messe in campo, che hanno reso Alghero un punto di 
riferimento regionale.
Nel settembre 2021 l’accordo con la Regione Sardegna per la sensibilizzazione all-
’adesione al Network family in Italia e l’accompagnamento dei comuni sardi alla 
certificazione “Comune amico della Famiglia- Family in Italia”. L’Ufficio politiche 
familiari del  nostro Comune in questo anno ha incontrato, supportato, accompa-
gnato nel percorso numerose municipalità e questa pubblicazione ne rappresenta i 
frutti. La rete dei comuni sardi amici della famiglia cresce, a testimonianza di un 
percorso efficace e contagioso che rende le nostre comunità più forti, accoglienti, so-
lidali e che ha l’ambizione di raggiungere col tempo gli straordinari risultati trentini 
in tema di benessere familiare.
Onorati  di poter dare un contributo fattivo in questa direzione, grazie all’esperi-
enza acquisita, continueremo a lavorare affinchè la Sardegna sia sempre più una Re-
gione Amica delle Famiglie.

Mario Conoci
Sindaco di Alghero

LA FAMIGLIA MOTORE DI SVILUPPO SOCIALE
ED ECONOMICO: UN CAMMINO VIRTUOSO.

Che cosa comporta vivere in un Comune o in una organizzazione “Amico della fa-
miglia” e, più in generale, in un territorio “Amico della famiglia”? Gli enti pubbli-
ci/privati che aderiscono al marchio “family” si impegnano a ri-orientare le proprie 
politiche in un’ottica family friendly, mettendo in campo servizi che rispondono al-
le esigenze e alle aspettative espresse dalle famiglie sul territorio. Tutto è nato nel 
2007 in Trentino attraverso un progetto, il marchio "Family in Trentino", che si è 
trasformato in un programma di lavoro che ha varcato i confini provinciali in tutta 
Italia. Ad oggi, oltre il 90% della popolazione trentina vive in un Comune “Amico 
della famiglia”. 
Il passo successivo è stato intessere alleanze e “creare reti” sul territorio nazionale af-
finché altre amministrazioni comunali ed organizzazioni private potessero abbrac-
ciare questo cammino di “conversione” verso politiche più attente ai bisogni delle 
famiglie e al loro benessere. E così nel 2017, come prosecuzione naturale del cam-
mino intrapreso dalla Provincia autonoma di Trento, è nato il “Network nazionale 
dei Comuni amici della famiglia”, in partnership con l’Associazione nazionale fa-
miglie numerose e con il Comune di Alghero. Un percorso arricchito fin da subito 
da tre ingredienti: motivazione, entusiasmo e spirito di sacrificio ed impegno. E da 
quel 18 ottobre del 2017 tanta strada è stata fatta e i risultati si sono registrati fin da 
subito, visto che le politiche familiari sono “contagiose” e, soprattutto, agiscono 
concretamente per rispondere alle necessità delle famiglie, per promuovere la nata-
lità e la coesione sociale e per regalare un futuro di prosperità al nostro Paese.
Ad oggi hanno aderito complessivamente 120 enti in tutta Italia, di cui 40 hanno 
anche ottenuto la certificazione “Family in Italia”.
L’accordo siglato l’8 ottobre 2018 con la Regione autonoma della Sardegna ha dato 
impulso ad un nuovo corso in questo territorio, che ha dimostrato fin dal principio 
una particolare sensibilità ed attenzione al mondo “famiglia” e, colgo l’invito di 
partecipare a questa esordiente Pubblicazione, per esprimere a nome della Provincia 
autonoma di Trento, un grande plauso al lavoro fin qui svolto e l’augurio che que-
ste 29 certificazioni ai Comuni sardi - che diverranno a marchio (e vocazione) “fa-
mily” - siano solo il principio di un cammino foriero di ulteriori traguardi e di nuo-
ve adesioni al Network e alla certificazione “Family in Italia”. Questi ultimi sono 
strumenti e viatici indispensabili per un Comune o per un’organizzazione privata 
per intraprendere – nella giusta direzione – il cammino verso le politiche di benes-
sere familiare, certi che la famiglia è stata, è e sarà sempre motore di sviluppo socia-
le, culturale ed economico di ogni Paese.

Luciano Malfer
Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione sociale

Provincia autonoma di Trento

II III



UN NUOVO MODELLO DI WELFARE
CON IL SAPORE DELLA SUSSIDIARIETÀ

“Dove le famiglie stanno bene, sta bene la società e cresce l’economia”
Queste le parole pronunciate dal Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione so-
ciale, la famiglia e la natalità della Provincia autonoma di Trento Dott. Malfer du-
rante il suo incontro con le famiglie numerose di tutta Italia riunite a Pinzolo per 
il loro raduno annuale nella primavera del  2010.  All’ordine del giorno il tema della 
collaborazione con gli Enti locali.

La Provincia Autonoma di Trento aveva inaugurato un  paradigma innovativo che 
guardava finalmente alla famiglia come soggetto dinamico, propositivo e propulsi-
vo nella crescita del benessere territoriale e sociale. La famiglia valore per la comu-
nità! Non la famiglia costo ma risorsa, non problema ma soluzione. Esattamente 
quello che l’Associazione nazionale Famiglie numerose (ANFN) pensava fin dalla 
sua nascita, esattamente quello che le nostre famiglie stavano cercando. 

La scintilla è scattata immediatamente! Era proprio questo modo di guardare le fa-
miglie che volevamo leggere negli occhi degli amministratori: occhi pieni di riguar-
do, stima, incoraggiamento, condivisione. Avevamo trovato un orizzonte da guar-
dare insieme agli Amministratori locali per iniziare un cammino.
Ed è stato proprio questo orizzonte a spingerci a intraprendere una visit study per 
approfondire i processi trentini in materia di Politiche familiari. 

Due giorni intesi nei quali abbiamo potuto toccare con mano le eccellenze di un ter-
ritorio che ha creduto fortemente nella centralità della famiglia divenendo pioniere 
e terra di sperimentazione di processi innovativi in tema di benessere familiare.
Andare a vivere in Trentino con i nostri 4 figli o spenderci perché questi processi 
virtuosi potessero attecchire nella nostra bellissima terra? Solo un attimo di esitazio-
ni e poi anni di impegno, incontri, viaggi, formazione, perchè nella nostra città, Al-
ghero, e poi nel resto della Sardegna attecchisse un nuovo modo di intendere le po-
litiche per le famiglie, considerate non più come soggetti destinatari di misure assi-
stenzialistiche ma risorsa vitale e produttiva delle comunità.

L’incontro con amministratori appassionati come noi di bene comune, che in ma-
niera trasversale hanno accompagnato il processo in questi anni, ha portato  alla na-
scita dell’Ufficio per le politiche familiari del Comune di Alghero, prima municipa-
lità italiana a ricevere la certificazione di “Comune amico della famiglia” al di fuori 
dei territori trentini. L’ufficio è stato affidato in convenzione proprio ad ANFN, in 
un autentico spirito di sussidiarietà. Poco tempo dopo il protocollo di intesa tra la 
Regione Sardegna e la Provincia autonoma di Trento e infine l’Accordo tra RAS, 
PAT e Comune di Alghero per accompagnare alla certificazione tutti i comuni sardi 

che ne avrebbero fatto richiesta e sensibilizzarli all’adesione al Network Family in 
Italia nato nel frattempo e oggi diffuso su tutto il territorio nazionale.
Un prezioso esempio di sussidiarietà circolare applicata, attraverso il quale l’associazi-
onismo familiare svolge un duplice ruolo: da un lato partner progettuale e stimolatore 
di processi innovativi, dall’altro partner operativo nella loro attuazione concreta.

Tantissime le azioni a favore delle famiglie messe in campo in questi anni.
Così la cooperazione e la collaborazione tra istituzioni e associazionismo, ai  quali 
si sono via via aggiunte tante imprese, ha prodotto un processo inarrestabile che 
coinvolge ogni giorno nuovi Comuni.
I frutti sono ben rappresentati nel presente testo e nei processi che continuano a fio-
rire e moltiplicarsi in Sardegna, nel resto d’Italia e oggi anche nel continente europeo.

“I have a dream”, “Ho un sogno” titolava il famoso discorso di Martin Luther King 
davanti al Lincoln Memorial  nel 1963.
 Il nostro sogno, quello che da più di 10 anni coltiviamo insieme a tante famiglie di 
tutta Italia che credono nella vita, nel futuro, nel bene comune, nella solidarietà, 
nella responsabilità civile e nella partecipazione dal basso alle politiche pubbliche 
continua a prendere corpo davanti ai nostri occhi. 

Filomena Cappiello
 Mauro Ledda

Resp.Ufficio politiche familiari Comune di Alghero
Coordinatori nazionali Network Family in Italia
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La scintilla è scattata immediatamente! Era proprio questo modo di guardare le fa-
miglie che volevamo leggere negli occhi degli amministratori: occhi pieni di riguar-
do, stima, incoraggiamento, condivisione. Avevamo trovato un orizzonte da guar-
dare insieme agli Amministratori locali per iniziare un cammino.
Ed è stato proprio questo orizzonte a spingerci a intraprendere una visit study per 
approfondire i processi trentini in materia di Politiche familiari. 

Due giorni intesi nei quali abbiamo potuto toccare con mano le eccellenze di un ter-
ritorio che ha creduto fortemente nella centralità della famiglia divenendo pioniere 
e terra di sperimentazione di processi innovativi in tema di benessere familiare.
Andare a vivere in Trentino con i nostri 4 figli o spenderci perché questi processi 
virtuosi potessero attecchire nella nostra bellissima terra? Solo un attimo di esitazio-
ni e poi anni di impegno, incontri, viaggi, formazione, perchè nella nostra città, Al-
ghero, e poi nel resto della Sardegna attecchisse un nuovo modo di intendere le po-
litiche per le famiglie, considerate non più come soggetti destinatari di misure assi-
stenzialistiche ma risorsa vitale e produttiva delle comunità.

L’incontro con amministratori appassionati come noi di bene comune, che in ma-
niera trasversale hanno accompagnato il processo in questi anni, ha portato  alla na-
scita dell’Ufficio per le politiche familiari del Comune di Alghero, prima municipa-
lità italiana a ricevere la certificazione di “Comune amico della famiglia” al di fuori 
dei territori trentini. L’ufficio è stato affidato in convenzione proprio ad ANFN, in 
un autentico spirito di sussidiarietà. Poco tempo dopo il protocollo di intesa tra la 
Regione Sardegna e la Provincia autonoma di Trento e infine l’Accordo tra RAS, 
PAT e Comune di Alghero per accompagnare alla certificazione tutti i comuni sardi 

che ne avrebbero fatto richiesta e sensibilizzarli all’adesione al Network Family in 
Italia nato nel frattempo e oggi diffuso su tutto il territorio nazionale.
Un prezioso esempio di sussidiarietà circolare applicata, attraverso il quale l’associazi-
onismo familiare svolge un duplice ruolo: da un lato partner progettuale e stimolatore 
di processi innovativi, dall’altro partner operativo nella loro attuazione concreta.

Tantissime le azioni a favore delle famiglie messe in campo in questi anni.
Così la cooperazione e la collaborazione tra istituzioni e associazionismo, ai  quali 
si sono via via aggiunte tante imprese, ha prodotto un processo inarrestabile che 
coinvolge ogni giorno nuovi Comuni.
I frutti sono ben rappresentati nel presente testo e nei processi che continuano a fio-
rire e moltiplicarsi in Sardegna, nel resto d’Italia e oggi anche nel continente europeo.

“I have a dream”, “Ho un sogno” titolava il famoso discorso di Martin Luther King 
davanti al Lincoln Memorial  nel 1963.
 Il nostro sogno, quello che da più di 10 anni coltiviamo insieme a tante famiglie di 
tutta Italia che credono nella vita, nel futuro, nel bene comune, nella solidarietà, 
nella responsabilità civile e nella partecipazione dal basso alle politiche pubbliche 
continua a prendere corpo davanti ai nostri occhi. 

Filomena Cappiello
 Mauro Ledda

Resp.Ufficio politiche familiari Comune di Alghero
Coordinatori nazionali Network Family in Italia
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

Il Network Family in Italia
Il Network nazionale comuni amici della famiglia è stato costituito il 6 ottobre 2017 
da Provincia autonoma di Trento, Associazione nazionale famiglie numerose e Co-
mune di Alghero con lo scopo di diffondere sull’intero territorio nazionale una cul-
tura promozionale a sostegno del benessere della famiglia  e supportare le ammini-
strazioni comunali nell’implementazione di politiche innovative in ambito pubbli-
co sulla base del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento.

Obiettivi del Network
Il Network persegue i seguenti obiettivi:

1. attivare un processo di riorientamento delle politiche dei comuni al fine di otte-
nere, entro due anni dall’adesione al Network, la certificazione “Family in Italia”, 
che identifica l'amministrazione comunale attivamente impegnata a perseguire il be-
nessere delle famiglie implementando servizi, politiche tariffarie, standard sull’am-
biente e sulla qualità della vita, misure di programmazione e verifica;

2. promuovere il principio della sussidiarietà orizzontale coinvolgendo attivamente 
l’associazionismo familiare nell’implementazione territoriale di politiche family 
friendly;

3. attivare a livello nazionale un laboratorio sulle politiche familiari per sperimen-
tare ed implementare modelli gestionali, modelli organizzativi e di valutazione delle 
politiche, modalità di coinvolgimento dell’associazionismo familiare, sistemi tarif-
fari e politiche di prezzo, per promuovere il benessere familiare sostenendo il capi-
tale sociale e relazionale del territorio.

Come si aderisce
La procedura, conforme alle disposizioni stabilite dalla Giunta provinciale, prevede 
che il comune interessato provveda a trasmettere:

1. la lettera di interesse al Network, con la quale il comune e/o l’organizzazione 
esprime la volontà di aderire al Network.

2. la scheda informativa, che contiene le informazioni necessarie alla gestione del 
processo del Network, che è predisposta dall’Agenzia provinciale per la Coesione so-
ciale, per la compilazione da parte del Comune o dell’Organizzazione

3. l’atto di adesione (delibera di Giunta comunale, lettera del Sindaco oppure un at-
to del Consiglio comunale), con cui manifesta il proprio interesse ad aderire al 
Network.

Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

Il Network Family in Italia
Il Network nazionale comuni amici della famiglia è stato costituito il 6 ottobre 2017 
da Provincia autonoma di Trento, Associazione nazionale famiglie numerose e Co-
mune di Alghero con lo scopo di diffondere sull’intero territorio nazionale una cul-
tura promozionale a sostegno del benessere della famiglia  e supportare le ammini-
strazioni comunali nell’implementazione di politiche innovative in ambito pubbli-
co sulla base del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento.

Obiettivi del Network
Il Network persegue i seguenti obiettivi:

1. attivare un processo di riorientamento delle politiche dei comuni al fine di otte-
nere, entro due anni dall’adesione al Network, la certificazione “Family in Italia”, 
che identifica l'amministrazione comunale attivamente impegnata a perseguire il be-
nessere delle famiglie implementando servizi, politiche tariffarie, standard sull’am-
biente e sulla qualità della vita, misure di programmazione e verifica;

2. promuovere il principio della sussidiarietà orizzontale coinvolgendo attivamente 
l’associazionismo familiare nell’implementazione territoriale di politiche family 
friendly;

3. attivare a livello nazionale un laboratorio sulle politiche familiari per sperimen-
tare ed implementare modelli gestionali, modelli organizzativi e di valutazione delle 
politiche, modalità di coinvolgimento dell’associazionismo familiare, sistemi tarif-
fari e politiche di prezzo, per promuovere il benessere familiare sostenendo il capi-
tale sociale e relazionale del territorio.

Come si aderisce
La procedura, conforme alle disposizioni stabilite dalla Giunta provinciale, prevede 
che il comune interessato provveda a trasmettere:

1. la lettera di interesse al Network, con la quale il comune e/o l’organizzazione 
esprime la volontà di aderire al Network.

2. la scheda informativa, che contiene le informazioni necessarie alla gestione del 
processo del Network, che è predisposta dall’Agenzia provinciale per la Coesione so-
ciale, per la compilazione da parte del Comune o dell’Organizzazione

3. l’atto di adesione (delibera di Giunta comunale, lettera del Sindaco oppure un at-
to del Consiglio comunale), con cui manifesta il proprio interesse ad aderire al 
Network.

Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

VI VII



Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.

Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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Alla conclusione dell’istruttoria, il comune riceverà la comunicazione di adesione al 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia” riportante il numero di iscrizio-
ne al Registro dei soggetti pubblici e privati certificati “Amici della famiglia” - sezio-
ne “Network nazionale”. Comuni Amici della famiglia “Family in Italia” .

I benefici dell’adesione al Network nazionale
L’adesione al network consente al comune e/o all’organizzazione aderente:

• la visibilità del sito dell’Agenzia provinciale per la Coesione  sociale,  e dei social 
network (facebook, Twitter, instagram, linkedin, youtube); posizionamento del co-
mune sulla mappa nazionale dei comuni family friendly;
• di ricevere la newsletter periodica di informazioni con accesso dal sito a quelle 
precedenti;
• l’accesso riservato alla piattaforma di formazione a distanza (FAD);
• di acquisire materiali e informazioni di altri comuni family friendly per facilitare 
lo scambio delle buone pratiche; • l’utilizzo del marchio e l’accesso alle modalità di 
uso del marchio con possibilità di scaricare dal sito sia il marchio nei diversi forma-
ti che il relativo Manuale d’uso;
• il supporto dell’Agenzia per ottenere la certificazione “Family in Italia”;
Un territorio amico della famiglia è un territorio accogliente e attrattivo per le fa-
miglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire servizi e oppor-
tunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, all’interno del qua-
le attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono il fine comune di incre-
mentare sul territorio il benessere familiare.

Chi aderisce al Network
Sulla base dell’accordo sopracitato, possono aderire al Network, comuni e organiz-
zazioni che ne condividono finalità e obiettivi. l comuni aderenti si impegnano a 
svolgere attività a favore della famiglia, a comunicarle all’Agenzia  che provvederà a 
darne diffusione tramite i suoi canali e a conseguire la certificazione familiare entro 
due anni dalla data di adesione al Network. Le organizzazioni aderenti si impegna-
no a svolgere attività a favore della famiglia e comunicarle all’Agenzia provinciale 
per la Coesione sociale   che provvederà a darne diffusione tramite i suoi canali. 
Inoltre possono sostenere, anche economicamente, le attività del Network

La certificazione “Family in Italia”
Il processo di certificazione “Comune amico della famiglia” coinvolge l’amminist-
razione comunale che promuove politiche e mette in campo servizi orientati al be-
nessere familiare. E’ uno strumento che nasce per certificare nel tempo l’azione di 
un’amministrazione comunale nel campo delle politiche familiari e del benessere 
territoriale (familiare e sociale).

I benefici della certificazione

Il valore di un marchio famiglia
I motivi per certificarsi sono diversi. Il marchio migliora la qualità del benessere ter-
ritoriale e crea un territorio più forte e attrattivo, non solo per le famiglie residenti 
ma anche ospiti; il marchio rappresenta un segno distintivo per le amministrazioni 
che si impegnano a favore delle famiglie; consente alle medesime amministrazioni 
maggiore visibilità nel senso che è uno strumento che garantisce ad utenti e clienti 
di aver chiaro quali sono gli enti che aderiscono al progetto di costruzione di un ter-
ritorio “a misura di famiglia”

La mappa sul portale
La mappa interattiva collocata sul portale dell’Agenzia per la Coesione sociale, dà 
visibilità ai comuni e alle organizzazioni family aderenti al Network, consente di ac-
cedere alle informazioni sulle buone pratiche adottate dalle altre organizzazioni e 
agli atti amministrativi adottati dalle altre amministrazioni.

Area riservata Comuni Family
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è stata attivata la se-
zione “Area riservata Comuni Family”, al fine di accrescere la cultura sull'importan-
za dell'investire sul benessere della famiglia. L’accesso all’area riservata fornisce agli 
aderenti i seguenti servizi: la FAD sulle certificazioni; il manuale d’uso dei marchi; 
la newsletter periodica e la raccolta dei Piani familiari comunali dei comuni trentini 
e dei comuni Family in  Italia.

Piattaforma di Formazione a Distanza (Fad)
All'interno del sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti è attiva una specifi-
ca sezione per consentire la formazione a distanza sui temi del new public family 
management. Lo strumento della Formazione a Distanza, da supporto ai comuni 
aderenti al Network nel processo della certificazione Familiy in Italia: il comune, in-
fatti, ottiene le informazioni relative ad ogni fase del processo di certificazione. L’ac-
cesso alla piattaforma di formazione a distanza è riservato ai soli aderenti al 
Network.

Manuale d’uso del marchio
Il Manuale d’uso del marchio è stato approvato con determinazione n. 315 di data 
11 luglio 2018, del Dirigente dell’Agenzia per la Coesione sociale. Fornisce le istru-
zioni per l’utilizzo del marchio da parte delle organizzazioni, è disponibile in for-
mato cartaceo e scaricabile dal sito www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti.

La newsletter periodica
La newsletter periodica di informazioni ha cadenza mensile e tutte le newsletter so-
no disponibili al seguente indirizzo www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti. 
Comuni Amici della famiglia “Family in Italia”.

I requisiti per la certificazione
Per ottenere la certificazione di “Comune amico della famiglia- Family in Italia” è
necessario ottemperare a 10 requisiti obbligatori: i primi 5 devono essere assolti 
all'atto della presentazione della domanda mentre i successivi 5 sono da assolvere 
entro 2 anni dal rilascio della certificazione.

Requisito n. 1) ATTIVAZIONE PROCESSO
Il Sindaco del Comune interessato presenta formale domanda sulla base della mo-
dulistica predisposta dalla Provincia autonoma di Trento

Requisito n. 2) COMPETENZA E GOVERNANCE
Il Sindaco mantiene proprie le competenze in materia di politiche di benessere coin-
volgendo tutta la Giunta comunale (family-mainstreaming).

Requisito n. 3) DIRIGENTE E FUNZIONARIO
Il Comune individua come riferimento un Dirigente apicale che lavora col suppor-
to di un funzionario. Il Dirigente opera con un forte mandato del Sindaco/Giunta 
comunale coinvolgendo nel processo tutta la macchina organizzativa comunale.  Il 
Sindaco può coinvolgere, al fine di ottemperare questo requisito, il Segretario Gene-
rale del comune.

Requisito n. 4) PIANO FAMIGLIA COMUNALE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente e anche con il coinvolgimento dell’associ-
azionismo familiare, definisce un piano di interventi comunale sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. Il Piano ha durata bien-
nale ed è approvato dalla Giunta comunale con specifica delibera. Nel corso del 
biennio il Piano può essere aggiornato con nuove azioni o con l'eliminazione di 
azioni in essere (sempre tramite specifica delibera di Giunta comunale). Il Piano è 
esecutivo e non comporta necessariamente impegni di spesa. Esso riporta le azioni 
che la Giunta comunale vuole attivare nel corso dell’anno sul benessere . La struttu-
ra del Piano deve essere semplice e deve coinvolgere potenzialmente tutta la Giunta 
comunale. Nella formazione del Piano viene coinvolta la Commissione interdisci-
plinare. 7. Le azioni devono essere verificabili.

Requisito n. 5) COMMISSIONE INTERDISCIPLINARE
Il Comune con propria delibera costituisce una commissione interdisciplinare. Del-
la Commissione possono fare parte i rappresentanti degli assessorati comunali coin-
volti e rappresentanti esterni (associazionismo familiare, settore turistico-ricettivo, 
commercio, cultura, trasporti…) Essa supporta il Comune nell’elaborazione, aggior-
namento e valutazione del Piano comunale delle politiche familiari.

Requisito n. 6) AUTOVALUTAZIONE
Il Sindaco con il supporto del Dirigente effettua annualmente l’autovalutazione sul-
lo stato di attuazione del Piano comunale. L’autovalutazione viene fatta sulla base 
del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento, viene firmata dal Sin-
daco e viene trasmessa alla Provincia autonoma di Trento e/o al valutatore accredi-
tato.  L’autovalutazione viene pubblicata sul sito del Comune e sul portale del 
Network nazionale “Comuni amici della famiglia”.  

Requisito n. 7) COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DELL’ASSO-
CIAZIONISMO FAMILIARE
 Il Comune coinvolge le famiglie e/o l’associazionismo come interlocutori qualifi-
cati rispetto alle politiche comunali family friendly.  Il coinvolgimento può portare 
alla formalizzazione di gruppi/tavoli di lavoro, consulte comunali, convenzioni per 
la gestione di servizi (etc.

Requisito n. 8) SPORTELLO FAMIGLIA
Entro due anni dalla certificazione il Comune, anche assieme ad altri Comuni limi-
trofi, attiva uno sportello famiglia che costituisce il punto informativo unico delle 
politiche familiari comunali.  Lo sportello famiglia può essere gestito anche dall’as-
sociazionismo familiare e/o dal terzo settore. Esso svolge funzioni informative sulle 
politiche esistenti nonché di ricognizione e di valutazione rispetto alle richieste pre-
sentate dalle famiglie.

Requisito n. 9) DOSSIER POLITICHE FAMILIARI
Entro un anno dalla sua costituzione lo sportello famiglia redige il Dossier delle po-
litiche familiari comunali.  Il Dossier delle politiche familiari comunali viene redat-
to per schede secondo il know-how sviluppato dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Esso viene aggiornato minimo ogni due anni dalla sua prima pubblicazione.

Requisito n. 10) REPORT
Annualmente il Comune, sulla base del processo di auto-valutazione, redige un re-
port sullo stato di attivazione delle politiche familiari comunali.  Il report è inoltra-
to alla Provincia autonoma di Trento. E’ condiviso con le associazioni familiari co-
munali e viene pubblicato sul sito del Comune, sul portale dell’Agenzia per la coe-
sione sociale della Provincia Autonoma di Trento

I Piani famiglia dei comuni certificati “Family in Italia”

In questo volume sono contenuti i 29 piani per le politiche familiari dei comuni 
certificati “Family in Italia” in Sardegna. Tali piani mostrano numerose somiglianze 
tra loro riguardo agli interventi messi in campo a favore delle famiglie. Di fatto, so-
no specifici e similari i versanti su cui si concentra l’operatività delle azioni promos-
se da questi comuni come, ad esempio, l’informazione e la formazione della cittadi-
nanza, i servizi a favore delle famiglie, le agevolazioni tariffarie, la comunicazione, 
l’ambiente e la qualità della vita. Ogni amministrazione comunale, infatti, ha cura 
di informare, attraverso vari canali di comunicazione, i nuclei familiari presenti sul 
proprio territorio sulle politiche e i servizi a loro favore; allo stesso modo, tutti i co-
muni organizzano incontri di formazione e informazione sul tema della genitoria-
lità, favoriscono la conciliazione famiglia-lavoro nella propria organizzazione inter
na e sul territorio, promuovono la partecipazione dei giovani a momenti di cittadi-
nanza attiva, sostengono con varie misure i servizi a favore degli anziani e dei sog-
getti in difficoltà, promuovono e organizzano incontri di sensibilizzazione su tema-
tiche ambientali, culturali, turistiche, sul valore della lettura, sul tema della ludopa-
tia, della violenza di genere, sulla comunicazione intergenerazionale, sul bullismo e 
cyberbullismo, ecc.

Inoltre, a favore dei minori, tutte le amministrazioni attuano differenti servizi come 
possono essere quelli rivolti alla prima infanzia e ai bambini in età scolare (asilo ni-
do comunale, doposcuola, aiuto-compiti, servizi estivi di aiuto allo studio, ecc.) e so-
stengono, non soltanto economicamente, l’associazionismo locale che mostra sensi-
bilità verso i temi legati al benessere delle famiglie.
Così come per i Piani dei Comuni italiani certificati family, la famiglia si è dimo-
strata essere una tematica per la quale si è rilevato utile e necessario integrare, con-
giungere - ibridare - differenti approcci con cui affrontare le diverse questioni: le po-
litiche familiari, infatti, sono trasversali rispetto a tutte le aree di intervento delle 
amministrazioni come possono essere le politiche abitative, le politiche sportive, le 
politiche culturali, ecc.

Altro importante punto da sottolineare è il lavoro costante che ciascun Comune 
mette in atto per strutturare una connessione tra i diversi attori del settore pubblico 
e del settore privato in modo da rafforzare le reti di solidarietà locale e legare insie-
me le realtà di diversa grandezza presenti sul proprio territorio.
I  Piani per le politiche familiari qui raccolti sono un esempio di come le politiche 
familiari promosse dall’Agenzia provinciale per la Coesione sociale sono state espor-
tate in modo vincente a livello  regionale. Alla base della cultura promossa si trova 
l’idea che sia necessario un cambiamento di paradigma sia nella visione ormai lar-
gamente condivisa dell’essere umano come homo oeconomicus (da una società per 
azioni ad una società di relazioni) sia nelle modalità in cui oggi viene organizzato 
il lavoro all’interno delle pubbliche amministrazioni e sul territorio. Nella prospet-
tiva di una nuova modalità - il new public family management - di affrontare le que-

stioni di organizzazione interna e territoriale è infatti ritenuto basilare incoraggiare 
la partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica mediante la propagazione di 
buone prassi e di condotte positive, incrementando così la possibilità di generare be-
nessere e aumentare la qualità della vita per le famiglie locali e ospiti in un’ottica di 
sviluppo della rete e di implementazione - quindi di miglioramento - delle sue capa-
cità di azione. Il benessere e la qualità della vita, in sostanza, sono influenzati dall-
’offerta che il territorio mette in campo in termini di istruzione, infrastrutture, 
esempi di buona amministrazione, sicurezza, welfare, qualità ambientale, competen-
ze scientifiche, scelta culturale, occasioni per le imprese e opportunità per i cittadi-
ni. Vicino a fattori di tipo economico la qualità della vita è una componente fonda-
mentale per l’attrattività dei territori perché è fonte di richiamo per persone e azien-
de, le quali - con il loro permanere - generano capitale per lo sviluppo e creano un 
potenziale per l’incremento degli indici di natalità.

In conclusione, la raccolta dei Piani contenuta in questa pubblicazione intende rap-
presentare non solo uno strumento per diffondere la conoscenza rispetto al lavoro 
svolto dalle singole amministrazioni comunali nel campo delle politiche familiari, 
ma vuole essere anche un’occasione di confronto e di ulteriore sensibilizzazione alla 
comprensione delle diverse realtà e dei bisogni, uno stimolo al dialogo e all’inco-
ntro tra i diversi comuni per comprendere e condividere i punti di forza, per capire 
cosa potrebbe essere migliorato e quali potrebbero essere le buone pratiche da dif-
fondere e quali, invece, gli aspetti che necessitano di ulteriore approfondimento.
Pertanto, la presente pubblicazione si propone l’obiettivo di propagare la conoscen-
za e l’esperienza rispetto a quanto è stato realizzato dalle singole amministrazioni e 
incentivare il confronto e l'intesa tra realtà territoriali diverse riguardo al tema della 
famiglia, con la convinzione che questa è un’importante risorsa strategica delle no-
stre comunità locali.
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Il COMUNE DI ALGHERO
Il Comune di Alghero “Amico delle famiglie”! É con questo obiettivo che con la deliberazione G:C: n.196 del
30/6/2015 che l’Amministrazione comunale ha siglato un accordo di collaborazione reciproca con la Provincia au-
tonoma di Trento (PAT) al fine di promuovere sul proprio territorio l’implementazione di efficaci e strutturali
politiche per il benessere familiare e di sostegno dei progetti di vita delle famiglie. L’accordo prevedeva l’impegno
di Trento a mettere a disposizione l’esperienza maturata sui temi delle politiche per la famiglia tramite l’adozione
di uno specifico Piano di interventi che avrebbe portato Alghero al conseguimento della certificazione familiare
secondo lo standard Family attivato dall’Agenzia per la Famiglia della PAT. Al fine di dare attuazione al Piano, con
deliberazione G.C. n.218 del 14/07/2016 è stato istituito l’Ufficio per le politiche familiari incaricato anche di mo-
nitorarne la realizzazione e le ricadute sul territorio e di predisporre i nuovi Piani con cadenza annuale. L’ Ufficio
è stato affidato in regime di sussidiarietà all’Associazione nazionale famiglie numerose, dotata di professionalità e
competenze specifiche, con le seguenti finalità e obiettivi:
- portare ad un rinnovamento nel modo di intendere le politiche per la famiglia progettandole nell’ottica di una
completa promozione del benessere;
- promuovere una cultura di attenzione e responsabilità verso la Famiglia;
- rendere il territorio più attento accogliente e sensibile alle tematiche e ai bisogni familiari;
- promuovere la capacità di offrire servizi sempre più rispondenti alle esigenze, alle aspettative e ai
progetti di vita delle famiglie;
- monitorarne le ricadute sul territorio rendendo i cittadini protagonisti;
- valorizzare e mettere in rete le numerose risorse presenti nella città;
L’ottenimento del prestigioso marchio, prima municipalità italiana al di fuori dei tertitori trentini, è avvenuto il 6
ottobre 2017 durante la prima Convention Nazionale del Network dei Comuni amici della Famiglia costituito in
quella data da PAT, Comune di Alghero e Associazione Nazionale Famiglie Numerose con l’obiettivo di mettere
in rete i comuni italiani attivando a livello nazionale un laboratorio sulle politiche familiari e favorendo lo scambio
di buone prassi in materia di benessere familiare tra le pubbliche amministrazioni. L’Ufficio politiche familiari del
Comune di Alghero è sede nazionale del Network al quale ad oggi hanno aderito 120 Comuni e 15 Organizzazio-
ni. Nel settembre 2021, durante la prima Convention Sarda del Network, l’accordo della Regione Sardegna con il
Comune di Alghero per la sensibilizzazione all’adesione al Network family in Italia e l’accompagnamento dei co-
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ni. Nel settembre 2021, durante la prima Convention Sarda del Network, l’accordo della Regione Sardegna con il
Comune di Alghero per la sensibilizzazione all’adesione al Network family in Italia e l’accompagnamento dei co-
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A10-REALIZZAZIONE E PROMOZIONE DI EVENTI
SPORTIVI
Oggi lo sport riveste un ruolo fondamentale nel percorso formativo delle nuove generazioni.
Le Associazioni Sportive sono un presidio fondamentale e una delle Agenzie educative più
importanti per un territorio che vuole costruire una sana comunità.
L’amministrazione, dopo aver predisposto ilmarchio di certificazione familiare per le società
sportive, vuole stringereunpattodi collaborazione con leAssociazioni sportive, con lo scopo
di mettere le famiglie al centro di questo percorso tramite un calendario di incontri e di
progetti mirati.

AREA B: COMUNICAZIONE
B02-FESTA DEL VOLONTARIATO
La Consulta del Volontariato, in collaborazione con il CSV Sardegna solidale SA.Sol.Point
19 Alghero organizza ogni anno la Festa del Volontariato, con lo scopo di presentare al ter-
ritorio le attività e i servizi delle sue associazioni. L’Ufficio politiche familiari, che ha tra i
suoi obiettivi quello di costruire la rete del territorio con tutti i soggetti che vi operano, di
promuovere gli enti che lavorano per e con le famiglie e di favorire la sussidiarietà collabora
alla progettazione e alla realizzazione dell’evento.

B02-ALGUER FAMILY FESTIVAL 2023
Il Festival delle Famiglie arriva alla sua 5° edizione e come negli anni precedenti vuole essere
un contenitore che coinvolge famiglie, privati, terzo settore, all’interno del quale trovarsi per
fare festa, approfondire temi che riguardano il benessere familiare e metter in luce il ruolo
fondamentale della Famiglia nella nostra comunità. Le date saranno da stabilirsi in relazione
alla disponibilità degli spazi e degli attori coinvolti.

B04-LA FAMIGLIA E I SUOI AMICI A 4 ZAMPE
L’amministrazione ha avviato un percorso culturale e di attenzione verso il tema del rispetto
e accoglienza degli amici a 4 zampe.
Microcippatura gratuita e creazione dell’anagrafe canina, zone di sgambamento nei parchi
cittadini, spiagge dedicate sono solo alcuni degli interventi messi in campo dall’amministra-
zione per migliorare i servizi per le famiglie che hanno in casa un animale a 4 zampe.
Si è inoltre avviato un percorso di certificazione di tutta una serie di attività che, esponendo
unmarchio di attenzione Pet Friendly, dichiarano la loro attenzione verso gli animali dome-
stici.

muni sardi alla certificazione “Comune amico della Famiglia- Family in Italia”, attraverso l’Ufficio per le politiche
familiari. Quello che segue è il quarto Piano di interventi di politiche familiari del Comune di Alghero. Un Piano
che via via si è arricchito di nuovi punti e misure, grazie al coinvolgimento di tuttii settori della macchina ammini-
strativa e del territorio, sempre più attento, accogliente e sensibile alle tematiche e ai bisogni familiari Il lavoro da
fare è ancora tantomamolti piccoli e grandi obiettivi sono stati raggiunti in questi anni facendo diventare Alghero
un punto di riferimento regionale e nazionali di tutti quei Comuni che intendono mettere al centro della propria
azione amministrativa il benessere delle famiglie residenti e ospiti.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A10-REALIZZAZIONE E PROMOZIONE DI EVENTI
SPORTIVI
Oggi lo sport riveste un ruolo fondamentale nel percorso formativo delle nuove generazioni.
Le Associazioni Sportive sono un presidio fondamentale e una delle Agenzie educative più
importanti per un territorio che vuole costruire una sana comunità.
L’amministrazione, dopo aver predisposto ilmarchio di certificazione familiare per le società
sportive, vuole stringereunpattodi collaborazione con leAssociazioni sportive, con lo scopo
di mettere le famiglie al centro di questo percorso tramite un calendario di incontri e di
progetti mirati.

AREA B: COMUNICAZIONE
B02-FESTA DEL VOLONTARIATO
La Consulta del Volontariato, in collaborazione con il CSV Sardegna solidale SA.Sol.Point
19 Alghero organizza ogni anno la Festa del Volontariato, con lo scopo di presentare al ter-
ritorio le attività e i servizi delle sue associazioni. L’Ufficio politiche familiari, che ha tra i
suoi obiettivi quello di costruire la rete del territorio con tutti i soggetti che vi operano, di
promuovere gli enti che lavorano per e con le famiglie e di favorire la sussidiarietà collabora
alla progettazione e alla realizzazione dell’evento.

B02-ALGUER FAMILY FESTIVAL 2023
Il Festival delle Famiglie arriva alla sua 5° edizione e come negli anni precedenti vuole essere
un contenitore che coinvolge famiglie, privati, terzo settore, all’interno del quale trovarsi per
fare festa, approfondire temi che riguardano il benessere familiare e metter in luce il ruolo
fondamentale della Famiglia nella nostra comunità. Le date saranno da stabilirsi in relazione
alla disponibilità degli spazi e degli attori coinvolti.

B04-LA FAMIGLIA E I SUOI AMICI A 4 ZAMPE
L’amministrazione ha avviato un percorso culturale e di attenzione verso il tema del rispetto
e accoglienza degli amici a 4 zampe.
Microcippatura gratuita e creazione dell’anagrafe canina, zone di sgambamento nei parchi
cittadini, spiagge dedicate sono solo alcuni degli interventi messi in campo dall’amministra-
zione per migliorare i servizi per le famiglie che hanno in casa un animale a 4 zampe.
Si è inoltre avviato un percorso di certificazione di tutta una serie di attività che, esponendo
unmarchio di attenzione Pet Friendly, dichiarano la loro attenzione verso gli animali dome-
stici.

muni sardi alla certificazione “Comune amico della Famiglia- Family in Italia”, attraverso l’Ufficio per le politiche
familiari. Quello che segue è il quarto Piano di interventi di politiche familiari del Comune di Alghero. Un Piano
che via via si è arricchito di nuovi punti e misure, grazie al coinvolgimento di tuttii settori della macchina ammini-
strativa e del territorio, sempre più attento, accogliente e sensibile alle tematiche e ai bisogni familiari Il lavoro da
fare è ancora tantomamolti piccoli e grandi obiettivi sono stati raggiunti in questi anni facendo diventare Alghero
un punto di riferimento regionale e nazionali di tutti quei Comuni che intendono mettere al centro della propria
azione amministrativa il benessere delle famiglie residenti e ospiti.

20 21



C03-NEVER NEET…GIOVANI IN
L’esperienza è rivolta a 10 giovani e avrà la durata di 5/6mesi. I partecipanti saranno coinvolti
in attività teorico pratiche nei seguenti campi:
- Laboratorio di orientamento al lavoro nel campo della manutenzione del verde e creazione
di un modello di progettazione partecipata degli spazi verdi pubblici, finalizzato al miglio-
ramento del decoro urbano e della gestione dei parchi.
- Esperienze di riqualificazione di aree comprese nel Parco di Porto Conte e nell’Area Ma-
rina Protetta Capo Caccia-Isola Piana e di promozione alla fruizione di tali aree, per riap-
propriarsi di spazi extraurbani di notevole valore ambientale, spesso sconosciuti, scoprirne
l’importanza a scopo ricreativo, culturale e le eventuali potenzialità economiche.
- Orientamento e socializzazione al lavoro, finalizzato a fornire gli strumenti base per muo-
versi nel mondo del lavoro (scrivere il proprio curriculum vitae; orientarsi per la ricerca di
occasioni di lavoro, anche attraverso l’utilizzo degli strumenti informatici; organizzarsi per
lavorare in proprio o in cooperativa). Tutti i partecipanti potranno seguite i corsi basilari
per la Sicurezza dei Lavoratori e ottenere le relative certificazioni.
Sono previsti corsi teorico-pratici con il rilascio di attestati che abilitano all’uso dei seguenti
strumenti: decespugliatore, tosaerba, motosega, tagliasiepi.
È prevista l’erogazione di borse lavoro.
Destinatari: giovani di età compresa tra 18 e 35 anni non compiuti.
Requisiti:
- Essere non occupati;
- Non frequentare un regolare corso di studi (secondaria superiore, terziari non universitari
o universitari);
- Non essere inseriti in alcun corso di formazione;
- Non essere insetiti in percorsi di tirocinio.

C04-SCELGO IO
L’assessorato allo sviluppo economico e l’assessorato alla Qualità della vita in collaborazione
con l’Ufficio per le politiche familiari e su proposta e ideazione dell’Associazione “Il labora-
torio delle strategie”, ha realizzato un menù con sistema fotografico a strappo e libretti che
raccontano la
preparazione dei cibi. Lo strumento “ SCELGO IO” intende favorire l’autonomia e l’inte-
razione con l’altro e può essere utilizzato sia da persone con disabilità che da bambini e/o
normodotati. Si è avviata la sperimentazione in alcuni ristoranti certificati family per esten-
derla via via a tutto il circuito.

C13-BENVENUTO NUOVI NATI
E’ indubbio che l’arrivo di un nuovo nato è un arricchimento per l’intera comunità e questo
evento deve essere salutato come benvenuto. Per questomotivo l’amministrazione comuna-
le intende mettere in campo, a partire dall’annualità 2022, un’azione che, seppur simbolica,
rappresenta un’attenzione per chi si è aperto alla vita. Si intende realizzare un Kit benvenu-
to nuovi nati, da realizzare anche in collaborazione con alcuni settori privati della città, da
consegnare ai nuovi genitori con tempi e modalità da stabilire.

B05-IL DOSSIER DELLE POLITICHE FAMILIARI
L’Ufficio politiche familiari ha realizzato una mappatura delle organizzazioni pubbliche
e private che lavorano con e per le famiglie presenti nel territorio di Alghero. Essa è in
continuo aggiornamento.
Per la divulgazione del materiale raccolto si è predisposto un portale dedicato:
www.algherofamiglia.it quale strumento dinamico che meglio si presta alla continua
evoluzione e aggiornamento delle informazioni del Dossier.

B06-LO SPORTELLO FAMIGLIA
Oggi più che in precedenza la comunicazione riveste un ruolo fondamentale e far arrivare
notizie e informazioni non può essere demandato solo ai sistemi tradizionali. E’ per questo
che per dare visibilità al lavoro di ricognizione del punto 2 e per informare le famiglie di tutte
le misure messe in campo a livello locale, regionale e nazionale è stato realizzato il portale
www.algherofamiglia.it e i profili social di Facebook e Instagram ”Alghero Family”. Durante
questo biennio si intende implementare questi strumenti con le informazioni raccolte, così
da dotare le famiglie residenti e ospiti di strumenti di consultazione innovativi sulle azioni
in materia di politiche familiari presenti nel territorio e sulla rete degli attori. Lo Sportello
effettua uno scouting pressochè giornaliero delle misure che riguardano le famiglie a livello
locale, regionale, nazionale.

B07-NETWORK FAMILY IN ITALIA
Il Comune di Alghero continua a svolgere il ruolo di Comune capofila del progetto, por-
tando la propria testimonianza nei vari seminari e incontri che si tengono in tutta Italia.
Alghero, inoltre, ospita presso la sede dell’Ufficio Politiche Familiari la sede Nazionale del
Network. Tra il Comune di Alghero e la Regione autonoma della Sardegna è stato stipulato
un accordo attraverso il quale l’Ufficio per le politiche familiari è incaricato di accompagna-
re alla certificazione di “Comune amico della famiglia” i Comuni che ne fanno richiesta e
di sensibilizzare i comuni sardi all’adesione al Network nazionale dei Comuni amici della
Famiglia”. Attualmente hanno aderito al Network Family in Italia citca 120 Comuni e 15
organizzazioni.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-PROGETTO PEDAGOGICO
Per favorire politiche di sostegno alle famiglie, l’amministrazione Comunale ha dato il via al
processo che porterà nei prossimi anni a scrivere e a rendere operativo il Progetto Pedago-
gico Territoriale. Il progetto si pone l’obiettivo di rendere omogeneo, su tutto il territorio
comunale, l’offerta formativa per i bambini/e da 0 ai 6 anni attraverso il diretto coinvolgi-
mento degli operatori pubblici e privati e della comunità educante presente sul territorio.
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C03-NEVER NEET…GIOVANI IN
L’esperienza è rivolta a 10 giovani e avrà la durata di 5/6mesi. I partecipanti saranno coinvolti
in attività teorico pratiche nei seguenti campi:
- Laboratorio di orientamento al lavoro nel campo della manutenzione del verde e creazione
di un modello di progettazione partecipata degli spazi verdi pubblici, finalizzato al miglio-
ramento del decoro urbano e della gestione dei parchi.
- Esperienze di riqualificazione di aree comprese nel Parco di Porto Conte e nell’Area Ma-
rina Protetta Capo Caccia-Isola Piana e di promozione alla fruizione di tali aree, per riap-
propriarsi di spazi extraurbani di notevole valore ambientale, spesso sconosciuti, scoprirne
l’importanza a scopo ricreativo, culturale e le eventuali potenzialità economiche.
- Orientamento e socializzazione al lavoro, finalizzato a fornire gli strumenti base per muo-
versi nel mondo del lavoro (scrivere il proprio curriculum vitae; orientarsi per la ricerca di
occasioni di lavoro, anche attraverso l’utilizzo degli strumenti informatici; organizzarsi per
lavorare in proprio o in cooperativa). Tutti i partecipanti potranno seguite i corsi basilari
per la Sicurezza dei Lavoratori e ottenere le relative certificazioni.
Sono previsti corsi teorico-pratici con il rilascio di attestati che abilitano all’uso dei seguenti
strumenti: decespugliatore, tosaerba, motosega, tagliasiepi.
È prevista l’erogazione di borse lavoro.
Destinatari: giovani di età compresa tra 18 e 35 anni non compiuti.
Requisiti:
- Essere non occupati;
- Non frequentare un regolare corso di studi (secondaria superiore, terziari non universitari
o universitari);
- Non essere inseriti in alcun corso di formazione;
- Non essere insetiti in percorsi di tirocinio.

C04-SCELGO IO
L’assessorato allo sviluppo economico e l’assessorato alla Qualità della vita in collaborazione
con l’Ufficio per le politiche familiari e su proposta e ideazione dell’Associazione “Il labora-
torio delle strategie”, ha realizzato un menù con sistema fotografico a strappo e libretti che
raccontano la
preparazione dei cibi. Lo strumento “ SCELGO IO” intende favorire l’autonomia e l’inte-
razione con l’altro e può essere utilizzato sia da persone con disabilità che da bambini e/o
normodotati. Si è avviata la sperimentazione in alcuni ristoranti certificati family per esten-
derla via via a tutto il circuito.

C13-BENVENUTO NUOVI NATI
E’ indubbio che l’arrivo di un nuovo nato è un arricchimento per l’intera comunità e questo
evento deve essere salutato come benvenuto. Per questomotivo l’amministrazione comuna-
le intende mettere in campo, a partire dall’annualità 2022, un’azione che, seppur simbolica,
rappresenta un’attenzione per chi si è aperto alla vita. Si intende realizzare un Kit benvenu-
to nuovi nati, da realizzare anche in collaborazione con alcuni settori privati della città, da
consegnare ai nuovi genitori con tempi e modalità da stabilire.

B05-IL DOSSIER DELLE POLITICHE FAMILIARI
L’Ufficio politiche familiari ha realizzato una mappatura delle organizzazioni pubbliche
e private che lavorano con e per le famiglie presenti nel territorio di Alghero. Essa è in
continuo aggiornamento.
Per la divulgazione del materiale raccolto si è predisposto un portale dedicato:
www.algherofamiglia.it quale strumento dinamico che meglio si presta alla continua
evoluzione e aggiornamento delle informazioni del Dossier.

B06-LO SPORTELLO FAMIGLIA
Oggi più che in precedenza la comunicazione riveste un ruolo fondamentale e far arrivare
notizie e informazioni non può essere demandato solo ai sistemi tradizionali. E’ per questo
che per dare visibilità al lavoro di ricognizione del punto 2 e per informare le famiglie di tutte
le misure messe in campo a livello locale, regionale e nazionale è stato realizzato il portale
www.algherofamiglia.it e i profili social di Facebook e Instagram ”Alghero Family”. Durante
questo biennio si intende implementare questi strumenti con le informazioni raccolte, così
da dotare le famiglie residenti e ospiti di strumenti di consultazione innovativi sulle azioni
in materia di politiche familiari presenti nel territorio e sulla rete degli attori. Lo Sportello
effettua uno scouting pressochè giornaliero delle misure che riguardano le famiglie a livello
locale, regionale, nazionale.

B07-NETWORK FAMILY IN ITALIA
Il Comune di Alghero continua a svolgere il ruolo di Comune capofila del progetto, por-
tando la propria testimonianza nei vari seminari e incontri che si tengono in tutta Italia.
Alghero, inoltre, ospita presso la sede dell’Ufficio Politiche Familiari la sede Nazionale del
Network. Tra il Comune di Alghero e la Regione autonoma della Sardegna è stato stipulato
un accordo attraverso il quale l’Ufficio per le politiche familiari è incaricato di accompagna-
re alla certificazione di “Comune amico della famiglia” i Comuni che ne fanno richiesta e
di sensibilizzare i comuni sardi all’adesione al Network nazionale dei Comuni amici della
Famiglia”. Attualmente hanno aderito al Network Family in Italia citca 120 Comuni e 15
organizzazioni.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-PROGETTO PEDAGOGICO
Per favorire politiche di sostegno alle famiglie, l’amministrazione Comunale ha dato il via al
processo che porterà nei prossimi anni a scrivere e a rendere operativo il Progetto Pedago-
gico Territoriale. Il progetto si pone l’obiettivo di rendere omogeneo, su tutto il territorio
comunale, l’offerta formativa per i bambini/e da 0 ai 6 anni attraverso il diretto coinvolgi-
mento degli operatori pubblici e privati e della comunità educante presente sul territorio.
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D12-“TUTTA LA MIA CITTA” PHOTOVOICE
ALGHERO
E’ un progetto socio-pedagogico destinato ai ragazzi tra i 14 e i 18 anni che ha l’obiettivo, at-
traverso la metodologia del PhotoVoice, di contribuire alla promozione del benessere e alla
prevenzione del disagio delle/ degli adolescenti.
Si tratta di un’azione partecipata che, in continuità con gli eventi formativi e di sensibiliz-
zazione dei precedenti due anni, vuole coinvolgere in prima persona le/gli adolescenti in
un percorso educativo di riflessione-azione-riflessione, attraverso l’abbinamento tra docu-
mentazione iconica (fotografia) e processo pedagogico di coscientizzazione, con l’obiettivo
di favorire lo sviluppo del senso di comunità quale fattore di protezione del disagio giovanile
sia sul piano personale che sociale.
Alla conclusione del percorso vi sarà una restituzione alla comunità educante così da avviare
una riflessione collettiva e consentire la progettazione delle azioni future.

D20-BILANCIO DI GENERE
Il Documento Unico di Programmazione approvato dal consiglio comunale di Alghero,
unitamente al bilancio di previsione 2022-24, nell’adunanza del 04 agosto scorso, contiene
tra gli obbiettivi, l’adozione del Bilancio di Genere e ciò al fine di valutare il diverso impatto
della politica di bilancio su donne e uomini in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro
retribuito.
L’adozione di uno strumento che riclassifichi le voci di bilancio in un’ottica di genere, è di
straordinaria importanza sia perché consente di avere informazioni sulla realtà del territo-
rio, sia perché consente di orientare le politiche di genere in forma coordinata e continuati-
va, anziché frammentaria ed occasionale. In tale modo si potranno individuare in maniera
strategica e su diversi ambiti, tra cui certamente quello familiare, le azioni idonee finalizzate
all’attenuazione del divario di genere.
In questo contesto, sarà importante il contributo che l’Ufficio per le Politiche Familiari po-
trà offrire in termini di collaborazione nella realizzazione delle azioni che l’Amministrazione
vorrà individuare e perseguire all’indomani dell’adozione di tale strumento.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
Si riconferma l’azione con la quale si è mirato ad abbattere la tariffa per le famiglie con più
figli inserendo la gratuità oltre il secondo.
Questa azione è stata pensata per dare un chiaro messaggio verso il valore dei figli in una
comunità. I bambini che nascono non sono un fatto privatoma sono un valore inestimabile
per l’intera collettività.

C20-SENSIBILIZZAZIONE SUL TEMA DELLE
DISCRIMINAZIONI DI GENERE
Il Comune di Alghero aderisce al progetto “AAA-MOS?” con i seguenti obiettivi:
- Promuovere iniziative volte a formare e sensibilizzare i cittadini rispetto ai fenomeni del
bullismo e della violenza di genere, al fine di indirizzare giovani e famiglie verso la cultura
del rispetto;
- Sostenere il cambiamento comportamentale nelle relazioni, così da creare percorsi di sup-
porto alla creazione di relazioni soddisfacenti nell’ambito familiare;

AREA D: GOVERNANCE
D08-SUSSIDIARIETÀ ORGANIZZATIVA
Dal 2015 il Comune di Alghero si è dotato di un Ufficio per le Politiche Familiari (UPF)
con lo scopo di portare ad un rinnovamento nel modo di pensare le politiche rivolte alle
Famiglie, con il coinvolgimento dell’associazionismo familiare, in attuazione al principio di
sussidiarietà. Compito dell’ufficio è quello di dare attuazione ai punti del Piano di interven-
ti in materia di politiche familiari e di fornire all’Amministrazione un supporto consultivo
sulle tematiche che riguardano la Famiglia.
L’istituzione dell’Ufficio risponde quindi all’esigenza di dotarsi di uno strumento che con-
sente di osservare e progettare in modo sempre più corretto gli interventi di politiche fami-
liari e di monitorarne le ricadute.
E’ intenzione dell’amministrazione incardinare l’UPF all’interno dellaMacro eMicro strut-
tura organizzativa del Comune.

D10-CERTIFICAZIONE FAMILY AUDIT
Il Comune di Alghero con un programma di lavoro che è durato 3 anni ha ottenuto la cer-
tificazione Executive del processo ”Family Audit” quale strumento per la conciliazione dei
tempi di vita lavoro-famiglia del proprio personale. Per i prossimi 2 anni l’impegno dell’am-
ministrazione sarà quello di mantenere lo standard lavorando sull’aggiornamento del piano
di azioni e sull’attuazione dei punti di cui sarà composto.
In questo prossimo biennio la sfida sarà inoltre quella di far conoscere questa esperienza alle
altre organizzazioni pubbliche e private del territorio locale e regionale.
Il Comune di Alghero ha anche avviato una fattiva collaborazione con l’Agenzia per il La-
voro Regionale (ASPAL) fornendogli supporto e competenze acquisite.

D12-MARCHIO DI ATTENZIONE ALGHERO FAMILY
Prosegue il percorso di qualificazione in chiave Family del settore della ricettività ricompre-
so nel più ampio progetto SIO (sistema integrato dell’ospitalità) promosso dall’Assessorato
allo Sviluppo economico.
Si intende estendere il progetto a nuove categorie ( da pochi mesi è stato già esteso alle So-
cietà Sportive) di organizzazioni come quelle delle Farmacie — Appartamenti a uso turisti-
co — Parchi Naturali - Biblioteche per le quali si predisporranno appositi disciplinari. Si
procederà inoltre a inserire via via le nuove organizzazioni aderenti all’interno del portale
www.algherofamiglia.it - nella pagina Facebook ”Alghero Family” e nell’account Instagram
”Alghero Family” così da dargli massima visibilità.
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D12-“TUTTA LA MIA CITTA” PHOTOVOICE
ALGHERO
E’ un progetto socio-pedagogico destinato ai ragazzi tra i 14 e i 18 anni che ha l’obiettivo, at-
traverso la metodologia del PhotoVoice, di contribuire alla promozione del benessere e alla
prevenzione del disagio delle/ degli adolescenti.
Si tratta di un’azione partecipata che, in continuità con gli eventi formativi e di sensibiliz-
zazione dei precedenti due anni, vuole coinvolgere in prima persona le/gli adolescenti in
un percorso educativo di riflessione-azione-riflessione, attraverso l’abbinamento tra docu-
mentazione iconica (fotografia) e processo pedagogico di coscientizzazione, con l’obiettivo
di favorire lo sviluppo del senso di comunità quale fattore di protezione del disagio giovanile
sia sul piano personale che sociale.
Alla conclusione del percorso vi sarà una restituzione alla comunità educante così da avviare
una riflessione collettiva e consentire la progettazione delle azioni future.

D20-BILANCIO DI GENERE
Il Documento Unico di Programmazione approvato dal consiglio comunale di Alghero,
unitamente al bilancio di previsione 2022-24, nell’adunanza del 04 agosto scorso, contiene
tra gli obbiettivi, l’adozione del Bilancio di Genere e ciò al fine di valutare il diverso impatto
della politica di bilancio su donne e uomini in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro
retribuito.
L’adozione di uno strumento che riclassifichi le voci di bilancio in un’ottica di genere, è di
straordinaria importanza sia perché consente di avere informazioni sulla realtà del territo-
rio, sia perché consente di orientare le politiche di genere in forma coordinata e continuati-
va, anziché frammentaria ed occasionale. In tale modo si potranno individuare in maniera
strategica e su diversi ambiti, tra cui certamente quello familiare, le azioni idonee finalizzate
all’attenuazione del divario di genere.
In questo contesto, sarà importante il contributo che l’Ufficio per le Politiche Familiari po-
trà offrire in termini di collaborazione nella realizzazione delle azioni che l’Amministrazione
vorrà individuare e perseguire all’indomani dell’adozione di tale strumento.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
Si riconferma l’azione con la quale si è mirato ad abbattere la tariffa per le famiglie con più
figli inserendo la gratuità oltre il secondo.
Questa azione è stata pensata per dare un chiaro messaggio verso il valore dei figli in una
comunità. I bambini che nascono non sono un fatto privatoma sono un valore inestimabile
per l’intera collettività.

C20-SENSIBILIZZAZIONE SUL TEMA DELLE
DISCRIMINAZIONI DI GENERE
Il Comune di Alghero aderisce al progetto “AAA-MOS?” con i seguenti obiettivi:
- Promuovere iniziative volte a formare e sensibilizzare i cittadini rispetto ai fenomeni del
bullismo e della violenza di genere, al fine di indirizzare giovani e famiglie verso la cultura
del rispetto;
- Sostenere il cambiamento comportamentale nelle relazioni, così da creare percorsi di sup-
porto alla creazione di relazioni soddisfacenti nell’ambito familiare;
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L’istituzione dell’Ufficio risponde quindi all’esigenza di dotarsi di uno strumento che con-
sente di osservare e progettare in modo sempre più corretto gli interventi di politiche fami-
liari e di monitorarne le ricadute.
E’ intenzione dell’amministrazione incardinare l’UPF all’interno dellaMacro eMicro strut-
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ministrazione sarà quello di mantenere lo standard lavorando sull’aggiornamento del piano
di azioni e sull’attuazione dei punti di cui sarà composto.
In questo prossimo biennio la sfida sarà inoltre quella di far conoscere questa esperienza alle
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so nel più ampio progetto SIO (sistema integrato dell’ospitalità) promosso dall’Assessorato
allo Sviluppo economico.
Si intende estendere il progetto a nuove categorie ( da pochi mesi è stato già esteso alle So-
cietà Sportive) di organizzazioni come quelle delle Farmacie — Appartamenti a uso turisti-
co — Parchi Naturali - Biblioteche per le quali si predisporranno appositi disciplinari. Si
procederà inoltre a inserire via via le nuove organizzazioni aderenti all’interno del portale
www.algherofamiglia.it - nella pagina Facebook ”Alghero Family” e nell’account Instagram
”Alghero Family” così da dargli massima visibilità.
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COMUNE DI
ATZARA

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

E02-SERVIZI CULTURALI E MUSEALI FAMILY
E’ attivo e verrà riproposto nel prossimo biennio il “Biglietto unico Family” che permette
l’ingresso delle Famiglie in tutti i siti archeologici e museali del territorio (14 siti) con il pa-
gamento dei soli adulti e l’ingresso gratuito di 3 figli fino all’età dei 17 anni con un risparmio
di oltre il 70% rispetto alla tariffazione ordinaria.
E’ attiva un’ulteriore proposta family per la visita dell’EcoMuseo del Parco di Porto Conte
che permette di visitare tutte le attrazioni del Parco e dell’Areamarina protetta di CapoCac-
cia per i nuclei familiari residenti ad Alghero composti dai genitori più i figli di età inferiore
ai 16 anni (qualsiasi sia il loro numero) al costo di 10 euro.
Si intende inoltre coinvolgere in questo percorso di adesione al marchio ”Alghero Family”
le Biblioteche della città per le quali è stato predisposto un apposito disciplinare.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F05-ALGHERO ESTATE FAMIGLIA
Nel biennio 2023-2024 proseguirà l’azione di promozione e ampliamento del sistema ”Al-
ghero Estate Famiglia” quale strumento permappare e far conoscete i servizi di conciliazione
tempi di vita lavoro e Famiglia nel periodo estivo.
Per portare avanti questa azione nel sito www.algherofamiglia.it è stata aperta una sezione
specifica per le attività e organizzazioni che offrono servizi per le famiglie nel periodo estivo.
Cura dell’ufficio politiche familiari quello di inserirle nel portale e di rilanciare le stesse nella
pagina Facebook e Instagram Alghero Family dedicate al progetto.
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Il COMUNE DI ATZARA
L’area del Comune di Atzara fu abitata fin dal Neolitico, ne è prova la presenza sul territorio di alcuni nuraghi.
Situato nella regione del Mandrolisai, il borgo originario risale agli anni intorno al 1000 e sorse presso la fonte di
Bingia de giosso, tuttora esistente. Il centro storico è suddiviso negli antichi rioni di Su Fruscu, Lodine, Montiga
e josso, Montiga e Susu, Sa Cora Manna, Su Cuccuru de Santu Giorgi e Tzùri, con vecchie case e gli edifici di ca-
rattere più monumentale costruiti prevalentemente in granito. Nel medioevo appartenne al giudicato di Arborea,
inserito nella curatoria del Mandrolisai. Alla caduta del giudicato (1420) passò sotto il dominio aragonese e venne
incorporato nell’Incontrada di Mandrolisai. Nel 1711 venne unito alla contea di SanMartino, feudo dei Valentino,
ai quali fu riscattato nel 1839 con la soppressione del sistema feudale, per cui divenne un comune amministrato da
un sindaco e da un consiglio comunale.
Il Comune di Atzara ha un’economia basata sulle tradizionali attività agricole, in particolare sulla coltivazione della
vite e su una modesta attività artigianale.
Il territorio ha un profilo geometrico irregolare, con variazioni altimetriche molto accentuate, che vanno da un
minimo di 212 ad unmassimo di 786metri sul livello del mare. L’abitato è circondato da vasti vigneti e il suo anda-
mento plano-altimetrico è di tipo collinare.
Le sue splendide bellezze naturali rappresentano delle forti attrazioni per un discreto numero di visitatori, i rappor-
ti con i Comuni vicini sono molto intensi. Confina con i Comuni di Meana Sardo, Belvì e Sorgono in provincia
di Nuoro, mentre con il Comune di Samugheo in provincia di Oristano.
Atzara e Sorgono hanno ottenuto, unici in Sardegna, un importante riconoscimento, sono infatti insigniti delmar-
chio di Paesaggio Storico Rurale d’Italia dal Ministero che motivò il riconoscimento ottenuto nel 2018: marchio
che premia «la conservazione più che altrove di tracce di quell’agricoltura policolturale imperniata sulla coltivazio-
ne di cereali, vigneti, orti e frutteti e multifunzionali pascoli arborati quercini».
Atzara è circondata da una natura selvaggia tipica dei territori della Barbagia ed è caratterizzata da una distesa di bo-
schi che rivestono imonti e le colline circostanti (queste ultime coltivate a vigneti). Il paese si trova ad un’altitudine
di 543metri sul livello delmare, nel versante occidentale del Gennargentu, ed è dominato dalmonte ”SaCosta” che
raggiunge i 782 metri s.l.m. e si trova a un passo dalle vette più alte della Sardegna. La fauna è molto varia e in certe
zone del territorio di Atzara si possono incontrare anche i daini selvatici e i mufloni, mentre i cinghiali, le volpi, i
conigli, le lepri, le donnole, le martore, i ricci e molti altri animali sono presenti in tutto l’agro di Atzara in numero
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Al fine di agevolare la presenza di un genitore o adulto a lui affidato ( madre, padre, zii o
nonni ) conunobambinopiccolopresso gli uffici comunali si intende installare un fasciatoio
nelle pertinenze del bagno del Municipio.

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
Verranno individuate ulteriori aree destinate a parcheggi familiari o parcheggi rosa al fine di
agevolare gli spostamenti delle famiglie.

A06-PARCHI E GIARDINI
Il Comune diAtzara, proseguendo con lo sforzo amministrativo di questi anni e proseguen-
do nel lavoro di costruzione di percorsi e spazi ludici per famiglie eminori, intende integrare
le dotazioni del parco giochi della scuola materna, già allestito con giochi vari. Con l’acqui-
sto di nuove dotazioni si vuole creare uno spazio 0-99 anni con un percorso fitness per adulti
e con una particolare attenzione per i portatori di handicap.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
Si lavorerà con particolare attenzione al tema ambientale con l’organizzazione di laboratori
e attività estive a tema.

AREA B: COMUNICAZIONE
B02-PARTECIPAZIONE E PROMOZIONE DEGLI
EVENTI FAMILY
Si intende intensificare gli eventi di aggregazione familiare già presenti negli altri anni prov-
vedendo a organizzare manifestazioni rivolte alle famiglie con particolare attenzione ai bam-
bini.
Stessa cosa anche all’interno di manifestazioni rivolte ad altre fasce di popolazione.

elevato. Vasta è la varietà di uccelli, compreso un piccolo numero di aquile reali, inoltre è molto presente l’astore
sardo che si rifugia neimonti circostantima anche nei pressi del centro abitato e si può ammirare facilmente in volo.
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AREA D: GOVERNANCE
D02-COINVOLGIMENTO DI ASSOCIAZIONI E
CITTADINI
Il Comune di Atzara intende coinvolgere la cittadinanza nel confronto sulle politiche fa-
miliari che si metteranno in campo. Intende inoltre coinvolgere le mamme ed i padri dei
minori presenti nel nostro comune nell’organizzazione di eventi con tema la famiglia e ciò
che la riguarda.

D09-CARTA DEI SERVIZI
L’amministrazione intende elaborare la Carta dei servizi per la Famiglia con all’interno i dati
del bilancio sociale e una sezione dedicata alle politiche Familiari.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
È intenzione dell’Amministrazione prevedere agevolazioni tariffarie sui servizi comunali rap-
portati al reddito e alla composizione del nucleo familiare.

E02-AGEVOLAZIONE PER I SERVIZI - SERVIZIO
MENSA SCOLASTICA
Nel nostro comune il servizio mensa scolastica vede la compartecipazione delle famiglie con
il pagamento di una quota da definire “politica” in cui si è stabilito un contributo uguale
per tutti di € 2,00 a pasto.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO - BORSE DI STUDIO
Verranno erogate specifiche borse di studio per le spese scolastiche sostenute dalle famiglie
ad integrazione delle borse studio nazionali e/o regionali.

F03-ORARI UFFICI COMUNALI
Nel Comune di Atzara gli orari degli uffici sono stati studiati per andare incontro al cittadi-
no e particolarmente alle famiglie con orari di mattina e pomeriggio che ben si adattano alle
loro esigenze, inoltre gli uffici hanno in dotazione un cellulare di servizio e app di messaggi-
stica che permette alle famiglie di poter inviare le richieste agli uffici di competenza.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITA’ /PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
Durante il prossimo anno si intende porre una particolare attenzione all’organizzazione di
attività estive rivolte ai minori residenti aprendo la possibilità di iscrizione anche a quelli dei
comuni limitrofi.

C09-MEDIA EDUCATION E NUOVE TECNOLOGIE
L’amministrazione, cogliendo le necessità dei minori e delle famiglie, alla luce anche delle
esperienze maturate, intende proporre delle attività rivolte all’intero nucleo familiare orga-
nizzando laboratori esperienziali finalizzati all’educazione al digitale di genitori e figli, incen-
trati sul tema del cyberbullismo.

C13-PROMOZIONE DELLA NATALITÀ
Anche Atzara non è indenne dall’inverno demografico di cui è interessata l’Italia e la Sarde-
gna in particolare. Dal 01/01/2012 al 31/12/2020 si sono registrati 148 decessi e solo 56 nascite.
Un saldo negativo che stà di anno in anno impoverendo la nostra comunità. L’amministra-
zione intende mettersi accanto alle famiglie che vogliono aprirsi alla vita incrementando di
anno in anno il valore dei bonus comunali già presenti in bilancio e destinati ai nuovi nati.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
Atzara vanta un fitto calendario di eventi culturali organizzati dall’Amministrazione e rivolti
alle famiglie, soprattutto quelle con figli piccoli. Si intende incentivare il calendario di questi
appuntamenti.

C15-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
LUDICI
E’ intendimento dell’amministrazione lavorare all’organizzazione e promozione di eventi lu-
dici rivolti ai bambini e alle famiglie nella sua dimensione 0-99 anni (es: Promozione e Festa
delle Famiglie, Villaggio di Natale, vacanze per anziani, etc)

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Il Comune di Atzara riconosce il grande ruolo sociale delle Associazioni di volontariato pre-
senti nel proprio territorio e vuole supportarne la loro azione sociale mediante sostegni eco-
nomici e di promozione in generale.
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COMUNE DI
BONO

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F06-SERVIZI ALLE FAMIGLIE CON FIGLI DAI 3 AI
12 ANNI
Il Comune di Atzara riproporrà durante i mesi estivi di giugno, luglio e agosto il Centro
Estivo. I bambini verranno affiancati da un’equipe di educatori e durante la giornata svolge-
ranno diverse attività ludico educative, in prospettiva green. Sono infatti previsti laboratori
improntati al riciclo, alla raccolta differenziata e al rispetto dell’ambiente.

F08-SERVIZI PER I GIOVANI - SALA DI MUSICA
Il comune dispone di una sala di musica utilizzata dai giovani che si prevede di integrare con
nuova strumentazione.

F12-POSTAZIONI INTRNET E WI-FI FREE
Il Comune di Atzara intende dotare la BibliotecaComunale di un servizio internet gratuito,
previa registrazione presso la struttura medesima. A tal fine sono stati messi a disposizione
due pc, acquistati dall’Ente, e un PC acquistato con la partecipazione al bando “#Andalas
de cultura – paris”, gli utenti possono inoltre utilizzare la rete Wi-Fi Italia del comune. Il
servizio internet gratuito è garantito mediante rete Wi-Fi anche negli spazi adiacenti al Pa-
lazzo Comunale.

F16-GESTIONE INTEGRATA FRA I COMUNI
Il Comune di Atzara partecipa alla gestione integrata di alcuni servizi in collaborazione con
altri comuni del territorio ( es: servizio assistenza domiciliare (SAD) - servizio educativo
(SET) – Servizio raccolta rifiuti, e altri.)

F17-SPAZI GENITORI-BAMBINI
Nel paese sono presenti vari spazi verdi con giochi e tavoli per tutta la famiglia. Nel prossimo
futuro si intende lavorare all’integrazione di questi spazi.
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Il COMUNE DI BONO
Bono è ubicato a 536 metri al di sopra del livello del mare, ai piedi del Monte Rasu. Abitato fin dall’epoca preisto-
rica, il territorio di Bono è caratterizzato da una grande varietà di paesaggi, estendendosi dalla valle del Tirso fino
alla cima del Monte Rasu, la cui vetta di ”Sa Punta Manna” è alta 1.259 metri.
Di notevole importanza naturalistica è la località di ”Sos Nibberos”, posta alle pendici nord-ovest del monte Rasu,
che tra l’altro comprende la foresta di Taxus baccata più grande d’Italia, dichiarata monumento naturale; alcuni
esemplari millenari raggiungono i 16 metri d’altezza ed hanno un diametro superiore al metro. A poca distanza dal
paese si trovano monte Pisanu e l’area di sosta ”Sa Puntighedda”. Presso l’ex-caserma del Corpo forestale di monte
Pisanu, a 861 metri d’altezza, sono state impiantate diverse specie arboree quali il cedro atlantico, la roverella e le
tuie giganti; tra esse emerge un notevole esemplare di abete bianco. È proprio per proteggere questo grande valore
naturalistico che la maggior parte del territorio di Bono è protetto e salvaguardato dall’intensa attività svolta dal
Corpo forestale e di vigilanza ambientale e dall’Ente foreste della Sardegna, ed è frequentato damolti turisti attratti
anche dalla presenza di numerosi laghetti.
Il territorio di Bono è abitato dall’uomo sin dall’età nuragica, come testimoniato dai numerosi nuraghi sparsi nel
territorio.
Durante il medioevo Bono apparteneva al giudicato di Torres e precisamente alla curatoria del Goceano con Bot-
tidda, Burgos, Anela, Esporlatu, Bultei e Benetutti. Nei primi decenni del XII secolo l’isola si arricchì di chiese,
monasteri e castelli. Anche Bono ebbe la nuova chiesa, in stile romanico pisano, oggi parrocchia di San Michele
Arcangelo, il suo convento, uno dei più antichi della Sardegna, a Monte Rasu e a pochi chilometri di distanza il
Castello del Goceano.
Sotto la dominazione spagnola Bono seguì la sorte del resto della Sardegna: spopolamento e depressione econo-
mica; ma, nel 1721, dopo la cessione del Regno di Sardegna ai Savoia, la situazione migliorò con un notevole incre-
mento dell’attività agricola. Nel 1796, in seguito alla partecipazione ai moti antifeudali di Giovanni Maria Angioy,
nativo del luogo, il centro venne attaccato dalle truppe piemontesi che dopo averlo bombardato lo conquistarono.
I bonesi aspettarono i soldati sulla via del ritorno, li attaccarono e ne fecero prigionieri alcuni. Agli inizi del secolo
scorso per qualche anno il paese fu capoluogo di provincia, poi venne inserito nella provincia di Sassari, sebbene
tutt’oggi mantenga maggiori rapporti culturali ed economici con quella di Nuoro.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A01-ASSEGNAZIONE DI UN ALLOGGIO A CANONE
AGEVOLATO
Il Comune di Bono intende assegnare, mediante bando pubblico, un alloggio E.R.P. dispo-
nibile tra quelli in dotazione all’Amministrazione. Qualora si rendessero disponibili ulterio-
ri abitazioni si provvederà alla loro assegnazione mediante altro bando pubblico.

A02-PREDISPOSIZIONE DI UN’AREA FASCIATOIO
PRESSO IL COMUNE
Al fine di agevolare la permanenza delle mamme presso gli uffici comunali si intende instal-
lare un fasciatoio nelle pertinenze del bagno del Municipio.

A05-PARCHEGGI ROSA
Verranno individuate delle aree destinate a parcheggi familiari o parcheggi rosa al fine di
agevolare gli spostamenti delle famiglie.

A06-RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO GIOCHI
0-99
Il Comune di Bono intende sostituire i giochi e le attrezzature presenti nell’attuale parco
giochi comunale, acquisirne dei nuovi e predisporre un percorso fitness per rendere l’area
fruibile anche agli adulti.

A12-PERCORSO NATURALISTICO
Con questa azione si intende realizzare un percorso naturalistico nelle montagne del paese,
appositamente segnalato con cartellonistica, che preveda un’area adibita per i picnic.

AREA B: COMUNICAZIONE
B01-SUSSIDIARIETA’ ORGANIZZATIVA E
CULTURA DI RETE
Il Comune di Bono intende dotarsi, mediante l’Ufficio di Servizi Sociali, di un Ufficio per
le Politiche Familiari avente la funzione di apportare una nuova concezione delle politiche
sociali rivolte alle famiglie, con il coinvolgimento degli uffici comunali, degli altri enti pub-
blici, degli attori del terzo settore.
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C18-SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO E ALLE
IMPRESE CHE ADOTTANO INIZIATIVE RIVOLTE
ALLA DIMENSIONE FAMILIARE
Il Comune di Bono devolve periodicamente contributi alle associazioni presenti nel territo-
rio. Saranno valutate positivamente le iniziative che terranno conto della dimensione fami-
liare mediante l’applicazione di apposite tariffe, sconti ed iniziative che agevolino l’adesione
di famiglie con più figli.

AREA D: GOVERNANCE
D01-ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DEL
VOLONTARIATO
Le attività di consultazione hanno come obiettivo il sostegno operativo e il servizio di sup-
porto per le associazioni di volontariato nella realizzazione di percorsi di progettazione con-
divisa, partecipata e di rete tra loro e con le istituzioni.
Sarà promossa la collaborazione tra il Comune di Bono e le associazioni di volontariato al
fine di instaurare un dialogo funzionale per la creazione di una comunità a misura di fami-
glia.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F05-SERVIZI ALLE FAMIGLIE CON FIGLI DA 3 A 12
ANNI
Il Comune di Bono riproporrà durante i mesi estivi di luglio e agosto il Centro Estivo. I
bambini verranno affiancati da un equipe di educatori e durante la giornata svolgeranno
diverse attività ludico educative, in prospettiva green. Sono infatti previsti laboratori im-
prontati al riciclo, raccolta differenziata e al rispetto dell’ambiente.

F12-PUNTO INTERNET GRATUITO E WIFI FREE
Il Comune di Bono intende dotare la Biblioteca Comunale di un servizio internet gratuito,
previa registrazione presso la struttura medesima. A tal fine è messo a disposizione un pc
oppure gli utenti possono utilizzare la rete Wi-Fi.
Il servizio internet gratuito è garantito mediante rete Wi-Fi anche negli spazi adiacenti al
Palazzo Comunale.

F21-SPORTELLO FAMIGLIA
Il Comune di Bono istituirà uno sportello famiglia che possa essere costituito sia in forma
fisica che virtuale, tramite il sito istituzionale del comune e gli appositi canali social. Nello
specifico, per quanto attiene lo sportello virtuale, verrà attivato sul sito internet un apposito
logo con il collegamento ai servizi e alle attività rivolte alle famiglie.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C06-SVILUPPO E PROMOZIONE DI INIZIATIVE
VOLTE ALLA PREVENZIONE E AL CONTRASTO
DELLA VIOLENZA DI GENERE
In collaborazione con il Centro per la Famiglia viene programmato un percorso che preve-
de degli appuntamenti di approfondimento legati alla tematica del rispetto di genere e alla
genitorialità. Nel mese di ottobre, mese della prevenzione sarà organizzata la passeggiata in
rosa attraverso le vie del paese, saranno realizzate delle maglie dedicate all’evento. Il ricavato
dell’iscrizione sarà devoluto ad un’associazione di beneficienza che opera nel settore della
violenza di genere.
Il 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza sulle donne,
si organizzeranno manifestazioni apposite. Le piazze principali verranno decorate con ad-
dobbi e scarpette rosse.
Il 27 gennaio, giornata della memoria, i bambini della scuola primaria saranno coinvolti in
una manifestazione nella piazza principale del
paese: saranno esposte fotografie simbolo dell’olocausto sulle quali verranno posizionate da
loro delle farfalle di carta, simbolo di libertà.
Il 2 aprile giornata internazionale per la consapevolezza sull’autismo. Il Comune di Bono
ha aderito all’iniziativa del “Bollino Blu”, un progetto di inclusione e di sensibilizzazione
a favore delle persone affette da autismo, che coinvolge i servizi pubblici e commerciali del
paese.
In tale giornata verranno organizzate manifestazioni volte alla sensibilizzazione sul tema.

C13-BABY GIFT BENVENUTO NUOVI NATI E
ADOTTA UN ANZIANO
Ai nuovi nati dell’anno sarà consegnata nel periodo natalizio, una scatola contenente gli
auguri e un oggetto artigianale confezionato dagli anziani della comunità alloggio locale,
aiutati dalla Cooperativa Sociale che organizza diversi laboratori e attività creative nella
struttura. In questo modo ogni nuovo nato, o meglio la sua famiglia, adotta virtualmen-
te un nonno della comunità alloggio a cui viene rispedita la cartolina contenente i dati del
bambino nato. Questo progetto nasce con l’intento di creare uno scambio intergenerazio-
nale e di favorire la nascita di nuovi rapporti sociali.

C15-ORGANIZZAZIONE E PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
Per intensificare gli eventi di aggregazione familiare si provvederà ad organizzare manifesta-
zioni rivolte alle famiglie oppure appositi appuntamenti rivolti ai bambini anche durante
manifestazioni rivolte ad altre fasce di popolazione. Per esempio: casetta di Babbo Natale,
giochi gonfiabili per la festa patronale, corsa dei cavallini di canna durante la manifestazione
equestre “Palio de sas carrelas”.
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Il COMUNE DI BORUTTA
Borutta è un comune italiano di circa 300 abitanti della provincia di Sassari, si trova a 471 metri sul livello del mare.
Il borgo è ubicato nell’antica Regione storica del Mejlogu: dista circa 36 km da Sassari e circa 2 km da Bonnanaro,
paese che si collega alla SS 131 (la principale arteria della Sardegna).
Il territorio è piuttosto impervio: il paese è collocato a valle, da un lato del monte Pelàu e dall’altro lato della collina
di Sorres, viene costeggiato dal Rio Frida. L’economia del paese si basa principalmente sull’agricoltura e la pastori-
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-ALLOGGI PUBBLICI
Il Comune di Borutta ha acquistato nel 2022 delle abitazioni da privati. Queste abitazioni
verranno ristrutturate e concesse in locazione a tasso agevolato ai cittadini. L’obiettivo è
quello di combattere lo spopolamento ed aiutare le famiglie e le giovani coppie ad avere
un’abitazione.

A02-FASCIATOI
È intenzione dell’amministrazione comunale fornire fasciatoi alRistorante presente presso il
nostro Borgo, al Monastero di San Pietro di Sorres, luogo di attrazione turistica, e installare
fasciatoi presso il Comune.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Nel nostro Comune è già presente un sentiero che collega ilMonastero di San Pietro di Sor-
res alla GrottaUlari. E’ possibile creare altri due sentieri, il primo coinvolgendo iComuni di
Borutta, Bonnanaro e Torralba creando un sentiero che permetta di raggiungere la Grotta
Ulari tramite un altro percorso.

A06-PARCHI, GIARDINI E CAMPI SPORTIVI
Sono presenti n. 2 campi da calcio, uno da calcio ad 11 ed uno da calcetto.

A07-PERCORSI SICURI
Al fine di favorire l’autonomia dei bambini, garantendo loro una maggiore sicurezza, si è
deciso di demolire n. 2 piccole abitazioni presenti in via Della Libertà. Questo permetterà
ai bambini di raggiungere il campo da calcio senza dover attraversare lo stradone, evitando
dunque la loro esposizione al traffico della via principale del paese.

A09-HOUSING SOCIALE
Il Comune di Borutta nel 2022 ha acquistato delle abitazioni da privati. Queste abitazioni
verranno ristrutturate e concesse in locazione a tasso agevolato ai cittadini. L’obiettivo è
quello di combattere lo spopolamento ed aiutare le famiglie e le giovani coppie ad avere
un’abitazione.

A10-EVENTI SPORTIVI
Il Comune di Borutta ha organizzato negli anni 2019 - 2021 la ciclopedalata di Sorres. Nel
mese di Giugno 2019 ha altresì organizzato il Summer CAMP Cagliari Calcio ospitando
gli allenatori del Cagliari che hanno allenato e accompagnato per una settimana i bambini
residenti nel nostro Comune e i bambini residenti nei paesi limitrofi.

zia.
Ormai da alcuni anni il Comune di Borutta deve far fronte, come tanti altri piccoli centri presenti in Italia, al
problema dello spopolamento; per questo motivo ormai da qualche anno l’amministrazione comunale mette a di-
sposizione del cittadino servizi rivolti alle famiglie, alle giovani coppie, agli anziani e alle giovani generazioni.
Il Comune di Borutta vanta di essere una delle prime comunità energetiche in Sardegna: grazie al progetto portato
avanti negli anni presto i cittadini qui residenti riceveranno gratuitamente l’energia elettrica.
Nel centro abitato sono presenti varie Chiese, come la Chiesa patronale dedicata a Santa Maria Maddalena. Im-
portante è il Monastero Benedettino di San Pietro di Sorres, una fra le più belle cattedrali in stile romanico-pisano
della Sardegna.

Il Comune di Borutta colloca la famiglia ed i suoi relativi bisogni al centro delle politiche sociali mediante la messa
in atto di interventi concreti atti a garantire il benessere ed il coinvolgimento dei suoi componenti. L’amministra-
zione comunale ha cercato negli anni di rispondere ai bisogni delle famiglie, bisogni che si sono evoluti rispetto al
passato, dedicando a questi ultimi maggiori attenzioni.
Attraverso l’adesione al Network Nazionale “Comuni Amici per la Famiglia” l’amministrazione comunale si pone
l’obiettivo di avviare un processo culturale che porti alla sensibilizzazione delle istituzioni e dell’intera cittadinanza
sulle politiche familiari affinché si riconosca il ruolo importante ricoperto dalla famiglia nella società.
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PIANO DELLE AZIONI
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C13-PROMOZIONE DELLA NATALITA’
L’Amministrazione comunale intende consegnare un oggetto simbolico di benvenuto ai
nuovi nati.

C14-PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI CULTURALI PER FAMIGLIE
Il Comune di Borutta ha organizzato un evento culturale insieme ad altri 7 paesi della Sar-
degna al fine di ricordare sette importanti figure sarde. Per il Comune di Borutta è stata
scelta la figura di Ninetta Bartoli, prima sindaca d’Italia. Per l’occasione è stata disposta una
targa presso la piazza Ninetta Bartoli, è stato realizzato un murale ceramico, è stata organiz-
zata una mostra con i presepi napoletani rappresentanti rispettivamente le sette personas
de logu. Il Comune di Borutta intende organizzare eventi culturali in prossimità della festa
patronale/della festa di San Pietro di Sorres proponendo attività per le famiglie e i bambini
dedicando loro uno spazio all’interno delle giornate di festa.

C15-PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI LUDICI
Sono varie le iniziative che il Comune di Borutta intende realizzare per i suoi cittadini: tra
queste i Centri Estivi per i minori, vacanze per anziani, viaggi organizzati per i cittadini. A
Natale non può mancare l’organizzazione dell’albero di Natale in Comune.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Il Comune di Borutta intende concedere contributi economici alle associazioni locali per la
realizzazione di eventi specifichi (festa della mamma, del papà, dei nonni)

AREA D: GOVERNANCE
D02-COINVOLGIMENTO DI ASSOCIAZIONI E
CITTADINI
Il Comune di Borutta intende confrontarsi con i cittadini sulle politiche familiari, vorrebbe
avviare una progettazione su tali politiche con i genitori dei minori presenti nel proprio
comune affinché si possano organizzare eventi con tema la famiglia e ciò che la riguarda.

D03-VALUTAZIONE GRADO DI SODDISFAZIONE
Verrà fatto compilare ai cittadini un questionario dove questi ultimi avranno la possibilità
di esprimere i propri pareri sui servizi erogati e sugli eventi organizzati dall’amministrazione
comunale, dando altresì consigli su ciò che andrebbe migliorato.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
Si intende organizzare un corso di prevenzione per la sicurezza dei bambini e degli screening
rivolti a tutta la popolazione. Si intendono inoltre organizzare degli incontri per le famiglie
in cui far conoscere l’importanza della dieta mediterranea e dell’attività sportiva.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
·Il Comune di Borutta negli anni passati ha organizzato la giornata ecologica in cui venivano
coinvolti i bambini e le loro famiglie nella pulizia degli spazi verdi limitrofi al paese (mona-
stero di San Pietro di Sorres, strada per sa Rocca Ulari, Boschetto comunale). Nel mese di
Novembre 2022 verrà realizzata, per la prima volta, la giornata dell’ albero in cui ogni bam-
bino residente nel Comune di Borutta pianterà un albero.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITA’/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
Il Comune di Borutta intende realizzare delle attività ludiche educative per i minori ed i
ragazzi presenti nel territorio coinvolgendo i ragazzi del Servizio Civile Universale nella pro-
grammazione e nella realizzazione delle attività.

C04-AZIONI PER LA DISABILITA’
Si vogliono programmare degli eventi con le associazioni familiari delle persone portatrici di
disabilità presenti nel territorio al fine di organizzare serate e spettacoli.

C06-GENITORIALITA’ - VITA DI COPPIA -
VIOLENZA DI GENERE
Si intendono realizzare incontri di formazione alla genitorialità, sul ruolo fondamentale della
famiglia come realtà di supporto ai giovani,con il contributo di pedagogisti esperti.

C08-SCAMBI INTERGENERAZIONALI
Coinvolgimento dei più anziani - Si intende organizzare dei momenti di scambio tra le ge-
nerazioni più anziane e quelle più giovani.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Si intende organizzare degli eventi curati dai ragazzi del servizio civile per far comprendere
agli altri giovani l’importanza di vivere questa esperienza.
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COMUNE DI
BOSA

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-AGEVOLAZIONI PER LE TARIFFE COMUNALI
Il Comune di Borutta, ormai da alcuni anni, ha avviato un progetto di comunità energetica
con il quale intende azzerare il costo della bolletta della luce sia per i cittadini che per le
prioprietà comunali.

E02-AGEVOLAZIONE PER I SERVIZI
Contributi alle famiglie per il trasporto scolastico dei ragazzi iscritti alla scuola secondaria di
secondo grado

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Si intende valorizzare il ruolo dei ragazzi del progetto di Servizio Civile Universale coinvol-
gendoli nell’attività di aiuto ai compiti per i bambini ed i ragazzi che ne hanno necessità.

F07-BIBLIOTECA FAMILY ORIENTED
All’interno della biblioteca comunale si vogliono realizzare attività ed eventi rivolti ai bam-
bini del paese.

F16-GESTIONE INTEGRATA FRA COMUNI
Il Comune di Borutta intende stipulare una convenzione fra i Comuni limitrofi per la rea-
lizzazione di determinate attività sul tema del benessere familiare.
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Il COMUNE DI BOSA
Il Comune di Bosa ospita alla data odierna, in un territorio comunale di circa 136 kmq, 7702 abitanti: è il più
popoloso della regione storica della Planargia, nella Provincia di Oristano, nella quale svolge, per caratteristiche
socio-economiche, un ruolo di attrazione e una funzione di coordinamento delle politiche territoriali. L’anda-
mento demografico è altalenante, spiegabile con i flussi dell’economia nel territorio: un ambito con un notevole
capitale culturale non solo materiale ma anche immateriale (sagre, rassegne, eventi culturali), che ricomprende
al suo interno montagna, collina, pianura e mare che influenzano le sue connotazioni socio-culturali, demogra-
fiche ed economiche. Il Comune di Bosa rientra in uno stato di malessere demografico precario, caratterizzato
per una densità demografica bassa, con ridotta natalità e invecchiamento della popolazione, esodo dei giovani più
qualificati, dispersione di saperi e saper fare, abbandono delle campagne e riduzione dell’utilizzo del territorio. La
popolazione residente presenta un interessante numero di laureati, ma anche di abitanti privi di qualsiasi titolo
scolastico, mentre tra i minori il fenomeno della dispersione scolastica desta allarme soprattutto presso gli Istituti
superiori e, causa pandemia, anche presso la scuola secondaria di I° grado.
Prevalentemente la popolazione vive di lavoro dipendente (Pubblica Amministrazione, Istruzione, Sanità); il lavo-
ro autonomo si distribuisce soprattutto nell’edilizia,nel commercio e in attività nel settore turistico, grande risorsa,
quest’ultima, considerate le enormi potenzialità di sviluppo che potrebbe offrire, se paragonata alla qualità e con-
sistenza dell’offerta attuale. Il settore agricolo rappresenta ancora una delle voci importanti dell’economia locale
soprattutto nella produzione vinicola, di qualità notevole.
Stessa situazione per il comparto artigiano, che vanta una notevole tradizione nella lavorazione della filigrana, oltre
che del filet, e i cui segreti della lavorazione venivano tramandati di generazione in generazione, spesso con la realiz-
zazione di vere opere d’arte; così pure per molti dei mestieri artigiani tradizionali, che ora sono in via di estinzione.
In questo panorama socio - economico, la condizione di precarietà lavorativa di tanti nuclei familiari e in alcuni casi
la bassa scolarizzazione, si ripercuote fortemente anche sulla fascia minorile e adolescenziale: mancanza di punti
di riferimento, di prospettive occupazionali anche per il futuro, di situazioni aggreganti e di ambiti di potenziale
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A05-PARCHEGGI ROSA/PER FAMIGLIE
L’Amministrazione ha realizzato in alcuni punti strategici della città alcuni parcheggi rosa
per mamme in attesa e per le famiglie con bambini in età da passeggino. (Comune, ASL,
SCUOLE etc.). È intenzione dell’Amministrazione avviare una campagna di sensibilizza-
zione sul corretto utilizzo degli stalli dedicati alle Famiglie.

A06-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
È presente un parco pubblico per bambini dotato di area giochi adiacente le scuole pubbli-
che. È stato recentemente inaugurato un parco giochi nel quartiere più popoloso della città,
Terridi-Sa Molina. Sono anche presenti n.2 campi sportivi che attualmente sono soggetti a
lavori di riqualificazione. Inoltre in località Turas a BosaMarina è presente un ampia spiag-
gia dedicata agli amici a quattro zampe.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
L’Amministrazione al fine di garantire maggiore sicurezza alla cittadinanza ha installato in
alcune zone della città telecamere per la video sorveglianza. Tali installazioni diventano de-
gli ottimi strumenti di rilevazione e di prevenzione e per questo motivo l’amministrazione
renderà pubblici i siti in cui sono state installate.

A10-EVENTI SPORTIVI
Le attività sportive rivestono un ruolo importantissimo nella crescita e sviluppo delle nuo-
ve generazioni. A Bosa sono presenti numerose Associazioni sportive che si dedicano alla
pratica delle varie discipline (calcio, volley, danza, canottaggio, judo, piscina estiva, tennis,
vela, montain bike) le quali organizzano diversi eventi sportivi che coinvolgonomolte fami-
glie della nostra comunità. L’Amministrazione comunale di Bosa intendende proseguire nel
supporto e sostegno delle stesse nelle attività messe in campo annualmente.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
In collaborazione con la Ditta che gestisce il servizio di mensa scolastica sono stati realizzati
mini video dedicati alla corretta alimentazione rivolti ai genitori con la possibilità di intera-
gire direttamente con una nutrizionista. Sulla base delle proposte dei genitori, è statomodi-
ficato il menù, venendo così incontro al gradimento dei bambini che fruiscono del servizio.
E’ intenzione dell’Amministrazione di Bosa proseguire in questo percorso virtuoso che rico-
nosce nella sana alimentazione uno dei pilastri fondamentali per la crescita dell’individuo.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER FAMIGLIE
Anche per il biennio 2023-2025 il Comune di Bosa, in collaborazione con le Associazioni
di volontariato e sportive, organizzerà delle escursioni per famiglie lungo il litorale, così da
favorire la coesione sociale e insieme promuovere lo scambio e il confronto tra famiglie e
minori.

crescita personale.
Di contro però, va registrato un forte impulso dato all’Area Servizi Sociali comunali, con interventi rivolti alle fami-
glie in condizione di disagio economico e ai minori quali: progetti di inclusione sociale sia regionali che nazionali
(REIS,RDC,misure di contrasto alla pandemia, assistenza economica comunale, contributi per utenze e locazione
ecc), SET, Gruppi Studio, Supporto psicologico, Servizio Assistenza Specialistica Educativa Scolastica, Supporto
alla genitorialità. Le politiche di supporto alla famiglia necessitano di una programmazione specifica che tenga
conto, oltre che del disagio conclamato, soprattutto di efficaci azioni di prevenzione volte a contrastare il mani-
festarsi delle situazioni di difficoltà e che promuova un maggiore benessere e coesione all’interno della comunità.
Per tale motivo è fondamentale che l’Ente locale si faccia promotore di azioni di sensibilizzazione per favorire lo
sviluppo di una comunità solidale e attenta ai bisogni della famiglia. Tali politiche aprono la possibilità di attrarre
maggiormente un turismo che rivolge la propria attenzione alle necessità delle famiglie e dei loro componenti. Si
intende sperimentare, attuare e consolidare concretamente su questo territorio unmodello di welfare di comunità
e di comunità educante, nel quale la famiglia diventa protagonista sia come beneficiaria degli interventi sia come
soggetto attivo d’intervento.
Il mondo della cultura, e in particolare i beni monumentali e archeologici, a Bosa sono strettamente legati al turi-
smo che offre, nella sua complessità, una varietà tale di opportunità che necessariamente fa sì che questo settore
restituisca un profondo risvolto economico, oltre che naturalmente alla sua prima funzione di concezione umani-
stica, come la formazione individuale, o moderna, che vede la cultura come il variegato insieme dei costumi, delle
credenze, degli atteggiamenti, dei valori, degli ideali e delle abitudini delle diverse popolazioni o società del mondo.
La città di Bosa è caratterizzata, dal punto di vista degli istituti e luoghi della cultura comunali, da una situazione al-
quanto frammentata che non permette una corretta, efficace ed efficiente valorizzazione. Il comune dispone di un
unicomuseo civico ufficialmente aperto al pubblico e varie realtàmuseali e monumentali chiuse, o in costituzione.
A questi si aggiungono i beni di proprietà degli enti ecclesiastici, parte integrante dell’offerta culturale cittadina.
A causa di questa condizione i beni culturali comunali non fungono pienamente, come dovrebbero, da attrattori
per il rilancio turistico della città. È auspicabile, vista l’eccessiva frammentazione gestionale dei luoghi della cultura
comunali, l’attuazione di una gestione integrata dei musei e dei siti culturali, attraverso l’istituzione di un Sistema
Museale cittadino, da estendere eventualmente in futuro al territorio attraverso accordi con gli altri comuni della
Planargia.
Del Sistema Museale della Città di Bosa potranno far parte i seguenti monumenti: Castello, Museo Casa Deriu,
Pinacoteca Atza, Museo Archeologico, Museo delle conce, Torre Aragonese
Inoltre, attraverso apposita convenzione, si potranno inserire anche i siti culturali di proprietà privata o ecclesia-
stica: Museo etnografico Stara, Chiesa di San Pietro Extramuros e altre chiese della Città, Cappella Palatina del
Castello di Serravalle.
Altro importante luogo (non solo fisico) di incontro offerto alla popolazione è la Biblioteca Comunale. La Bi-
blioteca realizza le tradizionali iniziative rivolte alle scuole, quali visite guidate, letture, laboratori e continuerà a
fornire opportunità di incontro per bambini, giovani, adulti, anziani e persone dalle diverse abilità. L’Ufficio Cul-
tura collabora fattivamente con gli operatori economici che gestiscono i Musei e l’Archivio Storico, con gli Enti
Ecclesiastici e con varie associazioni locali e non che organizzano eventi in occasione di festività o sagre (Karrasega-
re osinku, Proloco, Coro di Bosa ecc.)
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PIANO DELLE AZIONI
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Terridi-Sa Molina. Sono anche presenti n.2 campi sportivi che attualmente sono soggetti a
lavori di riqualificazione. Inoltre in località Turas a BosaMarina è presente un ampia spiag-
gia dedicata agli amici a quattro zampe.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
L’Amministrazione al fine di garantire maggiore sicurezza alla cittadinanza ha installato in
alcune zone della città telecamere per la video sorveglianza. Tali installazioni diventano de-
gli ottimi strumenti di rilevazione e di prevenzione e per questo motivo l’amministrazione
renderà pubblici i siti in cui sono state installate.

A10-EVENTI SPORTIVI
Le attività sportive rivestono un ruolo importantissimo nella crescita e sviluppo delle nuo-
ve generazioni. A Bosa sono presenti numerose Associazioni sportive che si dedicano alla
pratica delle varie discipline (calcio, volley, danza, canottaggio, judo, piscina estiva, tennis,
vela, montain bike) le quali organizzano diversi eventi sportivi che coinvolgonomolte fami-
glie della nostra comunità. L’Amministrazione comunale di Bosa intendende proseguire nel
supporto e sostegno delle stesse nelle attività messe in campo annualmente.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
In collaborazione con la Ditta che gestisce il servizio di mensa scolastica sono stati realizzati
mini video dedicati alla corretta alimentazione rivolti ai genitori con la possibilità di intera-
gire direttamente con una nutrizionista. Sulla base delle proposte dei genitori, è statomodi-
ficato il menù, venendo così incontro al gradimento dei bambini che fruiscono del servizio.
E’ intenzione dell’Amministrazione di Bosa proseguire in questo percorso virtuoso che rico-
nosce nella sana alimentazione uno dei pilastri fondamentali per la crescita dell’individuo.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER FAMIGLIE
Anche per il biennio 2023-2025 il Comune di Bosa, in collaborazione con le Associazioni
di volontariato e sportive, organizzerà delle escursioni per famiglie lungo il litorale, così da
favorire la coesione sociale e insieme promuovere lo scambio e il confronto tra famiglie e
minori.

crescita personale.
Di contro però, va registrato un forte impulso dato all’Area Servizi Sociali comunali, con interventi rivolti alle fami-
glie in condizione di disagio economico e ai minori quali: progetti di inclusione sociale sia regionali che nazionali
(REIS,RDC,misure di contrasto alla pandemia, assistenza economica comunale, contributi per utenze e locazione
ecc), SET, Gruppi Studio, Supporto psicologico, Servizio Assistenza Specialistica Educativa Scolastica, Supporto
alla genitorialità. Le politiche di supporto alla famiglia necessitano di una programmazione specifica che tenga
conto, oltre che del disagio conclamato, soprattutto di efficaci azioni di prevenzione volte a contrastare il mani-
festarsi delle situazioni di difficoltà e che promuova un maggiore benessere e coesione all’interno della comunità.
Per tale motivo è fondamentale che l’Ente locale si faccia promotore di azioni di sensibilizzazione per favorire lo
sviluppo di una comunità solidale e attenta ai bisogni della famiglia. Tali politiche aprono la possibilità di attrarre
maggiormente un turismo che rivolge la propria attenzione alle necessità delle famiglie e dei loro componenti. Si
intende sperimentare, attuare e consolidare concretamente su questo territorio unmodello di welfare di comunità
e di comunità educante, nel quale la famiglia diventa protagonista sia come beneficiaria degli interventi sia come
soggetto attivo d’intervento.
Il mondo della cultura, e in particolare i beni monumentali e archeologici, a Bosa sono strettamente legati al turi-
smo che offre, nella sua complessità, una varietà tale di opportunità che necessariamente fa sì che questo settore
restituisca un profondo risvolto economico, oltre che naturalmente alla sua prima funzione di concezione umani-
stica, come la formazione individuale, o moderna, che vede la cultura come il variegato insieme dei costumi, delle
credenze, degli atteggiamenti, dei valori, degli ideali e delle abitudini delle diverse popolazioni o società del mondo.
La città di Bosa è caratterizzata, dal punto di vista degli istituti e luoghi della cultura comunali, da una situazione al-
quanto frammentata che non permette una corretta, efficace ed efficiente valorizzazione. Il comune dispone di un
unicomuseo civico ufficialmente aperto al pubblico e varie realtàmuseali e monumentali chiuse, o in costituzione.
A questi si aggiungono i beni di proprietà degli enti ecclesiastici, parte integrante dell’offerta culturale cittadina.
A causa di questa condizione i beni culturali comunali non fungono pienamente, come dovrebbero, da attrattori
per il rilancio turistico della città. È auspicabile, vista l’eccessiva frammentazione gestionale dei luoghi della cultura
comunali, l’attuazione di una gestione integrata dei musei e dei siti culturali, attraverso l’istituzione di un Sistema
Museale cittadino, da estendere eventualmente in futuro al territorio attraverso accordi con gli altri comuni della
Planargia.
Del Sistema Museale della Città di Bosa potranno far parte i seguenti monumenti: Castello, Museo Casa Deriu,
Pinacoteca Atza, Museo Archeologico, Museo delle conce, Torre Aragonese
Inoltre, attraverso apposita convenzione, si potranno inserire anche i siti culturali di proprietà privata o ecclesia-
stica: Museo etnografico Stara, Chiesa di San Pietro Extramuros e altre chiese della Città, Cappella Palatina del
Castello di Serravalle.
Altro importante luogo (non solo fisico) di incontro offerto alla popolazione è la Biblioteca Comunale. La Bi-
blioteca realizza le tradizionali iniziative rivolte alle scuole, quali visite guidate, letture, laboratori e continuerà a
fornire opportunità di incontro per bambini, giovani, adulti, anziani e persone dalle diverse abilità. L’Ufficio Cul-
tura collabora fattivamente con gli operatori economici che gestiscono i Musei e l’Archivio Storico, con gli Enti
Ecclesiastici e con varie associazioni locali e non che organizzano eventi in occasione di festività o sagre (Karrasega-
re osinku, Proloco, Coro di Bosa ecc.)

54 55



C03-ATTIVITÀ/FORMAZIONE SU GIOVANI E
POLITICHE GIOVANILI
Al fine di approfondire la conoscenza del mondo adolescenziale e programmare interventi
mirati e condivisi dalla popolazione giovanile è in corso di realizzazione una ricerca-azione
che coinvolge tutti i Comuni aderenti al Piano Locale Unitario dei Servizi alla Persona
(PLUS) del Distretto Ghilarza- Bosa.

C04-AZIONI PER LA DISABILITÀ
Il Comune ha patrocinato il seminario di sensibilizzazione sull’autismo rivolto alle famiglie
(L’Autismo è Fefè). Tale iniziativa ha riscosso notevoli consensi e per il futuro si indendono
programmare ulteriori giornate di sensibilizzazione sul tema dell’handicap. Inoltre durante
il periodo estivo vengono posizionate sulla spiaggia di Bosa marina adeguate passerelle per
facilitare l’accesso all’arenile dei soggetti in condizione di disabilità i quali, inoltre, possono
usufruire di uno spazio che consente di accedere a mare facilmente e in tutta sicurezza.

C06-GENITORIALITÁ, VITA DI COPPIA, VIOLENZA
DI GENERE
Da alcuni anni a Bosa vengono organizzati eventi di formazione alla genitorialità consape-
vole con la presenza di relatori esperti per approfondire le tematiche relative ai rapporti ge-
nitori figli. Tali eventi itineranti sono stati realizzati nelle piazze della città maggiormente
frequentate dalle famiglie e dai ragazzi così da favorirne la partecipazione.Visto il successo
delle edizioni fino ad ora realizzate si prevede una programmazione anche per i prossimi an-
ni.

C07-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
Per contrastare fenomeni di bullismo e cyber bullismo, oltre ai laboratori all’interno delle
scuole, tramite questionari anonimi rivolti ai ragazzi delle scuole medie e superiori, sono
state realizzate delle indagini volte a conoscere le abitudini e la sub cultura digitale giovanile
al fine di informare i genitori sui rischi connessi all’utilizzo di alcuni social e dei comporta-
menti a rischio nell’ambito scolastico. Anche in questo casi si prevede la prosecuzione di tali
esperienze anche nei prossimi anni.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Il Comune di Bosa ha partecipato al bando di servizio civile universale dando la possibilità
a n.4 giovani di essere inseriti nelle attività rivolte alle famiglie con un servizio di accoglienza
ed informazione e nel settore cultura e turismo.

C12-PROMOZIONE DI PERCORSI LAVORATIVI
Si intende potenziare la realizzazione di progetti e tirocini formativi, già in essere, disciplinati
dalla normativa mediante convenzioni con le varie agenzie educative scolastiche e universi-
tarie; collaborazioni con l’ASPAL enti del terzo settore e ministero della giustizia.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
Il tema della sostenibilità e della salvaguardia dell’ambiente è sempre più presente nelle agen-
de degli amministratori pubblici. L’Amministrazione di Bosa, in collaborazione con la Dit-
ta che gestisce il servizio di raccolta rifiuti e ad altre Associazioni di volontariato promuove
giornate di educazione ambientale per la pulizia di diverse zone della città e del litorale. An-
che nel prossimo biennio verranno inseriti in calendario nuovi appuntamenti che vedranno
coinvolte le Famiglie della nostra comunità.

A15-CERTIFICAZIONI AMBIENTALI
Da alcuni anni il Comune di Bosa viene premiato con la certificazione cinque vele di Lega
Ambiente e touring club che premia i Comuni costieri che hanno saputo coniugare al me-
glio territori e luoghi di eccellenza con coraggiose strategie di sviluppo sostenibile. Si tratta
indubbiamente di un percorso virtuoso per il quale l’amministrazione comunale intende
proseguire in maniera determinata.

AREA B: COMUNICAZIONE
B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Gli strumenti di comunicazione sono fondamentali nel generare senso di comunità e coesio-
ne sociale. Per questo il Comune di Bosa ha istituito il Servizio Bosa in App, strumento che
consente ai cittadini di ricevere informazioni in tempo reale su eventi, notizie etc. Inoltre i
cittadini possono comunicare tempestivamente eventuali servizi o disagi. Sul sito istituzio-
nale del comune e inoltre presente il link dedicato a Bosa città dei colori nel quale vengono
inseriti eventi culturali e turistici.

BO6-SPORTELLI DI ASCOLTO/INFORMAZIONE
È attivo il servizio territoriale sportello PRINS del PLUS (Piano Locale Unitario dei Servizi
alla Persona distretto Ghilarza -Bosa) con la finalità di offrire informazione e supporto alle
persone individuate dall’Assessorato Servizi Sociali e famiglie. Inoltre è presente il Centro
per la famiglia con la finalità di offrire supporto alla genitorialità, sostegno psico socio pe-
dagogico e mediazione familiare.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
La biblioteca comunale, oltre la sezione dedicata agli adulti e agli studiosi (archivio storico,
ha dedicato uno spazio specifico ai bambini e ai ragazzi adeguatamente attrezzato che con-
sente di svolgere attivita di lettura, laboratorio e di studio in maniera ludica.

C02-CORSI, ABILITÀ PRATICHE E ARTIGIANATO
Dall’anno2020 èpresenteuna sededella ScuolaCivicadiMusicadelMontiferru che accoglie
diversi iscritti prevalentemente bambini e giovani. Si intende incentivare nei prossimi anni
la frequenza delle attività musicali ampliando l’offerta formativa strumentale.
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AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Da diversi anni a supporto delle famiglie, oltre al servizio educativo domiciliare, è presente
il servizio gruppi studio per minori che supporta i bambini e i ragazzi nello svolgimento di
compiti e nello studio e adempie ad una importante azione di prevenzione della devianza e
delle difficoltà di apprendimento. Essendo un servizio alquanto importante e richiesto dalle
famiglia si prevede di garantirene la prosecuzione.

F05-COLONIA/ASILO ESTIVO
Durante il periodo estivo, vengono erogati voucher per la frequenza di attività di tipo ri-
creativo, educativo e di socializzazione alle famiglie richiedenti. Tali voucher sono partico-
larmente graditi in quanto consentono di abbattere i costi dei servizi e si prevede di darne
continuità.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
In collaborazione con la Ditta per la raccolta differenziata viene garantito alle famiglie con
figliminori o disabili un servizio giornaliero di raccolta del rifiuto secco e panni. Tale servizio
risulta particolarmente gradito anche nei mesi estivi data la presenza su questo territorio di
famiglie che trascorrono le vacanze a Bosa.

F12-WIFI FREE
Anchenel prossimobiennio, in alcuni punti della città, sarà garantita la rete internet gratuita
WIFI 4EU che ha lo scopo di fornire la connettività ai cittadini e visitatori rendendo un vero
e proprio servizio di pubblica utilità.

F16-GESTIONE INTEGRATA FRA I COMUNI
Il Comune di Bosa aderisce ai servizi educativi e di assistenza domiciliare in forma associata
con il PLUSGhilarza-Bosa assicurandomodalità e accesso uniformi. Verrà garantita la con-
tinuità di questo servzio anche nel prossimo biennio

F17-SPAZI GENITORI-BAMBINI
Il Comune di Bosa ha aderito a varie edizioni del Progetto PIPPI per la prevenzione dell’isti-
tuzionalizzazione dei minori e per il supporto alle famiglie vulnerabili attraverso la condivi-
sione del progetto educativo con la famiglia stessa. Talemodalità innovativa verrà riproposta
anche per la prossima edizione PIPPI 11.

F18-SUPPORTO SCOLASTICO ALLE FAMIGLIE
Il Comune garantisce l’assistenza educativa specialistica e il supporto psicologico anche a
favore dei disabili frequentanti le scuole di ogni ordine e grado ad integrazione delle ore di
sostegno garantite dalla scuole. Il supporto psicologico è garantito anche alle famiglie, alle
coppie e ai minori.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
Da diversi anni questo Comune aderisce alla rete di ”Monumenti aperti” che coinvolge gli
alunni delle scuole in attività di tipo culturale nella conoscenza dei monumenti e del pa-
trimonio artistico della città. Nelle giornate dedicate, i ragazzi svolgono il ruolo di guida e
accompagnano i turisti nella visita ai monumenti e beni culturali del territorio. Data la par-
ticolare vocazione turistica della città tale iniziativa viene rinnovata ogni anno.

C17-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
SPORTIVI
Da alcuni anni il Comune promuove la manifestazione sportiva Festa dello sportivo giro di
Sardegna 2.0.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Per sostenere progetti realizzati dalle Associazioni locali è stato approvato un regolamento
comunale che prevede l’erogazione di specifici finanziamenti sia nel settore sociale che cul-
turale. Viene, inoltre, finanziata attraverso bando pubblico, l’attività svolta da associazioni
per interventi rivolti specificatamente alle famiglie con minori mediante la tempestiva ero-
gazione di voucher per far fronte alle spese quotidiane o per le spese per servizi all’infanzia
(mensa scolastica, servizi ricreativi etc.)

AREA D: GOVERNANCE
D07-INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE
Nel corso dell’anno 2022 è stato approvato un regolamento sulla Comunità educante che
prevede azioni di questo ente in sinergia con le istituzioni scolastiche volte a incentivare la
solidarietà tra famiglie, per il benessere collettivo e messa in pratica di azioni sperimentali di
educazione civica.

D11-SISTEMI PREMIANTI NELLA SCELTA DEI
FORNITORI
Nelle procedure di gara ad evidenza pubblica che riguardano nello specifico i servizi alla per-
sona si prevede d’inserire all’interno del bando delle premialità per gli operatori economici
che favoriscono delle azioni volte alla conciliazione dei tempi di vita familiare e di lavoro (
part time, turnazioni facilitanti, servizi aziendali per l’infanzia etc.).

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
Sono previste forme di contribuzione utenza agevolata in base alla capacità economica del
nucleo familiare per il servizio mensa scolastica e le rette per strutture residenziali.
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Il COMUNE DI BUDDUSÒ
Su Buddusò si narra una leggenda: «Una donna di Dure, antico villaggio nei pressi di Bitti, la quale per sua onestà
fu da Dio invitata a fuggire dal proprio paese, sul quale incombeva la distruzione, ed a fermarsi e stabilirsi in quella
località dove avesse udito cantare il suo gallo, oltrepassato Bitti proseguì verso settentrione e si fermò dove udì il suo
gallo cantare in maniera prodigiosa: “Puddu so”. Qui, pertanto, sarebbe sorto il nuovo paese». L’etimologia del
nome, come è detto nel Dizionario di toponomastica “Storia e significato dei nomi geografici italiani” non è sicura.
L’uscita in “ò” è caratteristica di nomi locali sardi attribuiti alla parlata prelatina; quanto alla base non è chiaro se
abbia qualche rapporto con l’appellativo gollei, gullei, “altopiano”. Il canonico Spano dà diverse interpretazioni;
deriverebbe da un fenicio beth dasib, “luogo di erba”, o essere corruzione di Caput Tyrsi, forse perché Buddusò
è a qualche chilometro dalle sorgenti del Tirso; oppure che venga da Udda, il canale del vicino Tirso, per cui un
abitante del luogo «“dimandato di dov’era”, rispose: “de Udda so”» (“sono di Udda”). Secondo Massimo Pittau
deriverebbe da Biddisò = “passero”.
Questo vocabolo esiste nel dialetto gallurese e sassarese e indicherebbe dunque una località frequentata da tan-
tissimi passeri. Pittoresco ed attivo centro del Monte Acuto, nella Sardegna nord-orientale, sorge sull’altipiano
omonimo a 690 metri sul livello del mare. L’origine del centro è sicuramente medioevale, ma fino agli inizi del
Novecento il suo centro storico ha mantenuto il tessuto urbano di allora: disordinato e con le vie strette. Ciò
che caratterizza l’architettura è Su Palattu, il palazzo a più piani, costruito con conci di granito a vista o sommaria-
mente squadrati. Sorgono nella seconda metà dell’Ottocento, quando Buddusò ebbe un’espansione del suo ciclo
economico, e sono le abitazioni dei medi e grandi proprietari terrieri. Caratteristica comune sono i portali nella cui
architrave si trovano scolpiti l’anno di costruzione e le iniziali del proprietario: alcuni sono sormontati da lunette
abbellite con elementi decorativi in ferro battuto. Esternamente sono arricchiti da poggioli di lastroni di granito
bucciardati poggianti su mensole, anch’esse in granito lavorato, e delimitati da alte ringhiere in ferro battuto.
Ai vecchi quartieri ne sono succeduti di nuovi con vie più ampie e soleggiate. Il suo territorio confina con quello
dei comuni di Alà dei Sardi, Bitti, Osidda, Pattada, Oschiri e Berchidda. Occupa una superficie di 21.000 ettari,
di cui 9.000 di proprietà del Comune. Il clima è sub-umido. L’estensione in altitudine di questo tipo di clima va
in genere da 500 a 1.100 metri; il grado di umidità è elevato, ma rimane sempre marcata la siccità dell’estate.Così
il leccio, la sughera e la quercia trovano le condizioni climatiche più favorevoli. Le piogge oscillano tra gli 800 ed
i 1.200 millimetri annui. Da circa dieci anni la piovosità è diminuita di circa il 50%. Buddusò è una delle regioni
della Sardegna conmaggior frequenza di gelo. (Atlante della Sardegna, a cura di Roberto Pracchi e Angela Terrosu
Asole). Il terreno è prevalentemente sabbioso, a grana grossa, di natura silicea, provvisto di poca argilla, e a reazione
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acida. Dal punto di vista orografico il territorio di Buddusò è piuttosto irregolare: da pianeggiante con dolci colline
a montagnoso ed accidentato, e solcato da piccole valli e canali. La parte del territorio a nord del paese, “SuMonte
S’Ena”, si presenta accidentata nel rilievo, aspra, spoglia di vegetazione e priva di soprassuolo boschivo, esclusa la
zona di “Sa Conchedda” e quella interessata ai lavori di forestazione. Questa zona è ubicata tra gli 800 ed i 1.000m.
s.l.m. I rilievi più importanti sono Punta Sa Jone (1.003), Punta Sa Lima (966m.) da cui nasce un affluente del Riu
Mannu che alimenta il fiume Coghinas, Nodu Su Tronu (953 m.), Punta Sa Mesa (926 m.), Punta Sos Balestreris
(843m.), Punta SosMisurantes (856m.). Nella località di “SaConchedda” sono state introdotte le conifere, esclusa
la parte periferica, dove è ancora intatta la vegetazione autoctona, sughere, lecci, corbezzoli erica ed altre specie della
tipica macchia mediterranea. Le loro radici hanno impedito il dilavamento delle coste montuose sebbene i terreni
siano stati percorsi da diversi incendi, mantenendo così quello strato di terra fertile che ha permesso al bosco di
essere sempre vigoroso. La rimanente parte del “Monte S’Ena” è spoglia, sprovvista dello strato arboreo, mentre è
presente la vegetazione arbustiva. Questa porzione del territorio, un tempo boscosa, alla fine dell’Ottocento e nella
prima metà del Novecento è stata soggetta a tagli selvaggi di piante e percorsa da numerosi incendi. Il territorio
di “Sa Conchedda” è un vero e proprio paradiso terrestre: immensi spazi di zone aspre e selvagge, ove oggi regna
il cinghiale ed anni fa si potevano ammirare frotte di mufloni saltare tra le rocce dei monti “Sos Balestreris” e “Sos
Misurantes”. Tutta la regione è ricca di acque sorgive: molte fontane dissetano gli escursionisti ed i rari visitatori.
Le acque, trasportate dai torrenti, confluiscono in varie dighe artificiali che formano laghetti in cui in certi periodi
dell’anno nuotano tranquilli i germani reali.
A sud-ovest il rilievo di Sa Serra (830 m.) divide la piana di “Padru Oes” dalle fertili terre di “Sa Zura” e “Sas Ra-
dinas”. La regione è ricoperta da secolari piante di quercia, qualche pianta di leccio e rare piante di sughera. Nella
regione di “Sa Zura”, in località denominata “S’Isj a”, nel Miocene (50-60 milioni di anni fa) sorgeva un lago. Di
questo lago, oggi, rimangono le rocce formatesi con i suoi sedimenti: infatti è l’unica zona del territorio dove si
trova il calcare.
Questa roccia affiora dal terreno dove era situato il lago. Parte dei muri delle proprietà assegnate negli anni Cin-
quanta dall’Etfas sono costruiti con questo tipo di roccia. Il paesaggio è caratterizzato da stupendi boschi contor-
nati da imponenti rilievi granitici. Ciò che maggiormente contraddistingue questi rilievi sono le cavità formatesi
durante le eruzioni vulcaniche ed in seguito a fenomeni di erosione: vengono comunemente chiamate “tafoni”, in
sardo concheddas. Tra i blocchi di granito si aprono talvolta delle cavità tanto grandi che i nuragici le utilizzavano
come sepolture.
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A13-TURISMO A MISURA DI FAMIGLIA
Acquisto tappetini per bambini per lo svolgimentodelle attività almuseo. Saranno acquista-
te sedute morbide per consentire le attività all’interno del museo alle famiglie con bambini
di tutte le età.

AREA B: COMUNICAZIONE

BO3-INFORMAFAMIGLIA
Il servizio informagiovani informacittadino sarà orientato alle politiche per la famiglia, in-
formando e supportando i genitori sulle possibili risorse e politiche a cui possono accedere.
Realizzazione di uno sportello di ascolto e informazione (Family point).

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C06-VIOLENZA DI GENERE
Il Centro culturale e il Museo annualmente provvederanno ad organizzare una serie di atti-
vità di sensibilizzazione sul tema del contrasto alla violenza di genere, coinvolgendo le scuole
di ogni ordine e grado, le associazioni e le istituzioni del territorio.

C14-ATTIVITA’ INTERGENERAZIONALI TEATRO IN
FAMIGLIA
In collaborazione con l’ente gestore del museo, sarà realizzata una rappresentazione teatrale
in lingua sarda, che vedrà impegnati i bambini delle scuole dell’infanzia, della sezione pri-
maria e le loro Famiglie.

C14-PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI CULTURALI
Sono tanti gli eventi culturali che si susseguiranno nel 2022. Solo per citarne alcuni:
- Time in Jazz
- Presentazioni libri e incontri con l’autore
- Incontri rivolti alla Comunità educante - Giornata internazionale del libro

AREA D: GOVERNANCE

D09-CARTA DEI SERVIZI
ABuddusò la Carta dei servizi è presente, ma sarà aggiornata e sottoposta a una rivisitazione
in chiave Family Friendly.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
L’Amministrazione intende realizzare alcuni parcheggi rosa permamme in attesa e per fami-
glie con bambini in età da passeggino in alcuni punti strategici del paese.

A06-RISTRUTTURAZIONE DEL PARCO GIOCHI E
MANUNTENZIONE DEI CAMPI SPORTIVI
Nei prossimi mesi si intende lavorare alla ristrutturazione del parco giochi e dei campi spor-
tivi presenti nel paese.

A08-CORSI DI PRIMO SOCCORSO
Ci sono alcune pratiche di primo soccorso che sono semplici da apprendere e che allo stesso
tempo possono rivelarsi fondamentali in alcune circostanze. È intenzione dell’Amministra-
zione attivare alcuni corsi rivolti alla cittadinanza in cui apprendere le tecniche per la diso-
struzione pediatrica e della rianimazione cardiologica BLS.

A10-EVENTI SPORTIVI (CALCIO, ATLETICA,
CICLISMO, ENDURO, RALLY)
Anche il 2022 sarà caratterizzato da un fitto cartellone di eventi per la cittadinanza e per gli
ospiti presenti nel paese. (Calcio, atletica, ciclismo, enduro, rally e altro) con una particolare
attenzione per i bambini e per le famiglie.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
Presso il museo si terranno dei laboratori rivolti ai bambini delle scuole dell’infanzia e pri-
maria per spiegare l’importanza di un’alimentazione sana con cibi a km 0 e poco elaborati.

A12-PASSEGGIATAIN ROSA
Nel 2022 si riproporrà la passeggiata in rosa qualemomento di sensibilizzazione sul tema del
tumore al seno.

A12-PASSEGGIATE E ESCURSIONI PER FAMIGLIE
Realizzazione e promozione di attività aggreganti/ ricreative per le famiglie, quali escursio-
ni/gite nel territorio comunale ed extra-comunale.
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COMUNE DI
BUSACHI

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

D11-SISTEMI PREMIANTI NELLA SCELTA DEI
FORNITORI
Nei futuri appalti dei servizi sociali e culturali (CAS, Ludoteca, SET, Museo, Biblioteca,
Informagiovani) saranno inserite delle premialità nella valutazione del punteggio tecnico
alle ditte che al loro interno offrono servizi di conciliazione e a misura di famiglia.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO SERVIZIO
DOPOSCUOLA
Verrà istituito presso la sede della biblioteca, con il supporto del gestore ed in collaborazione
con le volontarie del ServizioCivileUniversale, il servizio dopo scuola permanente. Durante
l’intero anno scolastico tutti i bambini frequentanti le scuole dell’obbligo potranno fruire
di spazi e personale adeguati alla ricerca e allo studio scolastico e le famiglie potranno godere
di un importante servizio di conciliazione.

F06-CENTRI DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
RAGAZZI
Saranno riviste le attività socializzanti ed educative proposte presso il Centro di aggregazio-
ne Sociale e la ludoteca, in accordo con il gestore, per andare maggiormente incontro alle
esigenze delle famiglie e garantire la massima partecipazione di tutte le fasce di età.

F07-BIBLIOETECA FAMILY ORIENTED
La Biblioteca di Buddusò è dotata di una vasta selezione con libri rivolti dalla primissima
infanzia fino all’età adulta. Durante l’anno saranno organizzati numerosi eventi che coin-
volgono varie fasce della popolazione.
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Il COMUNE DI BUSACHI
Il comune di Busachi, capoluogo della storica regione sarda del Barigadu, è situato in posizione panoramica sulla
sponda sinistra del fiume Tirso e si estende per 59,30 kmq ad un’altezza sul livello del mare compresa tra i 30 e i 508
metri.
È oggi un piccolo ed accogliente borgo di circa 1164 abitanti, adagiato su un pendio ad anfiteatro, dal quale si apre
lo sguardo verso la valle del Tirso e le colline del Montiferru.
Il centro abitato è suddiviso nei tre rioni di Busache’e Susu, Busache’è Josso e Campu Maiore, caratterizzati dalla
presenza di tipiche case in trachite rossa.
Nel comune di Busachi sono presenti diversi edifici di importante pregio storico, artistico e culturale: la Chiesa
sconsacrata di Cuvventu, risalente al 1500, che attualmente ospita l’esposizione permanente delle opere di Filippo
Figari e Ugo Pellis; il convento di Collegiu, fondato nel 1577, nel quale sono oggi presenti il museo del costume tra-
dizionale e del lino e un’esposizione etnografica con numerosi oggetti della tradizione contadina locale; la Chiesa
campestre di Santa Susanna, consacrata nel 1349, e il relativo novenario composto da un centinaio di muristenes,
la maggior parte di proprietà privata.
Dal 1997 il territorio ospita la nuova diga sul Tirso che, se da un lato ha consentito l’ampliamento dell’originario
invaso costruito nel 1924 per disciplinare le piene del fiume, produrre energia idroelettrica e irrigare la pianura del
Campidano, dall’altro ha indotto importanti mutamenti idrogeologici e microclimatici.
Il territorio di Busachi, abitato sin dal Neolitico, è ricco di testimonianze e insediamenti risalenti alle epoche nura-
gica, punica e romana, come attestano rispettivamente le numerose domus de janas presenti sui costoni trachitici,
le tracce di oltre venti nuraghi rinvenute nella zona circostante e i resti di alcuni centri abitati risalenti al periodo
romano. Il paese raggiunge il suo massimo splendore durante il Medioevo quando, appartenente al Giudicato di
Arborea, divenne il capoluogo della Curatoria del Barigadu, ricoprendo un importante ruolo storico. Nel XVI
secolo il marchese Girolamo Torresani vi fece edificare due pregevoli chiostri: quello gesuita del Collegio e quello
domenicano di Convento. In epoca sabauda Busachi fu uno dei capoluoghi di Mandamento del Circondario di
Oristano, appartenente alla Provincia di Cagliari, acquistando un tasso sempre più alto di funzioni urbane (tribu-
nale, carceri) e consolidando quella forte caratterizzazione storica e culturale, tipica in Sardegna, anche nei centri
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
L’AmministrazioneComunale intende fornire dei fasciatoi ai gestori di locali pubblici aventi
le caratteristiche strutturali e normative che ne consentano il posizionamento.

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
Verrannocreati almenon° 5parcheggi familiari oparcheggi rosa inprossimità di scuole, uffici
pubblici, parco giochi e servizi di pubblica utilità, riservati a donne in gravidanza e famiglie
con bimbi minori di 36
mesi.

A06-PARCHI, GIARDINI E CAMPI SPORTIVI
Sono state recentemente realizzate aree giochi per bambini negli spazi verdi comunali (il
Chiosco Bar, piazzetta Borsellino - Falcone e Novenario di Santa Susanna).

A07-PERCORSI E SPAZI SICURI
Oltre ai parchi giochi, i bambini frequentano regolarmente il campo da calcetto di Via Ema-
nuela Loi, dove possono giocare in totale sicurezza, grazie alla presenza di una recinzione
perimetrale, e raggiungono il campo mediante appositi sentieri pedonali.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Si intende organizzare una giornata sulla sicurezza stradale aperta ai bambini della scuola
primaria, curata dall’Agente di Polizia Locale operante nel comune di Busachi. Il 6 maggio
ricorre la Giornata Europea della Sicurezza Stradale.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Si prevede la realizzazione dell’attività ”Edustradando,” un progetto di educazione stradale
rivolto ai bambini, che prevede l’utilizzo di simulatori di guida per promuovere comporta-
menti improntati a una cittadinanza consapevole. Questo programma includerà il rilascio
del patentino del ”buon cittadino” in collaborazione con l’Associazione Sarda Polizia Locale

A10-REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ E EVENTI
SPORTIVI
Anche per il biennio 2023/2024, l’AmministrazioneComunale incentiverà l’attività sportiva
dei minori attraverso la concessione di contributi alla Polisportiva Busachese per l’organiz-
zazione di scuola calcio e di partite amichevoli, tornei, ecc.

dell’interno.
Da tempo nel comune si rileva una sensibile ed accelerata tendenza allo spopolamento, essendo passato dai circa
2800 abitanti registrati nel 1951 ai 1379 censiti nel 2011 e agli attuali 1164; in particolare, le fonti anagrafiche e censua-
rie evidenziano unnotevole decremento dei cittadini residenti, originato sia dal saldo negativo del flussomigratorio
sia da quello del movimento naturale della popolazione. Ne consegue una struttura demografica di tipo regressivo,
con un elevato numero di persone anziane e un ridotto numero di nascite. Questa tendenza incide notevolmente
anche sulla politica locale e sull’organizzazione dei servizi e degli interventi in campo sociale.
Busachi presenta numerosi punti di forza che si fondano sulla persistenza della consapevolezza della propria iden-
tità, sulla ricerca delle proprie radici e sulla promozione e valorizzazione della cultura, delle tradizioni locali e del
patrimonio architettonico. Tale atmosfera può essere percepita percorrendo il tessuto urbano, in parte disabitato
e pressoché inalterato, dove, con inusuale frequenza, si incontrano donne che portano ancora l’abito tradizionale
e dove sono numerose le associazioni di cittadini che custodiscono e rinnovano la memoria del ballo e dei canti
popolari, delle tradizioni e usanze locali e degli antichi mestieri. Anche sul piano gastronomico Busachi manifesta
la propria vocazione a conservare e tramandare le tradizioni, visto che gli ingredienti del piatto tipico locale (”su
succu”, oggetto di una sagra che si svolge annualmente) sono, da un lato, quegli stessi fideus che nel XIV secolo
furono registrati presso le dogane di Cagliari come pasta alimentare pregiata esportata verso le principali piazze
commerciali, e, dall’altro, un tipico ingrediente della cucina medievale, lo zafferano, ancora oggi coltivato dai bu-
sachesi per l’autoconsumo.
Per la realizzazione di tali azioni si presta attenzione alle varie fasce della popolazione e ai vari cicli di vita, ciascuno
dei quali presenta bisogni, sensibilità e risorse diverse. L’auspicio è quindi che con il Piano per la Famiglia vi sia una
maggiore presa di coscienza delle potenzialità che il nucleo familiare riveste in ambito sociale e quindi unamaggio-
re consapevolezza e valorizzazione degli interventi promossi ed attuati, nonché un costante confronto e scambio
anche con gli altri comuni aventi il marchio di ”Comune per la famiglia”, che lavorano per il raggiungimento dei
medesimi obiettivi.
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C03-SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
L’Amministrazione Comunale, al fine di fornire un’opportunità di esperienza di volonta-
riato sociale ai giovani del territorio, presenta annualmente uno o più progetti di Servizio
Civile Universale per l’impiego di 4 a 8 ragazzi di età compresa tra 18 e 29 anni.

C08-SCAMBIO INTERGENERAZIONALE
Periodicamente, e soprattutto in occasione delle principali festività, vengono organizzati la-
boratori tematici che promuovono lo scambio intergenerazionale e consentono agli anziani
di tramandare alle nuove generazioni le tradizioni e le usanze locali. È stato recentemen-
te realizzato un laboratorio per la preparazione della pasta fresca (ravioli, gnocchetti, ecc.),
consumata poi durante il pranzo sociale della giornata. Si prevede di realizzare nel prossimo
biennio nuovi laboratori.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Da oltre dieci anni, il comune di Busachi è un Ente accreditato per il servizio civile e an-
nualmente ottiene il finanziamento per l’impiego di 4 o 8 volontari. La maggior parte dei
progetti realizzati prevede attività a favore degli anziani, dei giovani e dei bambini. Attual-
mente è in corso un progetto che vede 4 volontari impegnati in attività di supporto agli
anziani del paese, realizzazione di laboratori vari (laboratorio di maglia, laboratorio e mer-
catino natalizio, ecc.), incontri intergenerazionali (laboratorio della pasta fresca insieme ai
bambini), uscite ed escursioni nel territorio comunale e regionale in genere (visita ai nove-
nari del territorio ghilarzese, al santuario dellaMadonna di Bonarcado, San Leonardo, ecc.).
I volontari rappresentano un valido supporto per le famiglie degli anziani in quanto si oc-
cupano quotidianamente del disbrigo di commissioni, compagnia e attività varie.

C10-LA COMUNITÀ EDUCANTE
L’Amministrazione Comunale, in collaborazione con il CEAS, promuove una mappatura
della comunità educante locale coinvolgendo tutte le risorse formali e informali che collabo-
rano alla crescita e alla formazionedel cittadinodel futuro. Spesso le comunità sono inconsa-
pevoli del ruolo svolto nell’educazione collettiva delle nuove generazioni. Si organizzeranno
incontri con gli stakeholders per costruire insieme la “mappa della comunità educante”. Nel
contempo, si lavorerà sull’analisi del territorio e sulla percezione di accoglienza che i bambi-
ni stessi hanno del territorio che giornalmente vivono. Quanto Busachi è accogliente per i
bambini? Si realizzeranno e somministreranno questionari e schede ai bambini della scuo-
la primaria con l’obiettivo di misurare quanto i bambini si sentano accolti e quali siano gli
spazi dedicati ai bambini all’interno del paese, in modo tale da avere una lettura a più voci
del territorio.

C13-BENVENUTO AI NUOVI NATI
Ogni bambino che nasce è un dono prezioso per l’intera comunità. È con questo spirito
che l’amministrazione comunale intende celebrare questo avvenimento consegnando una
pergamena di benvenuto al bambino e alla famiglia. Con questo gesto simbolico si sancisce
un impegno di vicinanza e sostegno alla famiglia per tutte le fasi della crescita di questo
nuovo concittadino.

A12-PASSEGGIATE E ESCURSIONI PER FAMIGLIE
Per la prossima primavera è in programma una passeggiata ecologica su un itinerario ”a mi-
sura di bambino,” con diverse soste e attività di animazione rivolta alle famiglie.

A14-ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
Si intende organizzare la giornata dell’albero, con la messa a dimora di un albero per ogni
nuovo nato, come previsto dalla normativa nazionale.

A14-ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
Il Centro di Educazione Ambientale del comune di Busachi, di recente istituzione, realizze-
rà laboratori di educazione alla sostenibilità con i bambini della scuola primaria di Busachi
affinché possano acquisire consapevolezza del patrimonio ambientale, sociale ed economi-
co che il loro territorio racchiude. I bambini stessi, con nuove consapevolezze, potranno
contribuire a rendere il paese un luogo accogliente per altre famiglie di turisti o abitanti
temporanei dei luoghi.

AREA B: COMUNICAZIONE

B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Nella Home Page del sito istituzionale verrà creata un’apposita sezione dedicata alle notizie,
ai servizi e agli eventi riguardanti le famiglie, aggiornata costantemente.

B04-PROMOZIONE DELLA RETE DEI COMUNI
FAMILY IN ITALIA
Il comune di Busachi fa parte dell’Unione dei Comuni del Barigadu e, pertanto, intende
promuovere il progetto ”Comuni amici della famiglia” anche in ambito sovracomunale,
coinvolgendo i comuni associati.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C03-ATTIVITÀ/FORMAZIONE PER GIOVANI E
POLITICHE GIOVANILI
L’Amministrazione Comunale, al fine di incentivare la formazione e l’occupazione giovani-
le, ha promosso e realizzato a Busachi due corsi di formazione professionale per Operatori
Socio Sanitari (OSS), riconosciuti dalla Regione Sardegna, attribuendo a ciascun corsista
residente un voucher per la frequenza pari al 50% del costo complessivo.
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F03-ORARI UFFICI COMUNALI NUOVI ORARI
UFFICI COMUNALI
Gli uffici comunali, per venire incontro a particolari esigenze lavorative e personali dei nuclei
familiari, garantiscono su richiesta e previo appuntamento una flessibilità degli orari e dei
giorni di accesso agli uffici comunali per il disbrigo di specifiche pratiche.

F05-COLONIA/ASILO ESTIVO
Durante il periodo estivo si organizzeranno, in collaborazione con l’Unione dei comuni del
Barigadu, attività laboratoriali, campeggio e colonia estiva rivolti ai minori frequentanti la
scuola primaria e secondaria di primo grado.

F06-CENTRI DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
RAGAZZI OFFICINA GIOVANI
Presso il comune di Busachi è attivo per tutto l’anno il servizio di ludoteca comunale rivolto
aiminori della scuola primaria. Durante il periodo estivo il servizio è esteso anche ai bambini
della scuola dell’infanzia.

F08-CONSULTA GIOVANILE
Presso il comune di Busachi è presente la Consulta Giovanile che include circa 25 giovani di
età compresa tra i 16 e i 30 anni. Come da Statuto, la Consulta organizza in collaborazione
con il comune attività ed eventi rivolti alla popolazione.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
Attraverso i volontari del Servizio Civile Universale, sarà garantito quotidianamente il ser-
vizio di consegna della spesa e dei farmaci a domicilio a favore di tutti gli anziani o persone
fragili che ne facciano richiesta.

F14-ASILO COMUNALE - PRIVATO
Attraverso il servizio sociale associato dell’Unione dei comuni del Barigadu, del quale anche
Busachi fa parte, è stato istituito di recente il voucher per la frequenza degli asili nido del
territorio, richiesto da diverse persone di Busachi, al fine di conciliare gli impegni familiari
con la vita lavorativa delle giovani coppie.

F16-GESTIONE INTEGRATA FRA COMUNI -
SERVIZI IN RETE
Il comune di Busachi gestisce i servizi sociali in forma associata con tutti i comuni dell’U-
nione del Barigadu. Questo consente di ottimizzare i tempi e le risorse umane, strumentali e
finanziarie per la programmazione e realizzazionedei servizi, fornendo così un elevatonume-
ro di interventi e servizi a favore della famiglia, deiminori e di tutte le fasce della popolazione.
Soprattutto riguardo ai minori, favorisce altresì l’incontro, l’integrazione, la conoscenza e la
condivisione di esperienze traminori dei diversi paesi. Tutte le attività di aggregazione estiva
vengono, infatti, realizzate con la partecipazione di minori residenti nei diversi comuni.

C15-PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI LUDICI
Annualmente, nel periodo natalizio, vengono organizzati diversi eventi rivolti ai bambini, ai
ragazzi e ai cittadini in genere, quali la casa di Babbo Natale, la Tombolata, concerti di cori
polifonici e gospel, ecc. Tutti gli eventi sono realizzati in collaborazione con l’Unione dei
comuni del Barigadu e le Associazioni locali.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
ABusachi sono presenti numerose associazioni culturali e di promozione turistica che orga-
nizzano annualmente diversi eventi per valorizzare la cultura e le tradizioni locali. Il comune
fornisce un contributo annuale (€ 21.500,00) alle associazioni locali per la realizzazione de-
gli eventi e delle attività ordinarie delle stesse.

C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
L’Amministrazione Comunale concede in comodato d’uso a tutte le associazioni locali che
ne fanno richiesta una stanza presso i locali del Centro Servizi comunale, utilizzata come
sede dell’Associazione e per l’espletamento delle attività diverse (es. prove settimanali dei
cori polifonici maschile e femminile, ecc.). Garantisce, inoltre, la disponibilità del locale
multiuso, del salonedel centro servizi, dei campi e campetti sportivi, della palestra comunale,
ecc. per la realizzazione di eventi. Presso il localemultiuso sarà posizionato un fasciatoio per
rendere l’ambiente family.

AREA D: GOVERNANCE

D05-ADESIONE/SUPPORTO COSTITUZIONE
DISTRETTO FAMIGLIA
Il Comune di Busachi intende proporsi come promotore della creazione di un Distretto
Famiglia.

D08-LA CARTA DEI SERVIZI
Il Comune provvederà a redigere la Carta dei Servizi per le famiglie attive presso il Comu-
ne di Busachi, a sottoporla all’approvazione della Giunta Comunale, pubblicarla nei canali
istituzionali e diffonderla. La carta dovrà contenere le politiche comunali sulla famiglia, in
linea con la recente normativa nazionale e regionale.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Il Comune di Busachi, attraverso il PLUS del Distretto di Ghilarza - Bosa, garantisce il ser-
vizio educativo ai minori e ai nuclei familiari in difficoltà mediante incontri settimanali alla
presenza di un educatore professionale. Il servizio può essere richiesto dalla scuola o dal nu-
cleo familiare del minore.
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COMUNE DI
CAGLIARI

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F17-SPAZI GENITORI - FIGLI
Le aree gioco del comune di Busachi sono inserite in contesti che favoriscono l’incontro
tra bambini e famiglie (presenza di parcheggi vicini, panche e zone d’ombra per la sosta dei
genitori, ecc.).
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Il COMUNE DI CAGLIARI
Cagliari è la città principale e più popolosa dell’Isola, capoluogo di Regione e centro dell’area metropolitana che
conta circa 430 mila abitanti. Ricca di tradizione e storia, è centro urbano attrattivo per molte persone e molte
famiglie che vi si recano per svolgere attività lavorative, vivere la dimensione urbana, partecipare alla vita culturale
e artistica, usufruire delle attività commerciali e delle diverse attività di svago.
Alla fine del 2021 Cagliari contava 151.812 abitanti, con una differenza di -730 unità rispetto all’anno precedente. La
fascia di età decennale più rappresentata è quella dei cinquantenni, con complessive 25.514 (16,81%) unità, seguita
da quella dei sessantenni il cui numero è pari a 22.105 (14,56%).
I bambini al di sotto dei 10 anni sono 8.381 (5,52%) mentre i cittadini sopra i 65 anni sono 43.665 (28,76%) di cui
23.302 (15,35%) ultrasettantacinquenni.
A Cagliari risiedono 77.852 famiglie. Di queste, il 47,99% è costituito da una sola persona, mentre il 25,57% è com-
posto da due persone. Poche le famiglie numerose: solo il 2,78% dei nuclei familiari ha 5 componenti o più.
Il saldo naturale, cioè la differenza fra il numero dei nati e quello deimorti è pari a -1.324 (nati 663 -morti 1.987).Una
politica a supporto delle famiglie necessita di una programmazione specifica, raccordata con le principali pianifica-
zioni dell’Ente, che favorisca sia la messa a sistema dei servizi disponibili, sia l’attuazione di ulteriori e diverse azioni
utili ad accrescere le opportunità per il benessere familiare.

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 207 del 22 novembre 2020 è stato istituito l’Ufficio per le Politiche
familiari, Unità di Progetto composta da diversi Servizi Comunali, con il compito di provvedere prioritariamente
allo svolgimento delle seguenti attività:
- studio e analisi della normativa e delle opportunità di sviluppo di azioni locali integrate in materia di politiche
familiari;
- cura dei processi partecipativi finalizzati alla predisposizione di un programma di politiche familiari e alla sua va-
lutazione;
- predisposizione della proposta di un programma comunale integrato di politiche familiari per il triennio 2021-
2023 avendo cura di identificare strategie, obiettivi, strumenti, azioni, risorse, tempi di attuazione, tenuto conto di
tutte le opportunità e servizi già in atto o programmati a livello comunale, e delle aree di intervento prioritariamen-
te indicate nella mozione approvata dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 65 del 16 giugno 2020;
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familiari;
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- predisposizione della proposta di un programma comunale integrato di politiche familiari per il triennio 2021-
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- verifica e perfezionamento dell’iter di adesione del Comune diCagliari alNetwork nazionaleComuniAmici della
Famiglia;
L’Unità di Progetto, nominata conDeterminazione del Direttore Generale n. 1697/2021 e successivamente aggior-
nata con Determinazione del Direttore Generale n. 2896/2022, ha lavorato, supportata dal Servizio delle Politiche
Sociali, all’individuazione degli interventi attualmente in essere, rispondenti all’approccio FamilyOriented e suscet-
tibili di sviluppo e implementazione nella prospettiva dello sviluppo di un piano per le politiche familiari sempre
più prossimo ai bisogni delle famiglie.

Il lavoro dell’Ufficio si è sostanziato in una fase iniziale di rilevazione delle aree di bisogno soddisfatto, mediante
utilizzo dello strumento denominato Tassonomia dei Piani Comunali, usata dall’Agenzia per la Coesione Sociale
della Provincia Autonoma di Trento (PAT) per l’individuazione dei servizi disponibili a livello locale. Lo strumen-
to è allegato in calce al presente documento.
Rispetto alla Tassonomia risulta chemolte attività sono attualmente in essere, mentre altre necessitano di program-
mazione e successivo avvio.
A partire da tali riscontri, il presente Piano indica gli interventi esistenti e quelli in via di sviluppo, che impattano
significativamente nella vita delle famiglie e che le supportano nella vita quotidiana. Il Piano, secondo una logica
intersettoriale e interservizi, descrive infatti interventi e iniziative interpretate in ottica Family Friendly e individua
le attività che sintetizzano gli impegni per il biennio 2022-2023.
La strategia di sviluppo del piano prevede inoltre che, oltre all’implementazione delle singole aree di intervento,
siano avviate specifiche attività di comunicazione, finalizzate a semplificare l’accesso alle informazioni per renderle
fruibili a favore delle famiglie e dei loro componenti.
La strategia è supportata, dal punto di vista metodologico, dalla cura del coinvolgimento e della partecipazione
attiva delle famiglie e delle loro rappresentanze. Infatti, un processo partecipativo che chiami le famiglie nella indi-
viduazione e nella definizione delle aree tematiche e delle questioni problematiche sulle quali riflettere e intervenire,
è decisivo rispetto all’efficacia del programma.
Il documento è articolato in contenuti aggregati, ciascuno dei quali comprendente iniziative e attività afferenti a
diversi Servizi comunali.
La struttura del Piano segue gli indirizzi proposti dall’Agenzia per la Coesione Sociale della PAT e dall’Ufficio per
le Politiche Familiari del Comune di Alghero, riconosciuto dalla Regione Sardegna quale soggetto capofila a livello
regionale per le attività di sensibilizzazione e accompagnamento dei Comuni interessati ad acquisire la Certifica-
zione di Comune Amico della famiglia, nell’ambito dell’Accordo Volontario di area per favorire lo sviluppo e la
promozione del Network Nazionale Family in Italia e accompagnare i processi di certificazione Family in Italia nel
territorio Sardo.
I contenuti del Piano, la codifica e la numerazione dei paragrafi sono riconducibili alle categorie elencate nelle citata
Tassonomia dei Piani Comunali, adottata dall’Agenzia per la Coesione Sociale della PAT.
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A06-PARCHI E GIARDINI
La vita all’aria aperta e le opportunità di una città ricca di verde consentono alle famiglie
di sperimentare e usufruire di spazi di libertà e semplicità che favoriscono il benessere e la
salute. In città sono presenti n. 20 parchi e giardini così distribuiti:

Parco di Monte Urpinu (Quartiere Monte Urpinu) con area giochi e area cani
Parco di Bonaria (Quartiere Bonaria)
ParcoMolentargius-Saline (Quartiere La Palma) con area giochi
Area giochi e area cani Piazza Callas (Quartiere Sant’Elia)
Parco degli anelli (Quartiere Sant’Elia)
Terrazza Pasolini (Quartiere San Benedetto) con area cani
Giardini Pubblici (Quartiere La Vega) con area sport arrampicata
Parco della musica (Quartiere Fonsarda)
Parco Giovanni Paolo Il (Quartiere Fonsarda) con area giochi
Parco Siro Vannelli (Quartiere Fonsarda)
Giardino sotto le mura (Quartiere Villanova)
Giardino di via Vesalio (Quartiere Europeo) con area cani
Orto dei Cappuccini (Quartiere Tuvixeddu/’Tuvumannu) con orto cittadino
Parchetto di via Giotto (Quartiere Mulinu Becciu) con area giochi e area cani
Giardino di via Brotzu (Quartiere Mulinu Becciu) con area giochi e area cani
Parco di Tuvixeddu (Quartiere di Sant’Avendrace)
Parco SanMichele (Quartiere SanMichele) con area giochi, area cani e attrezzi sportivi
Parco di ‘Terramaini (Municipalità di Pirri) con area giochi, area cani e attrezzi sportivi
(Parco giochi inclusivo per la presenza di giochi usufruibili da soggetti con disabilità)
Parco Ex-Vetreria (Municipalità di Pirri) con area giochi e area cani
Giardino via Eroi d’Italia (Municipalità di Pirri) con area giochi
L’accesso ai parchi è libero e spontaneo e le famiglie possono usufruire di tutti i servizi
presenti. Ulteriori aree giochi per bambini sono presenti in varie piazze e aree verdi dislocate
in città. È in programma l’allestimento di spazi baby care che favoriscono ancora di più la
fruizione di parchi e giardini.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Con l’intervento LavoRAS 2019— Programma integrato per il lavoro Misura “Cantieri di
nuova attivazione” L.R. 48/2018 art. 6 commi 22 e 23 e L.R. 20/2019 art. 3 comma 1. il Co-
mune ha inteso realizzare un progetto di “Definizione delle procedure tecnico/operative da
adottare nelle situazioni di emergenza causate da eventi calamitosi di origine naturale o de-
rivanti dall’attività umana, con particolare riferimento ai Cittadini del Comune di Cagliari
appartenenti alle categorie più vulnerabili”.
Il progetto ha come obiettivo quello di individuare le procedure tecnico/operative da utiliz-
zare nelle situazioni di emergenza causate da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti
dall’attività umana, creando per tale finalità un database nel quale vengano inseriti i dati re-
lativi ai soggetti “più vulnerabili” (portatori di handicap; anziani) residenti nel Comune di
Cagliari, e che per tale situazione di vulnerabilità devono essere costantemente monitorati
e allertati nelle ipotesi di allerta meteo e in altre ipotesi di emergenza. Il database sarà “as-
sorbito” dal Piano di protezione civile, e terminato il progetto LavoRAS, sarà gestito con
personale ad hoc, interno o esterno all’Amministrazione (es. Associazioni di volontariato).

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A01-ALLOGGI PUBBLICI
Il problema abitativo è uno dei nodi problematici maggiormente impegnativi sul fronte del
contrasto delle povertà. La povertà abitativa è sempre più significativa e incide fortemente
negli equilibri e nella vita familiare. Attualmente il disagio abitativo, sotto l’aspetto della di-
sponibilità di alloggi, è gestito dal servizio di Edilizia residenziale pubblica (Erp), che gestisce
circa 3150 appartamenti, concentrati principalmente nei quartieri di SanMichele, IsMirrio-
nis e Sant’Elia. Per poter ottenere in affitto un alloggio comunale è necessario partecipare
ad un bando di concorso indetto dal Comune di Cagliari.

A05-PARCHEGGI ROSA/PARCHEGGI PER
DISABILI
Il Comune di Cagliari ha istituito circa 30 parcheggi rosa in corrispondenza di uffici pub-
blici, consultori, ospedali e mercato civico. Possono ottenere il pass le donne in stato di
gravidanza e i genitori di bambini entro il primo anno di età. L’Ufficio Disability Manager
del Comune di Cagliari ha predisposto un’App che consente ai cittadini che usufruiscono
degli stalli disabili e rosa, di sapere quanti stalli sono presenti alla distanza massima di 100
metri dal luogo di destinazione prescelto. L’app online, gratuita e consultabile da smartpho-
ne, tablet o pc, è stata realizzata nell’ottica di agevolare gli spostamenti in città degli utenti
deboli.
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AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-PROGETTO TEEN AGE
Il progetto Teen Age, rivolto ai ragazzi e alle ragazze di età compresa tra 13 e 18 anni, prevede
iniziative di promozione del benessere giovanile e di prevenzione del disagio attraverso le
più varie espressioni artistiche, della comunicazione, dello sport, della scuola, dell’ambiente,
dei video giochi, co-progettate con i ragazzi e le ragazze, e che si svilupperanno all’aperto in
diversi quartieri e spazi della città. Le attività sono coordinate dal Comune con l’apporto di
soggetti del terzo settore e la partecipazione diretta dei giovani. L’intervento nella sua fase
iniziale ha sortito notevole successo, pertanto sarà rafforzato attraverso interventi mirati e
specifici anche mediante utilizzo di fondi comunitari.

C01-SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE
Servizio di natura educativa, preventivo e/o riparativo, rivolto aminori e famiglie in carico al
Servizio Sociale comunale. Prevede la progettazione e la realizzazione, attraverso l’apporto
professionale di pedagogisti ed educatori qualificati, di interventi per il sostegno alla genito-
rialità e il supporto educativo ai minori. Il Servizio è oramai da considerarsi strutturale e si
adatta alle necessità derivanti dalle situazioni sempre più frequenti

C02-SCUOLA CIVICA DI MUSICA
La scuola civica di musica promuove la crescita e la diffusione della cultura musicale nel
territorio per consentire la fruizione di un serio e qualificato insegnamento musicale, con
particolare riferimento ai più giovani, attraverso l’attivazione di corsi di musica e l’organiz-
zazione di attività di sensibilizzazione e di promozione della cultura musicale per adulti, per
bambini, ragazzi e adolescenti. Dal 2013 è gestita direttamente dal Comune di Cagliari che,
al fine di perseguire gli obiettivi didattici e di garantire la massima flessibilità oraria della
struttura, si avvale della collaborazione di operatori economici esterni e di professionisti nel
settore artistico-musicale. L’offerta formativa della scuola civica di musica di Cagliari è defi-
nita ogni anno con l’approvazione dei bandi di iscrizione degli allievi.
La scuola promuove, oltre alle regolari attività didattiche, master class, laboratori tematici,
eventi e concerti, rivolti ad allievi e alla collettività in generale. Per partecipare è necessario
consultare i singoli avvisi pubblici. Il servizio è rivolto a tutti i cittadini dai 3 anni in su senza
limite massimo di età e di residenza.

C04-SPAZIO POLIVALENTE DI ASCOLTO E
CREATIVITÀ
Lo spazio polivalente di ascolto e creatività è un servizio di socializzazione, promozione di
benessere e inclusione sociale per persone con disagio psichico e per le loro famiglie.
Il centro propone un contesto relazionale che valorizza il potere abilitativo e de-
stigmatizzante della bellezza e dell’arte. È uno spazio fisico, ma ancor prima relazionale, in
cui famiglie, persone, artisti, società civile possono costruire legami fiduciari e sviluppare
capitale sociale.
Il centro organizza, inoltre, laboratori di teatro, di animazione ed espressione corporea, di
pittura, illustrazione e collage, manipolazione di materiali.
E’ intendimento dell’Amministrazione implementare le attività del Centro che sempre più
si rivela un importante luogo di benessere e sollievo per i carichi familiari delle famiglie con
situazioni di disabilità nel proprio nucleo.

A09-AGENZIA SOCIALE PER LA CASA
Il disagio abitativo è affrontato anche sotto il suo aspetto immateriale, quale dimensione
specifica della povertà, rispetto alla quale apportare interventi specialistici a supporto delle
famiglie in situazione di particolare vulnerabilità. Il progetto di Agenzia Sociale per la ca-
sa vuole creare un servizio sociale innovativo che svolga funzioni di primo contatto e presa
in carico di nuclei familiari senza lavoro ed altre persone svantaggiate, che sia capace di in-
dividuare soluzioni integrate e coerenti con le esigenze specifiche del target, affrontando il
problema dell’abitazione attraverso un approccio multidimensionale e olistico.
L’agenzia ha l’obiettivo di superare progressivamente le cause della povertà abitativa identi-
ficando nei fabbisogni complementari a quello abitativo i fattori che impediscono l’inclu-
sione attiva e il mantenimento di una abitazione adeguata. Il Progetto è in via di sviluppo
ed evoluzione, è gestito con fondi comunitari e intende raggiungere una più ampia platea di
fruitori attuali.

A14-NEL MIO GIARDINO IL MONDO
”Nel mio giardino il mondo” è un percorso gratuito di formazione rivolto agli insegnanti,
agli operatori dei nidi, delle scuole dell’infanzia, della primaria e secondaria di I grado, al-
le educatrici/educatori, operatori culturali e bibliotecarie/bibliotecari scolastici del comune
di Cagliari. Una proposta di educazione al pensiero ecologico, volta a coltivare un’attitu-
dine permanente alla ricerca, creando un intreccio tra letteratura, arte, scienza e paesaggio.
Un’immersione nella cultura ambientale in cui natura e digitale sono alleati.

AREA B: COMUNICAZIONE
B04-CERTIFICAZIONE FAMILY COMPARTO
RICETTIVO
Il Comune di Cagliari intende dotarsi di unmarchio di attenzione per il comparto ricettivo
in chiave family oriented con la predisposizione di appositi disciplinari per le varie categorie
di settore.

B04-CERTIFICAZIONE FAMILY COMPARTO
RICETTIVO
Il Comune di Cagliari intende aggiornare il sistema di tariffazione in ottica family per il
compartomuseale, inmodo da permettere alle famiglie di visitare i siti di interessemuseale e
culturale della città. Anche i musei e i siti di interesse artistico potranno dotarsi del marchio
di attenzione family così da garantire servizi e percorsi più vicini alle esigenze delle famiglie
e dei bambini.

B06-ATTIVAZIONE SPORTELLO FAMIGLIA
Le famiglie necessitano di informazioni organizzate, accesso semplificato e fruibilità degli
interventi. A tal fine, l’Amministrazione intende realizzare nel prossimo 2023 uno sportello
famiglia, anche di tipo telematico, che raccolga notizie e news utili alle famiglie. In tal senso è
in progettazione un’articolazione dell’Ufficio Politiche familiari che si avvarrà di un piano di
comunicazione e di un infopoint finalizzato a diffondere la conoscenza di tutte le iniziative
in essere a livello nazionale, regionale e locale.
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limite massimo di età e di residenza.
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E02-AGEVOLAZIONI PER SERVIZI
Il servizio cura i benefici a sostegno dell’istruzione tra cui i contributi per il diritto allo stu-
dio e allo studente, rimborsi per il trasporto scolastico degli studenti. Eroga i contributi
alle scuole pubbliche e paritarie (Legge 31/84). Inoltre si occupa dell’erogazione delle cedole
librarie, eroga i contributi al convitto nazionale per il pagamento delle rette degli alunni be-
neficiari dei posti gratuiti per convittore e semiconvittore.

E02-AGEVOLAZIONI PER SERVIZI
Il Comune di Cagliari, nell’ambito dell’attività istituzionale di promozione dello sport e di
valorizzazione del tempo libero concede contributi, al fine di sostenere e incentivare la pra-
tica dello sport in tutte le sue espressioni e la formazione sportiva dei cittadini, in specie dei
giovani. A tal fine l’amministrazione contribuisce all’organizzazione di manifestazioni spor-
tive attraverso la concessione di contributi.

E02-BIGLIETTO UNICO FAMIGLIA
”Biglietto Famiglia” è un abbonamento annuale che comprende l’ingresso a tutti i Musei
Civici, inclusa la visita guidata e l’invito all’anteprima delle mostre temporanee, per una
famiglia (coppia convivente, genitori e figli anche non conviventi). Inoltre, sono previsti bi-
glietti con tariffa ridotta, emessi in occasioni speciali legate alla famiglia: festa della mamma,
festa della donna, festa del papà, festa dei nonni, festa della famiglia (15 maggio).

E02-VOUCHER SPORT
Nell’anno 2022 sono stati sperimentati i Voucher per lo svolgimento di una o più attivi-
tà all’aria aperta nella stagione 2022/2023. Il voucher, destinato ai residenti nel comune di
Cagliari over 65, minori di 18 anni e persone in situazione di grave vulnerabilità, ha avuto
considerevole successo. È intendimento dell’Amministrazione riproporlo e migliorarne l’u-
tilizzo.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Sviluppo del Servizio di Supporto scolastico per il godimento del diritto allo studio a favore
di alunni con handicap o svantaggio sociale. Il Servizio è garantito all’interno delle scuole
attraverso un apposito intervento da un Operatore Economico selezionato con sistema di
gara d’appalto, mentre al di fuori della scuola è sostenuto dai Centri di Quartiere nell’ambi-
to delle ordinarie attività a favore dei frequentatori dei centri. Il servizio può anche essere
erogato a domicilio, limitatamente a situazioni specifiche.
I Servizi sono interamente gratuiti e vi si accede attraverso appositi procedimenti resi pub-
blici nel sito istituzionale del Comune.

C16-VISITE CULTURALI / DIDATTICHE PER
FAMIGLIE
Presso i Musei Civici, i Beni Culturali e i Centri d’Arte del Comune di Cagliari, vengono
organizzati specifici laboratori culturali e visite guidate per bambini e famiglie.
Nello specifico, n. 15 laboratori presso i Musei Civici, n. 12 laboratori e n. 5 itinerari gui-
dati presso i Beni Culturali, n. 3 laboratori presso il Centro d’arte e cultura Castello di San
Michele. Inoltre, presso la Galleria Comunale d’Arte è attivo il servizio ”Giardini da legge-
re” (letture all’aperto di libriccini per bambini, disponibili nella biblioteca all’aperto della
Galleria Comunale) e presso il Centro d’arte e cultura Castello di San Michele è presente il
servizio di Biblioteca.

AREA D: GOVERNANCE
D05-ADESIONE E SUPPORTO AL NETWORK
FAMILY IN ITALIA
Con DG 207/2020 del 20.11.2020, il Comune di Cagliari ha dato avvio al procedimento di
adesione al network dei comuni amici della famiglia perfezionato con nota della Provincia
Autonoma di Trento nel febbraio 2021. Nel prossimo periodo intende richiedere la Certifi-
cazione di Cagliari Comune Amico della Famiglia, adottando tutti i provvedimenti previsti
dalla Provincia Autonoma di Trento.

D08-SUSSIDIARIETÀ ORGANIZZATIVA
La governance organizzativa poggia su presupposti partecipativi e di sussidiarietà orizzonta-
le.
Il modello centrato sui servizi e sull’offerta deve infatti sempre più sviluppare il suo talento
“partecipativo” integrando le politiche che rendano i cittadini protagonisti, che valorizzino
le risorse, che puntino ad una equilibrata distribuzione del peso economico e sociale delle at-
tività familiari. L’istituzione dell’UPF risponde all’esigenza di dotarsi di uno strumento che
consenta di osservare, per progettare in modo sempre più corretto gli interventi di politiche
familiari e permonitorarne le ricadute e la capacità di trasformazione della qualità della vita.
La responsabilità pubblica nei confronti della famiglia si integra e si completa prevedendo
inoltre un forte coinvolgimento delle reti di solidarietà familiare e promuovendo le forme
di auto-organizzazione sia della famiglia, che dei diversi soggetti del terzo settore. Si prevede
la costituzione di strumenti partecipativi tramite il fattivo coinvolgimento del volontariato
e dell’associazionismo familiare.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E01-AGEVOLAZIONI PER LE TARIFFE COMUNALI
Dal 1 Gennaio 2021 il Comune di Cagliari ha introdotto il Tributo Puntuale sulla frazione
secca, che consente il calcolo della tassa sui rifiuti (TARI) per le utenze domestiche in ba-
se alla produzione reale di rifiuti: riducendo il più possibile la produzione di rifiuto secco
indifferenziato, è possibile beneficiare di tariffe con riduzioni dal 2 al 23 per cento. Per il
2022 sono stati stanziati fondi pari a circa 1 milione destinati al contenimento delle tariffe
applicate alle utenze domestiche.
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F07-BIBLIOTECHE FAMILY ORIENTED
L’accesso ai servizi bibliotecari è sostenuto anche attraverso interventi family oriented che si
intendono rafforzare e sviluppare ulteriormente con l’apporto dei soggetti gestori.
Biblioteche ragazzi: Il servizio, ubicato nella Mediateca Comunale (MeM), è destinato agli
utenti da 0 a 18 anni e agli adulti accompagnatori. I servizi e lo spazio dedicato ai giovani
utenti generano un ambiente polifunzionale di socializzazione. Offre l’accesso e la fruizione
al patrimonio documentario che copre tutti gli ambiti di interesse, con una dotazione con-
tinuamente aggiornata. Tutto il materiale documentario è consultabile a scaffale aperto e
disponibile per il prestito. È uno spazio di comunicazione multimediale, che si avvale delle
più avanzate tecnologie per fornire agli utenti qualsiasi tipo di informazione, sia su supporto
cartaceo che in formatomultimediale e digitale (CD,DVD, Internet ed E-BookReader). Le
scuole possono inoltre prenotare visite ed attività laboratoriali. Sonopresenti tre sale dedica-
te all’utenza più giovane, dove periodicamente si organizzano attività laboratoriali gratuite,
presentazioni di libri ed altri eventi culturali rivolti alle diverse fasce di età dei giovani utenti.
Spazi genitori/figli 0-3 anni: Sul morbido tappeto tatami anche i più piccoli muovono i pri-
mi passi in assoluta sicurezza accompagnati dai genitori. Arredi colorati e bellissimi libri
sono gli ingredienti ideali per la condivisione dei momenti di gioco e di formazione per tut-
ta la famiglia. Nello Spazio Bambini si trovano zone fasciatoio, spazio allattamento, zona
merenda, seggiolone e scalda pappa.

F08-SPORTELLO INFORMAGIOVANI SPAZIO
È intenzione dell’Amministrazione favorire il mantenimento e lo sviluppo dello Sportel-
lo Informagiovani e dello Sportello informa&orienta. Tali servizi forniscono consulenza e
orientamento, organizzano incontri di orientamento e formazione e sono competenti nel
fornire informazioni anche ai giovani imprenditori o aspiranti imprenditori.
Il servizio si rivolge prevalentemente ai giovani dai 15 ai 35 anni, ma i servizi sono aperti a
tutta la popolazione. Lo sportello è attivo presso la mediateca del mediterraneo (MEM), la
biblioteca comunale di Pirri (via SantaMaria Goretti) e la scuola civica di musica (via Vene-
zia).

F08-SPAZIO GIOVANI
Presso la MEM è attivo uno spazio giovani, dedicato ai ragazzi dagli 11 ai 18 anni, che offre
un ambiente accogliente e non convenzionale per incontrare amici, fare nuove conoscenze,
confrontarsi e condividere la selezione documentaria delle migliori offerte culturali per gio-
vani adulti: libri, CDmusicali, DVD.

F05-CAGLIARI ESTATE FAMIGLIA - STRUMENTI DI
CONCILIAZIONE
Durante l’estate, attraverso la continuità degli interventi previsti all’interno dei Centri di
Quartiere, integrata dall’affidamento di servizi appositi o di contributi specificamente desti-
nati, si svolgono normalmente attività socio-educative in spiaggia e/o nei parchi cittadini.
Per l’anno 2023 l’amministrazione intende sperimentare la messa in rete di tutta l’offerta del
territorio rivolta ai bambini e ragazzi, che si qualifica quale strumento importante per la con-
ciliazione famiglia e lavoro delle famiglie.

F06-CENTRI DI QUARTIERE
Il Servizio, reso gratuitamente ai bambini e ragazzi residenti,mira a rendere concrete le inten-
zioni e i principi sanciti dalla ConvenzioneONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza,
attraverso la realizzazione di azioni positive per il godimento dei diritti civili dei cittadini
minorenni, con particolare riferimento alla salute, alla cura, all’istruzione, all’educazione,
all’inclusione sociale.
La finalità del progetto è quella di rendere disponibile in tutta la Città un sistema reticolare
di servizi attivi e di facile accesso, che consentano la realizzazione di interventi e azioni edu-
cative collettive e di comunità, destinate prioritariamente ai minori e alle loro famiglie.
Nei centri di quartiere vengono svolte attività aggregative, ludiche, culturali, laboratori ar-
tistici, supporto e sostegno scolastico. Sono destinatari del progetto i cittadini minorenni
residenti o stabilmente dimoranti nellaCittà diCagliari. Sonodestinatari indiretti i genitori,
le famiglie e tutti i cittadini adulti interessati a sostenere e partecipare a percorsi di cittadi-
nanza attiva.
I Centri di quartiere sono attualmente 4:
Centro di quartiere Io Centro - Officina di idee—Quartiere Mulinu Becciu
Centro di quartiere StraKrash—Quartiere Is Mirrionis
Centro di quartiere La bottega dei sogni —Quartiere LaMarina
Centro di Quartiere - Municipalità di Pirri
Durante l’estate l’offerta si arricchisce di ulteriori spazi e opportunità. E’ in corso di pro-
grammazione l’incremento del numero delle sedi e lo sviluppo delle attività dei Centri e
in generale delle attività educative di quartiere. Infatti particolare interesse riveste la valo-
rizzazione dei partenariati esistenti tra il Comune e diversi soggetti del Terzo settore per la
realizzazione di attività educative per il contrasto della povertà educativa, che operano ad
ampio raggio in città, anche in collaborazione con diverse realtà scolastiche e le diverse agen-
zie educative presenti nel territorio.
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90 91



COMUNE DI
ELMAS

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F09-SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE
Sempre più articolato, per rispondere alle molteplici e diversificate esigenze poste dai citta-
dini anziani o dalle famiglie dove siano presenti persone in situazione di non autosufficien-
za, il servizio di Assistenza Domiciliare è ormai strutturato e consolidato. Le attività sono
in continua evoluzione, soprattutto in conseguenza della crisi pandemica, per dare la mi-
gliore risposta possibile all’utenza richiedente e alle famiglie dove siano presenti bisogni di
conciliazione o necessità di alleggerimento dei carichi familiari, ricadenti prevalentemente
sulle donne. Il servizio consiste in prestazioni di cura della persona, di governo della casa, di
supporto alla socializzazione e vita di relazione, di segretariato sociale e accompagnamento.
Inoltre fornisce supporto al monitoraggio delle persone in condizioni di fragilità e a rischio
di grave isolamento.
Gli interventi sono finalizzati a sostenere la vita di relazione, incluso l’accompagnamento
dell’anziano al di fuori del proprio domicilio, a mantenere e, se possibile, migliorare le auto-
nomie di base, a favorire la permanenza della persona nel proprio nucleo familiare e/o nella
propria residenza abituale.

F12-ZONE WI-FI FREE
Collocato dalla Tassonomia nella categoria Welfare, l’iniziativa Wi-Fi Free Cagliari, gra-
tuitamente, rende possibile la connettività in qualunque parte della città. È intenzione
dell’Amministrazione mantenere l’intervento attivo. Si tratta di una rete telematica senza
fili (wireless) messa a disposizione dal Comune di Cagliari a vantaggio di chiunque necessiti
di un collegamento telematico. L’accesso è libero e gratuito per tutti da qualsiasi dispositivo
compatibile con la tecnologia Wi-Fi: smartphone, tablet, computer portatili.

La rete è composta da numerosi dispositivi (access point) distribuiti sul territorio del
Comune in modo da privilegiare i luoghi di aggregazione all’aperto e all’interno delle
strutture comunali, quali centri culturali, mercati e luoghi di ricezione turistica.

92 93



COMUNE DI
ELMAS

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F09-SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE
Sempre più articolato, per rispondere alle molteplici e diversificate esigenze poste dai citta-
dini anziani o dalle famiglie dove siano presenti persone in situazione di non autosufficien-
za, il servizio di Assistenza Domiciliare è ormai strutturato e consolidato. Le attività sono
in continua evoluzione, soprattutto in conseguenza della crisi pandemica, per dare la mi-
gliore risposta possibile all’utenza richiedente e alle famiglie dove siano presenti bisogni di
conciliazione o necessità di alleggerimento dei carichi familiari, ricadenti prevalentemente
sulle donne. Il servizio consiste in prestazioni di cura della persona, di governo della casa, di
supporto alla socializzazione e vita di relazione, di segretariato sociale e accompagnamento.
Inoltre fornisce supporto al monitoraggio delle persone in condizioni di fragilità e a rischio
di grave isolamento.
Gli interventi sono finalizzati a sostenere la vita di relazione, incluso l’accompagnamento
dell’anziano al di fuori del proprio domicilio, a mantenere e, se possibile, migliorare le auto-
nomie di base, a favorire la permanenza della persona nel proprio nucleo familiare e/o nella
propria residenza abituale.

F12-ZONE WI-FI FREE
Collocato dalla Tassonomia nella categoria Welfare, l’iniziativa Wi-Fi Free Cagliari, gra-
tuitamente, rende possibile la connettività in qualunque parte della città. È intenzione
dell’Amministrazione mantenere l’intervento attivo. Si tratta di una rete telematica senza
fili (wireless) messa a disposizione dal Comune di Cagliari a vantaggio di chiunque necessiti
di un collegamento telematico. L’accesso è libero e gratuito per tutti da qualsiasi dispositivo
compatibile con la tecnologia Wi-Fi: smartphone, tablet, computer portatili.

La rete è composta da numerosi dispositivi (access point) distribuiti sul territorio del
Comune in modo da privilegiare i luoghi di aggregazione all’aperto e all’interno delle
strutture comunali, quali centri culturali, mercati e luoghi di ricezione turistica.

92 93



Il COMUNE DI ELMAS
Nata come villaggio di pescatori e agricoltori sulle rive dello stagno di Cagliari (detta laguna di santa Gilla), sua
espressione naturalistica più attraente dove è possibile ammirare il volo dei fenicotteri rosa, Elmas oggi vanta quasi
diecimila abitanti ed è in costante crescita. Le prime testimonianze che attestano una frequentazione del territorio
risalgono al Neolitico recente e all’età nuragica. A pochi passi dalla Carales punica e poi romana, il primo abitato
sorgeva sulle rive della laguna: l’area era punto strategico per commerci e coltivazioni. Di epoca romana ci sono
resti di abitazioni e forse un tempio: sono numerosi i ritrovamenti di conci calcarei e marmorei, colonne e tessere
di mosaico. Nel Medioevo la zona fu abitata dai monaci benedettini di san Vittore di Marsiglia. I vittorini ci han-
no lasciato in eredità la chiesa di santa Caterina di Semelia, piccolo gioiello di architettura romanica, che conserva
gli originari tetto a capriate lignee, pavimento e soglia. Sta al centro di una grande corte, ai suoi lati le cumbessias
(novenari), dove soggiornavano i pellegrini nei giorni di festa. Le celebrazioni in onore della santa si svolgono dal
lunedì di Pentecoste per tre giorni. L’insediamento medioevale sulle rive della laguna si chiamava, appunto, Se-
melia. Il villaggio fu espropriato a fine XIII secolo dai pisani e cadde poi sotto mano aragonese. Gli abitanti lo
abbandonarono per spingersi all’interno, in quella che diventerà Villa del Mas. La parrocchia di san Sebastiano è
l’edificio di culto di recente realizzazione più importante. I festeggiamenti in suo onore si svolgono il 20 gennaio:
attorno a un grande fuoco c’è l’offerta di prodotti tipici ai fedeli.
Divenuto frazione di Cagliari nel 1937, il Comune di Elmas ha acquistato l’autonomia nel 1989. Nel suo territorio
sorge il moderno aeroporto intitolato aMarioMameli, lo scalo che movimenta più passeggeri tra le tre ‘porte d’in-
gresso’ principali della Sardegna, a soli dieci minuti dal centro del capoluogo. Interessante per storia e architettura
è anche l’aeroporto militare, testimone nel 1927 delle imprese di De Pinedo e Balbo. La grande caserma degli avieri
è uno degli edifici più particolari con la rampa elicoidale per salita e discesa. A Elmas risiede anche il centro stampa
più importante dell’Isola.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-ALLOGGI PUBBLICI
Il comune di Elmas ha attivato l’iter procedurale per il passaggio di proprietà dal Comune
di Cagliari di diversi alloggi in modo da poter cedere la proprietà agli attuali locatari.

A02-FASCIATOI
È intenzione dell’amministrazione fornire di fasciatoi i servizi igienici (sia bagni delle donne
che quelli degli uomini) delle strutture pubbliche.

A03-SPAZIO ALLATTAMENTO/BABY LITTLE
HOME
È intenzione dell’amministrazione di allestire appositi spazi allattamento, in locali comunali
idonei, al servizio sia dei propri dipendenti che di eventuali utenti.

A05-PARCHEGGI ROSA/PER FAMIGLIE
Il Comune di Elmas si è già dotato di diversi parcheggi rosa dislocati in varie zone del terri-
torio comunale. È intenzione dell’amministrazione attivare l’adeguamento sull’utilizzo dei
parcheggi rosa con la normativa attualmente in vigore, in collaborazione con il nostro co-
mando di Polizia Municipale,

A06-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
A Elmas sono presenti diversi Parchi fruibili da bambini e famiglie dotati di nuovi giochi
pedagogici di ultima generazione. E’ convinta intenzione per l’amministrazione comunale
incrementare questi luoghi per renderli fruibili da anziani e portatori di handicap.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Il corpo di polizia municipale ha in via di completamento diversi sistemi di vigilanza tramite
videocamere dislocate in varie parti del territorio.
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B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
È in via di completamento il nuovo sito istituzionale che all’interno disporrà, oltre a più
efficaci strumenti di informazione, di nuovi strumenti di collegamentodiretto con i cittadini
per raccogliere in tempo reale i loro bisogni e suggerimenti.

B06-CENTRO FAMIGLIA
Il Comune di Elmas, attraverso il Plus, è dotato di un idoneo centro famiglia che risponde
alle esigenze dei nuclei familiari con al suo interno figure professionali specializzate

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C03-ATTIVITÀ/FORMAZIONE SUI GIOVANI E
POLITICHE GIOVANILI
L’amministrazione ha in programma la costituzione di uno ”sportello informagiovani” al
fine di dare supporto sul tema occupazione, lavoro, istruzione e formazione.

C03-CONSULTA GIOVANI
È intenzione dell’amministrazione comunale promuovere la costituzione di una Consulta
giovani da affiancare a quelle già presenti degli anziani e delle donne.

C07-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
È ferma intenzione del Comune di Elmas promuovere iniziative che contrastino il feno-
meno delle nuove dipendenze: bullismo , ciberbullismo, ludopatia e dall’uso eccessivo del
cellulare.

C08-SCAMBIO INTERGENERAZIONALE
Ad Elmas è presente la Consulta degli anziani molto attiva nel territorio per l’attività di pro-
mozione culturale, intergenerazionale, ludica e di promozione della cultura di rete con le
numerose associazioni di volontariato e terzo settore in genere; l’obiettivo della costruzione
della rete è quello di rendere le varie associazioni più incisive e attive nell’ambito dell’ammi-
nistrazione con pareri consultivi e propositivi.

C11-POLITICHE DI PARI OPPORTUNITÀ 
E’ presente nel Comune di Elmas una attivissimaConsulta delle donne che oltre a promuo-
vere politiche di pari opportunità svolge anche un importante ruolo culturale grazie anche
ad un premio letterario annuale in vigore da circa 30 anni. Dove è possibile la consulta delle
donne lavora in sinergia con la Consulta degli anziani e le altre associazioni presenti in loco.

A10-EVENTI SPORTIVI
L’amministrazione attuale ha come obiettivo quello di trasformare Elmas in un polo spor-
tivo importante per la grande e numerosa presenza di diverse associazioni sportive in varie
discipline: calcio, pallavolo, basket, tennis, pattinaggio, box, ballo e tante altre ancora. Nu-
merosi sono anche gli eventi sportivi, anche in collaborazione con le scuole del territorio,
che, con il supporto dell’amministrazione si orgazzano durante l’anno per la promozione
dello sport oltre che nel campo agonistico anche come strumento di inclusione sociale, di-
fesa dell’ambiente, salute e divertimento.

A11-AZIONI SU SALUTE/SPORT
In questi anni è stato organizzato un incontro sul tema della sana alimentazione che si in-
tende riproporre e incrementare in futuro

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
Sono diverse le iniziative che il Comune di Elmas porta avanti sul tema dell’educazione am-
bientale. Neimesi scorsi aMontecitorio la sindaca con l’assessora all’ambiente hanno ricevu-
to un premio per l’impegno profuso sul tema. Si conitnuerà sul solco dell’attività già svolta
ad incrementare tali eventi.

A15-MASTERPLAN 2023-2026 COMUNICHIAMO
COLLABORIAMO PROGETTIAMO
Realizziamo il Futuro della nostra Scuola ripensando la Città come Paesaggio e Ambiente
di Apprendimento - L’Amministrazione Comunale di Elmas, in collaborazione con l’Istitu-
to Comprensivo ”Monsignor Saba”, sta sviluppando il MasterPlan finalizzato a progettare
e realizzare il Futuro della nostra Scuola. L’obiettivo è quello di creare degli Ambienti di
Apprendimento caratterizzati dall’apertura sia fisica, sia relazionale, con il resto della nostra
Comunità in un percorso di crescita collettiva.

AREA B: COMUNICAZIONE
B01-PROMOZIONE CULTURA DI RETE
È intenzione del Comune di Elmas di partecipare alle iniziative rivolte alla costruzione del-
la rete del Network nella città metropolitana di Cagliari di cui fa parte, anche al fine della
costruzione di un Distretto famiglia, intendendo ogni architettura familiare in cui ci sia la
volontà di costruire legami stabili di solidarietà e reciprocità.

B02-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
È intenzione del comune di Elmas promuovere eventi di sistema Family quali strumenti che
possono intervenire fin dall’origine per prevenire potenziali fragilità.
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F18-BENESSERE ANIMALE
L’amministrazione comunale è amica degli animali e sostiene le associazioni e le iniziative
che mirano al benessere dei nostri amici domestici. Elmas ha promosso e promuoverà in
futuro la microcippatura gratutita dei cani.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Il Comune di Elmas eroga annualmente dei contributi alle associazioni presenti nel territo-
rio sulla base delle proprie disponibilità di bilancio.

C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
Le associazioni di Elmas usufruiscono gratuitamente per le loro attività dei locali pubblici
messi a disposizione dall’amministrazione.

AREA D: GOVERNANCE

D10-FAMILY AUDIT
Il comunediElmasha aderito alla sperimentazione familyAudit riguardante la conciliazione
vita lavoro dei dipendenti del Comune.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E07-MENSA DEL POVERO
L’amministrazione, in collaborazione con la parrocchia di San Sebastiano, con locali messi
a disposizione dal Comune e con un contributo economico a supporto, sostiene il servizio
mensa rivolto a tante persone che a vario titolo si trovano in necessità.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F05-CENTRI ESTIVI
Regolarmente ogni anno il comunedi Elmas sostiene i centri di accoglienza estivi per imino-
ri, quale strumento importantissimo di condivisione vita lavoro. Questo servizio è garantito
dalle associazioni che in cambio accolgono gratuitamente un certo numero di bambini sulla
base di un parametro economico.

F09-CONSEGNA A DOMICILIO
La consegna a domicilio di pasti e beni di prima necessità viene sostenuta dal Comune tra-
mite il servizio mensa attivato dalla Parrocchia di san Sebastiano
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Il COMUNE DI ERULA
Erula è un comune di 683 abitanti della provincia di Sassari, situato nella regione dell’Anglona. È unpaese collinare,
essendo la sua altitudine media di 457 metri sul livello del mare.
L’Anglona è la regione storica della Sardegna che si affaccia sul Golfo dell’Asinara, una ampia insenatura che si di-
stende lungo il versante nord occidentale dell’isola, delimitata a nord dal mare, a est dal fiume Coghinas, a sud dal
monte Sassu,e a ovest dal fiume Salis e dal monte Pilosu.
Amministrativamente Erula è un comune relativamente giovane, essendo stato istituito nel 1988.
Storicamente si hanno testimonianze umane fin dal Neolitico e del Paleolitico, come testimoniano alcune Domus
de janas presenti nel territorio, tra cui meritanomenzione quella di Bulguni e di Fustilalza ed una particolare Tom-
ba dei giganti in località Giagone: una struttura funeraria in trachite rosa, che presenta un concio con dentelli,
incassi ed una lunga risega a mensola che la rendono molto caratteristica.
Sono presenti anche testimonianze di vari insediamenti nuragici, favoriti dall’orografia di un altipiano boscoso e
ricco di acque. Tra essi ricordiamo il nuraghe Pubattu, Erula, Sotgiu e soprattutto il nuraghe Spiene, all’interno del
quale nel 1925 venne ritrovata una navicella votiva con protome cervina. Il reperto, di notevole eleganza e pregio di
fattura, è tra i più grandi nel suo genere, nonché uno dei più belli e significativi ritrovati in Sardegna. Attualmente
è conservato nel Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. Risalente alla stessa epoca è un pugnale votivo ad elsa
gammata, ritrovato all’interno del centro abitato ed ora conservato nel Museo Archeologico e Paleobotanico di
Perfugas.
Anche dell’epoca punica e romana sonopresenti testimonianze di insediamenti, dovuti soprattutto al ritrovamento
di monete dell’epoca e di cocci di vasellame, nonché ad un miliare romano, segno dell’esistenza di una importante
strada di collegamento in località Sa Turrina Manna.
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Il territorio nel Medioevo apparteneva al Giudicato di Torres ed in seguito alla signoria dei Doria. Non ci sono in-
dizi storici certi di insediamenti durante questa epoca, quando le strade di collegamento romane caddero in disuso
e la folta macchia mediterranea, unita al luogo collinare, rendeva la zona poco adatta all’agricoltura. Si pensa che
nel periodo questa fosse una regione usata per l’eremitaggio, come dimostrato anche dalla presenza nel territorio
limitrofo della chiesa di Santa Vittoria di Su Sassu, datata intorno al 1120 e nella quale sono state ritrovate delle
pergamene di dedicazione, che costituiscono il documento più antico sulle chiese sarde.
In epoca moderna Erula viene citata per la prima volta nel 1769 da Vincenzo Mameli de Olmedilla, nella sua Re-
lazione sugli Stati degli Oliva del principato d’Aragona. Il territorio viene descritto come “il più adatto all’insedia-
mento umano” grazie alla salubrità dell’aria e delle numerose fonti d’acqua presenti. Tanto che era abitato da una
cinquantina di famiglie di pastori sparsi nell’habitat, come è tipico della “civiltà degli stazzi”. Successivamente il
Casalis descrive il territorio di “Su Sassu” come una vasta foresta in cui erano presenti circa 450 persone e popolata
da cervi, daini, cinghiali e da numerose specie di volatili.
Erula, come detto, è diventata comune nel 1988, mentre fino ad allora è stata frazione del comune di Perfugas. Le
prime abitazioni del centro attuale risalgono alla prima metà del XIX secolo e si sono formate attorno al nuraghe
Erula. Il centro urbano si è poi sviluppato in seguito, più a valle, dove è attualmente la piazza Giovanni XXIII,
anche se la crescita vera e propria è avvenuta con la progressiva unificazione territoriale di stazzi isolati, che defini-
vano anche i vari toponimi con cui ancora i residenti chiamano le zone del paese (lu Tauloni, la Radda, lu Naracu,
Eruleddu, ecc.).
Il gonfalone del Comune di Erula è del 2005 ed è così descritto nelD.P.R. 06.04.2005: «Stemma troncato semipar-
tito, con la fascia diminuita d’oro sulla troncatura: il primo, di azzurro, alla navicella votiva con protome cervina
d’oro; il secondo, di azzurro, alla ferula di verde al naturale, fiorita d’oro, nodrita nella pianura di verde; il terzo, di
rosso, alla pecora d’argento, con la testa rivolta, riposante sulla pianura di verde. Ornamenti esteriori da Comune.»
Una delle particolarità più singolari di Erula è che, nonostante si trovi geograficamente all’interno di un territorio
in cui il dialetto parlato è quello Logudorese, il dialetto utilizzato ad Erula è quello Gallurese. La causa è ovvia-
mente attribuibile al fatto che i primi a popolare questa regione sono stati appunto dei pastori provenienti dalla
zona della Gallura, a loro volta in larga parte provenienti dalla Corsica. Infatti dai registri parrocchiali del comune
di Perfugas si evince che i primi nuclei famigliari nell’agro di Erula si insediarono intorno ai primi decenni del ‘700,
mentre non si hanno notizie provate di insediamenti umani nella seconda metà del 1600. I primi abitanti erano in
larga parte di provenienza gallurese e spesso in Gallura erano arrivati dalla Corsica. Tanto che il dialetto Gallurese
altro non è che una versione leggermente diversa di quello che è il dialetto corso, tuttora diffuso sia inGallura che in
Corsica. Tra i primi cognomi che troviamo nel primo ‘700 infatti (alcuni dei quali sono sopravvissuti fino ad oggi)
sono presenti cognomi tipicamente corsi (Tortu) e spesso di origine toscana (Giacomoni, Calzeroni), napoletana
(Capece, Decandia) e addirittura siciliana (Buccheri, Azzara, Lombardo). Mentre altri cognomi sono tipici della
Sardegna (Marras, Brundu).

LE POLITICHE FAMILIARI E L’ADESIONE ALNETWORKCOMUNI AMICI DELLA FAMIGLIA

Il Comune di Erula colloca la famiglia e le sue necessità al centro delle politiche sociali, mediante la programma-
zione e la realizzazione di interventi e servizi volti a promuovere il benessere famigliare.
L’Amministrazione ritiene che le politiche che promuovono la Famiglia, ponendo l’attenzione sul suo benessere,
necessitino di costante impegno politico e della comunità intera.
L’adesione al Network nazionale “Comuni amici della famiglia” rappresenta l’avvio di un processo di sensibiliz-
zazione e di conoscenza a favore dell’intera comunità di Erula sull’importanza del ruolo della famiglia all’interno
della Società e della Comunità.
Il Comune, attraverso il suo naturale ruolo di vicinanza al cittadino, intende promuovere la partecipazione attiva
delle famiglie per costruire politiche di benessere famigliare in quanto fortemente convinto che impegnarsi sulla
promozione della Famiglia significhi investire sulla crescita del territorio.
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A11-AZIONI SU SALUTE/SPORT
L’Amministrazione, attenta a promuovere interventi di prevenzione sanitaria presso il ter-
ritorio comunale, al fine di evitare alla cittadinanza eventuali spostamenti nei territori limi-
trofi, continuerà a garantire la realizzazione di screening periodici e il servizio prelievi presso
l’ambulatorio sanitario.

A13-TURISMO A MISURA DI FAMIGLIA
Al fine di promuovere il turismo amisura di famiglia nel comune di Erula è presente un area
sosta camper gratuita e attrezzata sita presso il campo sportivo.

A16-PIANIFICAZIONE URBANISTICA
L’Amministrazione, attraverso il Piano Urbanistico Comunale, ha previsto per le zone agri-
cole in cui si intende costruire un fabbricato, la realizzazione di giardini e orti per le Famiglie.

AREA B: COMUNICAZIONE
B02-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
1. Nel mese di dicembre 2023 si intende partecipare al Festival della Famiglia di Trento.
2. L’Amministrazione per agosto 2024 prevede di realizzare il primo - Erula Family Festival.
3. Si intende realizzare una convention per raccontare alla popolazioni il processo e coinvol-
gere i comuni del circondario.

B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Anche per il prossimo biennio l’amministrazione si avallerà dell’app my Erula, del sito isti-
tuzionale, e della pagina Facebook per condividere e comunicare tutte le informazioni.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
Nell’ambito degli interventi in favore delle famiglie e dei minori, tesi a favorire occasioni di
formazione , inserimento in attività ludico-ricreative e di socializzazione, l’amministrazione
intende organizzare laboratori di promozione della lettura, laboratori di manipolazione e
attività ludiche presso i locali della biblioteca.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Al fine di agevolare la presenza di un genitore o di un adulto con bambino piccolo presso
i locali della Piscina Comunale, si prevede l’allestimento di n. 2 fasciatoi da collocare nel
bagno delle donne e nel bagno degli uomini della Piscina.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Al fine di valorizzare un’area verde di recente ristrutturazione denominata Cannalza, in cui
è possibile sostare per picnic e momenti all’aperto delle famiglie, si intende adottare idonea
segnaletica e installare un barbeque affinché l’area sia riconosciuta come sito Family.

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
L’Amministrazione intende realizzare alcuni parcheggi Rosa per mamme in attesa e per le
famiglie con bambini in età da passeggino in alcuni punti strategici del paese.

A06-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
Nel territorio di Erula è presente un parco giochi, per il quale l’amministrazione prevede
la dotazione di nuove attrezzature per favorire le attività di inclusione e fitness all’aperto in
favore dei disabili. Sono inoltre presenti il campo sportivo e la piscina comunale. Anche per
il prossimo biennio sono previste le attività ludico ricreative per bambini e famiglie che si
terranno presso la piscina comunale a decorrere dal mese di giugno al mese di settembre.

A07-SENTIERI SICURI
Anche nel prossimobiennio proseguiranno le azioni di promozione della ”scuola nel bosco”
attraverso la cura e il decoro delle aree verdi nei pressi della scuola primaria e dell’infanzia.
Durante il periodo scolastico gli insegnanti potranno organizzare in favore dei propri alunni
diverse attività. Per esempio, attraverso installazione di ragnatele elastiche, i bambini potran-
no sperimentare e cimentarsi in percorsi avventurosi e in una caccia al tesoro.

A10-EVENTI SPORTIVI
Al fine di favorire la partecipazione delle famiglie, nella loro dimensione 0 - 99 anni, al Rally
Mondiale WRC che ogni hanno prevede tappe nel territorio di Erula, l’amministrazione
intende anche per il prossimo biennio garantire l’organizzazione del servizio navetta per gli
spostamenti nei siti di gara.
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è possibile sostare per picnic e momenti all’aperto delle famiglie, si intende adottare idonea
segnaletica e installare un barbeque affinché l’area sia riconosciuta come sito Family.

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
L’Amministrazione intende realizzare alcuni parcheggi Rosa per mamme in attesa e per le
famiglie con bambini in età da passeggino in alcuni punti strategici del paese.

A06-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
Nel territorio di Erula è presente un parco giochi, per il quale l’amministrazione prevede
la dotazione di nuove attrezzature per favorire le attività di inclusione e fitness all’aperto in
favore dei disabili. Sono inoltre presenti il campo sportivo e la piscina comunale. Anche per
il prossimo biennio sono previste le attività ludico ricreative per bambini e famiglie che si
terranno presso la piscina comunale a decorrere dal mese di giugno al mese di settembre.

A07-SENTIERI SICURI
Anche nel prossimobiennio proseguiranno le azioni di promozione della ”scuola nel bosco”
attraverso la cura e il decoro delle aree verdi nei pressi della scuola primaria e dell’infanzia.
Durante il periodo scolastico gli insegnanti potranno organizzare in favore dei propri alunni
diverse attività. Per esempio, attraverso installazione di ragnatele elastiche, i bambini potran-
no sperimentare e cimentarsi in percorsi avventurosi e in una caccia al tesoro.

A10-EVENTI SPORTIVI
Al fine di favorire la partecipazione delle famiglie, nella loro dimensione 0 - 99 anni, al Rally
Mondiale WRC che ogni hanno prevede tappe nel territorio di Erula, l’amministrazione
intende anche per il prossimo biennio garantire l’organizzazione del servizio navetta per gli
spostamenti nei siti di gara.
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AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-AGEVOLAZIONI PER TARIFFE COMUNALI
L’amministrazione garantirá la riduzione della tari per i nuclei familiari con particolare disa-
gio sanitario e con numerosità dei componenti.

E02-AGEVOLAZIONI PER SERVIZI
L’amministrazionepremia i giovani studenti cheogni annoconseguono il diploma e la laurea
attraverso un contributo economico una tantum. Sosterrá le famiglie attraverso il rimborso
delle spese sostenute per il viaggio degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado.

E03-CONTRIBUTI NUOVI NATI
L’amministrazione da tempo attenta alle politiche di benessere familiare per il prossimo
biennio intende omaggiare le famiglie con nuovi nati attraverso un kit di benvenuto.

E04-CONTRIBUTO MATRIMONIO
L’amministrazione intende supportare le giovani coppie che si uniscono in matrimonio at-
traverso un contributo economico una tantum di 500,00.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
L’amministrazione garantirá tramite il servizio di assistenza educativa, interventi di sostegno
alla genitorialitá, consulenza familiare e aiuto compiti.

F08-SERVIZI PER I GIOVANI
L’amministrazione anche per il prossimo biennio garantirà il proseguo dello sportello infor-
magiovani e informacittadino presso la biblioteca comunale.

C09-MEDIA EDUCATION/NUOVE TECNOLOGIE
Anche per il prossimo biennio l’amministrazione intende proseguire nel garantire l’attiva-
zione del laboratorio di informatica per gli over 65.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
A Erula, al fine di incentivare la coesione sociale e i flussi turistici, l’amministrazione curerà
molto attentamente l’organizzazione di eventi culturali: concerti e feste in collaborazione
con la Pro -Loco.

C15-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
LUDICI
1. L’amministrazione attenta a garantire occasioni di svago e aggregazione anche per la po-
polazione anziana, anche nel prossimo biennio sosterrà il soggiorno climatico anziani in
collaborazione con comuni limitrofi.
2. L’amministrazione al fine di valorizzare le festività natalizie a cui i bambini tengono tanto
organizzerá laboratori ed eventi per i bambini (casa di babbo natale, laboratorio biscotti…).

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
L’amministrazione intendeproseguire ancheper il prossimobiennio con l’erogazionedi con-
tributi alle associazioni come Avis e Proloco per il supporto alle loro attività e per l’organiz-
zazione di eventi.

C19-SALE E SPAZI ALLE ASSOCIAZIONI
Al fine di supportare le attività delle associazioni presenti nel territorio come la Proloco,
l’Avis e la compagnia barraccellare, l’amministrazione metterá a disposizione delle stesse ap-
positi locali.

AREA D: GOVERNANCE

D01-CONSULTA PER LA FAMIGLIA
L’amministrazione intende favorire la nascita di un organo consuntivo e propositivo ”Con-
sulta della famiglia” (per le famiglie in ogni fase di vita 0-99), nonché luogodi partecipazione,
aggregazione, di analisi e di confronto con le realtà operanti nel territorio.
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COMUNE DI
FORDONGIANUS

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
L’amministrazione garantirá anche in questo biennio alla popolazione anziana il servizio di
assistenza domiciliare mediante personale qualificato nel settore.

F12-WIFI FREE
Anche per il prossimo biennio l’amministrazione garantirà il servizio wifi free.

F18-SERVIZIO CAF
Nel territorio di Erula sono numerosi i cittadini che accedono a servizi e prestazioni socio
sanitarie che richiedono la certificazione isee . Pertanto l’amministrazione assicura la presen-
za di CAF che operano tutto l’anno attraverso la messa a disposizione di locali.

112 113



COMUNE DI
FORDONGIANUS

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
L’amministrazione garantirá anche in questo biennio alla popolazione anziana il servizio di
assistenza domiciliare mediante personale qualificato nel settore.

F12-WIFI FREE
Anche per il prossimo biennio l’amministrazione garantirà il servizio wifi free.

F18-SERVIZIO CAF
Nel territorio di Erula sono numerosi i cittadini che accedono a servizi e prestazioni socio
sanitarie che richiedono la certificazione isee . Pertanto l’amministrazione assicura la presen-
za di CAF che operano tutto l’anno attraverso la messa a disposizione di locali.

112 113



Il COMUNE DI FORDONGIANUS
Fordongianus, situato su una piattaforma trachitica, in corrispondenza di una lunga ansa del fiume Tirso, è noto
per la presenza di un complesso termale di età romana e per la presenza di numerose cave di pregiata trachite,
dall’inconfondibile colorazione rossa. Il complesso termale, risalente al I sec. d.C., fu fatto erigere dall’imperatore
Traiano e sfrutta le acque che sgorgano in località Caddas, ad una temperatura di 54 C°. Sulla sponda destra del
fiumeTirso, dirimpetto al parco archeologico delle antiche terme romane, è in funzione unmoderno ed attrezzato
CentroTermale eBenessere, affiancatodal SardegnaGrandHotelTerme -TermaeYpsitanae, unapregiata struttura
ricettiva con una capacità di 180 posti letto completa di ristorante e sala congressi. Fordongianus, la ”capitale” della
trachite, ospita ogni estate tra luglio e agosto, un importante concorso di scultura che costituisce un’occasione di
incontro e confronto tra artisti provenienti da tutto il mondo.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-SOSTEGNO PER L’ACCESSO ALLE
ABITAZIONI IN LOCAZIONE
Sono previsti annualmente dei fondi (€ 4.000,00) per l’erogazione di contributi per il so-
stegno al pagamento dell’affitto di alloggi in locazione.

A02-FASCIATOI
Si intende allestire dei fasciatoi presso i servizi igienici della Biblioteca Comunale, struttura
presso la quale spesso vengono organizzati momenti di aggregazione.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Il Comune si prefigge di adottare idonea segnaletica per indicare tutti i siti presenti nel piano
“Family”.

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
I due parchi comunali sono stati dotati di ampi parcheggi, da utilizzare dai genitori che ac-
compagnano i figli.

A06-PARCHI, GIARDINI E CAMPI SPORTIVI
Di recente è stato realizzato il parco “Is Argiolas”, si procederà ora a rinnovare il parco “SS.
Martiri” dotandolo di nuove attrezzature e giochi per bambini, creando un ulteriore punto
ritrovo per le famiglie.

A07-SPAZI SICURI
Oltre i due parchi comunali, i bambini frequentano anche il campo di calcetto della scuola
primaria, dove si possono divertire in totale sicurezza.

A10-EVENTI SPORTIVI
A Fordongianus sono presenti alcune associazioni sportive che si dedicano alla pratica di
diverse discipline (calcio, ciclismo, calcetto, canoa) e che organizzano eventi che coinvolgono
intere famiglie. L’amministrazione promuove e sostiene questi eventi.
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C03-ATTIVITA’/FORMAZIOME GIOVANI E
POLITICHE GIOVANILI
Il Comune, ormai da diversi anni, stanzia dei fondi specifici (nel 2022 € 14.400,00) per
avviare i giovani ad esperienze lavorative sia negli uffici comunali che nei servizi sociali.

C04-AZIONI PER LA DISABILITA’
Nella realizzazione del parco giochi si è cercato di dare priorità ai giochi inclusivi, così come
nella realizzazione delle nuove opere si sta dedicando estrema importanza all’abbattimento
delle barriere architettoniche.

C04-AZIONI PER LA DISABILITA’
Viene inoltre dedicata una elevata attenzione alle situazioni di bisogni speciali nelle famiglie,
portando avanti dei progetti come “Ritornare a casa”
(fondi per € 16.520,00).

C06-VIOLENZA DI GENERE
Nel nostro paese abbiamo la fortuna di avere attiva un’Associazione che, periodicamente,
organizza incontri e dibattiti incentrati sulla violenza di genere e sulla situazione femminile,
tali iniziative saranno coadiuvate ed incentivate da parte dell’amministrazione comunale.

C10-CITTADINANZA ATTIVA
Il Comune prevede di ricostituire il ConsiglioComunale dei ragazzi, già presente in passato,
oltre a voler riprendere i progetti del Servizio Civile Nazionale.

C10-CITTADINANZA ATTIVA E ASSOCIAZIONISMO
AFordongianus le associazioni stannomostrandouna particolare vitalità. E’ particolarmen-
te attiva l’Associazione per il gemellaggio con il Comune francese di Samoens con il quale
sono organizzate frequenti visite reciproche
(fondi € 2.500,00).

C14-PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE EVENTI
MUSICALI
L’Amministrazione cura molto attentamente l’organizzazione di eventi musicali, in colla-
borazione con le associazioni del territorio, quali volani a sostegno dell’incremento dei già
notevoli flussi turistici.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
Nella palestra comunale le associazioni organizzano dei corsi di sport e danza che offrono
l’opportunità alla popolazione di avere una offerta di attività sportive, senza la necessità di
spostarsi, con evidente risparmio per le famiglie.

A12-PASSEGIATE E ESCURSIONI PER FAMIGLIE
In Passato sono state organizzate escursioni nel territorio a misura di famiglia. Queste ver-
ranno incentivate dell’amministrazione così che alla ripresa della normalità si possano nuo-
vamente organizzare con cadenza regolare.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
In collaborazione con le scuole e con l’Agenzia Forestas, è stata realizzata la “Giornata del-
l’ambiente” con la piantumazione di un albero da parte di ogni studente. Tale giornata verrà
ripetuta negli anni futuri sempre in collaborazione con l’Agenzia Forestas e con le associa-
zioni del territorio. Lo scopo che ci si prefigge, anche attraverso questi eventi, è di creare e
sviluppare una profonda cultura del rispetto ambientale.

AREA B: COMUNICAZIONE

B03-SEZIONE ”FAMIGLIA” NEL SITO DEL
COMUNE
Creazione di una sezione nel sito istituzione del Comune dedicata a tutti i servizi, le notizie
e gli eventi riguardanti la famiglia.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-ATTIVITA’/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
Al fine di promuovere la socializzazione fra ragazzi, il Comune eroga contributi finanziari a
diverse società sportive che curano, in particolar modo, la pratica sportiva dei giovani.

C02-PROGETTI NELLE SCUOLE
Fondi specifici vengono stanziati annualmente per i progetti proposti nella Scuola Mater-
na (es. musicoterapia) e per il servizio educativo in ambito scolastico (fondi stanziati €
6.500,00).
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D06-ADESIONE/SUPPORTO PIANO GIOVANI
Dal 2010 il Comune realizza un Progetto giovani - ”borsa studio e lavoro” con lo scopo di
avviare i giovani al lavoro, dietro compenso, nei vari servizi comunali.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E01-TARI
Specifiche agevolazioni per le tariffe comunali del servizio di raccolta dei rifiuti, sono garan-
tite per le persone anziane e/o quelle in disagiate condizioni economiche. Per i prossimi anni
si vuole valutare l’introduzione di un sistema tariffario agevolato per nuclei familiari con 5 o
più componenti introducendo unmeccanismo che tenga anche conto della metratura della
casa in cui vivono.

E02-AGEVOLAZIONI PER EVENTI E SPETTACOLI
In occasione degli eventi musicali e culturali di notevole importanza, organizzati annual-
mente nell’area delle Terme Romane, sono garantite particolari agevolazioni per le Famiglie
residenti.

E02-BONUS NUOVI NATI
Il Comune ha stanziato dei fondi specifici di bilancio da destinare al ”Bonus nuovi nati”
(fondi per € 4.000,00).

E04-AGEVOLAZIONI FAM. NUMEROSE
In bilancio sono stati inseriti fondi specifici per le Famiglie con 5 o più componenti.

E05-SOSTEGNO FAMIGLIA
Per evitare che le Famiglie cadano in una situazione di povertà estrema ilComune ha inserito
in bilancio importanti risorse da destinare alle famiglie in difficoltà.

C14- PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI CULTURALI
La promozione culturale è fondamentale per il progresso sociale delle nostre comunità e dei
più giovani in particolare. Con questo obiettivo sin dai suoi esordi il comune ha aderito
all’Associazione Liberos (fondi € 3.500,00) e promuove la valorizzazione delle tradizioni lo-
cali con la presentazione di volumi dedicati a personaggi importanti del nostro paese. Con il
medesimo scopo ha esordito quest’anno il premio letterario ForumTraiani, che si propone,
assieme alla valorizzazione culturale, di aumentare la visibilità di Fordonagianus.

C17- PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI SPORTIVI
Sono presenti diverse associazioni sportive con le quali il Comune collabora attivamente
nell’organizzazione di manifestazioni rivolte alla valorizzazione dei giovani.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Il Comune garantisce un importante sostegno economico alle associazioni culturali e spor-
tive (Fondi complessivi € 49.700,00) così da sostenere il loro lavoro finalizzato alla crescita
sociale del paese.

C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
Il Comune mette a disposizione delle associazioni locali sia la sede della Consulta giovanile
sia il caseggiato delle ex Scuole Medie per l’organizzazione di eventi e manifestazioni.

C19-SPAZI PER EVENTI E MANIFESTAZIONI
Con un importante intervento finanziario (circa € 150.000,00) il Comune sta completan-
do la ristrutturazione dell’ex Mattatoio, dove è in fase di realizzazione una sala per eventi e
manifestazioni. Verranno inserite al suo interno alcune dotazioni che possano rendere l’am-
biente family (es. fasciatoio).

AREA D: GOVERNANCE
D02-COINVOLGIMENTO ASSOCIAZIONI E
CITTADINI
L’Amministrazione intende coinvolgere inmisura sempremaggiore le associazioni e le Fami-
glie nelle attività svolte, consapevole del grande valore che questo rappresenta per la qualità
della vita sociale dell’intera comunità.
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F09-SERVIZI ALLA PERSONA ATTIVITA’
RICREATIVE
Per questa azione vengono stanziati dei fondi appositi (nel 2022 € 5.000,00) che vengono
utilizzati per l’organizzazione di gite per gli anziani e per altri momenti di aggregazione quali
proiezioni cinematografiche o altre attività di intrattenimento.

F10-FORNITURA LEGNA
Tutti gli anni, con frequenza periodica, viene distribuita alle persone anziane e bisognose la
legna tagliata nei terreni comunali.

F17-SPAZI GENITORI BAMBINI
Nei Parchi Comunali di Fordongianus sono presenti diversi spazi che favoriscono gli incon-
tri tra bambini e tra famiglie. È intenzione dell’Amministrazione avere una cura attenta di
questi spazi proprio in considerazione dell’importanza che ricoprono dal punto di vista so-
ciale.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SIPPORTO SCOLASTICO
Agli studenti, durante le vacanze estive, grazie ai ragazzi del progetto giovani e con l’ausilio
della biblioteca, viene offertoun aiutoper lo svolgimentodei compiti (fondi per€ 1.800,00).

F05-COLONIA ESTIVA
Ogni estate l’Unione dei Comuni del Barigadu organizza dei soggiorni estivi a cui possono
partecipare i ragazzi di Fordongianus con tariffe agevolate per le famiglie.

F06-MOMENTI DI AGGREGAZIONE
L’Unione dei Comuni del Barigadu organizza attività e momenti di aggregazione rivolte ai
giovani residenti nei Comuni appartenente all’unione.

F07-ESTATE IN PISCINA
Con l’utilizzo dei fondi comunali, appositamente stanziati per interventi ricreativi (€
6.000,00), viene organizzato il servizio di piscina estivo riservato ai ragazzi.

F08-CONSULTA GIOVANI
Su iniziativa del Comune, è stata costituita la Consulta dei Giovani a cui la Giunta Comu-
nale affida direttamente dei fondi per l’organizzazione di eventi musicali e culturali. Con
questa azione si vogliono stimolare i ragazzi a un nuovo slancio verso questa importante at-
tività.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
Con un intervento del “Progetto giovani” (fondi € 7.200,00) è previsto un ausilio alle per-
sone anziane e bisognose per il disbrigo di pratiche e per garantire loro un minimo di com-
pagnia.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA ASSISTENZA
DOMICILIARE
A Fordongianus è stato attivato, già da diverso tempo, un importante servizio di Assistenza
domiciliare per gli anziani (Somma prevista € 16.000,00) affidato ad una Cooperativa.
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Il COMUNE DI GHILARZA
Ghilarza e il suo territorio si trovano nel cuore del Guilcer, sulla riva destra del fiume Tirso e del grande lago, con-
tenuti in un grandioso arco di colline. Un terra senza tempo dove ogni secolo ha depositato sedimenti di storia,
una storia scritta sulla pietra che rappresenta corpo e anima di questa regione. Data la sua posizione geografica
strategicamente rilevante e il clima salubre, la frequentazione dell’uomo nel territorio risale ad epoche remote: a
darne testimonianza è la cospicua presenza di monumenti e resti di epoca prenuragica e nuragica la cui origine è
databile a partire dal Neolitico recente, in cui si diffondono le grandi costruzioni nuragiche. Un elemento sicuro
e di grande importanza che fa supporre l’esistenza di villaggi organizzati sin dall’epoca della dominazione romana
in Sardegna, è dato dalla ”a Karalibus Turrem” strada romana che attraversando la parte meridionale del territorio
del Guilcieri collegava Cagliari a Porto Torres. Dagli scavi condotti tra il XVIII e il XIX secolo, son stati rinvenuti i
resti di necropoli risalenti all’età romana. Alla fine dell’Impero romano seguì il dominio bizantino prevalentemente
attraverso la presenza monastica soprattutto di Benedettini e Camaldolesi, che oltre ad introdurre il culto religioso
dei santi orientali, contribuirono in maniera decisiva all’insegnamento di nuove pratiche agricole e all’importazio-
ne di nuove specie di coltivazioni. Queste presenze favorirono nel territorio di Ghilarza la nascita di ben quattro
centri religiosi chiamati novenari, quelli di San Raffaele Arcangelo (S. Serafino), SanMichele, S. Maria di Trempu
e San Giovanni.
Tra il ‘500 e il ‘600 la Sardegna visse un periodo di crisi economico-sociale legata alla diffusione di pestilenze ed
epidemie che contribuirono a decimarne la popolazione. Tra ‘600 e ‘700 il territorio di Ghilarza seguì le vicende
che interessarono il Regno di Sardegna fino ai successivi passaggi dalla dominazione spagnola e austriaca al Regno
Sabaudo nel 1720. A tale data seguì un intenso periodo di riforme sociali e amministrative che portò l’isola, nel
1847, alla fusione amministrativa perfetta con i territori di terra ferma della famiglia Savoia, la base della creazione
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI A CANONE
AGEVOLATO
Il Comune di Ghilarza intende assegnare, mediante bando pubblico, dodici alloggi E.R.P. a
disposizione delle famiglie richiedenti.

A02-PREDISPOSIZIONE DI UN’AREA FASCIATOIO
PRESSO IL COMUNE
Predisposizione di uno spazio dedicato ai bambini con la realizzazione di un fasciatoio e di
piccoli spazi ricreativi per agevolare la permanenza dei genitori all’interno degli Uffici;

A05-PARCHEGGI ROSA O PARCHEGGI FAMILY
Verranno individuate delle aree destinate a parcheggi familiari o parcheggi rosa al fine di
agevolare gli spostamenti delle famiglie.

A06-RIQUALIFICAZIONE PARCO GIOCHI, PISTA E
ANFITEATRO
Il Comune di Ghilarza intende riqualificare il luogo ”Su Cantaru”, la pista di pattinaggio e
fare dei lavori anche riguardanti l’anfiteatro.

A06-ZONA VERDE
Presso la zona verde ”LeQuerce” il Comune di Ghilarza intende posizionare nuove panchi-
ne per godersi il verde pubblico e per creare nuovi luoghi di aggregazione sociale

A10-EVENTO SPORTIVO
Il Comune di Ghilarza intende progettare e realizzare un evento sportivo multidisciplinare
chiamato ”Stragiochiamo”

A11-EDUCAZIONE ALIMENTARE
Si intende organizzare dei momenti informativi sulla tematica dell’educazione alimentare
con il coinvolgimento prioritario delle scuole e delle famiglie.

del Regno d’Italia. Con le riforme settecentesche e ottocentesche Ghilarza mantenne il suo status di favore dive-
nendo sede di uno dei 53Mandamenti in cui fu suddiviso il territorio regionale. Con la creazione del grande bacino
artificiale sul Tirso, Ghilarza e Zuri hanno subito vicende diverse e spesso in contrasto fra loro.
Mentre Ghilarza ha consolidato il suo ruolo di comune guida per il territorio circostante, Zuri ha perso i suoi terre-
ni migliori, ha subito un pesante spopolamento e da comune autonomo, è diventato frazione di Ghilarza. Nel 1852
fu fondato a Ghilarza il Circolo di lettura, uno dei sodalizi culturali più antichi in Sardegna. Queste associazioni,
sorte con finalità di diffusione e crescita culturale trovavano all’epoca loro naturale sede nelle grandi città capo-
luogo quali Cagliari, Oristano, Sassari e Nuoro, luoghi di ritrovo per notabili, letterati e artisti. Allo stesso modo
la Società Operaia di Mutuo Soccorso nata nella seconda metà del XIX secolo come associazione degli artigiani
locali: una delle prime sorte in Sardegna in un periodo di profonda crisi economico-sociale, testimonia la centralità
di Ghilarza e Zuri, rispetto al panorama isolano.
La vivacità culturale diGhilarza è testimoniata anche dal ricco calendario di eventi che hanno luogo durante l’anno,
anche la cultura per lo sport trova nel territorio luogo ideale di crescita. Sono vive e attive numerose associazioni
sportive che si occupano da decenni di trasmettere e mantenere viva una sana pratica sportiva.
Nonostante la presenza dell’uomo sin da tempi remoti, si conservano ampi spazi incontaminati, ricchi di specie ve-
getali e faunistiche endemiche del sistema sardo-corso. Chi si inoltra nelle campagne di Ghilarza si immerge in un
ambiente caratterizzato dalla macchia mediterranea: mirto, lentisco e corbezzolo accompagnati da olivi e olivastro,
perastro, leccio e sugherete che in certe zone, soprattutto in prossimità dello specchio lacustre, assumono l’aspetto
di veri e propri boschi. In primavera e in autunno è ancora possibile trovare i frutti spontanei del sottobosco come
l’antunna e i prelibati asparagi selvatici, che uniti alle produzioni agricole e dell’allevamento, ancora caratterizzanti
l’economica locale, sono alla base della cucina tipica tradizionale.

128 129



PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI A CANONE
AGEVOLATO
Il Comune di Ghilarza intende assegnare, mediante bando pubblico, dodici alloggi E.R.P. a
disposizione delle famiglie richiedenti.

A02-PREDISPOSIZIONE DI UN’AREA FASCIATOIO
PRESSO IL COMUNE
Predisposizione di uno spazio dedicato ai bambini con la realizzazione di un fasciatoio e di
piccoli spazi ricreativi per agevolare la permanenza dei genitori all’interno degli Uffici;

A05-PARCHEGGI ROSA O PARCHEGGI FAMILY
Verranno individuate delle aree destinate a parcheggi familiari o parcheggi rosa al fine di
agevolare gli spostamenti delle famiglie.

A06-RIQUALIFICAZIONE PARCO GIOCHI, PISTA E
ANFITEATRO
Il Comune di Ghilarza intende riqualificare il luogo ”Su Cantaru”, la pista di pattinaggio e
fare dei lavori anche riguardanti l’anfiteatro.

A06-ZONA VERDE
Presso la zona verde ”LeQuerce” il Comune di Ghilarza intende posizionare nuove panchi-
ne per godersi il verde pubblico e per creare nuovi luoghi di aggregazione sociale

A10-EVENTO SPORTIVO
Il Comune di Ghilarza intende progettare e realizzare un evento sportivo multidisciplinare
chiamato ”Stragiochiamo”

A11-EDUCAZIONE ALIMENTARE
Si intende organizzare dei momenti informativi sulla tematica dell’educazione alimentare
con il coinvolgimento prioritario delle scuole e delle famiglie.

del Regno d’Italia. Con le riforme settecentesche e ottocentesche Ghilarza mantenne il suo status di favore dive-
nendo sede di uno dei 53Mandamenti in cui fu suddiviso il territorio regionale. Con la creazione del grande bacino
artificiale sul Tirso, Ghilarza e Zuri hanno subito vicende diverse e spesso in contrasto fra loro.
Mentre Ghilarza ha consolidato il suo ruolo di comune guida per il territorio circostante, Zuri ha perso i suoi terre-
ni migliori, ha subito un pesante spopolamento e da comune autonomo, è diventato frazione di Ghilarza. Nel 1852
fu fondato a Ghilarza il Circolo di lettura, uno dei sodalizi culturali più antichi in Sardegna. Queste associazioni,
sorte con finalità di diffusione e crescita culturale trovavano all’epoca loro naturale sede nelle grandi città capo-
luogo quali Cagliari, Oristano, Sassari e Nuoro, luoghi di ritrovo per notabili, letterati e artisti. Allo stesso modo
la Società Operaia di Mutuo Soccorso nata nella seconda metà del XIX secolo come associazione degli artigiani
locali: una delle prime sorte in Sardegna in un periodo di profonda crisi economico-sociale, testimonia la centralità
di Ghilarza e Zuri, rispetto al panorama isolano.
La vivacità culturale diGhilarza è testimoniata anche dal ricco calendario di eventi che hanno luogo durante l’anno,
anche la cultura per lo sport trova nel territorio luogo ideale di crescita. Sono vive e attive numerose associazioni
sportive che si occupano da decenni di trasmettere e mantenere viva una sana pratica sportiva.
Nonostante la presenza dell’uomo sin da tempi remoti, si conservano ampi spazi incontaminati, ricchi di specie ve-
getali e faunistiche endemiche del sistema sardo-corso. Chi si inoltra nelle campagne di Ghilarza si immerge in un
ambiente caratterizzato dalla macchia mediterranea: mirto, lentisco e corbezzolo accompagnati da olivi e olivastro,
perastro, leccio e sugherete che in certe zone, soprattutto in prossimità dello specchio lacustre, assumono l’aspetto
di veri e propri boschi. In primavera e in autunno è ancora possibile trovare i frutti spontanei del sottobosco come
l’antunna e i prelibati asparagi selvatici, che uniti alle produzioni agricole e dell’allevamento, ancora caratterizzanti
l’economica locale, sono alla base della cucina tipica tradizionale.

128 129



C10-CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
Proposta di istituzione di unConsiglioComunale dei ragazzi per renderli partecipanti attivi
della comunità, per raccogliere le loro proposte e ascoltare le loro esigenze.

C13-BENVENUTO NUOVI NATI
Il sindaco invierà una lettera di benvenuto ai nuovi nati del Comune di Ghilarza.

C14-PROGETTO CITTA’ CHE LEGGE
Ghilarza ha ottenuto la qualifica di città che legge nell’anno 2020/2021 dal Cepel e stipulato
il patto per la lettura tra ente locale e privati. Ha vinto inoltre il contributo per il bando
“BiblioLab un paese tra le righe”. Si intende proseguire con questi progetti.

C19-FAVORIRE L’ASSOCIAZIONISMO
Messa a disposizione di sale e spazi per le associazioni locali insieme allo stanziamento di
contributi per il loro operato.

C20-ATTIVAZIONE CENTRO ISTRUZIONE PER
ADULTI CIPA
Attraverso il progetto si offriranno corsi di ampliamento formativo quali corsi di inglese
primo livello e Certificazione Trinity College. Corsi di cinema, giardinaggio e cura del verde
e corso di edilizia con materiali innovativi.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-BONUS ASILO NIDO
Il Comune di Ghilarza continuerà a sostenere le famiglie con dei contributi economici rela-
tivi alle rette degli asili nido.

A11-CORSO DI GINNASTICA DOLCE PER GLI OVER
65
Verranno realizzati dei corsi di ginnastica dolce rivolti agli over 65.
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COMUNE DI
GOLFO ARANCI

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F06-LUDOTECA COMUNALE
È attiva la ludoteca comunale rivolta ai bambini dai 3 agli 11 anni aperta nel periodo estivo
dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 13:00 e 3 pomeriggi nel periodo invernale.

F08-ATTIVITÀ MOTORIA
Verranno proposti dei corsi di attività motoria Functional training, danza, fitness, gioco
libero, sport di squadra rivolti ai ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 14 anni.

F08-PROGETTO ”ALTRI PRODIGI”
E’ un progetto rivolto ai ragazzi dai 14 ai 18 anni che ha come obiettivo il contrasto alla di-
spersione scolastica.
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Il COMUNE DI GOLFO ARANCI
Rilevato che questo Comune ha scelto di stendere un piano per gli interventi in materia di politiche familiari in
seguito a una fase di analisi che ha portato l’Amministrazione a chiedersi come e in che modo si prende cura delle
famiglie della comunità di Golfo Aranci, riconoscendole nelle molteplici forme in cui oggi si presentano, luogo di
relazione fondamentale ed edificante per l’identità personale, morale e sociale della persona, canale di emozioni,
affetti, cura e sostegno imprescindibile e insostituibile. Quelli riportati intendono essere i primi passi di un lungo
percorso di condivisione e costruzione partecipata di iniziative e interventi dedicati principalmente alle famiglie,
ma che di riflesso opereranno all’integrazione e al benessere complessivo della nostra collettività.
L’obiettivo dell’introduzione di questo sistema progettuale è quello di introdurre una riflessività proattiva nell’a-
zione amministrativa, ricercando un raccordo circolare efficace e ragionato dei momenti di analisi dei bisogni, in-
dividuazione degli obiettivi, pianificazione, interventi/azioni e valutazione.
Il metodo è stato tratto daimodelli proposti dall’“Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giova-
nili della Provincia autonomadiTrento” nell’ambito del disciplinare delMarchio Family in Italy, categoria comuni,
marchio che viene attribuito agli Enti che portano particolare attenzione alla famiglie, alle loro necessità e alla ri-
soluzione dei problemi che le riguardano. Tra gli obiettivi che ci siamo preposti vi è anche quello di riuscire ad
essere anche noi un “ComuneAmico della Famiglia”. Il nostro obiettivo è quello di intraprendere un percorso che
costantemente stimoli e coinvolga tutti, che porti a chiederci qual è il nostro impegno, la nostra attenzione rispetto
alla famiglia e alle tematiche familiari.
Tutti, nessuno escluso, ha il compito di facilitare gli incontri, di ascoltare i bisogni emergenti; dobbiamo proporre,
attivare e coordinare le attività destinate alla famiglia. È interesse del nostro Comune sostenere i soggetti del terri-
torio (associazioni, privati, gruppi informali, ecc.) che in vario modo con la loro attività promuovono il benessere
familiare.
L’amministrazione intende ovviamente continuare a sostenere e rafforzare il capitale sociale esistente, introducen-
do però una maggior sistematicità nell’attività di indirizzo e patrocinio alla realizzazione di interventi ed eventi di
carattere ludico/ricreativo/didattico/educativo, nonché di promozione dello sviluppo di servizi dedicati alle fami-
glie.
Affrontare il tema della promozione delle famiglie significa avere un’attenzione ai vari cicli di vita, ognuno dei quali
implica bisogni, sensibilità, a volte difficoltà di natura diversa. Decidere di condividere la vita, di crescere un figlio,
di prendersi cura di una persona non autosufficiente presuppone un’assunzione di responsabilità che fa delle fami-
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PIANO DELLE AZIONI

AREA B: COMUNICAZIONE
B03-ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E
COMUNICAZIONE
Attivazione canali di comunicazione come la pagina Facebook delComune diGolfoAranci,
pagina dedicata sul sito istituzionale, newsletter e l’utilizzo della bacheca comunale per le
comunicazioni rivolte alla famiglia

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C03-PROGETTI A SOSTEGNO DEI GIOVANI
ADOLESCENTI
Il Comune collaborerà con associazioni, comuni del circondario e con la comunità per l’or-
ganizzazione di una serie di azioni formative ed informative sulle problematiche legate alle
dipendenze come quelle del gioco d’azzardo, alcolismo, ecc. Inoltre, l’Amministrazione vuo-
le aderire al Piano Regionale Sardegna sul Gioco d’Azzardo Patologico (GAP). Durante il
biennio 2021/2022 sono stati organizzati diversi incontri per sensibilizzare il territorio su
questo tema.

C06-VIOLENZA DI GENERE
IlComune collaborerà con associazioni, comuni del circondario e con la comunità nell’orga-
nizzare una serie di azioni formative, informative e di sensibilizzazione sulle problematiche
connesse alla violenza di genere.

C07-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
Il Comune collaborerà con associazioni, comuni del circondario e con la comunità per l’or-
ganizzazione di una serie di azioni formative ed informative sulle problematiche legate al-
le dipendenze come quelle del gioco d’azzardo, alcolismo, ecc. Inoltre, l’Amministrazione
vuole aderire al Piano Regionale Sardegna sul Gioco d’Azzardo Patologico (GAP). Durante
il biennio 2021-2022 sono stati organizzati diversi incontri per sensibilizzare il territorio su
questo tema.

C15-ESTATE FAMIGLIA
Servizio Estate in Gioco e esenzione della contribuzione utenza a favore delle famiglie in
difficoltà. Nei mesi di luglio e agosto, verrà garantito un servizio estivo diurno ai minori
appartenenti a famiglie che vivono situazioni di disagio economico. Il servizio si svolgerà dal
lunedì al venerdì dalle ore 08:00 alle ore 16:00 e il sabato dalle ore 08:00 alle ore 12:00;

glie una risorsa indispensabile per la vita degli individui e per la coesione del tessuto sociale. Infine, la complessità
dei bisogni delle famiglie comporta la capacità di coglierne in modo trasversale le richieste, spesso non espresse, di
sostegno che può caratterizzarsi come sociale, educativo, relazionale, economico.
L’obiettivo e l’impegno di tutti è quindi di continuare ad essere un “COMUNE AMICO DELLA FAMIGLIA”
e quindi conservare la certificazione ottenuta, e continuare ad essere all’interno del “Network Nazionale Comuni
Amici della Famiglia”.
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F20-SERVIZI PER GLI ANZIANI
Soggiorno termale e/o climatico per la terza età: Il servizio è inserito nel piano locale unitario
dei servizi alla persona ed è attualmente in fase di valutazione.

F20-WEEKEND PER FAMIGLIE
L’idea è quella di organizzare unweekendper la visita di unparcodivertimenti, piuttosto che
un gemellaggio, al fine di favorire la socializzazione e l’integrazione, nonché dare alle famiglie
la possibilità di allontanarsi dalla consuetudine quotidiana per avere modo di condividere
momenti di svago tra genitori e figli, promuovendo quindi l’interazione tra i componenti
della famiglia, che nella quotidianità non è sempre possibile a causa degli impegni.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI SPORTIVE
Il Comune contribuisce al sostegno finanziario delle associazioni sportive locali che operano
sul territorio di Golfo Aranci al fine di poter garantire la possibilità di far svolgere attività
sportiva anche a coloro che per motivi economici rinunciano a un raggiungimento di un
equilibrato sviluppo psico-fisico e di una sana integrazione sociale.

C22-AZIONI SU BULLISMO E CYBER-BULLISMO
L’amministrazione collaborerà con associazioni, comuni del circondario e con la comunità
nell’organizzare, una serie di azioni formative, informative e di sensibilizzazione sulle pro-
blematiche connesse al fenomeno del bullismo e del cyber-bullismo.

C23-PROGETTI INTERGENERAZIONALI
Progetto Intergenerazionale ”Famiglia, minorenni, giovani, adulti e terza età al tempo del
Covid-19 - È tempo di rinascere”.
L’Amministrazione comunale di Golfo Aranci, tenuto conto che alcuni soggetti, durante la
pandemia ed in particolare durante il lockdown, si sono rivelati più vulnerabili rispetto ad
altri, in quanto in età già avanzata e/o perché affetti da altri disturbi, riconosce il bisogno di
ripercorrere il periodo vissuto durante la pandemia al fine di dare risposte a tutte le fasce di
età che hanno subito gli effetti del lockdown. L’obiettivo è quello di promuovere iniziative
mirate e finalizzate alla realizzazione di progetti ed interventi pensati per la famiglia, mino-
renni, giovani, adulti e terza età, al fine di contrastare la mortificazione delle relazioni che
durante la pandemia sono mancate e mai come in questo momento devono essere vive e sa-
ne. L’Amministrazione riconosce attraverso questo progetto la necessità di non lasciare soli
tutti quei soggetti che durante la pandemia hanno vissuto periodi di sconforto, di insicurez-
za e di paura; il progetto è finalizzato a capire lo stato d’animo vissuto durante la pandemia,
le difficoltà affrontate dalle famiglie, soprattutto in presenza di minori in età scolare, le fra-
gilità dei giovani e degli adulti e dei soggetti rientranti nella terza età; il progetto prevede che
siano figure professionali esperte a dare risposte alle loro preoccupazioni e ai loro timori; in
un’ottica di miglioramento e di crescita dei servizi sociali offerti alla comunità, si intende
organizzare una serie di incontri con un Pedagogista professionale, con figure esperte e/o
mediche che avranno il compito di dare più informazioni possibili su varie tematiche legate
al periodo vissuto durante la pandemia.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Potrebbe essere utilizzato il centro sociale “DOMOMEA”quale luogodi socializzazione e di
condivisione per svolgere insieme attività di supporto scolastico, attività ludiche, ricreative
e culturali
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Il COMUNE DI MONSERRATO
Monserrato è un Comune autonomo dal 1991, dopo circa 70 anni in cui è stato frazione di Cagliari. Si caratterizza
per un tessuto socio economico non certamente ricco, che ha risentito per anni il fatto di essere stato periferia della
città di Cagliari. Quando ancora Monserrato risultava frazione nacquero nella periferia del paese grandi palazzi e
quartieri, abitati da persone non originarie di Monserrato che, soprattutto inizialmente, non erano inglobati nel
tessuto sociale monserratino, da qui l’appellativo di “città dormitorio”.
A parte la cantina sociale, nel territorio non sono presenti insediamenti produttivi di rilievo. La presenza del Poli-
clinico Universitario e dell’Università, sono i nuovi poli strategici per lo sviluppo economico locale, che fanno leva
sulla creazione di un sistema di servizi, per soddisfare la domanda di un bacino di utenti che trasmigra tempora-
neamente a vario titolo nel territorio.
A fronte di questi aspetti negativi si possono riscontrare numerosi aspetti positivi che rendono il tessuto sociale di
Monserrato attivo e vivace, e attraggono i nuovi nuclei familiari:
- Vicinanza al capoluogo e buona rete di collegamenti con lo stesso e con i vari comuni limitrofi, anche grazie allo
sviluppo della Metropolitana di superficie;
- Rete di servizi sanitari che, seppure ridotta rispetto al passato a seguito della chiusura dell’ambulatorio vaccina-
zioni e del Centro di SaluteMentale, riesce in maniera efficace ad intercettare le esigenze sanitarie e socio-sanitarie,
anche grazie alla presenza nel territorio del Consultorio Familiare;
- Presenza ed attività sul territorio di una vasta rete di associazioni culturali, sportive, sociali, di volontariato e
pronto soccorso, di protezione civile e promozione sociale e degli oratori che collaborano attivamente con l’Am-
ministrazione comunale e tra loro per lo sviluppo e promozione del benessere e della coesione del territorio.
Un altro punto di forza del territorio, valorizzato dalla costituzione del Tavolo di Coordinamento Pedagogico ri-
volto alle agenzie educative per la fascia d’età 0/6 anni, è costituito dai servizi educativi e scolastici pubblici e privati
parificati. In particolare sul territorio abbiamo:
- Polo per l’infanzia n. 1, di natura pubblica che ricomprende il Nido d’Infanzia comunale di Via Capo D’orso e
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A06-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
Rendere le aree verdi pubblichemaggiormente fruibili per le famigliemediante il posiziona-
mento di nuovi arredi urbani e giochi all’esterno. Con questa azione il Comune diMonser-
rato intende rendere i parchi e le aree verdi di proprietà comunale maggiormente accessibili
e fruibili alle famiglie con bambini, incrementando le aree disponibili e arricchendo quel-
le già esistenti di giochi da esterno, panchine e punti ristoro per i frequentatori degli spazi
pubblici.

A11-EVENTI DI PROMOZIONE DELLA SALUTE
Si intende potenziare la realizzazione di eventi finalizzati alla sensibilizzazione e promozione
del benessere e salute delle persone, in collaborazione con associazioni e enti vari, nell’ottica
di prevenzione degli stati patologici. Si intende pertanto potenziare l’adesione alle campagne
di screening organizzate con associazioni e enti vari, organizzare e favorire la realizzazione di
iniziative di attività motoria finalizzate alla promozione del benessere psico-fisico.

AREA B: COMUNICAZIONE

B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Si intende attivare una pagina Facebook apposita rivolta alle famiglie del territorio per la
promozione delle iniziative, degli eventi culturali„ ricreativi, sportivi e di socializzazione or-
ganizzati sul territorio, al fine di pubblicizzare il più possibile tali iniziative.

B05-DOSSIER SULLE POLITICHE FAMILIARI
Ogni anno il Comune di Monserrato predisporrà un dossier sullo stato dell’arte delle poli-
tiche familiari, con pubblicazione dello stesso sui canali social e lo inoltrerà alla Provincia
Autonoma di Trento. La finalità di questa azione è quella di fornire alla popolazione e agli
stekholders del territorio una base di condivisione delle politiche familiari nell’ottica del po-
tenziamento delle stesse.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVAZIONE DI ATTIVITA’ LABORATORIALI
RIVOLTE AGLI ADOLESCENTI
Nell’ambito delle attività del Servizio Educativo Territoriale si intende promuovere l’attiva-
zione di laboratori rivolti agli adolescenti, individuata quale popolazione target che durante
l’ultimo biennio pandemico ha visto drasticamente ridurre gli spazi di socializzazione, sia
formali che informali.

Via Capo Coda Cavallo, e la Scuola dell’infanzia di Via capo D’orso;
- Polo per l’infanzia n. 2, di natura privata, costituito dal Micro Nido privato di Via Marco Aurelio, che ha nella
stessa struttura una sezione di scuola per l’infanzia parificata;
- Scuole per l’infanzia pubbliche di via Decio Mure, via Monte Arquerì e via Monte Linas;
- Scuole per l’infanzia paritarieMonumento ai Caduti, Nostra Signora dellaMercede,Maria Bambina, eOre Liete;
- Scuole primarie pubbliche di via San GavinoMonreale, via Capo d’Orso e di via Monte Linas;
- Scuole primarie parificate Monumento ai Caduti, Nostra Signora della Mercede e Casa del Fanciullo;
- Scuole secondarie di primo grado pubbliche di via Argentina e via Monte Linas;
- Scuole paritarie Nostra Signora della Mercede;
- Scuole secondarie di secondo grado l’Istituto Alberghiero Gramsci.
La rete istituzionale è completata dalla presenza su territorio della Caserma dei Carabinieri di Monserrato, con i
quali il livello di collaborazione ed integrazione permette un intervento efficace di prevenzione primaria, secondaria
e terziaria che coinvolge sia l’Amministrazione comunale che le scuole del territorio e i servizi specialistici sanitari
dell’ATS.
In questo contesto territoriale le famiglie si configurano quale agenzia educativa e sociale fondamentale, impegna-
te con compiti di cura su più fronti e che riguardano più generazioni. Da una parte le famiglie con figli minori
affrontano una emergenza educativa che merita attenzione, perché chiamata a conciliare tempi di vita e di lavoro,
spesso in contesti sociali difficili, appesantiti da problematiche di varia natura, separazioni e relazioni altamente
conflittuali e disfunzionali tra adulti, dall’altra spesso devono conciliare questi impegni con i compiti di cura verso
persone anziani e fragili, che necessitano di un ulteriore livello di protezione. A queste problematiche si sommano
le gravi difficoltà che a seguito degli effetti della pandemia daCOVID-19 sono osservabili anche sul territorio comu-
nale: incremento delle situazioni di violenza intrafamiliare con un maggior numero di minori vittime di violenza
assistita; incremento degli stati di isolamento sociale che, soprattutto nella fascia adolescenziale, determinano gravi
conseguenze sull’equilibrio emotivo e psicologico delle persone.
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C20-PROGETTO ACCOGLIENZA UCRAINI
Considerata la situazione di emergenza relativa all’arrivo sul territorio comunale di diverse
famiglie in fuga dalla guerra, in prevalenza donne con figli minori, è stato attivato, e lo si
intende potenziare, un insieme di interventi di accoglienza e presa in carico, in raccordo con
i soggetti istituzionali competenti e con la rete del territorio, con l’attivazione di specifiche
iniziative e progetti per l’inserimento dei profughi, in particolare i minori, in attività sporti-
ve, culturali, ricreative e di socializzazione.

AREA D: GOVERNANCE
D08-PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE DI RETE E
DI PARTNERNARIATO
L’Amministrazione comunale intende, mediante azioni coordinate dall’Assessora alle Poli-
tiche Sociali e per la Famiglia, incentivare le forme di collaborazione e di partenariato con
gli enti del Terzo Settore e le associazioni presenti nel territorio al fine di presentare progetti
innovativi rivolti alle famiglie residenti, in particolare a quelle con figli minori e/o in condi-
zione di particolare fragilità.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F20-POTENZIAMENTO DEGLI INTERVENTI IN
FAVORE DELLE FAMIGLIE
Si intende potenziare gli interventi a sostegno dei nuclei familiari in condizione di particola-
re fragilità mediante l’attivazione e il potenziamento di servizi a sostegno della permanenza
nel proprio domicilio in favore delle famiglie con presenza di anziani e disabili, promuovere
e potenziare attività di socializzazione e ricreative per tale target di popolazione da integrare,
nell’ottica di scambio intergenerazionale, con gli interventi in favore delle fasce di popola-
zione più giovani.

F21-SPORTELLO FAMIGLIA
Si intendono potenziare le attività realizzate nell’ambito dello Sportello Famiglia del PLUS
21 e del Centro per la Famiglia comunale, al fine di svolgere attività di promozione e sensibi-
lizzazione inmerito a tematiche psico-educative rivolte alle famiglie con figli minori a carico,
sostegno alla genitorialità, sostegno sociopsico-pedagogico, mediazione familiare e dei con-
flitti, attività di formazione e conduzione di piccoli gruppi.

C01-PROGETTI IN FAVORE DI MINORI
Nell’ambito degli interventi da attivare a cura dell’Assessorato alle Politiche Sociali si preve-
de l’attivazione di progetti in favore delle famiglie con minori finalizzati a fornire a questi
ultimi una “dote educativa” da intendersi come occasioni di formazione, inserimento scola-
stico, inserimento in attività sportive e socializzazione, centri di aggregazione, campi estivi,
frequenza di corsi di lingua e di musica loro dedicati.

C05-SPORTELLO EUROPA
Si intende proseguire nelle azioni di promozione dello Sportello EuroDesk per favorire la
diffusione della multiculturalità, l’interscambio culturale e la promozione della mobilità ra-
snazionale dei giovani, mediante l’adesione a iniziative a livello europeo e la partecipazione
a progetti con gli istituti scolastici del territorio.

C09-EDUCAZIONE DIGITALE
Nell’ambito delle attività del Servizio Educativo Territoriale si intende implementare una
serie di incontri di educazione digitale rivolti agli studenti delle scuole secondarie di primo e
secondo grado del territorio, sensibilizzando i ragazzi ed informandoli sui rischi e i pericoli
di un uso improprio del web e dei canali social.

C10-SERVIZIO CIVILE
Si intende promuovere la partecipazione del Comune ai bandi per la presentazione di pro-
getti di Servizio Civile, dando la possibilità ai giovani di essere inseriti nei servizi rivolti alle
famiglie nell’ambito sociale e di educazione ambientale, da realizzare a cura dell’Assessorato
alle Politiche Sociali e per la Famiglia in collaborazione con l’Assessorato all’Ambiente.

C12-TIROCINI FORMATIVI E DI INCLUSIONE
SOCIALE
Si intende potenziare la realizzazione di progetti di tirocini formativi e di inserimen-
to/reinserimento sociale disciplinati dalla normativa mediante convenzioni con le varie
agenzie educative, scolastiche e universitarie del territorio, collaborazioni con l’ASPAL,Cen-
tro per l’Impiego, enti del terzo settore e soggetti istituzionali (ASL,Ministero della Giusti-
zia etc.etc.).

C15-PROMOZIONE EVENTI E INIZIATIVE RIVOLTE
ALLE FAMIGLIE
Nell’ottica di promozione di un sistema di welfare generativo, si intendono aumentare le
iniziative di sensibilizzazione rivolte alle famiglie e alla promozione delle risorse presenti sul
territorio. In particolare nell’ambito delle iniziative portate avanti dall’Assessorato alle Po-
litiche Sociali e Famiglia si intendono realizzare incontri di sensibilizzazione relativi all’affi-
damento familiare d’appoggio, rivolti alle famiglie del territorio, con il coinvolgimento delle
associazioni del territorio e delle parrocchie.
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Il COMUNE DI NUORO
Nuoro, “l’Atene Sarda”, si pregia dei natali di eccelse figure di letterati, artisti, politici, numerabili nel solo nove-
cento in ottanta personalità rappresentative.
Grazia Deledda, Sebastiano e Salvatore Satta, Francesco Ciusa, Antonio Ballero, Attilio Deffenu, Giorgio Aspro-
ni, Francesco Bandino, Pietro Borrotzu, Raffaele Calamida, Gian Pietro Chironi, il pittore Congiu Pes, Francesco
Cucca, Pasquale Dessanai, Menotti Gallisai, il musicista Priamo Gallisai, la cantante Antonietta Chironi, France-
sco Ganga (Mastru Predischedda), per fare solo alcuni e esemplificativi nomi di personaggi illustri.
Gode, altresì, di musei, siti archeologici e monumenti, di immenso valore culturale e artistico (museo del Costu-
me, MAN, Casa di Grazia Deledda, ISRE, nuraghi e domus de janas, ecc.) e offre manifestazioni culturali, sociali
e artistiche di pregio (Sagra del Redentore, Seminario Jazz, Scuola di Musica, il Patapum, ecc.), numerosi altresì le
scuole, istituti superiori, nidi pubblici e privati, nonché la presenza dell’Università, teatri e cinema.
La piccola premessa è intrapresa a testimonianza del valore del benessere della famiglia, quale rappresentazione del
grado di cultura e civiltà di un popolo, e il Comune diNuoro non disattende alla sua peculiarità, per cui l’epiteto di
“Atene Sarda” calza perfettamente in quella che è l’adesione formale e entusiasta alle politiche del Family Friendly.
Il percorso imboccato ha presupposto una prima fase di comprensione e studio di quanto realizzato da altri in ma-
teria di benessere familiare, facendosi piacevolmente “contagiare” dall’arte della promozione e diffusione di buone
prassi.
In tale prospettiva è d’obbligo richiamare quanto si è determinato a decorrere dal 2009, con le previsioni del Libro
Bianco sulle politiche del benessere familiare, l’Accordo Volontario sottoscritto il 5.10.2017 dalla Provincia Auto-
noma di Trento, il Comune di Alghero e l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, per favorire lo sviluppo e
la promozione del “Network Nazionale Comuni Amici della Famiglia”, la deliberazione della Giunta Regionale
n. 36/36 del 31/08/2021 con la quale, in sintonia con il Protocollo d’intesa, siglato in data 18 ottobre 2017 con la
Provincia Autonoma di Trento, la Regione Sardegna si è impegnata a sviluppare azioni tese all’espansione nel suo
territorio di politiche “Family Friendly”, con l’obiettivo precipuo di rafforzare il rapporto tra le politiche familiari
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e di sviluppo economico, evidenziando che le prime non sono improduttive, ma “investimenti sociali” strategici
in sostegno al sistema economico locale.
Le successive azioni propedeutiche, intraprese dall’Amministrazione comunale nuorese, sono state l’adozione dei
primi atti conseguenziali, a decorrere dal 2021, con la deliberazione di Giunta Comunale n° 53 del 19/03/2021, di
adesione al Network dei Comuni Amici della Famiglia, l’approvazione degli adempimenti, in materia di certifica-
zione “ComuneAmico della Famiglia”, del piano degli interventi in riferimento a politiche familiari e commissione
interdisciplinare, di cui alla deliberazione di G.C. n° 132 del 16/05/2022, nonché l’adozione dell’atto di nomina del
funzionario, quale componente della Commissione Interdisciplinare “Comune Amico della Famiglia”, avvenuto
con determinazione dirigenziale n. 1616 del 25/05/2022. Il Comune di Nuoro, con grande soddisfazione per l’am-
ministrazione, ha dunque conseguito, con atto dirigenziale del 03/06/2022 n° 5831 della Provincia Autonoma di
Trento (PAT), il certificato e marchio ”Comune amico della famiglia - Family in Italia”.
Abbiamo così potuto subito sfruttare il suddetto marchio durante la programmazione delle attività estive: “Nido
d’estate”, “Festival Patapum” e “Summer Camp”, sia nella realizzazione degli avvisi, sia nei filmati usati sapiente-
mente dagli enti gestori degli eventi.
Il “contagio” ha necessariamente messo in contatto le persone, generando la tessitura del “tappeto di solidarietà fa-
miliare”, la cui trama assume la giusta dimensione e bellezza, con l’apporto significativo di istituzioni e stakeholder.
In questomodo si è rafforzata la fattiva collaborazione reciproca con la Provincia Autonoma di Trento, la Regione
Sardegna e il Comune di Alghero, primo Comune sardo aderente alle politiche del Family Friendly, finalizzata alla
promozione e implementazione sul nostro territorio di efficaci e strutturali politiche per il benessere familiare e
sostegno dei progetti di vita delle famiglie.
Il piano d’interventi, conseguenzialmente approvato, è volto alla valorizzazione di azioni e raggiungimento di obiet-
tivi, in un’ottica di rinnovamento, attenzione e cura delle politiche per la famiglia, progettandole secondo la com-
pleta promozione del benessere, in piena sintonia con quanto già predisposto e realizzato da chi ci ha preceduto
e, in specie, dall’ufficio delle politiche familiari di Alghero. Ma è soprattutto creando le giuste relazioni con tutti
i soggetti interessati, che possiamo tessere con solerzia e passione tutti i fili per la realizzazione del nostro prezioso
“tappeto sociale”, con il coinvolgimento di tutta la Giunta Comunale, Consiglio e associazioni locali.
La strada è davvero ancora lunga ma siamo certi che la direzione che abbiamo intrapreso è quella giusta e che la
“bussola del benessere familiare”, di cui ci siamo dotati con l’adesione, certificazione e marchio “Comune amico
della famiglia” è davvero efficace e infallibile!
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A06-PARCHI E GIARDINI
Nuoro è la ”città dei bambini”, con i suoi innumerevoli giardini e parchi gioco:
- Parco dell’anello - Monte Ortobene;
- Parco Via Ballero;
- Piazza Italia;
- Piazza Vittorio Emanuele;
- Piazza Indipendenza;
- Sa’ e Sulis, Pred’Istrada;
- Giardini Pinna (Via Gramsci);
- Parco di Sant’Onofrio;
- Eco Centro di Fontana Buddha - Via Pinna;
- I Giardini di Nicola (Viale Trieste);
- Paco di Tanca Manna (Via Martiri della Libertà);
- Piazza De Bernardi;
- Villa Melis (Via Brigata Sassari);
- Piazza Veneto;
- Piazza Caduti del Lavoro (Via Montale);
- Parco del benessere - giochi e palestra all’aperto Via Mannironi;
- Piazza Su Cuzone;
Di prossima inaugurazione:
- Via Toscana e Via Piemonte;
- Via Lombardia e Via Lazio.

A07-PISTE CICLABILI
Nel 2022 verrà inaugurato il primo lotto della nuova pista ciclabile (Viale Sardegna-Viale
Costituzione) che Permetterà una circolazione sicura delle bici.

A13-MARCHIO FAMILY
Creazione sistema di qualificazione dei comparti con marchio di attenzione con il coinvol-
gimento dell’assessorato alle attività produttive.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
Attività di educazione ambientale, incontri, laboratori, giornate ecologiche e colonie, desti-
nate a famiglie e bambini con la collaborazione del Ceas (Centro Educazione Ambientale
Sardegna) inserito nella rete INFEA (informazione educazione ambientale) del ministero
dell’ambiente. Attività ludica di sensibilizzazione alla raccolta differenziata e riciclo con at-
tività come le Ricicliadi, Casa Dolce Casa, e Sostenibilitour, dedicate alle scuole primarie e
secondarie di primo grado.

A16-PIANIFICAZIONE URBANISTICA
Pianificazione urbanistica attenta alla facilitazione relazionale (aree pedonali, orti per fami-
glie) all’interno del progetto di riqualificazione urbana ”Piano delle Periferie” e ”Rigenera-
zione Urbana»

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Allestimento fasciatoio presso i servizi igienici della casa comunale.

A03-SPAZIO PAPPA CAMBIO
Spazio per il cambio e spazio pappa per i bambini nel Centro Commerciale Prato Sardo ed
Exme.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Realizzazione sentieristica Family al ParcoMonteOrtobene. IlmonteOrtobene è fortemen-
te rappresentativo per la città di Nuoro, costituendo il luogo naturale, cantato e decantato
da poeti, cantori e scrittori nuoresi e non solo. Grazia Deledda, l’unico premio Nobel fem-
minile italiano, non manca nelle sue novelle di decantarne i pregi.
La realizzazione di una sentieristica adatta alle famiglie, in questa ottica, riveste una delle
priorità dell’Amministrazione.

A05-PARCHEGGI ROSA
Attualmente sono presenti alcuni parcheggi rosa nei centri commerciali e nell’ospedale. Si
intende creare e tracciare nuovi stalli nelle zone del Tribunale (Via Manzoni) e del Muni-
cipio (Via Dante), promuovendo inoltre una campagna di sensibilizzazione sull’argomento
tramite i canali Social. L’attenzione ai bambini e bambine, infatti, è fortemente legata alla
cura e benessere della sua famiglia.
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AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Si intende dare attuazione a questa azione tramite: il set - servizio educativo territoriale -
scuola senza barriere supporto specialistico per bambini diversamente abili durante l’orario
scolastico.

F02-CENTRO PER LA FAMIGLIA
Il Comune di Nuoro intende potenziare il Centro per La Famiglia con la presenza di un’e-
quipe multidisciplinare dedicata al supporto ai nuclei familiari per il perseguimento del be-
nessere della famiglia e minori.

F07-BIBLIOTECA FAMILY ORIENTED
Consorzio Bibliotecario Sebastiano Satta (Piazza Asproni): area bambini con libri e mate-
riale audio e video, arredi a misura di bambino.

F08-OSTELLO DELLA GIOVENTU’
Nuoro ha un Ostello immerso nella natura del Monte Ortobene, inserito in un contesto
sportivo (piscina all’aperto, campi da tennis e campo di calcio) adatto all’accoglienza di fa-
miglie e ragazzi. Si intende promuovere questa struttura al target famiglia.

F10-FORNITURE LEGNA
Fornitura di legna da ardere da consegnare alle famiglie che ne hanno diritto e ne faranno
richiesta.

F14-NIDI COMUNALI
A Nuoro ci sono tre Nidi Comunali che accolgono circa 160 bambini, senza alcuna lista
d’attesa. si intende implementare il servizio in un’ottica di maggiore conciliazione famiglia
lavoro, con apertura durante le vacanze, nido estivo e flessibilità di orario di ingresso e uscita.

AREA B: COMUNICAZIONE
B03-MAPPATURA DEI SERVIZI FAMILY - DOSSIER
DELLE POLITICHE FAMILIARI
Creazione di un sistema di mappatura e promozione dei servizi per la famiglia e realizza-
zione del dossier delle politiche familiari.Attraverso l’inserimento sulle piattaforme digitali
dell’amministrazione si intende dare ampia diffusione e comunicazione di tutte le organiz-
zazioni che operano nel territorio di Nuoro.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITA’ PER BAMBINI
Realizzazione di un calendario di attività e progetti formativi specifici per bambini e ragazzi,
tra i quali:
- ProgettoTeatro Anch’io
- Festival Patapum
- Festival Dell’innovazione Sociale
- Centro Estivo Senza Pensieri
- Ecocolonia

C03-POLITICHE GIOVANILI
I giovani sono il futurodella nostra comunità e per questo si vuole dare attuazione auna serie
di attività e incontri di formazione sul tema dei giovani e politiche giovanili, tra le quali:
- spazio giovani - scuola civica di musica
- operatività di strada
- festival dell’innovazione sociale
- consiglio comunale dei ragazzi
- consulta comunale dei giovani
- servizio civile universale.

AREA D: GOVERNANCE
D10-CERTIFICAZIONE FAMILY AUDIT
Lo standard Family Audit è uno strumento di management e di gestione delle risorse uma-
ne a disposizione delle organizzazioni pubbliche e private che su base volontaria intendono
certificare il proprio impegno per l’adozione di misure volte a favorire il bilanciamento degli
impegni vita e lavoro dei propri occupati.
Il Comune di Nuoro intende valutare l’introduzione di questo strumento innovativo e uti-
lizzarlo a pieno titolo per la predisposizione annuale del piano delle azioni positive dell’ente.
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Il COMUNE DI NURAMINIS
Nuraminis è un comune di 2369 abitanti della provincia del Sud Sardegna, a 93 metri sul livello del mare.
Il comune, distantemeno di 30 kmdal capoluogo, è raggiunto dalla principale strada sarda, la SS 131 di Carlo Felice,
che si sviluppa ad ovest dell’abitato e che al tempo dei romani costituiva la via normale di penetrazione verso il nord
dell’isola.
Il paese è stato frequentato dall’uomo sin dall’antichità ed il suo territorio pianeggiante è ricco di numerosi beni
culturali, ambientali ed archeologici.
Il territorio, particolarmente fertile al punto da venire sfruttato in passato per le coltivazioni cerealicole e orticole
intensive, presenta un profilo geometrico irregolare, con variazioni altimetriche accentuate. Nel centro urbano
è presente la chiesa parrocchiale di San Pietro Apostolo, costruita in forme gotico-catalane successivamente ri-
maneggiate, situata in una posizione alta che sovrasta il circondario. A poca distanza dalla parrocchia si trova il
Montegranatico, che ha assolto alla sua funzione di magazzino per la raccolta del grano fino alla metà degli anni
Settanta del secolo scorso. Altre importanti chiese al di fuori del centro abitato di Nuraminis sono la chiesa di San
Vito patrono della frazione Villagreca e l’antica chiesa campestre di San Lussorio martire situata a pochi chilometri
dal centro abitato, tra Nuraminis e Serramanna.
Tra le principali feste e sagre che si svolgono a Nuraminis vanno citate la festa del Santo patrono San Pietro Apo-
stolo, San Lussorio, Sant’Antonio Abate, Sant’Isidoro agricoltore, la Madonna del Carmine, la Presentazione al
Tempio chiamata anche la Candelora e San Vito nella frazione Villagreca.
Il Comune di Nuraminis colloca la famiglia e i suoi bisogni al centro delle politiche sociali, mediante una serie di
interventi concreti volti al coinvolgimento e al benessere delle famiglie. L’amministrazione comunale si impegna
a dedicare ancora più attenzione a queste tematiche in funzione delle necessità emergenti delle famiglie, differenti
rispetto al passato. Attraverso l’adesione al Network nazionale “Comuni amici della famiglia”, di cui Nuraminis è
il centodecimo comune iscritto, l’amministrazione comunale si propone di avviare un processo culturale di sensi-
bilizzazione della cittadinanza sulle politiche familiari che conduca a un cambiamento radicale del ruolo e del senso
della famiglia nella società. Il nostro coinvolgimento all’interno della rete consentirà di moltiplicare le risorse e di
scambiare informazioni, esperienze e idee, attraverso la collaborazione, da una parte, tra le associazioni, l’ammini-
strazione comunale e i suoi dipendenti, e dall’altra, con gli altri comuni aderenti.
Tutti gli attori sociali, come le associazioni, partenariato, terzo settore, svolgeranno un ruolo ancora più essenziale
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-PARCHEGGI ROSA O PARCHEGGI FAMILY
Predisposizione entro il biennio di n° 1 parcheggio rosa riservato a donne in gravidanza e a
famiglie con bimbiminori di 15mesi, in prossimità degli edifici scolastici del territorio e degli
ambulatori in modo da rendere più fruibile il servizio”.

A06-SPAZI PER BAMBINI
Nel mese di ottobre 2021 è stato inaugurato il nuovo parco giochi in piazza Pertini nella fra-
zione di Villagreca. La piazza è stata allestita con nuovi giochi grazie ai quali i nostri bambini
e ragazzi possono riunirsi e giocare in sicurezza in uno spazio all’aperto e sicuro. L’intera ae-
rea, inoltre, è stata attrezzata di nuovi cestini per il conferimento della raccolta differenziata,
di nuove panchine, di tavoli e di panche dedicate sia agli adulti che ai più piccoli.

A06-AREA GIOCO
ANuraminis è presente il parco di Nuracesus anch’esso attrezzato di un’area gioco resa più
sicura nel mese di marzo 2022 con la messa in sicurezza dei giochi e l’allestimento di pavi-
mentazione antitrauma.

A08-GIORNATA SULLA SICUREZZA STRADALE
Organizzazione della giornata sulla sicurezza stradale aperta ai bimbi e alle famiglie frequen-
tanti la scuola dell’infanzia e la scuola primaria a cura della Polizia Municipale operante nel
Comune di Nuraminis. Si prefigge l’obiettivo della realizzazione nella primavera del 2023.

A10-GIORNATE SPORTIVE
Organizzazione e realizzazione, principalmente durante il periodo estivo e con la stretta col-
laborazione delle Associazioni Sportive presenti nel paese, di giornate sportive e tornei di
vario genere aperti a bambini e famiglie al fine di promuovere la socializzazione e la cultura
sportiva.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
L’amministrazione comunale, entro il prossimo biennio, si impegna a organizzare giornate
di educazione ambientale per le famiglie residenti nel territorio, all’interno di spazi verdi per
i quali sono previsti progetti di riqualifica e recupero delle aree interessate. Ad esempio: in
queste giornate le famiglie saranno invitate a piantare un albero negli spazi verdi su descritti.

nel nostro territorio. Il coinvolgimento degli attori sociali deve avvenire in un’ottica di interscambio e di cultura
promozionale e non assistenziale della famiglia. La famiglia, infatti, svolge un ruolo fondamentale per la comunità,
quale motore di sviluppo sociale: essa produce beni economici, relazionali e sociali, da cui trae beneficio l’intera
collettività, in una dimensione strategica trasversale ai vari settori della vita pubblica.
Il Comune, per via del suo naturale ruolo di vicinanza al cittadino, è un ente primario ed essenziale che può gestire
le dinamiche sociali, relazionali e familiari, sia prevenendo potenziali situazioni di disagio sociale, sia rafforzando
le politiche familiari. Queste ultime devono essere orientate a promuovere il coinvolgimento delle famiglie nel-
l’attività amministrativa al fine di instaurare un rapporto di collaborazione con esse che consenta di intraprendere
azioni significative ed efficaci, rivolte alle famiglie e pensate insieme a loro. Il Comune deve assicurare l’attuazione
delle politiche in favore della famiglia in ogni ambito e a garantire la tutela dei diritti della famiglia in tutte le sue
componenti e le sue problematiche generazionali.
Il Comune di Nuraminis, attraverso il Piano per la Famiglia, intende individuare delle azioni concrete che coinvol-
gano tutti i settori di intervento dell’amministrazione comunale, poiché le politiche per la famiglia non possono
prescindere dalle politiche sociali, sanitarie, educative, sportive ed urbanistiche. Alcune azioni e servizi risultano
essere già attivi, mentre altri costituiscono degli obiettivi da realizzare per avviare un percorso virtuoso nel prossimo
biennio.

162 163



PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-PARCHEGGI ROSA O PARCHEGGI FAMILY
Predisposizione entro il biennio di n° 1 parcheggio rosa riservato a donne in gravidanza e a
famiglie con bimbiminori di 15mesi, in prossimità degli edifici scolastici del territorio e degli
ambulatori in modo da rendere più fruibile il servizio”.

A06-SPAZI PER BAMBINI
Nel mese di ottobre 2021 è stato inaugurato il nuovo parco giochi in piazza Pertini nella fra-
zione di Villagreca. La piazza è stata allestita con nuovi giochi grazie ai quali i nostri bambini
e ragazzi possono riunirsi e giocare in sicurezza in uno spazio all’aperto e sicuro. L’intera ae-
rea, inoltre, è stata attrezzata di nuovi cestini per il conferimento della raccolta differenziata,
di nuove panchine, di tavoli e di panche dedicate sia agli adulti che ai più piccoli.

A06-AREA GIOCO
ANuraminis è presente il parco di Nuracesus anch’esso attrezzato di un’area gioco resa più
sicura nel mese di marzo 2022 con la messa in sicurezza dei giochi e l’allestimento di pavi-
mentazione antitrauma.

A08-GIORNATA SULLA SICUREZZA STRADALE
Organizzazione della giornata sulla sicurezza stradale aperta ai bimbi e alle famiglie frequen-
tanti la scuola dell’infanzia e la scuola primaria a cura della Polizia Municipale operante nel
Comune di Nuraminis. Si prefigge l’obiettivo della realizzazione nella primavera del 2023.

A10-GIORNATE SPORTIVE
Organizzazione e realizzazione, principalmente durante il periodo estivo e con la stretta col-
laborazione delle Associazioni Sportive presenti nel paese, di giornate sportive e tornei di
vario genere aperti a bambini e famiglie al fine di promuovere la socializzazione e la cultura
sportiva.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
L’amministrazione comunale, entro il prossimo biennio, si impegna a organizzare giornate
di educazione ambientale per le famiglie residenti nel territorio, all’interno di spazi verdi per
i quali sono previsti progetti di riqualifica e recupero delle aree interessate. Ad esempio: in
queste giornate le famiglie saranno invitate a piantare un albero negli spazi verdi su descritti.

nel nostro territorio. Il coinvolgimento degli attori sociali deve avvenire in un’ottica di interscambio e di cultura
promozionale e non assistenziale della famiglia. La famiglia, infatti, svolge un ruolo fondamentale per la comunità,
quale motore di sviluppo sociale: essa produce beni economici, relazionali e sociali, da cui trae beneficio l’intera
collettività, in una dimensione strategica trasversale ai vari settori della vita pubblica.
Il Comune, per via del suo naturale ruolo di vicinanza al cittadino, è un ente primario ed essenziale che può gestire
le dinamiche sociali, relazionali e familiari, sia prevenendo potenziali situazioni di disagio sociale, sia rafforzando
le politiche familiari. Queste ultime devono essere orientate a promuovere il coinvolgimento delle famiglie nel-
l’attività amministrativa al fine di instaurare un rapporto di collaborazione con esse che consenta di intraprendere
azioni significative ed efficaci, rivolte alle famiglie e pensate insieme a loro. Il Comune deve assicurare l’attuazione
delle politiche in favore della famiglia in ogni ambito e a garantire la tutela dei diritti della famiglia in tutte le sue
componenti e le sue problematiche generazionali.
Il Comune di Nuraminis, attraverso il Piano per la Famiglia, intende individuare delle azioni concrete che coinvol-
gano tutti i settori di intervento dell’amministrazione comunale, poiché le politiche per la famiglia non possono
prescindere dalle politiche sociali, sanitarie, educative, sportive ed urbanistiche. Alcune azioni e servizi risultano
essere già attivi, mentre altri costituiscono degli obiettivi da realizzare per avviare un percorso virtuoso nel prossimo
biennio.

162 163



C01-GRUPPI DI LETTURA
Gruppi di lettura nello spazio della Biblioteca Comunale e a cura delle Bibliotecarie per fa-
miglie e singole persone. I gruppi di lettura vengono realizzati a cadenza mensile e vedono
la partecipazione libera e gratuita di persone di tutte le età interessate al tema trattato.

C06-VIOLENZA DI GENERE
Il 25 Novembre di ogni anno, in ricordo delle donne vittime di violenza, l’amministrazione
Comunale diNuraminis in collaborazione con il personale della BibliotecaComunale e con
i ragazzi delle scuole secondarie organizza una giornata a loro dedicata. Nell’anno 2021 sono
state inaugurate due panchine rosse: una posta in PiazzaMunicipio e l’altra in Piazza Pertini
a Villagreca in ricordo di tutte le donne vittime di violenza”.

C13-GIORNATA NUOVI NATI
Nel mese di Dicembre a cadenza annuale, è prevista la consegna di piccoli doni o gift box,
alle famiglie dei nuovi nati del paese.

C15-EVENTI LUDICI
Verrà data continuità alla realizzazione di attività ed eventi ludici quali: -Attività estive per
minori residenti nel Comune diNuraminis aperti a bambini dai 4 anni e fino ai 13 compresi.
(giornate di gioco organizzate negli spazi verdi del territorio diNuraminis e giornate all’inse-
gna della cultura attraverso l’organizzazione di gite fuori porta per la visita di siti archeologici
e naturalistici)
-Soggiorno presso le coloniemarine o campi scout della Sardegna per i bambini residenti nel
territorio di Nuraminis e frequentanti le scuole secondarie di I grado.

C15-EVENTI LUDICI PER FAMIGLIE
Nel mese di Luglio 2022 è stata organizzata la Summer Night Kid Village, una giornata per
le famiglie totalmente gratuita tenutasi presso il campo sportivo del Comune con animato-
ri, gonfiabili, spettacoli di magia e tanta musica dal vivo per salutare le attività estive appena
terminate. E’ intenzione dell’amministrazione ripetere questa attività anche negli anni fu-
turi.

C17-NATALE IN FAMIGLIA
Realizzazione di eventi per bambini e famiglie durante le festività Natalizie:
- Villaggio di Babbo natale o Parata di Natale
- Mercatini Natalizi (organizzate dalle Associazioni del Paese con il contributo e Patrocinio
del Comune di Nuraminis)
- Letture Natalizie per bambini con la collaborazione della Biblioteca Comunale realizzate
durante le vacanze del periodo natalizio.
- Pomeriggio al Cinema: organizzazione di un pomeriggio aperto gratuitamente ai bambini
di tutte le età presso il Montegranatico che prevede la proiezione di un film di animazione a
tema natalizio. Durante la serata i bambini verranno intrattenuti dagli Elfi di BabboNatale
con la consegna di zucchero filato e pop corn.

A16-PISTA CICLABILE
ConDelibera di Giunta n. 52 del 25-07-2022 l’Amministrazione Comunale intende interve-
nire sulla strada comunaleNuraminis-Villagreca, al fine di renderla più sicura e di potenziar-
ne la funzionalità, realizzando parallelamente al tracciato una pista ciclabile. L’opera verrà
realizzata entro il prossimo biennio.

A17-AREE INCLUSIVE
È stato richiesto tramite Plus21 un finanziamento per acquistare ulteriori aree inclusive af-
finché i bambini con disabilità possano usufruire di maggiori tipologie di giochi, offrendo
pertanto momenti di gioco e socializzazione”.

AREA B: COMUNICAZIONE
B03-SITO ISTITUZIONALE
Nel mese di aprile 2021 il sito istituzionale del Comune di Nuraminis è stato totalmente
rinnovato per essere reso maggiormente fruibile dai cittadini, aderendo alle linee guida di
design per i siti web dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID).
E’ intenzione dell’amministrazione realizzare una sezione specifica per le politiche Familiari
e in generale per le comunicazioni che riguardano le Famiglie.

B03-COMUNICAZIONE DIGITALE
Nel mese di maggio 2021 l’amministrazione comunale di Nuraminis ha reso fruibile gra-
tuitamente la App “Nuraminis AppComuni”. È ancora attivo il servizio di messaggistica
tramite Whatsapp ed è presente, inoltre, la pagina Facebook dell’Amministrazione Comu-
nale. Questi nuovi strumenti consentono di tenersi aggiornati sulle news, eventi, bandi che
l’amministrazione comunale aggiorna costantemente in sicurezza e nel rispetto delle norme
della privacy.

B06-SPORTELLO FAMIGLIA
Presenza dello sportello per la famiglia e ascolto e sostegno psicologico individuale e fami-
liare realizzato con fondi di bilancio comunale e aperto gratuitamente a tutti i residenti del
Comune di Nuraminis che possono liberamente accedervi contattando direttamente la re-
ferente e fissando un appuntamento. Lo sportello per la famiglia viene realizzato all’interno
di uno spazio che garantisce privacy e riservatezza.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-SPAZIO LETTURA
In collaborazione con l’Istituto comprensivo E.Pusceddu e le scuole dell’infanzia, primaria
e secondaria di I grado presenti nel territorio e la Biblioteca Comunale, si realizzerà, in ora-
rio scolastico, lo spazio lettura ovvero un momento in cui i bambini possono condividere
pensieri e idee su un tema scelto e per loro ritenuto di maggiore interesse.
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E01-SERVIZI GRATUITI
Presenza di servizi totalmente gratuiti per le famiglie e a totale carico del bilancio comunale
quali:
- Servizio educativo territoriale (aiuto e sostegno a domicilio con l’apporto di un educatore
professionale a famiglie e minori con particolari problematiche di apprendimento e disabi-
lità)
- Servizio educativo scolastico specialistico (presenza di un educatore professionale che sup-
porta il bambino con disabilità e riconosciuto ai sensi della L. 104/92 disabile grave, all’in-
terno del contesto scolastico)
- Sportello per la famiglia.

E07-BONUS IDRICO
Bonus idrico per famiglie: Il Comune si occupa dell’espletamento del procedimento ammi-
nistrativo che garantisce ogni anno alle famiglie considerate indigenti di avere uno sconto
in bolletta per l’utenza domestica dell’acqua. Attualmente usufruiscono di tale scontistica
almeno 40 famiglie residenti nel territorio.

E08-BORSE DI STUDIO
Ogni anno l’Amministrazione Comunale, al fine di attuare delle iniziative concrete rivolte
al mondo giovanile, ponendosi l’obbiettivo di stimolare i giovani allo studio, premia gli stu-
denti meritevoli della terza classe della Scuola Secondaria di I° grado che hanno raggiunto
una votazione finale non inferiore a 8/10, erogando una borsa di studio sotto forma di con-
tributo economico.

E08-BORSA DI STUDIO ”IO STUDIO”
Il Comune di Nuraminis garantisce e segue l’espletamento del procedimento per la conces-
sione della Borsa di Studio Nazionale ”Io Studio” riservata agli studenti delle scuole secon-
darie di secondo grado, statali e paritarie aventi diritto.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE
Si tratta di un servizio di aiuto e sostegno a domicilio con l’apporto di un educatore profes-
sionale a famiglie multiproblematiche e minori con particolari problematiche di apprendi-
mento e disabilità.

F03-SERVIZI COMUNALI - ORARI FLESSIBILI
L’Amministrazione Comunale garantisce il ricevimento al pubblico per appuntamento alle
famiglie che per esigenze di lavoro o di cura dei propri figli non possono recarsi presso gli
uffici comunali negli orari di apertura al pubblico considerati “standard”. Ogni persona
interessata potrà contattare anche mezzo mail l’ufficio di riferimento e accordarsi per un
appuntamento.

C18-SOSTEGNO ALLE ASSOCIAZIONI
ConDeliberazione del C.C n° 38 del 28/12/2018 è stato approvato il regolamento per la con-
cessione ed il riconoscimento di contributi economici per la realizzazione di attività, manife-
stazioni ed eventi culturali e di spettacolo alle AssociazioniCulturali, ricreative e di spettaco-
lo del paese. L’amministrazione Comunale sulla base di un programma annuale presentato
dalle Associazioni del paese di Nuraminis, eroga i fondi per la realizzazione dello stesso.

C19-GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI
Condeliberazione delC.Cn° 33 del 31/10/2019 è stato approvato il regolamento per la gestio-
ne e l’utilizzo degli impianti sportivi di proprietà Comunale. L’amministrazione Comunale
così come previsto nell’atto stesso concede ad uso gratuito gli impianti a tutti gli enti e le as-
sociazioni per lo svolgimento di particolari iniziative e manifestazioni di rilevante interesse
sociale, familiare, culturale e territoriale. Stessa identica scelta per l’utilizzo di locali e attrez-
zature di proprietà del Comune come Montegranatico- Centro Sociale di Villagreca- sale
della EX Scuola media ecc ( Delibera di C.C n° 3 del 18/03/2021)

C20-CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE
Con deliberazione del C.C n° 18 del 29/07/2022 è stato approvato il Regolamento per la
concessione di contributi economici adAssociazioni Sportive con sede legale e operativa nel
paese al fine di promuovere la pratica sportiva e incentivare lo sport soprattutto per iminori.

AREA D: GOVERNANCE
D03-VALUTAZIONE GRADO DI SODDISFAZIONE
Al termine di ogni attività ludica realizzata, che riguarda in particolar modo le famiglie e i
bambini partecipanti, verrà somministrato un questionario di valutazione del servizio ero-
gato così da permettere all’Amministrazione Comunale di valutare il grado di soddisfazione
delle famiglie.
Pensiamo infatti che sia importante conoscere il parere sia dei piccoli partecipanti che delle
famiglie al fine di migliorare le proposte per gli anni successivi.

D09-CARTA DEI SERVIZI
Entro il prossimo biennio, è intenzione degli Amministratori approvare la Carta dei servizi
sociali del Comune di Nuraminis che permetterà ai cittadini di conoscere i servizi attivi in
ambito sociale, scolastico e familiare.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E01-AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
Presenza di agevolazioni tariffarie e abbattimento dei costi sulla base delle fasce ISEE definite
annualmente con delibera di Giunta per i seguenti servizi:
- mensa scolastica
- attività estive per bambini
- servizio di assistenza domiciliare - servizio pasti caldi a domicilio
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E01-SERVIZI GRATUITI
Presenza di servizi totalmente gratuiti per le famiglie e a totale carico del bilancio comunale
quali:
- Servizio educativo territoriale (aiuto e sostegno a domicilio con l’apporto di un educatore
professionale a famiglie e minori con particolari problematiche di apprendimento e disabi-
lità)
- Servizio educativo scolastico specialistico (presenza di un educatore professionale che sup-
porta il bambino con disabilità e riconosciuto ai sensi della L. 104/92 disabile grave, all’in-
terno del contesto scolastico)
- Sportello per la famiglia.

E07-BONUS IDRICO
Bonus idrico per famiglie: Il Comune si occupa dell’espletamento del procedimento ammi-
nistrativo che garantisce ogni anno alle famiglie considerate indigenti di avere uno sconto
in bolletta per l’utenza domestica dell’acqua. Attualmente usufruiscono di tale scontistica
almeno 40 famiglie residenti nel territorio.

E08-BORSE DI STUDIO
Ogni anno l’Amministrazione Comunale, al fine di attuare delle iniziative concrete rivolte
al mondo giovanile, ponendosi l’obbiettivo di stimolare i giovani allo studio, premia gli stu-
denti meritevoli della terza classe della Scuola Secondaria di I° grado che hanno raggiunto
una votazione finale non inferiore a 8/10, erogando una borsa di studio sotto forma di con-
tributo economico.

E08-BORSA DI STUDIO ”IO STUDIO”
Il Comune di Nuraminis garantisce e segue l’espletamento del procedimento per la conces-
sione della Borsa di Studio Nazionale ”Io Studio” riservata agli studenti delle scuole secon-
darie di secondo grado, statali e paritarie aventi diritto.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE
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interessata potrà contattare anche mezzo mail l’ufficio di riferimento e accordarsi per un
appuntamento.
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F18-CAMPO DI PADEL
Nelmese di luglio 2022 è stato inaugurato presso il complesso sportivo di Via Satta il nuovo
campo da padel: un impianto moderno nel quale chiunque può divertirsi all’aria aperta e
approcciarsi a questa disciplina in grande crescita. A tal proposito hanno seguito all’inau-
gurazione due settimane all’insegna dello sport e del divertimento in cui tutti gli interessati,
bambini e adulti, hanno potuto usufruire gratuitamente di questo nuovo spazio.

F19-SERVIZIO CAF GRATUITO
DalMese di giugno 2022 è attivo presso la sede del Comune di Nuraminis, un servizio CAF
per 4 ore la settimana, aperto gratuitamente a tutti i cittadini residenti. Il servizio, forte-
mente voluto dall’Amministrazione Comunale fornisce consulenza e segue tutte le pratiche
fiscali richieste.

F09-PASTI CALDI A DOMICILIO
il Comune di Nuraminis garantisce la distribuzione a domicilio dal lunedì al venerdì di un
pasto caldo pronto e completo (primo secondo contorno frutta di stagione, pane e acqua).
Nel mese di maggio 2022 si è dato avvio al servizio solo per persone anziane non autosuffi-
cienti che vivono sole.
A partire dal mese di agosto 2022, l’amministrazione comunale ha deciso di garantire il ser-
vizio a tutte le famiglie residenti interessate.

F09-ASSISTENZA DOMICILIARE
Prevede l’erogazione del servizio di pulizia dell’ambiente o aiuto bagno/doccia igiene perso-
nale alle famiglie con disabilità o anziani non autosufficienti e residenti nel paese. Il servizio
viene svolto da personale preparato e con esperienza nel settore.

F09-CENTRO LOGOS
A partire dal mese di Agosto 2022 l’amministrazione Comunale ha concesso i locali/uffici
per l’apertura del Centro riabilitativo LOGOS.
Il centro Logos si occupa di valutazione, presa in carico e riabilitazione neuropsichiatrica
perminori affetti da disturbi specifici dell’apprendimento. Il servizio è aperto sia ai residenti
che ai non residenti ed è offerto in regime di convenzione con l’ATS o a pagamento.

F11-SERVIZI SANITARI
Nel territorio di Nuraminis sono presenti una guardia medica, tre medici di base e un pe-
diatra di libera scelta.

F14-MICRONIDO COMUNALE
Presente il micronido comunale che garantisce il servizio sia part-time che a tempo pieno
per bambini dai 0 ai 36 mesi da settembre a luglio compreso. I genitori dei bimbi iscritti
possono utilizzare il Bonus Nidi Inps e il Bonus nidi gratis erogato dalla Regione Sardegna
per avere accesso all’abbattimento della retta per la frequenza.

F17-SPAZIO BIMBO
E’ obiettivo dell’Amministrazione Comunale creare entro un anno, un piccolo spazio nella
sala d’attesa del Comune per allietare e tenere occupati i bimbi mentre gli uffici si occupano
delle pratiche burocratiche insieme ai genitori. La sala sarà organizzata in maniera molto
semplice con un tavolino e delle sedie a misura di bambino, tanti pastelli e fogli colorati e
qualche gioco da tavolo (puzzle, ecc).

F18-PIU’ SPORT PER TUTTI
Nel mese di marzo 2022 è stato inaugurato il nuovo campo di calcetto in via Berlinguer, a
seguito di lavori di manutenzione.
Un impianto completamente rinnovato, caratterizzato da un nuovomanto in erba sintetica,
nuove porte e protezioni di sicurezza, in cui i nostri bambini e ragazzi potranno divertirsi
all’aria aperta gratuitamente e senza nessun vincolo di orario.
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Il COMUNE DI ORGOSOLO
Orgosolo, borgo della Barbagia, è incorniciato dalle eccellenze naturalistiche del Supramonte, disseminato di pae-
saggi mozzafiato e complessi siti archeologici.
Il suo toponimo deriva da Orgosa - ricca d’acqua, infatti nella gran parte del territorio trovano posto fonti naturali
e bacini artificiali che irrigano sia le vallate di Locoe e Sorasi, sia i territori dei comuni confinanti. Proprio dal pic-
colo villaggio di Locoe si spostarono i primi abitanti, che rifugiandosi verso l’interno, trovarono maggior riparo e
temperature più miti.
Il paese, che conta attualmente 3.930 abitanti, nei secoli ha sempre mantenuto un particolare equilibrio tra l’attac-
camento alle sue profonde radici barbaricine, usi e costumi di un tempo e lo sguardo attento alla contemporaneità
delle vicende che ne hanno coniato il mito.
La sua natura selvaggia e incontaminata è stata casa per i pastori locali e rifugio per i leggendari banditi, di cui
Vittorio De Seta ha narrato le vicende nel celebre film “Banditi a Orgosolo” del 1961, premiato alla Mostra Cine-
matografica di Venezia. Particolare impatto sociale ebbe nel ’69 la rivolta popolare di Pratobello che vide coinvolta
tutta la popolazione, la quale con forza e determinazione costrinse alla fuga l’esercito italiano che in quei territori,
gravati da sempre da usi comunitari, voleva installare un poligono militare. Straordinariamente significativa fu la
massiccia partecipazione delle donne del paese che portandosi appresso persino i bambini, tenne testa all’esercito
munito di camionette ed elicotteri.
Gli echi della protesta attirarono numerosi sostenitori, in particolare il gruppo “Dioniso”, fondato da anarchici
milanesi, coloro che avrebbero dato il via al primo embrione di muralismo, portato al suomassimo splendore dalle
opere di Francesco Del Casino, che dopo la visione della pellicola di De Seta, decise di lasciare la città di Siena per
accettare una cattedra alle scuole medie del piccolo paese dell’entroterra sardo.
Il professore iniziò ad usare i muri del paese come fossero promemoria di ciò che accadeva nei dintorni e nel resto
del mondo. I temi principali divennero la lotta di classe, la politica, le tradizioni, il folklore e la famiglia incontran-
do la modernità che inesorabile sta raggiungendo anche l’interno dell’Isola.
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Le arti tradizionali e le secolari attività agro pastorali convivono oggi con un settore turistico in forte espansione,
attratto dalla storia, dalla cultura e dalle tradizioni locali.
Il preservamento di costumi e usi atavici è testimoniato dalla lunga tradizione del Canto a Tenore (Riconosciuto
Patrimonio Immateriale dell’Umanità da parte dell’UNESCO) e dalla secolare tradizione di allevamento e lavora-
zione del baco da seta di razza “Orgosolo”.
Dall’ordito della seta e dalla trama colorata dai pistilli dello zafferano, sapienti mani realizzano “Su Lionzu”, il co-
pricapo che adorna l’abito tradizionale femminile, riconoscibile dalle trame uniche e dai colori vivaci.
Il grande fervore culturale ha portato negli anni alla realizzazione di diversi musei e centri di documentazione: la
casa padronale della famiglia Buscarini, ospita il Centro di Documentazione De Seta, l’ex casa del bandito Mesina
ha all’interno le stanze del Centro di Documentazione sul Canto a tenore, l’ex Biblioteca è dedicata al Centro di
Documentazione sulla fauna e la flora del Supramonte, mentre i locali della Biblioteca attuale, che può vantare
circa settantamila volumi, anche in lingua sarda, hanno al loro interno il Diorama del Supramonte – “Dal lichene
al Gipeto”, curata dall’esperto tassidermista Umberto Graziano.
Si è dato seguito poi ad un progetto di riqualificazione dell’edificio dell’ex Casa Comunale, che oltre a vantare
un’ottima posizione strategica al centro del paese, ospita le numerose associazioni che operano per la promozione
e realizzazione di attività congiunte al servizio della comunità e delle famiglie.
Un ruolo di particolare rilevanza è dato poi alla Parrocchia e alle associazioni ad essa legate: Caritas, Azione Catto-
lica, le confraternite ed i priorati.
La figura della Beata Antonia Mesina, martire della purezza, beatificata dal Papa Giovanni Paolo II il 4 Ottobre
1987, richiama numerosi pellegrini che ogni giorno visitano la sua casa natale e la Cripta a lei dedicata.

In questo scenario ricco e variegato si collocano tutte le iniziative ed i servizi a supporto delle famiglie che han-
no da sempre contraddistinto questo paese che ha posto e pone la famiglia come fulcro centrale sul quale investire
sia a livello politico che sociale per la costruzione del benessere familiare.
Il presupposto che ha condotto all’adesione al Network e alla certificazione dei Comuni Amici della famiglia è la
convinzione che nella comunità orgolese esistano risorse in persone, gruppi e associazioni già attive in tal senso che
se raccordate inmaniera appropriata e sostenute da nuove azioni e risorse possano farsi carico delle necessità sociali
ed educative delle famiglie della comunità.
Esiste quindi un potenziale locale, a cui si vuole fare appello per la realizzazione di azioni in favore delle famiglie
che diventino il risultato di concreti processi di progettazione partecipata.
Lamissione che ci si propone con la certificazione è quindi quella di rafforzare il legame con la comunità locale, per
valorizzarne le potenzialità di cui dispone, per fronteggiare i bisogni delle famiglie, in particolare di quelle più de-
boli e svantaggiate, ma anche aprire la comunità a contaminazioni attraverso la conoscenza e il confronto con altre
realtà sarde, nazionali ed estere sui temi legati alle politiche familiari. Sarà pertanto sviluppata un’azione costante
di radicamento, di costruzione di rapporti con i cittadini, con i diversi gruppi sociali e con le varie istituzioni.
Il territorio è infatti l’ambito nel quale le risorse si ridistribuiscono in rapporto ai bisogni rilevati, è il campo nel
quale si esprime la soggettività collettiva sotto forma di Rete Sociale, è la sede dei servizi istituzionali che ricerca e
fornisce informazione, presa di coscienza, condivisione nell’assunzione di responsabilità e risoluzione dei problemi.
Ciò permetterà di iniziare, o eventualmente riprendere, il confronto interno in merito alla “qualità della vita” dei
propri membri più giovani e dei nuclei familiari, con particolare attenzione ai soggetti che per svariate circostanze
faticano ad organizzarsi ed a gestire un proprio progetto rischiando, in questo modo, l’esclusione dalla vita nella
comunità. L’accrescere la possibilità dei singoli, di esercitare in prima persona un certo potere nei confronti della
propria vita, rappresenta la prima vera proposta per un percorso di partecipazione delle famiglie all’organizzazione
di una comunità capace di riconoscere e valorizzare ogni singolo individuo nella sua più profonda accezione.
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AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
Anche nel prossimo biennio si intende proseguire con la promozione e lo sviluppo delle at-
tività socio-educative del centro estivo, periodo luglio-agosto, per minori ”Bottega magica”
che coinvolge bambini dai 3 agli 11 anni.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
Saranno organizzati nel prossimo biennio eventi culturali con la presentazione di libri dedi-
cati a tematiche specificamente rivolte alla sensibilizzione della comunità educante su aspetti
familiari e sociali

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Mediante la partecipazione ad apposito bando, sia per l’anno in corso che per il 2024, tutte
le associazioni operanti a vario titolo nella comunità orgolese potranno accedere ai finanzia-
menti destinati alla realizzazione di attività culturali, sportive ecc.

AREA D: GOVERNANCE

D05-ADESIONE/SUPPORTO DISTRETTO
FAMIGLIA/NETWORK
Il Comune diOrgosolo ha aderito al Network Family in Italia e ha avviato l’iter per ottenere
la certificazione di Comune amico della Famiglia.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-AGEVOLAZIONI PER TARIFFE COMUNALI
Per tutti i servizi a domanda individuale (asilio nido- mense scolastiche- servizi ludico
ricreativi- colonie e soggiorni per minori) è prevista una riduzione dei costi del 50% per i
figli dopo il primo.

E06-MISURA NIDI GRATIS
Per tutto il 2023 verranno garantite alle famiglie che inseriscono i bambini nel servizio di
asilo nido le misure per l’abbattimento del 100% dei costi a loro carico.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Considerata la posizione centrale della struttura, si intende allestire un fasciatoio presso Il
Centro di Aggregazione Sociale sito in Piazza Caduti in Guerra, in modo da consentire alle
famiglie la cura e l’igiene dei bambini piccoli.

A03-SPAZIO ALLATTAMENTO/BABY LITTLE
HOME
Presso l’AsiloNido comunale è presente uno spazio per consentire allemamme l’allattamen-
to dei bambini che frequentano il servizio. Si intende rendere fruibile tale spazio a tutte le
famiglie che necessitano di un luogo protetto dove allattare i propri piccoli.

A05-PARCHEGGI ROSA
Si intendono realizzare alcuni parcheggi rosa in punti strategici del paese per consentire alle
famiglie di muoversi e sostare con maggiore facilità.

A06-PARCHI GIOCO INCLUSIVI
Si intendono adeguare, con l’abbattimento delle barriere archittetoniche e l’acquisto di nuo-
vi giochi e arredi, i due giardini adibiti a parco giochi siti in Piazza Don Muntoni e Piazza
Gramsci rendendoli accessibili a tutti.

AREA B: COMUNICAZIONE

B02-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
L’amministrazione intende partecipare alla Convention dei Comuni Amici della Famiglia
prevista a Nuoro per il prossimo mese di Ottobre 2023.

B06-SPORTELLI DI ASCOLTO/INFORMAZIONE
Presso gli uffici comunali verrà istituito uno Sportello ”diffuso” per garantire ai cittadini un
accesso ai servizi e alle informazioni, svolgendo nel contempo un lavoro di “educazione della
domanda” finalizzato a promuovere azioni di facilitazione e inclusione digitale dei cittadini,
rivolte in particolare agli anziani e alle categorie fragili a rischio di esclusione

176 177



AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
Anche nel prossimo biennio si intende proseguire con la promozione e lo sviluppo delle at-
tività socio-educative del centro estivo, periodo luglio-agosto, per minori ”Bottega magica”
che coinvolge bambini dai 3 agli 11 anni.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
Saranno organizzati nel prossimo biennio eventi culturali con la presentazione di libri dedi-
cati a tematiche specificamente rivolte alla sensibilizzione della comunità educante su aspetti
familiari e sociali

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Mediante la partecipazione ad apposito bando, sia per l’anno in corso che per il 2024, tutte
le associazioni operanti a vario titolo nella comunità orgolese potranno accedere ai finanzia-
menti destinati alla realizzazione di attività culturali, sportive ecc.

AREA D: GOVERNANCE

D05-ADESIONE/SUPPORTO DISTRETTO
FAMIGLIA/NETWORK
Il Comune diOrgosolo ha aderito al Network Family in Italia e ha avviato l’iter per ottenere
la certificazione di Comune amico della Famiglia.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-AGEVOLAZIONI PER TARIFFE COMUNALI
Per tutti i servizi a domanda individuale (asilio nido- mense scolastiche- servizi ludico
ricreativi- colonie e soggiorni per minori) è prevista una riduzione dei costi del 50% per i
figli dopo il primo.

E06-MISURA NIDI GRATIS
Per tutto il 2023 verranno garantite alle famiglie che inseriscono i bambini nel servizio di
asilo nido le misure per l’abbattimento del 100% dei costi a loro carico.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Considerata la posizione centrale della struttura, si intende allestire un fasciatoio presso Il
Centro di Aggregazione Sociale sito in Piazza Caduti in Guerra, in modo da consentire alle
famiglie la cura e l’igiene dei bambini piccoli.

A03-SPAZIO ALLATTAMENTO/BABY LITTLE
HOME
Presso l’AsiloNido comunale è presente uno spazio per consentire allemamme l’allattamen-
to dei bambini che frequentano il servizio. Si intende rendere fruibile tale spazio a tutte le
famiglie che necessitano di un luogo protetto dove allattare i propri piccoli.

A05-PARCHEGGI ROSA
Si intendono realizzare alcuni parcheggi rosa in punti strategici del paese per consentire alle
famiglie di muoversi e sostare con maggiore facilità.

A06-PARCHI GIOCO INCLUSIVI
Si intendono adeguare, con l’abbattimento delle barriere archittetoniche e l’acquisto di nuo-
vi giochi e arredi, i due giardini adibiti a parco giochi siti in Piazza Don Muntoni e Piazza
Gramsci rendendoli accessibili a tutti.

AREA B: COMUNICAZIONE

B02-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
L’amministrazione intende partecipare alla Convention dei Comuni Amici della Famiglia
prevista a Nuoro per il prossimo mese di Ottobre 2023.

B06-SPORTELLI DI ASCOLTO/INFORMAZIONE
Presso gli uffici comunali verrà istituito uno Sportello ”diffuso” per garantire ai cittadini un
accesso ai servizi e alle informazioni, svolgendo nel contempo un lavoro di “educazione della
domanda” finalizzato a promuovere azioni di facilitazione e inclusione digitale dei cittadini,
rivolte in particolare agli anziani e alle categorie fragili a rischio di esclusione

176 177



F14-ASILO NIDO COMUNALE/PRIVATO
Per il prossimo biennio verrà garantito a tutte le famiglie con figli della fascia 0-3 anni, sia
residenti che non, il servizio di Asilo Nido con apertura per 11 mesi l’anno e per 46 ore setti-
manali

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Anche per il prossimo biennio il supporto specialistico scolastico svolto da figure professio-
nalmente preparate verrà garantito a tutti gli alunni con bisogni speciali per ogni ordine e
grado di scuola.

F05-COLONIA/ASILO ESTIVO
Nel prossimo biennio verranno organizzati i CampusAvventura estivi per i ragazzi dagli 8 ai
17 anni al fine di favorire esperienze a contatto con la natura finalizzati a sviluppare curiosità
e amore per la propria Terra attraverso percorsi di conoscenza, condivisione e cura.

F06-CENTRI DI AGGREGAZIONE PER
BAMBINI/RAGAZZI
Nel periodo estivo verrà garantito il servizio ludoteca per i bambini dai 3 agli 11 anni con la
finalità di favorire la socializzazione tra pari e consentire ai genitori la conciliazione dei tempi
di lavoro e di cura.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
Verranno garantiti per i prossimi anni i pasti a domicilio per gli anziani e per le persone non
autosufficienti con l’obiettivo di favorire la loro permanenza nella propria abitazione e nel
proprio ambiente sociale

F09-SOCIALBUS
Verrà garantito inmaniera continuativa il servizio di Trasporto e accompagnamento finaliz-
zato a permettere alle persone con bisogni speciali, che non risultino in grado di spostarsi,
di raggiungere la massima autonomia possibile e partecipare alla vita della collettività.

F10-FORNITURA LEGNA
In collaborazione con l’Ente Foreste della Sardegna, in prossimità delle stagioni invernali,
verrà garantita alle famiglie target la fornitura di carichi di legna.

F11-AMBULATORI MEDICI E ALTRI SERVIZI
Apartire dalmese di Luglio 2023 prenderà avvio il ProgettoASCOTche prevede la presenza
di un nuovo medico di medicina di base presso l’ambulatorio della guardia medica. Tale
figura è riservata esclusivamente alle persone di Orgosolo prive del medico di famiglia.
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Il COMUNE DI OSILO
Osilo è un comune sardo di 2800 abitanti sito a Nord-Ovest della Sardegna, all’interno della provincia di Sassari.
Arrampicato a quasi 700 metri d’altitudine nella più settentrionale delle tre cime del Tuffudesu, è dominato dal
Castello dei Malaspina, risalente alla fine del XII secolo, di cui rimangono oggi due torri e le mura perimetrali. A
testimonianza della centralità del paese nella storia rimangono oggi 36 chiese, disseminate sia nell’attuale centro abi-
tato che nel vasto agro che lo circonda, tra le quali sono degne di nota la Chiesa dell’Immacolata Concezione, ossia
la chiesa parrocchiale dedicata alla santa patrona, e le due chiese che sovrastano gli altri due monti del Tuffudesu,
la Chiesa di S. Antonio e la chiesa di Nostra Signora di Bonaria.
Il paese conta oggi due frazioni, Santa Vittoria e San Lorenzo, quest’ultimo famoso per la splendida Valle dei mu-
lini, data la presenza di numerosi mulini ad acqua che hanno animato questo villaggio nel passato.
La principale voce dell’economia osilese è rappresentata dal settore agro-pastorale: nel vasto territorio agricolo che
circonda il centro abitato si contano circa 250 aziende riconducibili all’industria lattierocasearia, tutte a conduzio-
ne individuale o familiare, che producono formaggio, ricotta, ricotta mustia (affumicata) e agnelli, in particolare
l’Agnello di Sardegna IGP.
Le peculiarità gastronomiche di Osilo vedono primeggiare su tutte il pecorino di Osilo, accompagnato dal dolce
tipico che lo contiene, le formagelle (casadinas), e dall’ottimo pane, la pagnotta di Osilo.
Le tradizioni di Osilo si sviluppano attorno alla manifestazione principale, la Corsa all’Anello, una giostra equestre
in cui i cavalieri rigorosamente in abito tradizionale, in groppa al proprio cavallo in corsa, devono centrare con uno
spadino di legno uno dei tre anelli sospesi nel percorso.
Infine, uno deimotivi di prestigio e riconoscimento del paese, è senza dubbio il costume diOsilo che, nella sua fog-
gia più ricca, si presenta come una cascata di ricami setati su un raso bianco che fanno da cornice allo splendente
velluto porpora della gonna e della mantiglia (cappetta).
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-EDILIZIA RESIDENZIALE POPOLARE
Nel centro urbano di Osilo sono presenti due nuclei di residenza popolare, uno in località
San Valentino e uno in località S’Abrile per un totale di 27 unità abitative.
Sono in corso i lavori di affidamento di altre 7 unità abitative in località S’Abrile.

A01-CREAZIONE DI NUOVE DIMORE DI
RESIDENZA POPOLARE
É intenzione di questa amministrazione, in accordo con gli enti preposti, incentivare l’edi-
lizia popolare nel centro storico, possibilmente recuperando immobili vecchi e da tempo
disabitati, ad esempio mediante cessione da privati.

A02-FASCIATOI
È intenzione del Comune di Osilo allestire dei fasciatoi presso il Palazzo Municipale, la Bi-
blioteca e le Sale Eventi comunali (exmontegranatico eCanonico Liperi). Sarà cura dell’am-
ministrazione verificare che tali dotazioni vengano inserite sia nei bagni delle donne che in
quelli degli uomini

A05-PARCHEGGI ROSA
Si intende installare alcuni parcheggi Rosa destinati a donne in stato di gravidanza o a fami-
glie con bambini fino ai 3 anni. In accordo con la Polizia municipale, si intende attivare la
procedura di rilascio di un tagliando rosa che permette di aver diritto all’utilizzo degli stessi.

A06-PARCHI PUBBLICI E CAMPI SPORTIVI
Ad Osilo esistono due parchi giochi per bambini e bambine: Piazza San Valentino e Piazza
Zirolia. Esiste inoltre un campo sportivo comunale in erba sintetica (Campo Francolino
Arca), un Palazzetto dello Sport e una struttura con campi da padel e tennis.
E’ in corso di ultimazione, all’interno del complesso scolastico, un parco inclusivo realizzato
in collaborazione con la UILDM di Sassari.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Anche nel prossimo biennio si intende attivare azioni di sensibilizzazione, informazione,
formazione e addestramento per gli alunni della scuola primaria e secondaria sulla risposta
della popolazione a eventi naturali pericolosi in collaborazione con la Protezione Civile.

A10-GIORNATA DELLO SPORT
A Osilo annualmente si organizza una giornata dedicata a tutti gli sport per la conoscenza
delle discipline e la promozione del benessere.
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A10-GIORNATA DELLO SPORT
A Osilo annualmente si organizza una giornata dedicata a tutti gli sport per la conoscenza
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C03-CORSO DI EDUCAZIONE SESSUALE
Si intende realizzare, all’interno della dimensione scolastica, un corso di educazione sessuale
e sentimentale per ragazze e ragazzi della scuola secondaria di primo grado, con lo scopo di
educare loro all’uso consapevole dei propri corpi e alla costruzione di relazioni interpersonali
sentimentali sane e basate sul reciproco rispetto.

C03-CORSO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE
Si intende realizzare, all’interno del contesto scolastico, un corso di educazione alimentare
volto a fornire gli strumenti di base per una nutrizione sana ed equilibrata e, al contempo,
sviluppare una coscienza sociale in cui le forme dei corpi non rappresentino elementi di
stigma sociale (anoressia, grassofobia, body shaming)

C04-DISABILITÀ: METODI E AZIONI
L’amministrazione ha realizzato numerosi stalli per disabili nei punti nevralgici della vita
sociale del paese e ha lavorato per abbattere le barriere archittetoniche in tutti gli edifici sco-
lastici attraverso la realizzazione di ascensori (progetto iscol@) e l’installazione di appositi
servo scala (bilancio comunale). Si intende continuare l’opera di abbattimento delle barrie-
re architettoniche.

C04-REALIZZAZIONE PEBA
Si intende redigere il primo Piano comunale di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

C04-CONVEGNO/SEMINARIO
Realizzazione di un convegno sulla disabilità per l’abbattimento delle barriere culturali che
spesso accompagnano quelle fisiche o si insinuano negli stereotipi che caratterizzano il co-
mune pensare.

C06-GIORNATE DI SENSIBILIZZAZIONE SUL
TEMA DELLA VIOLENZA DI GENERE E
DELL’INCLUSIONE SOCIALE
L’attività amministrativa delComunediOsilo è stata sempre caratterizzata daun’elevata sen-
sibilità per diversi temi, attraverso l’organizzazione di giornate a tema dedicate al contrasto
della violenza di genere, la realizzazione di un laboratorio pedagogico-teatrale per rilegge-
re le fiabe individuando i messaggi discriminatori in esse contenuti e la realizzazione di un
percorso educativo per l’utilizzo consapevole del vocabolario LGBTQIA+. Costituisce una
seria volontà dell’amministrazione continuare il percorso avviato per la creazione di un tes-
suto sociale in cui chiunque possa sentirsi riconosciuto e rappresentato.

A11-AZIONI SU SPORT E BENESSERE
Ad Osilo, periodicamente, si eseguono campagne di prevenzione, screening e sensibilizza-
zione, come ad esempio lo screening sull’Ahlzheimer, lo screening sul tumore del colon retto
e il corso gratuito di disostruzione pediatrica. È intenzione di questa amministrazione, nei
prossimi due anni, realizzare altri momenti di sensibilizzazione come questi.

A12-PASSEGGIATA ECOLOGICA
Ogni anno si realizza una passeggiata alla scoperta del territorio comunale in cui sono coin-
volte, sia nell’organizzazione che nella partecipazione, le famiglie.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE: GIORNATE
PULIAMO IL MONDO E PLASTIC FREE
È intenzione dell’amministrazione realizzare anche nel prossimo biennio delle giornate di
coinvolgimento dei giovani per una pulizia straordinaria del centro abitato e diverse giorna-
te, in collaborazione con l’associazione Plastic Free, per liberare aree particolari (soprattutto
frazione e agro) dai rifiuti.

AREA B: COMUNICAZIONE

B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI: APP
MYOSILO
Attualmente è in corso la messa a regime della già esistente applicazione MY OSILO per la
divulgazione di notizie riguardanti il Comune di Osilo.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-PROGETTO BERANU MINUS MAGNUS
Sulla scia del successo ottenuto con il progetto BeranuMinusMagnus, progetto di tre mesi
rivolto ai ragazzi tra i 10 e i 13 anni volto a stimolare la creatività e incentivare la socialità, si
intende realizzare altri percorsi socio-educativi rivolti a ragazzi e ragazze tra i 10 e i 15 anni.

C02-CORSI, ABILITÀ PRATICHE E ARTIGIANATO
É intenzione di questa amministrazione realizzare un Corso di formazione per la realizza-
zione di dolci tipici in collaborazione con la cooperativa OZEL affinchè i saperi legati a que-
st’antica tradizione vengano preservati nel futuro,
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C14-EVENTI TEATRALI, LABORATORI IN
BIBLIOTECA E PRESENTAZIONE LIBRI IN
BIBLIOTECA
Si intende organizzare, come già fatto in passato, eventi teatrali, laboratori in biblioteca per
grandi e piccini e presentazioni di libri con l’invito dell’autore che dialoga con il pubblico.

C15-EVENTI NATALIZI
In occasione delle feste natalizie, si realizzano annualmente iniziative quali la consegna dei
regali da parte dei BabbiNatali a cavallo, le tombolate, le proiezioni di film, i canti diNatale,
i concorsi rionali dei presepi e altre iniziative tese alla socializzazione.

C16-MONUMENTI APERTI
Come fatto in passato, si intende aderire alla reteMonumenti Aperti: visite guidate a tutti i
principali siti di interesse storico e archeologico con coinvolgimento delle scuole per la for-
mazione degli studenti come ciceroni dei monumenti.

C17-GIORNATA DELLO SPORT
Nelle precedenti edizioni della Giornata dello Sport si sono susseguite diverse manifestazio-
ni sportive, alcune a scopo dimostrativo, altre a scopo esibizionistico. Si intende proporre
queste giornate anche nel prossimo biennio.

C18-SOSTEGNO ALLE ASSOCIAZIONI
L’amministrazione Comunale sostiene le associazioni sportive, culturale e ricreative sia con
contributi ad hoc in occasione di specifiche manifestazioni di rilevanza pubblica sia attra-
verso il principio della sussidiarietà.

C19-REGOLAMENTO SPAZI PUBBLICI
È stata inserita, all’interno del Regolamento Comunale, la possibilità di utilizzo gratuito
dei locali comunali per tutte le associazioni iscritte all’albo delle associazioni comunali; si
intende proseguire in questo percorso di sostegno alle realtà associative locali.

AREA D: GOVERNANCE
D01-ISTITUZIONE DI UN COMITATO DELLA
FAMIGLIA
Si intende Istituire un gruppo di lavoro permanente che supporti l’amministrazione comu-
nale nell’adottare misure e provvedimenti quanto più possibile vicini alle reali esigenze delle
famiglie.

C07-INCONTRO CON IL CSM
Negli scorsi anni sono state realizzate degli incontri con il CSM - dipartimento delle ludopa-
tie in cui ci sono statimostrati i dati che afferiscono alla nostra comunità. Durante i prossimi
anni si intende aggiornare i dati di questo fenomeno così da pensare a nuove azioni che con-
trastino questo fenomeno.

C07-CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE
L’amministrazione intende promuovere Campagne di sensibilizzazione contro le dipenden-
ze quali tabagismo, alcolismo e ludopatia con la possibilità di coinvolgere i portatori di inte-
resse economici del settore.

C08-PERCORSO DI AIUTO RECIPROCO
Si intende realizzare un circolo virtuoso in cui i ragazzi volontari prestano il loro aiuto alla
terza età, ricevendo in cambio le conoscenze generali o specifiche in loro possesso (dolci,
ricami etc.)

C08-LABORATORIO BERANU MINUS MAGNUS
È stato condotto, nell’anno 2023, un laboratorio rivolto sia a ragazze/i 10-13 anni che agli
adulti over 60 con numerose occasioni di incontro e di scambio; visto il successo riscontrato
e l’enorme funzione sociale associata, si intende realizzare iniziative di questo tipo nel pros-
simo biennio.

C09-EDUCAZIONE DIGITALE
SI intende avviare progetti per l’utilizzo consapevole dei social network e di tutte le piatta-
forme di interazione digitale.

C10-SERVIZIO CIVILE
Vista la valenza di questa esperienza si intende attivare il Servizio Civile presso il Comune di
Osilo.

C12-ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
È stata realizzata l’alternanza Scuola Lavoro per sei studenti del Liceo Scientifico Spano di
Sassari, si intende realizzare questa possibilità anche nel futuro in quanto offre un’occasione
per avvicinare i giovani cittadini alle istituzioni locali.
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F06-CENTRO POLIFUNZIONALE E
MULTIGENERAZIONALE
Apertura di un centro polifunzionale e multi generazionale di aggregazione in cui possano
coesistere un centro per giovani (possibilmente dotato di sala musica) e un centro di incon-
tro per anziani con possibilità di comunicazione e scambio tra i due comparti.

F09-SPESA A DOMICILIO
Si intende riproporre tale iniziativa posta in essere dalla Protezione Civile in collaborazione
con il Comune di Osilo consistente nel mettere al servizio delle persone anziane o invalide
o impossibilitate alla mobilità la possibilità di consegna della spesa presso i propri domicili.

F09-SPESA SOLIDALE
Si intende supportare anche nei prossimi anni l’azione del gruppo parrocchiale che si occupa
di aiutare le persone in difficoltà economica fornendo loro beni alimentari di prima neces-
sità.

F10-BANDO LEGNA GRATIS
Anche nei prossimi anni, la legna che deriva dallo sfalcio o potatura di alberi comunali (tal-
volta in collaborazione con Forestas) verrà distribuirìta alle famiglie che ne hanno necessità
attraverso apposito bando.

F11-SERVIZI MEDICI
Il Comune ha realizzato uno spazio da dedicare sia al servizio di pediatria che all’unità
ASCOT (Ambulatori Straordinario di Comunità Territoriale) per sopperire alle carenze di
Pediatri eMedici diMedicina Generale; è intenzione di questa amministrazione supportare
le iniziative che possano favorire il miglioramento della medicina territoriale in quanto fon-
damentale presidio per il benessere sociale.

F12-WIFI FREE
Esistono già, nel centro abitato di Osilo, alcune zone con wifi free disponibile per la citta-
dinanza: l’amministrazione si impegnerà ad ampliare le zone di copertura esistenti e crearne
delle altre sulla base delle necessità emergenti.

F14-APERTURA ASILO NIDO PRIVATO
Ad Osilo esiste una struttura già arredata a nuovo per ospitare un Asilo Nido, è intenzione
dell’amministrazione realizzare un bando di concessione per poter far sì che anche ad Osilo
vi sia questo importantissimo servizio di sostegno alla genitorialità.

D02-SEMINARI DISAGIO GIOVANILE
Visto il grande interesse dell’ultima edizione del progetto STU.GEN.DO (Studenti, Geni-
tori, Docenti), si intende realizzare altre campagne di incontri di sensibilizzazione sul disagio
giovanile

D03-QUESTIONARI DI ”COSTUMER
SATISFACTION”
Si intende proseguire nell’utilizzo di tali strumenti per la valutazione di servizi offerti dal-
l’amministrazione quale ad esempio il Servizio Refezione Scolastica

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E04-BUONO PASTO MENSA SCOLASTICA
Esistono delle scontistiche dal secondo figlio in poi per l’acquisto dei buoni pasto del servi-
zio di refezione scolastica. Si intende formulare un nuovo regolamento in cui concedere la
gratuità completa dal terzo figlio in poi, anche in assenza della contemporaneità della fre-
quentazione del servizio.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SERVIZI DI CONCILIAZIONE
SCUOLA-FAMIGLIA
Si intende portare avanti e sostenere, incrementandone l’entità, i servizi di conciliazione
scuola-lavoro come ad esempio:Trasporto scolastico gratuito per ragazzi e ragazze residen-
ti nell’agro o nelle frazioni di San Lorenzo e Santa Vittoria, Laboratorio post scolastico per
aiutare ragazzi e ragazze a fare i compiti (propostamigliorativa SET), Possibilità di anticipare
di mezz’ora l’ingresso a scuola.

F04-BANCA DEL TEMPO IN CHIAVE FAMILY
Creazione di un sistema in cui membri di diverse famiglie mettono a disposizione il loro
tempo per aiutarne delle altre, interscambiando competenze e specifiche tecniche

F05-CENTRI ESTIVI
Realizzazione di un centro estivo con attività ludico-ricreative con cui sopperire alla chiu-
sura estiva delle scuole e creare opportunità di aggregazione e momenti di socializzazione
all’interno di un contesto educativo. L’intenzione è quella di migliorare il servizio offerto
con componenti sportive e gite al mare.
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aiutare ragazzi e ragazze a fare i compiti (propostamigliorativa SET), Possibilità di anticipare
di mezz’ora l’ingresso a scuola.

F04-BANCA DEL TEMPO IN CHIAVE FAMILY
Creazione di un sistema in cui membri di diverse famiglie mettono a disposizione il loro
tempo per aiutarne delle altre, interscambiando competenze e specifiche tecniche

F05-CENTRI ESTIVI
Realizzazione di un centro estivo con attività ludico-ricreative con cui sopperire alla chiu-
sura estiva delle scuole e creare opportunità di aggregazione e momenti di socializzazione
all’interno di un contesto educativo. L’intenzione è quella di migliorare il servizio offerto
con componenti sportive e gite al mare.
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FAMILIARI

F16-UNIONE DEI COMUNI ANGLONA / PLUS
COROS ANGLONA FIGULINAS / DISTRETTO
RURALE / GAL ANGLONA COROS
Il Comune di Osilo appartiene all’Unione dei Comuni dell’Anglona, è il Comune capofila
del PLUS (Piano Unitario Locale dei Servizi alla Persona) e appartiene al Distretto Rurale
Nord Sardegna, nonché al GAL Anglona Coros; in quest’ottica si impegna a diffondere e
sensibilizzare i comuni con cui è partner affinchè possano aderire al Network Family.

F16-CREAZIONE DEL DISTRETTO FAMILY
DELL’ANGLONA
È intenzione del Comune di Osilo avviare uno studio di fattibilità sulla creazione di un Di-
stretto family tra i Comuni dell’Unione dell’Anglona.
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Il COMUNE DI OZIERI
Ozieri è una cittadina di circa 10mila abitanti in provincia di Sassari, alla quale da tempo è riconosciuto il significati-
vo ruolo di ”capitale” della regione storica del Logudoro. Il centro abitato, seguendo la morfologia di un territorio
collinare, si adagia con una tipica disposizione ad anfiteatro fra un dedalo di stretti vicoli e infinite gradinate. Nel
centro storico tra strade ora lastricate, ora acciottolate, si alternano aristocratici edifici di epoca spagnola ed ele-
ganti palazzotti di fine ottocento. L’economia ozierese è stata caratterizzata fin dal settecento dall’allevamento e dal
commercio del bestiame e di latticini. Ancora oggi la fiera del bestiame di Ozieri è tra i principali appuntamenti
Regionali del settore. La cittadina, sede diDiocesi, offre inoltre numerosi servizi (sanità, istruzione, trasporti, uffici
amministrativi). Commercio e artigianato, è costituito in prevalenza da piccole imprese operanti principalmente
nel settore dell’edilizia

195



Il COMUNE DI OZIERI
Ozieri è una cittadina di circa 10mila abitanti in provincia di Sassari, alla quale da tempo è riconosciuto il significati-
vo ruolo di ”capitale” della regione storica del Logudoro. Il centro abitato, seguendo la morfologia di un territorio
collinare, si adagia con una tipica disposizione ad anfiteatro fra un dedalo di stretti vicoli e infinite gradinate. Nel
centro storico tra strade ora lastricate, ora acciottolate, si alternano aristocratici edifici di epoca spagnola ed ele-
ganti palazzotti di fine ottocento. L’economia ozierese è stata caratterizzata fin dal settecento dall’allevamento e dal
commercio del bestiame e di latticini. Ancora oggi la fiera del bestiame di Ozieri è tra i principali appuntamenti
Regionali del settore. La cittadina, sede diDiocesi, offre inoltre numerosi servizi (sanità, istruzione, trasporti, uffici
amministrativi). Commercio e artigianato, è costituito in prevalenza da piccole imprese operanti principalmente
nel settore dell’edilizia

195



AREA B: COMUNICAZIONE

B02-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
Partecipazione e promozione di eventi di sistema Family (Convention deiComuni,Meeting
dei Distretti, matching organizzazioni, Convention Network, Festival della Famiglia).

B06-SPORTELLO FAMIGLIA
S istituirà uno sportello famiglia virtuale tramite il sito istituzionale del Comune e appositi
canali social. Creazione pagina FacebookFamily dedicata a promuovere le iniziative dedicate
alle famiglie (Iniziative comunali - centro per la famiglia - altri servizidedicati alle famiglie).

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-PROGETTI EDUCATIVI PER RAGAZZI
Progetti per la valorizzazione del tempo libero dei ragazzi nella fascia di eta’ 11/13 anni. In
prospettiva futura si auspica la messa in sicurezza degli impianti sportivi così da rendere
accessibili più spazi per i giovani di questa fascia di età.

C06-PERCORSI ALLA GENITORIALITA’
Iniziative di formazione e sensibilizzazione rivolte a genitori con figli in età evolutiva attra-
verso i Servizi del Centro per la famiglia “Lares” su tematiche specifiche (Es. la genitorialità,
come la nascita di un figlio cambia la relazione di coppia; dipendenze tecnologiche; relazio-
ne con i figli preadolescenti e adolescenti).

C16-PERCORSI LUDICI PER BAMBINI
Progetti ludico-educativi mirati ai bambini nella fascia di eta’ 3/10 anni presso le ludoteche
comunale ubicate in Ozieri e San Nicola nonché ripristino della funzionalità della ludoteca
presso Chilivani.

C20-PROGETTO MOS
Progetto MOS ascolto, accoglienza e assistenza LGBT.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-PREDISPOSIZIONE DI AREE FASCIATOI
Installazione di fasciatoi nella casa comunale - nei siti archeologici, musei cittadini e biblio-
teca comunale.
parcheggi familiari o ai parcheggi rosa in diversi punti strategici della città.

A05-PARCHEGGI ROSA/PER FAMIGLIE
Per agevolare la vita familiare si dovranno individuare aree destinate ai parcheggi familiari o
ai parcheggi rosa in diversi punti strategici della città.

A06-AREE GIOCO
Adeguamento e messa in sicurezza dei parchi già presenti localizzati in Ozieri e San Nicola;
attivazione area gioco Chilivani.

A07-ACCESSO PER CARROZZINE E PER DISABILI
Facilitare l’accesso alla casa comunale per le persone con difficoltà di deambulazione.

A10-REALIZZAZIONE E PROMOZIONE EVENTI
SPORTIVI
Organizzazione di attività mirate per le famiglie e programmazione di un evento annuale tra
le associazioni del territorio rivolto a tutte le famiglie.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER LE FAMIGLIE
Passeggiate family friendly per famiglie con bambini di tutte le età, percorsi adatti anche ai
passeggini -Mini archeo trekking per famiglie -Walk forWomen eArcheotrekking: trekking
per famiglie per la scoperta di siti archeologici e beni culturali.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE IN
COLLABORAZIONE CON LA SCUOLA
Programmazione attività di educazione civica attraverso percorsi esperienziali in comparte-
cipazione con le famiglie.

196 197



AREA B: COMUNICAZIONE

B02-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
Partecipazione e promozione di eventi di sistema Family (Convention deiComuni,Meeting
dei Distretti, matching organizzazioni, Convention Network, Festival della Famiglia).

B06-SPORTELLO FAMIGLIA
S istituirà uno sportello famiglia virtuale tramite il sito istituzionale del Comune e appositi
canali social. Creazione pagina FacebookFamily dedicata a promuovere le iniziative dedicate
alle famiglie (Iniziative comunali - centro per la famiglia - altri servizidedicati alle famiglie).

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-PROGETTI EDUCATIVI PER RAGAZZI
Progetti per la valorizzazione del tempo libero dei ragazzi nella fascia di eta’ 11/13 anni. In
prospettiva futura si auspica la messa in sicurezza degli impianti sportivi così da rendere
accessibili più spazi per i giovani di questa fascia di età.

C06-PERCORSI ALLA GENITORIALITA’
Iniziative di formazione e sensibilizzazione rivolte a genitori con figli in età evolutiva attra-
verso i Servizi del Centro per la famiglia “Lares” su tematiche specifiche (Es. la genitorialità,
come la nascita di un figlio cambia la relazione di coppia; dipendenze tecnologiche; relazio-
ne con i figli preadolescenti e adolescenti).

C16-PERCORSI LUDICI PER BAMBINI
Progetti ludico-educativi mirati ai bambini nella fascia di eta’ 3/10 anni presso le ludoteche
comunale ubicate in Ozieri e San Nicola nonché ripristino della funzionalità della ludoteca
presso Chilivani.

C20-PROGETTO MOS
Progetto MOS ascolto, accoglienza e assistenza LGBT.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-PREDISPOSIZIONE DI AREE FASCIATOI
Installazione di fasciatoi nella casa comunale - nei siti archeologici, musei cittadini e biblio-
teca comunale.
parcheggi familiari o ai parcheggi rosa in diversi punti strategici della città.

A05-PARCHEGGI ROSA/PER FAMIGLIE
Per agevolare la vita familiare si dovranno individuare aree destinate ai parcheggi familiari o
ai parcheggi rosa in diversi punti strategici della città.

A06-AREE GIOCO
Adeguamento e messa in sicurezza dei parchi già presenti localizzati in Ozieri e San Nicola;
attivazione area gioco Chilivani.

A07-ACCESSO PER CARROZZINE E PER DISABILI
Facilitare l’accesso alla casa comunale per le persone con difficoltà di deambulazione.

A10-REALIZZAZIONE E PROMOZIONE EVENTI
SPORTIVI
Organizzazione di attività mirate per le famiglie e programmazione di un evento annuale tra
le associazioni del territorio rivolto a tutte le famiglie.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER LE FAMIGLIE
Passeggiate family friendly per famiglie con bambini di tutte le età, percorsi adatti anche ai
passeggini -Mini archeo trekking per famiglie -Walk forWomen eArcheotrekking: trekking
per famiglie per la scoperta di siti archeologici e beni culturali.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE IN
COLLABORAZIONE CON LA SCUOLA
Programmazione attività di educazione civica attraverso percorsi esperienziali in comparte-
cipazione con le famiglie.

196 197



F17-SPAZI GENITORI-BAMBINI
Progetto PIPPI attraverso interventi specialistici domiciliari al fine di migliorare le dinami-
che relazioni genitoriali e facilitare il processo evolutivo del minore.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-TRASPORTO URBANO SCOLASTICO
Trasporto gratuito per gli spostamenti dei bambini dai 3 anni ai 13 anni dal proprio domicilio
alla scuola.

E01-NIDI GRATIS
Misura di agevolazione per la copertura del pagamento della retta degli asili nido.

E01-AGEVOLAZIONI SUL TRASPORTO
SCOLASTICO
Destinate a ragazzi frequentanti gli Istituti Superiori e/o altri ordini di scuole fuori sede;
coinvolgimento di associazioni come il Rotary club, i Lyons, il Panathlon ecc.

E02-MISURE DI SOSTEGNO IN FAVORE DI
PERSONE CON HANDICAP GRAVE
Fondo Regionale per la non autosufficienza “Piani Personalizzati a favore di persone con
disabilità grave ai sensi della L. 162/98”.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F02-LA RETE DEL TERRITORIO
Costituire un gruppo di lavoro comunale,con la rappresentanza di tutti i settori, così da
programmare delle iniziative in sinergia avendo come obiettivo comune l’offerta di servizi di
qualità e misure di sostegno in favore delle famiglie. Il gruppo di lavoro avrà come obiettivo
specifico l’implementazione dello stesso con le organizzazioni ed associazioni del territorio
che hanno nella loro mission la promozione del benessere delle famiglie.

F02-PROGETTO ”ME PRESENTE”
Progetto ”Me presente” finanziato con Fondi ANCI, destinato ai caregiver di persone con
patologie psichiatriche.
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Il COMUNE DI QUARTUCCIU
Il Comune di Quartucciu è una cittadina di circa 13.000 abitanti dell’area metropolitana di Cagliari.
Il suo territorio si estende dallo Stagno diMolentargius alla catenamontuosa dei Sette Fratelli, ed è suddiviso in due
parti: centro abitato e borgata di Sant’Isidoro, distante circa 10Km, dove gravitavano i possedimenti dei proprietari
terrieri.
Il suo nome, secondo gli studiosi, è d’origine romana significando la distanza da Carales (Cagliari), Quarto ab urbe
lapide.
Il Comune diQuartucciu conta sui servizi prestati dalla BibliotecaComunale “Francesca Sanna Sulis”, che dispone
di spazi destinati ai ragazzi e all’organizzazione di eventi culturali.
È presente un Centro di Aggregazione Sociale presso cui una Coop.Soc. gestisce e organizza attività educative.
Si trovano inoltre vari Impianti Sportivi, utilizzati da diverse società che consentono l’accesso a differenti attività
sportive.
Per le finalità culturali-ricreative sono presenti un centro Comunale polivalente “DoMusArT “e il teatro Olata.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A06-PARCHI E INSTALLAZIONE GIOCHI
Come da Linee Programmatiche di Mandato, questa Amministrazione ha investito in sva-
riati progetti riguardanti sia l’ammodernamento che la nuova realizzazione di parchi attrez-
zati ed aree verdi urbane. A riscontro di ciò, si andranno ad elencare puntualmente tutti i
progetti attualmente in essere ed in programmazione destinati a tali tipologie di interventi:
- Lottizzazione I Giardini: è stato realizzato un ulteriore Parco Urbano rispetto al parco
intitolato a Sergio Atzeni, recentemente inaugurato. In particolare, il progetto è stato svi-
luppato in maniera tale da soddisfare i bisogni della più ampia fascia di utenti, prevedendo
una vasta area destinate a verde e al servizio dell’insediamento residenziale circostante, spazi
per il gioco dei bambini, aree per la socializzazione degli anziani, un’area cani debitamente
confinata e spazi per il relax adatti a tutti gli utenti;
- Asse Urbano della Cultura: progetto complesso ed interdisciplinare che ricomprenderà
l’inserimento di altre aree verdi urbane lungo l’asse viario di via DonMinzoni e via delle Ser-
re;
- Parco Via Vittorio Emanuele II: parco attrezzato con giochi per bambini (uno multifun-
zione ed una giostra) di imminente ultimazione.
- Riqualificazione area verde di Via Montespada: l’area oggetto dell’intervento si trova sul
retro della scuola primaria di via Monte Spada, confina a destra con il Palazzetto dello sport
“Beatrice Lopez” ed a sinistra con l’area adibita a chiosco bar, dai quali è separata grazie ad
un sistema di recinzione con rete metallica plastificata e paletti (nello specifico una esistente
e l’altra oggetto di intervento). I lavori di recente realizzazione hannomirato ad una riquali-
ficazione generale dell’area esterna posta sul retro del plesso scolastico, al fine di consentire il
suo utilizzo tutto l’anno, ospitando attività ludico - ricreative sia durante l’orario scolastico
che nelle ore pomeridiane e serali.
- Urban Sport Park: il comune di Quartucciu è risultato beneficiario del contributo per il
fondo concorsi di progettazione e di ideeper la coesione territoriale, istituitopresso l’Agenzia
per la coesione territoriale, nell’ambito del quale è stato bandito il concorso di progettazione
dell’intervento in oggetto. Tale progetto vedrà la riconversione dell’ex cantiere comunale si-
tuato in via Mandas, nei pressi dell’intersezione con la SS 554, in un nuovo parco attrezzato
con strutture riservate alla pratica di sport urbani di nuova tendenza, come:
- parkour;
- BMX freestyle;
- inline skating;
- street skateboard;
- slacklining;
- street workout;
- padel;
- free climbing;
Tali attività potranno essere praticate da cittadini di tutte le età in totale sicurezza ed in un
ambiente riservato e progettato.
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A16-ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE
ARCHITETTONICHE
Il Comune di Quartucciu presenta gran parte della viabilità cittadina non perfettamente
adeguata alla normativa di settore vigente (cfr. Nuovo Codice della Strada), questo perché,
spesso, la viabilità risulta troppo stretta, in particolare nel Centro Storico, o perché le varie
lavorazioni stradali, durante il corso degli anni, hannopesantemente danneggiato la viabilità
locale, causando serie problematiche sia agli strati di finitura del manto stradale, alle cunette
e alle banchine, sia per quanto riguarda la sicurezza dei pedoni, a causa della presenza di nu-
merose barriere architettoniche che, in alcune vie, fintanto a non consentire direttamente
un adeguato e sicuro passaggio pedonale.
In tale ambito, sono stati banditi e finanziati diversi lavori per porre rimedio allo stato di
fatto attuale, con un focus particolare all’abbattimento delle barriere architettoniche ed alla
messa in sicurezza di vari tratti stradali cittadini. Le soluzioni previste consistono nel rifa-
cimento del manto in conglomerato bituminoso nelle strade già bitumate, previa scarifica-
zione delle stesse e, per la maggior parte dei casi, nell’adeguamento della sezione stradale con
inserimento di parcheggi e passaggi pedonali a norma. In alcune vie, dove la sezione stradale
non consente di rispettare le distanze minime di sicurezza per il passaggio dei pedoni, non
verranno inseriti dei marciapiedi ma dei percorsi pedonali con dei dissuasori salva pedone,
per incrementare la sicurezza del passaggio stesso.

AREA B: COMUNICAZIONE
B06-PROGETTO PRONTO INTERVENTO SOCIALE
Il servizio si espleta nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Inclusione a favore
delle persone in condizioni di povertà estrema o marginalità. Esso è attivabile in caso di
emergenze ed urgenze sociali, circostanze della vita quotidiana dei cittadini che insorgono
repentinamente e improvvisamente, producono bisogni non differibili, in forma acuta e
grave, che la persona deve affrontare e a cui è necessario dare una risposta immediata e tem-
pestiva in modo qualificato, con un servizio specificatamente dedicato. Il servizio (finanzia-
to con i Fondi europei del Pon inclusione) sarà disponibile 24 ore su 24, tutti i giorni sino
al 31 dicembre, e prevede la costituzione di un’apposita Centrale operativa che consentirà,
attraverso l’attivazione di un numero telefonico, di dare risposte tempestive agli utenti, qua-
li: accoglienza, ascolto telefonico e informazione di base; prima lettura del bisogno rilevato
nella situazione di emergenza e attivazione degli interventi indifferibili e urgenti; promozio-
ne di azioni di prevenzione attraverso la costruzione di mappe di vulnerabilità del territorio,
nonché della raccolta di dati sul bisogno sociale; immediato intervento sul posto della se-
gnalazione o nel domicilio dell’utente; raccordo con le risorse socio sanitarie del territorio;
accompagnamento nelle strutture di accoglienza individuate.
Tale azione è svolta nell’ambito del PLUS 21.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA
Questa amministrazione intende procedere con la progettazione e costruzione di una nuo-
va scuola materna, in considerazione della presenza dell’Istituto “Ermanno Cortis” che si
avvale di tre sedi differenti per la scuola materna.

A10-SOSTEGNO ALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE,
COLLABORAZIONI IN SPAZI ALL’APERTO O IN
LOCALI SCOLASTICI
Si avvierà unnuovopercorso con leAssociazioniCulturali e Sportive del territorio per piani-
ficare interventi che coinvolgano la scuola attraverso progetti condivisi. La diffusione dello
sport non può essere efficace senza la collaborazione tra associazioni sportive ed Ammini-
strazione, che deve essere presente ed attiva nella promozione di iniziative e nel sostegno ai
gruppi sportivi agonistici e non. Si intende favorire l’organizzazione di manifestazioni spor-
tive ed eventi che facilitino l’incontro con i vari sport; favorire i piccoli gruppi organizzati
che svolgono anche attività all’aperto non agonistiche; promuovere lo sport nelle scuole, an-
che facilitando forme di “volontariato” da parte delle associazioni; mettere a disposizione le
palestre e gli spazi comunali per la pratica sportiva; valorizzare il ruolo di coordinamento
della consulta dello sport.
II valore educativo e l’importanza dello sport come momento aggregativo per la nostra co-
munità, impone di riorganizzare la gestione delle strutture sportive esistenti.
Come Assessorato si è ripreso un percorso già avviato per la creazione della Consulta dello
Sport che rediga un regolamento condiviso, garantendo trasparenza e controllo, agevolando
l’inserimento, nelle varie attività sportive, dei bambini/ragazzi appartenenti a famiglie con
basse fasce di reddito. Mediante il confronto con il mondo dell’associazionismo sportivo e
quello turistico, verranno programmati percorsi dedicati al runner per offrire alle persone
occasioni di praticare questo sport all’aria aperta nel nostro territorio e, nello specifico, nei
parchi e in alcune aree in cui sono presenti scorci di paesaggi unici nel loro genere poiché
immersi nella natura.

A14-ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
Marcatamente rivolte alla sensibilizzazione nei riguardi della problematica ecologica e relati-
va tutela e valorizzazione ambientale, vengono ciclicamente organizzate da numerose asso-
ciazioni senza scopo di lucro e puntualmente patrocinate dal Comune di Quartucciu. Tali
attività, nella forma di giornate ecologiche, sono volte a favorire il miglioramento della qua-
lità della vita della cittadinanza all’interno del territorio Comunale, nonché la salvaguardia
del suo uso civico.
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C12-COORDINAMENTO PEDAGOGICO
TERRITORIALE (CPT)
E’ uno strumento tecnico operativo per lo sviluppo e la qualificazione del sistema integrato
di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni.
Sono compiti specifici del Coordinamento Pedagogico Territoriale effettuare analisi e ricer-
che sulla qualità della vita infantile, sui bisogni e sulle esigenze educative dei bambini di età
compresa tra 0-6 anni e delle loro famiglie, favorire l’attivazione e la diffusione di iniziative
e servizi innovativi nell’ambito dei servizi 0-6 anni e di sostegno della genitorialità.
Pertanto, sulla base del D. Lgs 65/2017 e in linea con le direttive Regionali, il Comune di
Quartucciu, privo di servizi dedicati alla fascia 0-3 anni, ha proceduto alla convenzione con
il Comune di Selargius per istituire ed esercitare in forma Associata il Coordinamento Pe-
dagogico Territoriale.

C12-APERTURA SPORTELLO LAVORO
ll tema del Lavoro è di fondamentale importanza per lo sviluppo della Comunità e per dare
dignità alle persone. Per questomotivo si intende creare uno Sportello Lavoro con carattere
di stabilità che costituisca un punto di riferimento sicuro per i disoccupati e i lavoratori, ma
anche per gli autonomi, microimprese, start up e “partite iva”. Si intende cooperare con gli
enti pubblici, le associazioni di categoria e sindacali sia per sviluppare il potenziale produtti-
vo del paese, creandouna sinergia sistematica tra i vari settori del commercio, dell’artigianato
locale, dell’agricoltura, dei servizi e del turismo, sia per consentire alle nostre concittadine e
ai nostri concittadini di cogliere le opportunità di lavoro che si prospettano anche al di fuori
del territorio comunale.
Lo Sportello Lavoro costituirà un punto di informazione prezioso per la formazione, lo svi-
luppo delle iniziative economiche e l’accesso agli strumenti tecnici e scientifici più avanzati,
anche tramite la cooperazione con le università e i centri di ricerca.
Contestualmente verrà creata una rete informativa con i servizi pubblici e una mappatura
delle offerte lavorative in modo da indirizzare gli utenti in base alle proprie specifiche com-
petenze, qualifiche, situazioni di difficoltà e/o necessità.
Verranno adottate tutte le azioni e strategie che la normativa consente al fine di introdurre
incentivi fiscali e tariffari per le imprese e attività commerciali che assumono dipendenti.

C06-PROGETTO P.I.P.P.I
Programma, finanziato e promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di In-
tervento, per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione rivolto a famiglie con figli 0-17 anni
che affrontano situazioni di vulnerabilità, intesa come condizione che può riguardare ogni
famiglia in specifiche fasi del suo ciclo di vita. Il proposito è quello di sperimentare nuovi
interventi da costruire con ogni famiglia coinvolta e includerle nei percorsi di aiuto.
Il progetto vede la famiglia parte integrante di ogni aspetto che la riguarda, con un approc-
cio di accompagnamento delle famiglie che consenta di rispondere in maniera positiva ai
bisogni dei figli e di vivere una genitorialità piena e soddisfacente.
Il programma si svolgerà in un periodo di 18mesi con le finalità di individuare idonee azioni,
di carattere preventivo, che accompagnino l’intero nucleo familiare in situazione di vulne-
rabilità e consentire l’esercizio di una genitorialità positiva e responsabile.
Tale azione sarà svolta nell’ambito del PLUS 21.

C06-SPORTELLO DI ASCOLTO ANTIVIOLENZA
L’Amministrazione Comunale ha proceduto nell’anno 2023 all’attivazione di uno sportello
di ascolto che offre informazione, consulenza psicologica, e orientamento legale dedicato a
donne di qualsiasi nazionalità ed età, vittime di violenza e/o maltrattamenti.
In tal senso si intende proseguire nell’offerta di servizi finalizzati a contrastare ogni forma di
violenza di genere e di attività legate alla sensibilizzazione e prevenzione del fenomeno della
violenza su donne e minori.
L’Amministrazione Comunale, avvalendosi dell’attività di un’Associazione qualificata e dei
suoi operatori esperti, garantisce l’apertura dello sportello di ascolto per n.2 ore alla settima-
na, in locali comunali.
L’attività di sensibilizzazione e di prevenzione si sviluppa attraverso la distribuzione di ma-
teriale informativo da parte dell’équipe dedicata che raggiunge i luoghi più frequentati dalle
donne del territorio, nonché attraverso l’organizzazione di convegni tematici rivolti alla ge-
neralità della popolazione.
Infine, è prevista una parte di lavoro che sarà svolta nell’Istituto Comprensivo “Ermanno
Cortis” di Quartucciu, nella scuola secondaria di primo grado, che vedrà il coinvolgimento
degli alunni in laboratorimirati alla conoscenza del fenomenodella violenza, all’abbattimen-
to dei pregiudizi e false credenze su questo, con il successivo coinvolgimento delle famiglie
di appartenenza di ciascun alunno al seminario di presentazione dei lavori svolti.

C10-APERTURA CASA COSSU
L’Amministrazione comunale intende potenziare il Centro Sociale per Anziani coinvolgen-
do gli anziani stessi in un’azione di rapporto e integrazione che li veda protagonisti di at-
tività da offrire a tutta la comunità dando così un contributo valido ai diversi ambiti della
vita comunitaria, contestualizzato in un servizio di consulenza ed aiuto quale quello offerto
dall’eventuale istituzione della Consulta degli Anziani.
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C19-CENTRO DI PROTEZIONE CIVILE
L’Amministrazione Comunale ha ristrutturato delle sale di un vecchio edificio scolastico
inutilizzato sito in via Quartu e le ha messe a disposizione in uso gratuito dell’Associazione
di Volontari Protezione Civile “Corpo Regionale Volontari del Fuoco OVD”.
Tale presenzanel territorio è indispensabile perché il PianodiEmergenzaComunale prevede
la partecipazione di un’Associazione di volontariato, Corpo Reginale Volontari del Fuoco,
che operi nel territorio comunale e collabori con l’A.c.

C19-CENTRO SOCIO CULTURALE
L’Amministrazione Comunale ha ristrutturato delle sale di un vecchio edificio del Centro
storico, DomusArt,in via Neghelli, mettendole a disposizione delle Associazioni sociocul-
turali locali, quali Proloco ed altre che ne facciano richiesta, con disponibilità di n. 10 con-
cessioni all’anno a titolo gratuito.

C19-CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE
L’Amministrazione mira alla realizzazione di un centro sportivo polivalente nell’Isola am-
ministrativa di S. Isidoro. L’impianto sportivo sarà dotato di spogliatoi e servizi igienici,
inquadrato tra gli impianti sportivi di interesse sociale e promozionale dell’attività sportiva
in cui potranno svolgersi attività regolamentate dalle Federazioni Sportive Nazionali (FSN)
e dalle Discipline Sportive Associate (DSA), ovvero le attività propedeutiche, formative o di
mantenimento delle discipline sportive praticate. All’interno del campo polivalente e previ-
sta la pratica, a livello di esercizio, delle seguenti discipline sportive: pallacanestro, pallavolo,
tennis e calcio.

AREA D: GOVERNANCE
D02-COMITATI DI QUARTIERE
Tra gli obiettivi dell’Amministrazione vi è quello di reintrodurre i Comitati di Quartiere
affinché si favorisca la democrazia partecipata fra i cittadini, si sviluppi la collaborazione ed
il confronto con gli organi istituzionali del comune, coinvolgendo tutti gli enti, associazioni
e gruppi operanti nel quartiere che potranno raccogliere e farsi interpreti dei bisogni e delle
proposte scaturenti dal territorio.
Attraverso i Comitati, i cittadini potranno collaborare con l’Amministrazione, per meglio
rispondere alle esigenze dei diversi quartieri.

C14- PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI CULTURALI
Mostre-convegni-manifestazioni presso la Biblioteca Comunale:
si proseguirà con i progetti realizzati in collaborazione con la Biblioteca Comunale che oggi
può accogliere le scolaresche in un ambiente più consono e con la Pro Loco cittadina con
la quale già in passato sono stati avviati laboratori ed iniziative per la conoscenza delle tradi-
zioni locali.
La cultura rappresenta la carta d’identità di un popolo ed è fondamentale per il benessere di
ogni comunità. È a partire dai residenti che si deve sviluppare e promuovere la cultura, valo-
rizzando i nostri caratteri identitari e salvaguardando la tradizione ma aprendoci al futuro.
È inoltre intendimento incentivare iniziative che concorrano a creare un dialogo intercultu-
rale in prosecuzione con quanto già realizzato nel passato.
Si opererà per la valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed identitario con il coin-
volgimento delle realtà culturali e sociali del territorio, anche attraverso un confronto di idee
e la pubblicizzazione e la gestione del sito istituzionale. Tale dialogo è stato già avviato anche
attraverso la programmazione di iniziative volte a favorire la partecipazione di tutti i cittadi-
ni.
Sono state inoltre avviate le procedure per l’istituzione della Consulta delle Associazioni.
Attraverso i progetti già avviati, metteremo a sistema alcune manifestazioni identitarie del
nostro territorio e si darà continuità ai duemacro progetti denominati “Identità e valore fra
passato e presente” e Arrexinis” giunti alla terza edizione e che hanno dato ottimi risultati
in termini di partecipazione e ricaduta sul territorio;
Si opererà per dare una particolare attenzione alla Biblioteca Comunale potenziando le ini-
ziative formative e culturali, proseguendo le attività già avviate in passato, pianificando ap-
puntamenti, mostre e convegni, arricchendola con presentazioni, serate e dibattiti culturali
su tematiche letterarie e rendendola maggiormente frequentata anche dalle scolaresche.

C19-CENTRO SOCIO-CULTURALE EX SCUOLA
DANTE VIA QUARTU
L’Amministrazione Comunale ha ristrutturato n. 6 sale di un vecchio edificio scolastico
inutilizzato sito in via Quartu e le ha messe a disposizione delle associazioni locali che ne
hanno bisogno e ne fanno richiesta.
Allo stato attuale sono già state assegnate in uso n. 4 sale alle seguenti Associazioni:
- Associazione culturale “Impari po imparai”;
- “Banda musicale Santa Cecilia”;
- “A.N.P.I.” (Associazione Nazionale Partigiani Italiani);
- Gruppo Folk Campidano.

C19-CENTRO SOCIO-SANITARIO
L’Amministrazione Comunale ha ristrutturato e messo a disposizione delle sale di un vec-
chio edificio scolastico inutilizzato sito in via Piria e le hamesse a disposizione delle Associa-
zioni sociosanitarie.
Tali sale, allo stato attuale, sono già state assegnate in uso gratuito all’Associazione di volon-
tariato “Fraternità della Misericordia”.
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COMUNE DI
ROMANA

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E02-FRUIZIONE SERVIZI SPORTIVI
L’Amministrazione Comunale ha realizzato n. 7 impianti sportivi per i quali si è dotata di
un regolamento che ne prevede uso/concessione con delle tariffe agevolate per la fruizione
delle stesse da parte di residenti di Quartucciu.
Attualmente gli impianti aventi tali agevolazioni tariffarie, per la fruizione da parte dei resi-
denti, sono i seguenti:
- Struttura sportiva Raffaele Piras (atletica leggera, calcio a 5 e tennis)
- Ex palestra di Via DonMinzoni (karate e pallavolo)
- Palazzetto dello sport di Via Montespada (pallavolo e basket)
- Campo di calcio SS 554
- Palestra scolastica di Via Tabarca (pallavolo e basket).
Si intende in futuro ristrutturare e far fruire con le stesse tariffe agevolate anche gli altri 2
impianti sportivi: campetto rionale di Via Sardara e campetto rionale di Via Manin.
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Il COMUNE DI ROMANA
Il Comune di Romana ha effettuato richiesta con nota n. 352 del 06/02/2018 alla Provincia di Trento ”Agenzia
provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili” di aderire al network nazionale Comuni Amici della
Famiglia.
Con nota n. S162/2018/23.11-2017-54/LM/MGC il Comune di Romana riceve riscontro positivo da parte della
provincia Autonoma di Trento ”Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili”, relativa alla
comunicazione di adesione al network nazionale “Comuni amici della famiglia”, al Registro dei soggetti pubblici
e privati con il numero di iscrizione pari a “29”( ventinove);
L’adesione al Network Comuni Amici della Famiglia rappresenta una fase propedeutica all’avvio del processo di
certificazione del “Comune Amico della famiglia” in riferimento a tutta l’attività ordinaria e straordinaria svolta
dall’amministrazione comunale a sostegno delle politiche familiari. Il Marchio ha lo scopo di rafforzare le politiche
familiari sul territorio anche in base a quanto stabilito dal Libro bianco approvato nel luglio 2009 dalla Provincia
Autonoma di Trento.
L’Amministrazione comunale intende sostenere le politiche per il benessere familiare e porre al centro delle pro-
prie politiche la famiglia, interagendo con essa a 360 gradi, per perseguirne la piena promozione e, attraverso il
coinvolgimento delle risorse attivabili anche a livello intercomunale, superare la vecchia logica assistenzialistica,
per intraprendere un nuovo corso di politiche nei diversi
settori di intervento (casa, servizi ed assistenza alla persona, servizio di supporto scolastico, politiche tariffarie ecc.),
in cui la famiglia diventa di diritto soggetto attivo e propositivo.
Romana è un comune di 567 abitanti della provincia di Sassari, a 267 metri sul livello del mare.
Il paese situato nella regione del Meilogu, a 40 km da Alghero e 35 km da Sassari, è situato su un tavolato formato
da rocce vulcaniche e calcaree, e nei dintorni del paese ci sono dei paesaggi carsici, come la grotta Inghiltidolzu nella
vicina valle di Santu Giagu.
Nel territorio comunale scorre il fiumeTemo, che termina in un lago artificiale presso Monteleone, oltre al fiume
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la Fattoria Sociale, i Corsi di Cucina creativa e di panificazione, Servizio Civile, Gioventù in Azione, per citarne
alcuni.
Il percorso virtuoso che si è voluto intraprendere, ma che come appena ricordato era già iniziato da alcuni anni,
prevede tra l’altro l’adozione di un piano annuale con degli obiettivi da raggiungere per un ulterioremiglioramento.
Partendo dal disciplinare si è cercato di individuare delle azioni concrete e mirate per incrementare il percorso vir-
tuoso a favore delle famiglie.
In coerenza con i principi e gli obiettivi sopra esposti il Comune di Romana ha approvato il seguente Piano comu-
nale degli interventi.
Sono riportate di seguito le azioni da attuare individuate nell’ambito del Piano Degli Interventi a sostegno delle
famiglie.

Temo c’è l’antica fonte di Abbarghente usata da tempi antichissimi, forse addirittura dall’età nuragica e poi romana.
Grazie alla natura florida e ricca della sua regione, e alla disponibilità di fonti d’acqua, tanto preziose nel clima secco
della Sardegna, la zona di Romana fu popolata fin da tempi molto antichi.
Nei dintorni del paese sono presenti diverse cose da vedere. Primo tra tutti il santuario di San Lussorio, inserito
in un riparo sotto la roccia chiuso da una parete frontale ad archi, una vera e propria grotta; di fronte, sulla spon-
da opposta, si scorgono i ruderi della vecchia chiesa campestre di San Giorgio, vicino al quale ancora si scorgono
tracce di un altrettanto antico centro abitato. Altre due chiese che meritanomenzione sono quella campestre della
Madonna della Salute e la chiesetta romanica di Santa Croce situata all’interno del paese.
Il centro abitato e i suoi dintorni portano i segni delle varie epoche che si sono susseguite nella storia del paese, dalle
domus de janas alle chiese gotiche del periodo aragonese.
Il nome del paese si ritiene che venga da Villa Romana, quindi probabilmente in origine era una tenuta agricola di
proprietà di qualche patrizio, che volle col nome rivendicare la “romanità” del luogo, per differenziarlo dalle vicine
comunità indigene. Dopo la caduta del giudicato d’Arborea, l’ultimo regno indipendente della Sardegna, Romana
entrò a far parte del contado diMonteleone, e quindi del sistema feudale importato dagli Aragonesi, cui le genti del
paese, come quelle di tutta l’isola, furono sottomesse fino agli inizi dell’Ottocento, quando il feudalesimo venne
abolito per decreto della monarchia sabauda.
Romana in quell’epoca fu incluso nella provincia di Sassari, cui appartiene tutt’ora.
Il paese diede i natali a Brancaleone Cugusi, celebre pittore recentemente scoperto e valorizzato da Vittorio Sgarbi,
le cui opere, riprodotte nei murales adornano le strade del paese con scene tratte dall’antica vita pastorale.
Tra le tradizioni storiche del paese ci sono la festa di San Lussorio, martire di epoca romana il cui santuario si trova
in una grotta vicino al paese, suo rifugio durante le persecuzioni e Sas Amoradas, festa in cui gli uomini del paese
si riuniscono a cantare in onore delle fidanzate.
I festeggiamenti includono balli e una cena finale, con un mazzo di rose che viene dato in premio alla ragazza più
“cantata”.
Una ricchezza del paese è la fonte nota col nome di Abbarghente, chiamata anche l’Acqua Minerale, che fornisce
agli abitanti un’acqua dal delizioso sapore, sgorgante dalle viscere della terra.
Nei dintorni del paese si trovano anche le chiese di San Giovanni Sottoterra e di Santa Maria de s’Ispidale, antiche
chiese medievali e il nuraghe Pibirra, oltre naturalmente a una natura incontaminata di verdi boschi e colline dove
i pastori pascono le bestie da generazioni come i loro antenati.
In questomodo si è rafforzata la fattiva collaborazione reciproca con la Provincia Autonoma di Trento, la Regione
Sardegna e il Comune di Alghero, primo Comune sardo aderente alle politiche del Family Friendly, finalizzata alla
promozione e implementazione sul nostro territorio di efficaci e strutturali politiche per il benessere familiare e
sostegno dei progetti di vita delle famiglie.
Il piano d’interventi, conseguenzialmente approvato, è volto alla valorizzazione di azioni e raggiungimento di obiet-
tivi, in un’ottica di rinnovamento, attenzione e cura delle politiche per la famiglia, progettandole secondo la com-
pleta promozione del benessere, in piena sintonia con quanto già predisposto e realizzato da chi ci ha preceduto
e, in specie, dall’ufficio delle politiche familiari di Alghero. Ma e soprattutto creando le giuste relazioni con tutti
i soggetti interessati, che possiamo tessere con solerzia e passione tutti i fili per la realizzazione del nostro prezioso
“tappeto sociale”, con il coinvolgimento di tutta la Giunta Comunale, Consiglio e associazioni locali.
La strada è davvero ancora lunga ma siamo certi che la direzione che abbiamo intrapreso è quella giusta e che la
“bussola del benessere familiare”, di cui ci siamo dotati con l’adesione, certificazione e marchio “Comune amico
della famiglia” è davvero efficace e infallibile!

Il nostro comune, che già da tempo poneva la famiglia come nucleo di riferimento per le politiche di interven-
to sul proprio territorio, intende, con l’acquisizione del marchio Family, rimarcare le funzioni di programmazione
e operatività che gli enti territoriali sono chiamati ad avere per definire le strategie di intervento in risposta alle mu-
tate esigenze della popolazione.
Già da anni il Comune propone sul territorio una serie di servizi e interventi volti al benessere delle famiglie, come il
Micronido, il Servizio pasti a domicilio, il Taxi Sociale, Servizio Prelievi a domicilio, Servizio Psicologico per adulti
e adolescenti, SpazioCompiti, Ludoteca, Servizio Educativo, AssistenzaDomiciliare, Telesoccorso eTeleassistenza,
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C19-CONCESSIONE IN USO GRATUITO DI SALE E
STRUTTURE COMUNALI
Le sale saranno concesse ad uso gratuito per genitori e famiglie residenti nel Comune di
Romana che intendono organizzare momenti di aggregazione, socializzazione e svago per
bambini e ragazzi, oltre che per le famiglie (laboratori di attività manuali, incontri, ritrovi
di gruppi e associazioni). Il Comune da anni mette a disposizione gratuitamente varie sa-
le comunali per le associazioni che svolgono attività ricreativa sul territorio e precisamente
all’Associazione Pro Loco, all’associazione AVIS, al Coro ed alla Società Sportiva. I locali
delle ex scuole medie vengono concessi gratuitamente per incontri, serate, attività culturali,
momenti di aggregazione e feste giovanili.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
Si valuterà l’applicazione di una riduzione del 20% sulla parte variabile della tariffa rifiuti
(TARI) a favore delle utenze domestiche. Sono altresì previste forme di abbattimento delle
rette per il Micronido e Mensa Scolastica.

E01-VARI INTERVENTI ECONOMICI
-Contributoper l’acquistodi farmaci: IlComunedevolveun contributo annuodi€200,00
annuo per l’acquisto di mendicinali presso la farmacia locale a favore di famiglie a favore di
soggetti e/o nuclei familiari in condizioni di disagio economico.
- Contributo residenza giovani coppie: Il Comune riconosce un contributo di € 750,00 alle
nuove coppie che, dopo aver contratto il matrimonio, fissano la loro stabile dimora e resi-
denza nel Comune di Romana;
- Contributo economico per la Scuola per l’Infanzia: il Comune sostiene i progetti culturali
e didattici organizzati dalla Scuola per l’Infanzia di Romana erogando un contributo eco-
nomico.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F05-ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE PER
BAMBINI E GENITORI
In collaborazione con i volontari del servizio civile di Romana verranno organizzate neimesi
di Giugno e Luglio alcune proposte educative per i bambini delle scuole elementari emedie.
L’attività denominata ESTATE RAGAZZI propone per due pomeriggi alla settimana lo
svolgimento di escursioni, attività sportiva in bicicletta o nel campo sportivo e soprattutto
attività ludiche e giochi rivolti a tutti i bambini iscritti.

F06-SPAZI DI AGGREGAZIONE PER I GIOVANI
Il Comune è provvisto di una sala di aggregazione sociale; l’interno della medesima è stato
attrezzato con vari giochi per favorire l’intrattenimento e la socializzazione (tavolo biliardo,
PC , sala multimediale, spazio per attività didattico musicali, angolo cinema e ludoteca).

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A06-OPERE PUBBLICHE STRUTTURA SPORTIVA
ARomana sono presenti un campetto di calcio e campetto polifunzionale (tennis, pallaca-
nestro) ad uso delle associazioni sportive e dei ragazzi. Sarà inoltre potenziata l’attività della
Palestra e realizzata un’area da destinare alle famiglie compresa di parco gioco rivolta ai bam-
bini ed alle famiglie, feste di compleanno, feste familiari e altre esigenze della popolazione.

AREA B: COMUNICAZIONE
B03-ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE
Nell’ottica della formazione di una cittadinanza attiva e partecipata e dell’informazione,
presso il municipio verrà posizionata una bacheca ed espositore appositamente dedicata,
che sarà aggiornata con le iniziative e notizie relative al presente piano ed in generale alle po-
litiche familiari dei comuni dell’Unione del Villanova riguardanti le politiche familiari.
Gli interventi programmati per il biennio sono i seguenti:
1. Sensibilizzazione al fenomeno della violenza di genere/Ludopatie e Bullismo
2. Disagio Giovanile, tabagismo e tossicodipendenze 3. Interventi di sostegno alla genito-
rialità e gestione dei conflitti familiari
4. Giornata di prevenzione sull’alcolismo.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C03-PROGETTI A SOSTEGNO DEI GIOVANI
PianoGiovani: adesione e realizzazione a progetti a favore del protagonismo giovanile quali
Erasmus Plus e altri progetti sulla Mobilità giovanile promossi dall’Unione Europea. Con-
cessioni sale, se richieste, per le attività dei giovani. Concessione spazi, se richiesti, ad asso-
ciazioni sportive e culturali.

C13-INTERVENTI A FAVORE DEI NUOVI NATI
Il Comune di Romana, nell’ottica del sostegno alla natalità, predispone un intervento di
benvenuto ai nuovi nati per le famiglie residenti (Family Box: contenente un Kit di prodot-
ti per bebè e la bambola dell’Unicef “pigotta” oppure un Bonus Bebè). Altro intervento
previsto è la dotazione di un fasciatoio nelle strutture pubbliche e la sensibilizzazione dei
privati per l’adozione negli esercizi commerciali.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI SPORTIVE
Il Comune contribuisce al sostegno finanziario dell’associazione sportiva locale che opera
nel settore giovanile, al fine di poter garantire anche sul proprio territorio la possibilità di
svolgere attività sportive da parte delle giovani generazioni, permettendone così un equili-
brato sviluppo psico- fisico e la necessaria integrazione sociale.

218 219



C19-CONCESSIONE IN USO GRATUITO DI SALE E
STRUTTURE COMUNALI
Le sale saranno concesse ad uso gratuito per genitori e famiglie residenti nel Comune di
Romana che intendono organizzare momenti di aggregazione, socializzazione e svago per
bambini e ragazzi, oltre che per le famiglie (laboratori di attività manuali, incontri, ritrovi
di gruppi e associazioni). Il Comune da anni mette a disposizione gratuitamente varie sa-
le comunali per le associazioni che svolgono attività ricreativa sul territorio e precisamente
all’Associazione Pro Loco, all’associazione AVIS, al Coro ed alla Società Sportiva. I locali
delle ex scuole medie vengono concessi gratuitamente per incontri, serate, attività culturali,
momenti di aggregazione e feste giovanili.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E01-AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
Si valuterà l’applicazione di una riduzione del 20% sulla parte variabile della tariffa rifiuti
(TARI) a favore delle utenze domestiche. Sono altresì previste forme di abbattimento delle
rette per il Micronido e Mensa Scolastica.

E01-VARI INTERVENTI ECONOMICI
-Contributoper l’acquistodi farmaci: IlComunedevolveun contributo annuodi€200,00
annuo per l’acquisto di mendicinali presso la farmacia locale a favore di famiglie a favore di
soggetti e/o nuclei familiari in condizioni di disagio economico.
- Contributo residenza giovani coppie: Il Comune riconosce un contributo di € 750,00 alle
nuove coppie che, dopo aver contratto il matrimonio, fissano la loro stabile dimora e resi-
denza nel Comune di Romana;
- Contributo economico per la Scuola per l’Infanzia: il Comune sostiene i progetti culturali
e didattici organizzati dalla Scuola per l’Infanzia di Romana erogando un contributo eco-
nomico.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F05-ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE PER
BAMBINI E GENITORI
In collaborazione con i volontari del servizio civile di Romana verranno organizzate neimesi
di Giugno e Luglio alcune proposte educative per i bambini delle scuole elementari emedie.
L’attività denominata ESTATE RAGAZZI propone per due pomeriggi alla settimana lo
svolgimento di escursioni, attività sportiva in bicicletta o nel campo sportivo e soprattutto
attività ludiche e giochi rivolti a tutti i bambini iscritti.

F06-SPAZI DI AGGREGAZIONE PER I GIOVANI
Il Comune è provvisto di una sala di aggregazione sociale; l’interno della medesima è stato
attrezzato con vari giochi per favorire l’intrattenimento e la socializzazione (tavolo biliardo,
PC , sala multimediale, spazio per attività didattico musicali, angolo cinema e ludoteca).

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A06-OPERE PUBBLICHE STRUTTURA SPORTIVA
ARomana sono presenti un campetto di calcio e campetto polifunzionale (tennis, pallaca-
nestro) ad uso delle associazioni sportive e dei ragazzi. Sarà inoltre potenziata l’attività della
Palestra e realizzata un’area da destinare alle famiglie compresa di parco gioco rivolta ai bam-
bini ed alle famiglie, feste di compleanno, feste familiari e altre esigenze della popolazione.

AREA B: COMUNICAZIONE
B03-ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE
Nell’ottica della formazione di una cittadinanza attiva e partecipata e dell’informazione,
presso il municipio verrà posizionata una bacheca ed espositore appositamente dedicata,
che sarà aggiornata con le iniziative e notizie relative al presente piano ed in generale alle po-
litiche familiari dei comuni dell’Unione del Villanova riguardanti le politiche familiari.
Gli interventi programmati per il biennio sono i seguenti:
1. Sensibilizzazione al fenomeno della violenza di genere/Ludopatie e Bullismo
2. Disagio Giovanile, tabagismo e tossicodipendenze 3. Interventi di sostegno alla genito-
rialità e gestione dei conflitti familiari
4. Giornata di prevenzione sull’alcolismo.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C03-PROGETTI A SOSTEGNO DEI GIOVANI
PianoGiovani: adesione e realizzazione a progetti a favore del protagonismo giovanile quali
Erasmus Plus e altri progetti sulla Mobilità giovanile promossi dall’Unione Europea. Con-
cessioni sale, se richieste, per le attività dei giovani. Concessione spazi, se richiesti, ad asso-
ciazioni sportive e culturali.

C13-INTERVENTI A FAVORE DEI NUOVI NATI
Il Comune di Romana, nell’ottica del sostegno alla natalità, predispone un intervento di
benvenuto ai nuovi nati per le famiglie residenti (Family Box: contenente un Kit di prodot-
ti per bebè e la bambola dell’Unicef “pigotta” oppure un Bonus Bebè). Altro intervento
previsto è la dotazione di un fasciatoio nelle strutture pubbliche e la sensibilizzazione dei
privati per l’adozione negli esercizi commerciali.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI SPORTIVE
Il Comune contribuisce al sostegno finanziario dell’associazione sportiva locale che opera
nel settore giovanile, al fine di poter garantire anche sul proprio territorio la possibilità di
svolgere attività sportive da parte delle giovani generazioni, permettendone così un equili-
brato sviluppo psico- fisico e la necessaria integrazione sociale.

218 219



COMUNE DI
SAN VITO

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F07-BIBLIOTECA COMUNALE
E’ in programma la manutenzione straordinaria della Biblioteca Comunale per l’amplia-
mento e l’adeguamento dei locali con la creazione di uno spazio dedicato al gioco/lettura
dei bambini e famiglie.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
Si prevede l’istituzione di due nuovi servizi: Il servizio “La Spesa a Casa e il Servizio di As-
sistenza al Conferimento Rifiuti. Chi non è in grado di conferire autonomamente i rifiuti
per la raccolta differenziata al centro raccolta o di differenziare a casa (essendo persona sola
senza nessun vincolo di parentela o anziana), può accedere al servizio Assistenza nel confe-
rimento rifiuti e al servizio di Spesa a Casa.

F10-FORNITURA LEGNA DA ARDERE
Ogni anno è prevista la fornitura di legna da ardere per le Famiglie che ne hanno necessità.

F18-SERVIZI DI PREVENZIONE ALLA
DISPERSIONE SCOLASTICA
Il Comune di Romana da alcuni anni ha attivato il servizio denominato “Spazio Compiti”
ad integrazione dei servizi preesistenti come il Servizio Educativo Territoriale. Il Servizio è
stato promosso al fine di supportare i bambini con difficoltà di apprendimento, in quanto
a Romana si è registrato negli ultimi anni un notevole aumento di certificazioni.

F20-SERVIZI PER GLI ANZIANI - TRASPORTO
SOCIALE
L’Amministrazione ha intenzione garantire il mantenimento del servizio di trasporto sociale
e per prelievi ematici a domicilio.

F20-SERVIZI ALLE FAMIGLIE PER LA
CONCILIAZIONE DEI TEMPI FAMIGLIA/LAVORO
Si prevede in aggiunta ai servizi esistenti, l’estensione delmicronido neimesi estivi: per bam-
bini dai 3 ai 5 anni, con l’obiettivo di supportare le famiglie nella custodia e nell’educazione
dei figli nel periodo estivo e favorire così un’efficace conciliazione dei tempi lavoro-famiglia;
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Il COMUNE DI SAN VITO
Il Comune di San Vito riconosce l’importanza del ruolo della famiglia nel tessuto sociale del paese come motore
di crescita e sviluppo del proprio territorio. Pertanto, intende qualificarsi sempre più come comune accogliente ed
attrattivo sia per le famiglie che vi risiedono stabilmente che per quelle che vi soggiornano temporaneamente.
In linea con questo obiettivo, attraverso l’adesione al NetworkNazionale “Comuni Amici per la Famiglia” e il rico-
noscimento della certificazione “Family in Italia”, l’Amministrazione comunale vuole avviare un processo culturale
che miri alla sensibilizzazione delle istituzioni e dell’intera cittadinanza, capace di innovare realmente le politiche
familiari e di creare i presupposti per la realizzazione di un territorio sensibile e amico della famiglia.
San Vito è un paese di poco meno di quattromila abitanti, ubicato nella sub regione della Sardegna sud-orientale
denominata “Sarrabus”, che grazie alla sua unicità e tipicità geografica e paesaggistica, gode della definizione di
“isola nell’isola di Sardegna”.
Il territorio del Comune di San Vito si estende nella piana costiera tra il Flumendosa e il torrente Uri a partire dalle
pendici del monte Cardiga fino ad arrivare ai rilievi granitici della catena dei Sette Fratelli. La vastità del territorio
sanvitese, che lo colloca al sesto posto a livello regionale, consente di godere di un’ampia varietà di paesaggi natu-
ralistici: tutt’attorno al paese rigogliano le coltivazione di vigneti, agrumeti e orti; mano a mano che ci si allontana
dal centro urbano prolifera la macchia mediterranea con sughere, corbezzoli, mirto, boschi di leccio e mandorleti
che accolgono le più svariate specie di fauna che rendono suggestivo e unico il paesaggio come pernici, donnole,
gatti selvatici, le splendide aquile reali e i vari rapaci che nidificano nel territorio.
Uscendo dal paese in direzione di Ballao si può ammirareMonte Lora, caratteristica montagna granitica che ricor-
da il profilo di una donna dormiente.
Lungo la S.S. 125 vi è il borgo di San Priamo che nacque come piccolo villaggio rurale dopo la prima guerra mon-
diale. Qui, l’omonimo santuario, custodisce in maniera davvero singolare, una domus de janas con una piccola
sorgente, a testimonianza dell’antico culto delle acque di epoca protosarda e nuragica.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Il Comune di San Vito si è dotato di un fasciatoio nei servizi igienici della casa Comunale .
E’ intendimento dell’amministrazione comunale prevedere l’allestimento di altri fasciatoi in
altri spazi comunali accessibili al pubblico es. nel Museo comunale.

A03- SPAZIO ALLATTAMENTO
Si prevede l’allestimento di uno spazio per l’allattamento nel Centro di aggregazione comu-
nale denominato “Casa Cauli”, da poter utilizzare durante lo svolgimento dei principali
eventi del territorio (sagre, feste del paese, ecc..).

A03- SPAZIO DI ACCOGLIENZA PER BAMBINI E
FAMIGLIE
All’interno dei locali comunali si prevede la realizzazione di un’area di accoglienza dotata di
tavolini, fogli e matite colorate per intrattenere i bambini che accedono insieme ai propri
genitori agli Uffici Comunali. Inoltre i bambini potranno decidere di donare i lori disegni
al Comune. Tutti i disegni verranno affissi nelle bacheche che in passato erano destinate
all’albo pretorio.

A04-SENTIERISTICHE FAMILY
Il Comune di SanVito ha realizzato “percorsi d’acqua”, un percorso accessibile a tutti, adul-
ti, minori e turisti, attraverso il quale è possibile riscoprire quanto la comunità ritenesse pre-
ziosa l’acqua. Attraverso un percorso segnalato, con cartellonistica emappe, che si snoda nel
centro storico, è possibile osservare le antiche funtànas (pozzi) del paese oltre che percorrere
un viaggio tra antichi portoni, muri di pietra, chiese e strade che raccontano un tempo che
fu. È intenzione dell’Amministrazione promuovere questi percorsi attraverso iniziative in
collaborazione con le scuole di San Vito e i gestori dei servizi educativi.

A05-PARCHEGGI ROSA
È intendimento dell’Amministrazione comunale prevedere l’allestimento di parcheggi ro-
sa/parcheggi per famiglie nel proprio territorio (es. nelle vicinanze dell’Ufficio Postale e nel-
la Piazza Sardegna luogo di svolgimento del mercato settimanale).

L’intero territorio è punteggiato di siti preistorici e di archeologia industriale: i nuraghi Asoru e Santa Suia, o le
domus de janas di Monte Narba, sulla strada che conduce all’omonima miniera argentifera oggi dismessa, con le
sue suggestive strutture diroccate, ma che, insieme alla miniera di Brecca, facevano parte della “via dell’Argento”.
Vale la pena di visitare anche il centro del paese, con gli antichi portali, il percorso degli antichi pozzi e la parroc-
chiale dedicata a San Vito martire, mentre ai margini dell’abitato si può ammirare la bella chiesa medievale di San
Lussorio.
Il paese di San Vito è molto legato alle tradizioni. La festa di San Vito, che ricade il 15 giugno, va ricordata per la ca-
ratteristica processione a cui partecipava, in passato, una schiera di due o trecento gioghi di buoi scelti fra i migliori
e condotti dai padroni e garzoni. Ancora oggi, in tale festa, si svolge la processione alla quale partecipano le persone
con l’abito tipico del paese. Ad aprire la manifestazione sono i cavalieri con i cavalli, addobbati per l’occasione con
fiocchi e fiori.
Nel mese di luglio è la tradizione culinaria a prendere la scena con la sagra de sa Pratzira e de sa Petza de Craba,
“pizza tipica” e carne di capra, accompagnata da spettacoli folk e mostra-mercato di prodotti tipici. Gli eventi san-
vitesi sono generalmente accompagnati dal melodioso suono delle launeddas, strumento policalamo le cui origini
si perdono nel tempo. L’Accademia delle launeddas del maestro Luigi Lai tramanda oggi l’uso di questa ancestrale
tradizione.
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altri spazi comunali accessibili al pubblico es. nel Museo comunale.

A03- SPAZIO ALLATTAMENTO
Si prevede l’allestimento di uno spazio per l’allattamento nel Centro di aggregazione comu-
nale denominato “Casa Cauli”, da poter utilizzare durante lo svolgimento dei principali
eventi del territorio (sagre, feste del paese, ecc..).

A03- SPAZIO DI ACCOGLIENZA PER BAMBINI E
FAMIGLIE
All’interno dei locali comunali si prevede la realizzazione di un’area di accoglienza dotata di
tavolini, fogli e matite colorate per intrattenere i bambini che accedono insieme ai propri
genitori agli Uffici Comunali. Inoltre i bambini potranno decidere di donare i lori disegni
al Comune. Tutti i disegni verranno affissi nelle bacheche che in passato erano destinate
all’albo pretorio.

A04-SENTIERISTICHE FAMILY
Il Comune di SanVito ha realizzato “percorsi d’acqua”, un percorso accessibile a tutti, adul-
ti, minori e turisti, attraverso il quale è possibile riscoprire quanto la comunità ritenesse pre-
ziosa l’acqua. Attraverso un percorso segnalato, con cartellonistica emappe, che si snoda nel
centro storico, è possibile osservare le antiche funtànas (pozzi) del paese oltre che percorrere
un viaggio tra antichi portoni, muri di pietra, chiese e strade che raccontano un tempo che
fu. È intenzione dell’Amministrazione promuovere questi percorsi attraverso iniziative in
collaborazione con le scuole di San Vito e i gestori dei servizi educativi.

A05-PARCHEGGI ROSA
È intendimento dell’Amministrazione comunale prevedere l’allestimento di parcheggi ro-
sa/parcheggi per famiglie nel proprio territorio (es. nelle vicinanze dell’Ufficio Postale e nel-
la Piazza Sardegna luogo di svolgimento del mercato settimanale).

L’intero territorio è punteggiato di siti preistorici e di archeologia industriale: i nuraghi Asoru e Santa Suia, o le
domus de janas di Monte Narba, sulla strada che conduce all’omonima miniera argentifera oggi dismessa, con le
sue suggestive strutture diroccate, ma che, insieme alla miniera di Brecca, facevano parte della “via dell’Argento”.
Vale la pena di visitare anche il centro del paese, con gli antichi portali, il percorso degli antichi pozzi e la parroc-
chiale dedicata a San Vito martire, mentre ai margini dell’abitato si può ammirare la bella chiesa medievale di San
Lussorio.
Il paese di San Vito è molto legato alle tradizioni. La festa di San Vito, che ricade il 15 giugno, va ricordata per la ca-
ratteristica processione a cui partecipava, in passato, una schiera di due o trecento gioghi di buoi scelti fra i migliori
e condotti dai padroni e garzoni. Ancora oggi, in tale festa, si svolge la processione alla quale partecipano le persone
con l’abito tipico del paese. Ad aprire la manifestazione sono i cavalieri con i cavalli, addobbati per l’occasione con
fiocchi e fiori.
Nel mese di luglio è la tradizione culinaria a prendere la scena con la sagra de sa Pratzira e de sa Petza de Craba,
“pizza tipica” e carne di capra, accompagnata da spettacoli folk e mostra-mercato di prodotti tipici. Gli eventi san-
vitesi sono generalmente accompagnati dal melodioso suono delle launeddas, strumento policalamo le cui origini
si perdono nel tempo. L’Accademia delle launeddas del maestro Luigi Lai tramanda oggi l’uso di questa ancestrale
tradizione.
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AREA B: COMUNICAZIONE
B02-PARTECIPAZIONE E PROMOZIONE A EVENTI
FAMILY
Il Comune di SanVito intende partecipare e promuovere eventi di sistema Family (Conven-
tion dei Comuni, Meeting dei Distretti, matching organizzazioni, Convention Net- work,
Festival della Famiglia). Prossimamente parteciperà alla 3A Convention Regionale del Net-
work Family in Italia che si terrà a Nuoro nel mese di ottobre 2023.

B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Il Comune di San Vito oltre al proprio sito istituzionale, che l’Amministrazione intende
rinnovare prevedendo una sezione dedicata alle politiche familiari e alle attività ad esse col-
legate, dispone dell’App Municipium che consente attraverso un sistema messaggistico di
informare la popolazione dell’avvio di nuovi bandi e di ogni notizia utile, e della pagina Face-
book istituzionale. Inoltre prossimamente sarà possibile seguire anche la diretta streaming
del Consiglio Comunale. I genitori degli alunni frequentanti la scuola all’infanzia possono
usufruire dell’App Zeta School relativa alla fruizione del servizio mensa scolastica.

B06-UFFICIO POLITICHE FAMILIARI
Ci si impegna a istituire l’Ufficio Politiche per la famiglia che avrà il compito di fornire tutte
le informazioni utili alla popolazione.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-LUDOTECA E CENTRO DI AGGREGAZIONE
Il Comune di San Vito si impegna nel prossimo biennio a organizzare delle attività di ani-
mazione e aggregazione sociale rivolte ai bambini e ragazzi residenti nel proprio territorio.

C02-SPORTELLO DI LINGUA SARDA
Il Comune di SanVito, anche in collaborazione con gli altri Comuni limitrofi, intendeman-
tenere lo sportello di lingua sarda nel proprio territorio. Lo sportello mira a tutelare, pro-
muovere e valorizzare la lingua e la cultura sarda. Svolge attività di traduzione, informazione,
consulenza, prepara corsi di alfabetizzazione e formazione e attività culturali per la cittadi-
nanza, attività di ricerca sulle tradizioni della zona, lavorando sempre in collaborazione con
associazioni e istituzioni. Organizza inoltre momenti di interscambio generazionale tra figli
e genitori per la trasmissione della lingua sarda.

C04-DISABILITA’
Il Comune di San Vito si impegna a organizzare nel proprio territorio incontri di sensibiliz-
zazione sulle disabilità attraverso anche il coinvolgimento delle associazioni.

A06-PARCHI E GIARDINI - CAMPI SPORTIVI E
ZONE INCLUSIVE
Nel territorio di San Vito sono presenti: aree giochi nel centro del paese in corrispondenza
della Piazza Cogoini, di Piazza Baccoi e nella borgata di San Priamo; un’area cani e un’area
fitness all’aperto. Inoltre sono presenti impianti sportivi: un campo da calcio e da calcet-
to, un campo di basket da strada, dei campi da tennis e una palestra comunale in uso alle
associazioni sportive del comune. Inoltre, è intendimento dell’Amministrazione apporta-
re miglioramenti alle zone verdi/parchi già esistenti, con l’installazione di giochi inclusivi e
panchine inclusive.

A07-PERCORSI SICURI
Il Comune di SanVito intende realizzare nel proprio territorio un percorso per favorire l’au-
tonomia dei bambini. In particolare verrà realizzato un percorso ciclo/pedonale finalizzato
all’educazione stradale.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
Anche per il prossimo biennio il Comune di SanVito organizzerà delle giornate si screening
rivolte alla popolazione residente. Inoltre, il Comune di San Vito in collaborazione con i
Comuni limitrofi, patrocina manifestazioni sportive.

A13-TURISMO A MISURA DI FAMIGLIA
Il Comune di San Vito si impegnerà affinché all’interno dei propri bandi e avvisi rivolti alle
Associazioni culturali e turistiche del territorio venga introdotta una premialità per coloro
che realizzeranno eventi a misura di famiglia (es. in corrispondenza delle sagre realizzare un
menù bimbi oppure dei laboratori a tema per i più piccoli).

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
L’Amministrazione comunale si impegna a organizzare e promuovere attività di educazione
ambientale nel proprio territorio attraverso il coinvolgimento con le associazioni del proprio
territorio (es. giornata dell’albero, Puliamo il mondo, ecc).

A16-PUNTI RICARICA VEICOLI ELETTRICI
Il Comune di San Vito è dotato di una rete di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici. Le
colonnine sono n. 11 e sono posizionate: 2 in Piazza Sardegna, 2 in via Funtana Iri, 2 in via
Fiume Dosa, 2 in via Meucci e 3 in via Marconi. Si prevede la diffusione della mappatura
delle postazioni di ricarica attraverso i canali social del Comune.
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C17-PROMOZIONE EVENTI SPORTIVI
Anche per il prossimo biennio, il Comune di San Vito intende proseguire con l’erogazione
di contributi economici alle associazioni sportive del territorio. È previsto un maggior con-
tributo nei confronti delle associazioni che propongono una riduzione della retta mensile a
favore dei minori per rendere le attività sportive accessibili a tutte le famiglie.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Ancheper il prossimobiennio, ilComunedi SanVito intendeproseguire con l’erogazionedi
contributi economici per le associazioni del territorio, prevedendouna premialità per coloro
che realizzeranno eventi a misura di famiglia.

C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
Anche per il prossimo biennio il Comune di SanVito concederà a uso gratuito i propri spazi
quali sale conferenze, palestre e locali vari alle associazioni del territorio che promuovono
iniziative in campo sociale, culturale e sportivo.

AREA D: GOVERNANCE

D03-VALUTAZIONE DEI CITTADINI
Il Comune di San Vito intende consegnare ai cittadini un questionario di gradimento per
raccogliere i propri pareri sui servizi erogati, nonché eventuali consigli su ciò che andrebbe
migliorato.

D11-SISTEMI PREMIANTI NELLA SCELTA DEI
FORNITORI
Il Comune di SanVito si impegnerà ad inserire nelle prossime procedure di appalto una pre-
mialità per gli operatori economici che nei loro elaborati progettuali inseriranno proposte
migliorative su azioni e attività in favore delle famiglie.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
Il Comune di San Vito riconosce delle tariffe accessibili a tutti per i propri servizi comunali
abbattendole con propri fondi. Inoltre offre delle tariffe differenziate in funzione al nume-
ro dei figli presenti all’interno dello stesso nucleo per l’adesione e partecipazione ai servizi
comunali (trasporto scolastico, mensa, spiaggia day). Si intende proseguire con queste linee
di intervento e migliorare la comunicazione delle stesse.

C06-INCONTRI DI FORMAZIONE E
SENSIBILIZZAZIONE
IlComunedi SanVito si impegna a organizzare nel proprio territorio incontri di formazione
alla genitorialità, alla vita di coppia e sulla sensibilizzazione contro la violenza di genere.

C07-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
Il Comune di San Vito si impegna nel prossimo biennio a organizzare nel proprio territorio
un incontro sulla tematica delle dipendenze.

C10-CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
È intenzione dell’Amministrazione Comunale attivare nuovamente in collaborazione con
le scuole locali, il consiglio e il sindaco dei ragazzi al fine di avvicinare i giovani studenti alle
istituzioni.

C12-TIROCINI
Il Comune di San Vito ha stilato una convenzione con gli Istituti superiori del territorio
del Sarrabus e con l’Università degli Studi di Cagliari. Anche nel prossimo biennio gli am-
ministratori e i dipendenti comunali si impegneranno costantemente ad accogliere studenti
tirocinanti nei propri uffici.

C13-COCCOLE DI BENVENUTO
Anche per il prossimo biennio l’Amministrazione Comunale intende proseguire con l’ini-
ziativa “coccole di benvenuto” consistente in un dono per i nuovi nati e per le loro famiglie.
In particolare verrà dedicata alle famiglie dei nuovi nati una giornata durante la quale verrà
consegnata lorouna lettera di benvenuto eunpacco regalo contenente doni comepannolini,
detergenti per il bagno e prodotti utili per la prima infanzia. Scopo dell’iniziativa dell’Am-
ministrazione comunale è quella di creare una rete fra genitori. Tale iniziativa è resa possibile
anche grazie alla collaborazione delle associazioni del territorio e della farmacia di San Vito.

C14-PROMOZIONE EVENTI CULTURALI
Il Comune di San Vito si impegna a promuovere e organizzare eventi culturali anche in
collaborazione con le associazioni e le istituzioni del territorio e promuovere altresì iniziative
presso i locali del Museo comunale rivolti alle famiglie e ai minori per diffondere la storia di
San Vito.

C15-PROMOZIONE EVENTI LUDICI
È intenzione dell’Amministrazione Comunale promuovere eventi ludici e momenti di so-
cialità rivolti alla generalità della popolazione. In particolare è intendimento proseguire nel-
l’organizzazione di viaggi per adulti e anziani al fine di favorire la socialità e l’aggregazione tra
i partecipanti.
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F09-RACCOLTA DIFFERENZIATA
Nell’ambito del servizio di raccolta differenziata porta a porta, l’Amministrazione comunale
garantisce il servizio su richiesta del ritiro giornaliero dei pannolini rivolto alle famiglie con
bambini, anziani e disabili.

F11-AMBULATORI MEDICI
All’internodel territorio comunale sonopresenti un ambulatoriopediatricooltre chediversi
studi medici di Medicina Generale.

F14-SEZIONE PRIMAVERA SPERIMENTALE
NelComune è presente una Sezione primavera sperimentale comunale, che accoglieminori
dai 18 mesi ai 36 mesi. I locali si trovano all’interno dello stabile della scuola dell’infanzia
statale. Il Comune risulta altresì beneficiario di un finanziamento per l’ampliamento degli
spazi dedicati all’erogazione di tale servizio.

F16-AMBITO PLUS SARRABUS GERREI
Il Comune di San Vito, appartenente all’Ambito Plus Sarrabus Gerrei, gestisce da diversi
anni con gli altri Comuni del territorio, servizi in forma associata. In particolare il Servizio di
Assistenza domiciliare rivolto ad anziani e disabili, il Servizio Educativo Territoriale rivolto
ai minori, giovani adulti e alle loro famiglie nonché altri progetti per la non autosufficienza.

F17-SERVIZI PER ADULTI E ANZIANI
Il Comune di San Vito intende proseguire nell’organizzazione di viaggi per adulti e anziani
al fine di favorire la socialità e l’aggregazione tra i partecipanti.

E04-AGEVOLAZIONI PER FAMIGLIE NUMEROSE
Il Comune di San Vito riconosce per la TARI un’agevolazione per i nuclei familiari nume-
rosi.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SERVIZIO DI ACCOGLIENZA A SCUOLA
Anche per il prossimo biennio si rende disponibile il servizio di accoglienza pre e/o post
scolastica, da svolgersi presso gli istituti scolastici previa presentazione di richieste.

F01-SPORTELLO STUDIO
Il Comune di San Vito all’interno della programmazione delle attività di animazione e ag-
gregazione sociale si impegna a organizzare uno sportello per l’aiuto ai compiti scolastici.

F03-ACCESSIBILITA’ AGLI UFFICI COMUNALI
Il Comune di San Vito per consentire l’accesso alle persone e alle famiglie, riceve il pubblico
il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 10:30 alle 12:30 e il martedì pomeriggio dalle
16:30 alle 18:30. Inoltre negli altri giorni e orari, oltre alla consulenza telefonica, è garantito
il ricevimento dei cittadini previo appuntamento al fine di venire incontro alle esigenze per-
sonali delle famiglie.

F05-SPIAGGIA DAY
Anche per il prossimo biennio il Comune di San Vito organizzerà delle giornate di anima-
zione estiva, rivolte ai bambini dai 3 ai 13 anni, nella località turistica di Porto Corallo.
Il servizio è rivolto anche ai bambini non residenti che frequentano le scuole di San Vito e
ai minori in vacanza nel territorio o con legami di parentela con cittadini residenti nel Co-
mune di San Vito.

F07-BIBLIOTECA COMUNALE
L’Amministrazione Comunale incentiva l’accesso alla Biblioteca comunale, sita in via Aldo
Moro n° 50. In particolare sono previsti spazi e materiali dedicati all’infanzia, nell’ottica di
promuovere l’approccio alla lettura già a partire dalla tenera età.
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Il COMUNE DI SANT’ANTIOCO
Il Comune di Sant’Antioco si trova nell’isola omonima, localizzata a Sud Ovest della Sardegna, in una porzione
di territorio chiamato Sulcis. Costituisce la maggiore delle isole satelliti della Sardegna, la terza isola italiana per
estensione dopo Sicilia e Sardegna.L’Isola si presenta quale museo a cielo aperto, tra paesaggi spettacolari, un parco
archeologico, culturale e ambientale prezioso nelle sue unicità, antichi saperi e sapori che sopravvivono alle pres-
sioni della contemporaneità.
Il fallimentare tentativo degli anni ’50 di trasformare la regione sulcitana, fino ad allora vissuta di economia agri-
cola e marina, a economia industriale, ha portato fortissime conseguenze che oggi purtroppo lo stesso territorio
subisce. Dai licenziamenti degli ultimi anni di migliaia di operai, alla chiusura di decine di industrie e imprese me-
dio piccole, al paesaggio e all’ambiente a rischio di degrado, alle comunità in questo momento altresì a rischio di
indebolimento anagrafico, sociale e culturale. Ogni periodo storico porta con sé le proprie sfide. Il nostro è un
territorio le cui genti, fin dai tempi antichissimi, hanno lottato con grinta e dignità per risollevare le proprie sorti e
andare verso una propria rinascita. I risultati sono sempre stati sorprendenti!
Oggi, con energia e convinzione, aderiamo allo spirito “creAttivo” del network nazionale Comuni amici della fa-
miglia, nella convinzione che un progetto di welfare territoriale che promuove un patto sociale e intimo con la sua
comunità e il territorio tutto, sia la chiave di volta. Un progetto avviato già qualche anno fa, nella convinzione di
appartenere ad un territorio dotato di una forte personalità storica, culturale e paesaggistica, che conserva numero-
se orme del proprio passato (tradizioni artigianali, gastronomiche, particolarismi linguistici, architetture popolari,
strategie produttive peculiari, insiemi monumentali, resti archeologici, monumenti, sagre e feste tradizionali), in-
frastrutture e servizi per l’istruzione ed il tempo libero (Scuole di ogni ordine e grado, Scuola Civica di Musica,
Museo diffuso, impianti sportivi, piazze e parchi attrezzati per le attività all’aria aperta a misura di tutti i cittadini,
piccoli e grandi). Un patrimonio materiale e immateriale, intesi non come semplici oggetti di contemplazione ma
come il fondamento e la misura stessa di un progetto possibile tra identità e costruzione del futuro!
Una moltitudine di organizzazioni del terzo settore, attività produttive, gruppi spontanei e famiglie, che si muo-
vono all’interno di questi spazi e di questo patrimonio, per la promozione del proprio benessere. Un patrimonio
materiale e immateriale, di inestimabile valore e potenzialità, al servizio e per la crescita della propria comunità,
portato in luce anche dal lavoro di mappatura messo a punto dalla tassonomia. Un attento sguardo alla tassono-
mia del territorio ci fa capire che siamo sulla buona strada, ma che occorre ancora tanto lavoro, determinazione e
costanza permettere a sistema questo ambizioso progetto che vede proprio la famiglia attrice indiscutibile emotore
di sviluppo, nel suo millenario ruolo di custode inflessibile ed instancabile supporto alla propria crescita.
La vocazione turistica del territorio ci porta inoltre ad esprimere che una delle scommesse, che ci poniamo quale
Comune amico della famiglia, sia il fatto che tanto le famiglie residenti quanto quelle ospitate potranno fruire sen-
za difficoltà del patrimonio naturale e paesaggistico e delle insite energie vitali che la nostra terra emana.
Ci piace concludere con una suggestione, rinvenuta diversi anni fa da un privato. Trattasi di un dattiloscritto con-
tenente la storia dell’Isola di Sant’Antioco dal prenuragico fino agli anni ’50 del secolo scorso, poetizzata e colma
di aneddoti e curiosità inedite. Il testo, attribuibile a Don Salvatore Armeni, Sacerdote di grande cultura, Rettore
della Basilica di S.Antioco negli anni 1960/1970. Il dattiloscritto risalente al periodo 1975/1976, conclude con “La
nostra Isola è sempre risorta a nuova vita con la forza del cuore, la fatica del braccio, non disdegnando di percorrere
tutte le strade, in cerca di pane e di benessere. Il lettore che ci ha sopportato finora ha indubbiamente intuito il
motivo ispiratore di questo lavoro.
Abbiamo desiderato, cercato, tentato di offrire una visione panoramica dell’aspetto, della storia, del popolo di que-
sta isola, raccogliendo in chiara luce, le memorie, le certezze, le speranze degli antichi, dei vecchi, dei giovani.
Alla generazione salente riconoscere ed incorporarsi nel passato e prevedere il futuro. Chi potrà rifiutare di affati-
carsi per Lei? Per custodire, difendere e salvare un così immenso patrimonio di beni ricevuti in eredità?”
A tutti i Comuni amici della famiglia buon lavoro!
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A07-PERCORSI SICURI
In loc. Ponti verso Carbonia, è presente una pista ciclabile che costeggia il mare da una
parte e dall’altra, creando una suggestione di particolare interesse. Questa pista è utilizzata
da residenti e no, a piedi o in bicicletta e da intere famiglie.

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Sono stati installati 4 defibrillatori all’esterno del Municipio e spazi privati ma facilmente
accessibili. Nel prossimo futuro saranno organizzati specifici corsi di rianimazione cardio-
logica BLS e di corretto utilizzo dei defibrillatori.

A10-EVENTI SPORTIVI
Nel territorio comunale si realizzano spesso manifestazioni ed eventi sportivi, organizzati in
particolare dalle società sportive locali di Calcio, pallavolo, pallacanestro, tennis, dalle scuole
di ballo, di karate, ecc. E’ intenzione dell’amministrazione comunale supportare tali eventi.

A11-SALUTE E SPORT
Nel prossimobiennio si intende incentivare lo svolgimento dell’attività psicomotoria presso
l’asilo nido e gli istituti scolastici, tramite l’acquisto di nuove attrezzature e dotazioni sporti-
ve; Inoltre nel territorio comunale è presente un’ampia offerta di corsi sportivi sia per bam-
bini che per adulti, riguardanti varie discipline (calcio, basket, etc.), organizzati da diverse
società sportive. Questo garantisce sia ai residenti che ai visitatori esterni la possibilità di
usufruire delle attività sportive legate al tempo libero.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER LE FAMIGLIE
L’Amministrazione comunale promuove i percorsi naturalistici ed ambientali dell’Isola, a
piedi e in bicicletta, in mountain bike per i più esperti.

A13-TURISMO A MISURA DI FAMIGLIA
Durante l’estate 2023 sono state organizzate diverse attività per allietare le serate delle fami-
glie. Le attività hanno previsto iniziative diverse a seconda della fascia di età. Serate Disney,
spettacoli di burattini e animazione varia per i più piccoli, Cinema e serate all’aperto per ado-
lescenti, giovani e adulti. Queste attività verranno incentivate e incrementate nel triennio
2024/2026.

A14-EDUCAZIONE ABIENTALE
Anche nel prossimo biennio verranno regolarmente organizzate le attività di educazione
ambientale legate alla BANDIERA BLU e dal CEAS (Centro di Educazione Ambientale
Sardegna) Isola di Sant’Antioco, con sede presso il Museo del Mare e dei Maestri d’Ascia
e l’Ostello. Le attività che si stanno concentrando sulla promozione dell’uso sostenibile
del territorio e sulla promozione della comunità educante verranno incentivate nel triennio
2024/2026.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Nel prossimo biennio si intendono allestire spazi con fasciatoi in almeno cinque punti di
interesse (Parco archeologico, aree sportive, aree balneari). Si intende inoltre allestire dei
fasciatoi in prossimità dei servizi igienici delComune così da agevolare la cura dei più piccoli.

A03-SPAZIO ALLATTAMENTO/BABY LITTLE
HOME
Spazio allattamento/Baby Little Home Nel Museo archeologico Ferruccio Barreca è stato
allestito con spazi per l’allattamento/Baby little home.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
In località Serra Is tres Portus (Zona di Interesse Comunitario) è stato allestito un interes-
sante percorso ambientale e culturale, accessibile a famiglie. Sono in previsione altri sentieri
per il triennio 2023/2025.

A05-PARCHEGGI ROSA
Si intendono rinforzare i parcheggi rosa e/o familari, per rendere più semplici gli spostamenti
di donne in stato di gravidanza e famiglie con bambini piccoli.

A06-PARCHI E GIARDINI/ CAMPI SPORTIVI
Il territorio comunale dispone di uno Stadio comunale, un Palazzetto dello Sport, un Pala-
sport esterno polifunzionale, 2 campi da tennis e 2 campi da padel, 1 campo di calcio a 7, 1
campo di calcio a 5 e 1 pista di skateboard. Il territorio dispone inoltre di un parco giardino
con importanti attrezzature ludiche e percorsi sicuri per le diverse generazioni.Vi sono anche
spazi urbani allestiti con attrezzature sportive, canestri, porte di calcetto, percorsi ginnici (via
Matteotti, piazzetta Sardegna, piazza Aldo Moro, Lungomare Cristoforo Colombo). Nel
triennio 2024/2026 si intende inserire ulteriori attrezzature così da incrementare le possibi-
lità in termini di svago e di discipline sportive.

A06-PARCHI GIOCO
Presso l’area zona del porticciolo turistico è presente un importante parco giardino, dove
sono presenti aree attrezzate per tutte le fasce di età.
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C06-SCUOLA PER GENITORI
A settembre 2023 partirà la Scuola Genitori con un calendario di incontri formativi sulla
genitorialità tenuti da una psicologa.

C08-SCAMBIO INTERGENERAZIONALE
Per il prossimo biennio l’amministrazione comunale intende organizzare dei laboratori in-
tergenerazionali volti a coinvolgere generazioni differenti, soprattutto anziani e bambi-
ni/giovani, nella realizzazione di attività ludico-artistiche e ricreative.

C10-CITTADINANZA ATTIVA
Da qualche mese è stato avviato il progetto di Cittadinanza attiva. L’esperienza è nata per
volontà di un’associazione culturale locale. E’ intenzione dell’Amministrazione promuovere
azioni di intesa con il progetto, finalizzato a rinforzare la partecipazione delle famiglie sui
valori del bene comune e della cura del territorio.

C12-PROMOZIONE DI PERCORSI
LAVORATIVI-PROGETTO PCTO
Nel 2023 l’Amministrazione Comunale ha avviato un accordo di supporto di PCTO (Per-
corsi per le competenze trasversali e per l’orientamento) a favore degli studenti dell’Istituto
Globale di Sant’Antioco. Il progetto prevede il coinvolgimento attivo degli operatori dei
servizi sociali e culturali che si mettono a disposizione degli studenti in percorsi strutturati.

C14-EVENTI CULTURALI
Annualmente Sant’Antioco ha un fitto calendario di iniziative culturali che riguardano la
lettura e presentazionedi libri e incontro congli autori, seminari vari organizzati dallaBiblio-
teca Comunale e altri appuntamenti organizzati direttamente dall’Amministrazione Co-
munale. In considerazione della nutrita partecipazione di pubblico che ha riguardato que-
sti eventi è intenzione dell’amministrazione comunale riproporre queste attività anche nei
prossimi anni.

C15-EVENTI LUDICI
Ogni anno l’amministrazione comunale di Sant’Antioco organizza e promuove eventi ludici
(festa delle famiglie, villaggio di babbo natale) dedicati alle famiglie e in particolare a quelle
con figli.

AREA B: COMUNICAZIONE

B01-PROMOZIONE CULTURA DI RETE
Nel prossimo biennio il Comune di Sant’Antioco intende promuovere il Network Amici
della Famiglia, e lo spirito della Comunità educante, tramite il Plus Arcipelago del Sulcis
che coinvolge i Comuni di Sant’Antioco, Carloforte e Calasetta.

B03-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Il Comune di Sant’Antioco ha una propria pagina Facebook istituzionale, che intende rin-
novare prevedendo una sezione dedicata appositamente alle politiche family-oriented e alle
attività ad esse collegate. Si provvederà a rendere maggiormente fruibile l’accesso dei citta-
dini alle piattoforme digitali.

B06-CENTRO PER LA FAMIGLIA
L’amministrazione comunale ha già attivo il Centro per la famiglia con il centro di ascolto e
supporto psicologico. Nel prossimo biennio si intende attivare un centro di orientamento
specifico per tutte le esigenze della famiglia e delle diverse fasce di età.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITA’/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZ
ASant’Antioco, durante tutto l’anno, dal lunedì al venerdi, è attivo il Centro per la Famiglia,
quale spazio al servizio delle famiglie e in particolare per quelle con bambini. Nel periodo
estivo viene realizzato il Servizio di Colonia Marina diurna, il Servizio estivo per gli adole-
scenti e dal 2023, in via sperimentale, il Solky Summer Camp con la collaborazione della
certificata British School. Durante l’anno vengono realizzate le attività dell’oratorio don Bo-
sco, del’Associazione Culturale Il Calderone, dell’Associazione Culturale Iklos e dell’Asso-
ciazione Scout Agesci. Questi servizi sono di fondamentale per la nostra comunità la quale
intende dare continuità e rinforzo agli stessi anche per gli anni a venire.

C03-CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
E’ intenzione partecipare nuovamente ai bandi per il servizio civile universale, per l’inseri-
mento dei giovani volontari che potranno essere impegnati in attività collaterali dell’ammi-
nistrazione.

C04-AZIONI PER LA DISABILITA’
Ogni anno l’amministrazione comunale promuove azioni e interventi concreti per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche e per il supporto di famiglie con disabili gravi e gravis-
simi. Il Comune promuove anche un servizio di supporto agli studenti con disabilità gravi,
all’interno delle scuole primarie e medie inferiori.
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D09-CARTA DEI SERVIZI
È in fase di elaborazione la Carta dei Servizi Comunale.

D11-SISTEMI PREMIANTI NELLA SCELTA DEI
FORNITORI
Il Comune di Sant’Antioco, nelle prossime procedure di appalto, intende inserire delle pre-
mialità per gli operatori economici che nei loro elaborati progettuali inseriscano attività e
proposte migliorative in favore delle famiglie.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
L’Amministrazione comunale abbatte con propri fondi le tariffe per l’acquisto dei buoni per
la mensa scolastica e il servizio Scuolabus. I servizi del centro Socioeducativo sono comple-
tamente gratuiti. La scuola Civica di Musica prevede un contributo irrisorio a carico delle
famiglie e sono previste delle borse di studio per i ragazzi meritevoli e talentosi e in condi-
zioni economiche precarie.

E06-AGEVOLAZIONI PER SERVIZI DI
CONCILIAZIONE
Il Comune gestisce direttamente il servizio di asilo nido comunale e Sezione Primavera per
i bambini residenti, prevedendo delle gratuità a favore delle famiglie meno abbienti e un
punteggio aggiuntivo per le famiglie aventi minori in età scolare o prescolare (materne, ele-
mentari e medie inferiori).

E07-EROGAZIONE DI BORSE DI STUDIO
Nell’ambito del Diritto allo Studio, il Comune di Sant’Antioco eroga i servizi mensa scola-
stica e Scuolabus, assegni di acquisto libri e spese scolastiche, Borse di studio per studenti
meritevoli.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Il Centro per la Famiglia finanziato esclusivamente dal Comune di Sant’Antioco, attivo dal
2018, fornisce supporto scolastico ai bambini e ragazzi . Altre due associazioni supportano
le famiglie nella gestione dei compiti, l’Oratorio Don Bosco e l’Associazione Culturale Il
Calderone. Inqueste due associazioni, delmondodel terzo settore, operanovolontari capaci
e competenti.

C16-VISITE CULTURALI-DIDATTICHE PER
FAMIGLIE
All’interno dei siti storico/culturali di Sant’Antioco quali: Museo archeologico Ferruccio
Barreca, Museo etnografico, Necropoli punica, Tofet, Villaggio ipogeo, Acropoli punica,
Forte sabaudo, Museo del Mare e dei Maestri d’Ascia sono previste visite accompagnate e
attività didattiche laboratoriali a favore dei ragazzi e/odelle famiglie. Si intendeporre sempre
di più l’attenzione a rendere maggiormente fruibili dalle famiglie con bambini residenti e
ospiti i siti presenti nel nostro territorio.

C17-PROMOZIONE-ORGANIZZAZIONE EVENTI
SPORTIVI
Le Società Sportive presenti nel nostro territorio ogni anno organizzano diversi eventi ri-
volti principalmente alla fascia d’età infantile e a quella adolescenziale/giovanile. L’ammi-
nistrazione comunale promuove tali iniziative dando il proprio patrocinio che a volte ha
anche carattere oneroso. Anche nei prossimi anni si intende continuare con questa attività
di compartecipazione. Le società sportive vengono inoltre sostenute per le attività del setto-
re giovanile.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Dal 2022 l’Amministrazione supporta le Associazioni di Volontariato e di promozione So-
ciale nelle attività socio educative a favore di bambini e ragazzi. La collaborazione è risultata
molto interessante in termini di risultati. Per tale motivo si intende proseguire la collabora-
zione anche per il triennio 2024/2026.

C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
L’amministrazione comunale di Sant’Antioco mette a disposizione vari locali e spazi comu-
nali a favore di diverse associazioni del territorio per garantire loro lo svolgimento di alcune
attività che non possono essere svolte presso le loro sedi.

AREA D: GOVERNANCE
D02-COINVOLGIMENTO DI ASSOCIAZIONI E
CITTADINI
Il Comune di Sant’Antioco da anni è impegnato nelle attività di sensibilizzazione che vede
nella famiglia il nucleo fondamentale della Società. Le attività vengono svolte insieme e/o in
stretta collaborazione con le scuole e gli Enti del Terzo Settore (Cooperative Sociali, Associa-
zioni culturali, Oratorio). Per l’autunno 2023 è in previsione la realizzazione della ””Scuola
Genitori”” che prevederà 10 incontri a favore di genitori. In questi incontri saranno trattati
temi relativi alle dinamiche nelle relazioni familiari e all’individuazione di strumenti per ge-
stire le conflittualità, alla sensibilizzazione sul disagio giovanile, la dispersione scolastica, le
dipendenze.
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F08-SERVIZI PER I GIOVANI
I servizi per i giovani, ritenuti più interessanti sono di certo rappresentati dall’offerta delle
attività sportive (calcio, pallavolo, pallacanestro, tennis, bike e mountanbike, danza, pesisti-
ca olimpionica, ecc.) delle storiche società sportive del paese, nonché da una storica Scuola
civica di Musica. Questa scuola, ormai ultraventennale, conta nel 2023 n. 193 iscritti, preva-
lentemente bambini e ragazzi. Diversi ragazzi, cresciuti e formati dalla Scuola civica hanno
potuto accedere al prestigioso Conservatorio di Cagliari per le diverse discipline, dal piano-
forte, al violino, al flauto traverso, al canto, ecc. La stessa scuola organizza, annualmente, per
i propri iscritti e per giovani provenienti da altre regioni italiane ed estere, le scuole estive di
master class con docenti di prestigio. Per l’occasione, per circa dieci giorni, i ragazzi coin-
volti frequentano le lezioni durante la mattina e il primo pomeriggio per esibirsi di sera nei
diversi scorci e spazi urbani. Un festival a cielo aperto che si conclude con un evento finale
di particolare interesse artistico. Il CEAS (Centro di Educazione Ambientale Sant’Antioco)
Isola di Sant’Antioco che nasce all’interno delMuseo delMare e deiMaestri d’Ascia, è impe-
gnato da anni in attività di promozione e accompagnamento di giovani e bambini nelle aree
di particolare interesse ambientale del territorio (Zona lagunare e impianti Saline di San-
t’Antioco), in contesti di particolare bellezza e suggestione. Le attività più apprezzate sono
quelle escursionistiche e di Bird whatching presso la cosiddetta ””Via del sale”” delle Saline,
o le uscite in laguna con le canoe trasparenti, dalle quali ammirare le pinne nobilis o i resti di
un antico tempio fenicio. Il Ceas, da due anni impegnato in un percorso di mappatura del-
la Comunità Educante del territorio Isola di Sant’Antioco, il 28 agosto 2023 promuoverà il
primo ””Festival degli immaginari possibili”” con un ricco programma di iniziative e attività
e spazi di riflessioni con studiosi. Nel prossimo biennio si intende incentivare tali iniziative
e, sopratutto creare una cabina di regia capace di mettere a sistema tutta l’offerta dei servizi.

F11-AMBULATORI MEDICI E ALTRI SERVIZI
Il territorio, seppur in sottorganico, può contare di n. cinque medici di Medicina Generale
ed un un ambulatorio pediatrico. Il poliambulatorio con centro prelievi, GuardiaMedica e
servizi generali (Ortopedia, pediatria, oculistica, cardiologia e psichiatria) con cadenza setti-
manale e Consultorio familiare.

F12-WIFI FREE
L’Amministrazione comunale già da circa dieci anni ha attivato il servizio di Wi-Fi gratuito
nelle piazze e neimaggiori centri di interesse sociale e culturale (Museo archeologico, Biblio-
teca, palazzetto dello Sport e Stadio comunale).

F14-ASILO NIDO COMUNALE/PRIVATO
Nel territorio comunale sono presenti un asiloNido e annessa Sezione Primavera comunale
e uno Spazio bimbi privato. In fase di avvio il Coordinamento Tecnico Pedagogico per i
servizi dedicati alla fascia 0-6 anni al fine di rinforzare il sistema pedagogico ed educativo
territoriale.

F05-SERVIZI ESTIVI
Nel periodo estivo il Comune di Sant’Antioco organizza regolarmente il servizio di Colonia
marina diurna e il servizio a favore degli adolescenti, con attività sportive e di attività all’a-
ria aperta (canoe, writing, tennis, calcetto, ecc.) totalmente gratuite. Nell’anno 2023, in via
sperimentale è stato avviato il Solky Summer Camp in lingua inglese per ragazzi dagli 11 ai
18 anni. La gestione è stata affidata alla British School di Carbonia, quale Ente certificato
a livello europeo per l’insegnamento e la certificazione della lingua inglese. Il Camp è stato
organizzato per un numero di 50 ragazzi prevedendo n. 25 borse di studio finanziate inte-
ramente dal Comune di Sant’Antioco per ragazzi meritevoli. La richiesta di partecipazione
è stata altissima. Il camp sarà realizzato nei primi quindi giorni di agosto nelle aree archeo-
logiche e ambientali di maggiore interesse per il territorio del Comune. Altre attività estive
a favore di minori e ragazzi vengono regoarlemnte organizzate da tre società sportive che
richiedono alle famiglie una quota di adesione. Le attività estive organizzate dall’Oratorio
Don Bosco, che si svolgono per tutto il mese di luglio, sono interamente gratuite.

F06-CENTRO DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
RAGAZZI
Il Centro per la Famiglia attualmente risulta spazio di aggregazione per bambini, ragazzi e
adulti. Il Centro, oltre a fornire servizi specialistici (Consulensa psicopedagogica, educativa
e legale) offre gli spazi per le attività laboratoriali organizzati o spontanei. L’Oratorio Don
Bosco e l’Associazione Iklos e l’Associazione Il Calderone offrono spazi e attività strutturate
per i ragazzi. Altro spazio meritevole di attenzione, assolutamente informale, è rappresenta-
to dal ParcoGiardinodelComunedi Sant’Antioco (in zonaLungomareColombo eVespuc-
ci) che offrono spazi ricreativi e spazi gioco accessibili e gratuiti sia per i bambini/ragazzi che
per i loro genitori. Risultano infatti accessibili una pista di skateboard, tavoli da ping pong,
tavoli da Tekball, scacchiere amovibili, percorsi ginnici, percorsi per bikecross. Lo stesso
Parco giardino, nel 2023, è stato indicato quale luogo certificato per “SPORTDI TUTTI –
Parchi”, nato dalla collaborazione tra il Ministero per lo Sport e i Giovani (per il tramite del
Dipartimento per lo Sport) e l’AssociazioneNazionale Comuni Italiani – ANCI. E’ unmo-
dello d’intervento sportivo e sociale, che mira ad abbattere le barriere economiche e declina
concretamente il principio del diritto allo sport per tutti, fornendo un servizio alla comuni-
tà. L’obiettivo è promuovere, attraverso la pratica sportiva, stili di vita sani tra tutte le fasce
della popolazione, al fine di migliorare le condizioni di salute e benessere degli individui.

F07-BIBLIOTECA E ARCHIVIO STORICO
La Biblioteca comunale di Sant’Antioco è dotata di spazi e materiali dedicati all’infanzia così
da promuovere l’approccio alla lettura già a partire dalla tenera età. La Biblioteca ha sempre
aderito all’iniziativa nazionale ”Nati per Leggere”, iniziativa che ha consentito annualmen-
te di incentivare il parco libri a favore dei lettori/ascoltatori più giovani, in ottica pedago-
gica ed educativa. Nel 2023 Il Comune di Sant’Antioco ha ottenuto un finanziamento di
€ 125.000,00. Il progetto (Giovani in biblioteca - Giovani 14/35) è finalizzato a decentrare
il servizio Biblioteca verso il territorio e verso una estensione dell’orario in notturna (Book
crossing, allestimento di ulteriori punti di accesso, Biblioteca e prestito digitale, incontri sui
temi di interesse attuale, aperitivi letterari inBiblioteca, attività laboratoriali teatrali). Anche
l’Archivio storico contribuisce ad erogare servizi educativi e culturali per i giovani, attraver-
so l’attività laboratoriale e didattica a favore di gruppi scolastici e no. L’Archivio storico,
che conserva la memoria storica dell’Isola, attraverso documentazione e immagini storiche,
mette puntualmente il proprio sapere a disposizione della comunità.
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F08-SERVIZI PER I GIOVANI
I servizi per i giovani, ritenuti più interessanti sono di certo rappresentati dall’offerta delle
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potuto accedere al prestigioso Conservatorio di Cagliari per le diverse discipline, dal piano-
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Isola di Sant’Antioco che nasce all’interno delMuseo delMare e deiMaestri d’Ascia, è impe-
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di particolare interesse ambientale del territorio (Zona lagunare e impianti Saline di San-
t’Antioco), in contesti di particolare bellezza e suggestione. Le attività più apprezzate sono
quelle escursionistiche e di Bird whatching presso la cosiddetta ””Via del sale”” delle Saline,
o le uscite in laguna con le canoe trasparenti, dalle quali ammirare le pinne nobilis o i resti di
un antico tempio fenicio. Il Ceas, da due anni impegnato in un percorso di mappatura del-
la Comunità Educante del territorio Isola di Sant’Antioco, il 28 agosto 2023 promuoverà il
primo ””Festival degli immaginari possibili”” con un ricco programma di iniziative e attività
e spazi di riflessioni con studiosi. Nel prossimo biennio si intende incentivare tali iniziative
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F11-AMBULATORI MEDICI E ALTRI SERVIZI
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F12-WIFI FREE
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territoriale.

F05-SERVIZI ESTIVI
Nel periodo estivo il Comune di Sant’Antioco organizza regolarmente il servizio di Colonia
marina diurna e il servizio a favore degli adolescenti, con attività sportive e di attività all’a-
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richiedono alle famiglie una quota di adesione. Le attività estive organizzate dall’Oratorio
Don Bosco, che si svolgono per tutto il mese di luglio, sono interamente gratuite.

F06-CENTRO DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
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to dal ParcoGiardinodelComunedi Sant’Antioco (in zonaLungomareColombo eVespuc-
ci) che offrono spazi ricreativi e spazi gioco accessibili e gratuiti sia per i bambini/ragazzi che
per i loro genitori. Risultano infatti accessibili una pista di skateboard, tavoli da ping pong,
tavoli da Tekball, scacchiere amovibili, percorsi ginnici, percorsi per bikecross. Lo stesso
Parco giardino, nel 2023, è stato indicato quale luogo certificato per “SPORTDI TUTTI –
Parchi”, nato dalla collaborazione tra il Ministero per lo Sport e i Giovani (per il tramite del
Dipartimento per lo Sport) e l’AssociazioneNazionale Comuni Italiani – ANCI. E’ unmo-
dello d’intervento sportivo e sociale, che mira ad abbattere le barriere economiche e declina
concretamente il principio del diritto allo sport per tutti, fornendo un servizio alla comuni-
tà. L’obiettivo è promuovere, attraverso la pratica sportiva, stili di vita sani tra tutte le fasce
della popolazione, al fine di migliorare le condizioni di salute e benessere degli individui.

F07-BIBLIOTECA E ARCHIVIO STORICO
La Biblioteca comunale di Sant’Antioco è dotata di spazi emateriali dedicati all’infanzia così
da promuovere l’approccio alla lettura già a partire dalla tenera età. La Biblioteca ha sempre
aderito all’iniziativa nazionale ”Nati per Leggere”, iniziativa che ha consentito annualmen-
te di incentivare il parco libri a favore dei lettori/ascoltatori più giovani, in ottica pedago-
gica ed educativa. Nel 2023 Il Comune di Sant’Antioco ha ottenuto un finanziamento di
€ 125.000,00. Il progetto (Giovani in biblioteca - Giovani 14/35) è finalizzato a decentrare
il servizio Biblioteca verso il territorio e verso una estensione dell’orario in notturna (Book
crossing, allestimento di ulteriori punti di accesso, Biblioteca e prestito digitale, incontri sui
temi di interesse attuale, aperitivi letterari inBiblioteca, attività laboratoriali teatrali). Anche
l’Archivio storico contribuisce ad erogare servizi educativi e culturali per i giovani, attraver-
so l’attività laboratoriale e didattica a favore di gruppi scolastici e no. L’Archivio storico,
che conserva la memoria storica dell’Isola, attraverso documentazione e immagini storiche,
mette puntualmente il proprio sapere a disposizione della comunità.
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Il COMUNE DI SANT’ANTONIO DI GALLURA
Il territorio del Comune di Sant’Antonio di Gallura ha una superficie di 7600 ettari e si trova al centro della Gal-
lura, a poca distanza dal mare e dalla Costa Smeralda. Confina con i comuni di Calangianus, Luras, Arzachena,
Olbia e Telti. Il paese, di poco più di 1400 abitanti, è situato sul crinale di una collina a 357 metri di altitudine tra
graniti , boschi di lecci e macchia mediterranea, ha l’aspetto tipico delle località galluresi. Gli abitanti vivono nel
centro urbano, nella piccola frazione di Priatu e nelle campagne come San Giacomo, Suldarana e La Grucitta dove

249



Il COMUNE DI SANT’ANTONIO DI GALLURA
Il territorio del Comune di Sant’Antonio di Gallura ha una superficie di 7600 ettari e si trova al centro della Gal-
lura, a poca distanza dal mare e dalla Costa Smeralda. Confina con i comuni di Calangianus, Luras, Arzachena,
Olbia e Telti. Il paese, di poco più di 1400 abitanti, è situato sul crinale di una collina a 357 metri di altitudine tra
graniti , boschi di lecci e macchia mediterranea, ha l’aspetto tipico delle località galluresi. Gli abitanti vivono nel
centro urbano, nella piccola frazione di Priatu e nelle campagne come San Giacomo, Suldarana e La Grucitta dove

249



è ancora viva la cultura dello stazzo. A 5 km dal paese, deviando su una strada agraria si trova l’evaso del Lago del
Liscia.
La principale risorsa del territorio è il granito estratto dalle numerose cave vicine, lavorato nel polo industriale limi-
trofo al centro urbano. Molto fiorente è anche l’allevamento del bestiame bovino, l’apicoltura che produce squisite
qualità di miele, pappa reale, abbamela ( decotto di miele e polline con scorza d’arancia ) e candele di cera ed infine
l’estrazione del sughero.
Sant’Antonio è la continuazione di un antico villaggio medievale chiamato Villa di Castro, sorto ai piedi di Lu
Naracu a poche centinaia di metri dall’antica chiesa di Sant’Andrea e dall’attuale piazza al centro del paese. Non vi
sono dubbi sulla veridicità di questa tesi poiché sono stati rinvenuti due importanti documenti, ‘’ Il liber fonda-
chi’’ del 1317 e ‘’il compartiment de Sardenja’’ del 1358 i quali testimoniano l’esistenza del villaggio che doveva avere
dai 50 ai 100 abitanti. Ciò è sostenuto anche dalle 5 sepolture di individui adulti emersi nel 1995 sotto il pavimento
durante il restauro della chiesa di Sant’Andrea. Uno di questi, probabilmente un prelato o comunque un uomo
importante, aveva un anello al dito anulare della mano destra ed in bocca unamoneta illeggibile. NelMedioevo era
pratica diffusa infatti seppellire i morti con una moneta in bocca per poter permettere alle anime di poter pagare
il pedaggio verso l’altro mondo. Vennero rinvenute anche altre monete, due minuscoli cerchietti in metallo, un
anello d’oro con pasta vitrea azzurra e del denaro di zecca genovese a nome di Corrado Re, risalente al VII-VIII
secolo. Da un altro documento del 1421 si apprende che tra il 1360 ed il 1380 vi fu l’estinzione del villaggio.
Attorno agli ultimi anni del 1700 la chiesa di sant’Andrea apparteneva alla nobile famiglia Pes di Tempio Pausania
la quale, nel 1798 decide di cederla ai pastori della zona che si impegnarono a curarne le riparazioni e a mantenere
l’edificio sacro in buone condizioni. Il 5 Novembre del 1907 venne istituita la parrocchia ed intitolata a Sant’An-
tonio Abate. Attorno alla nuova chiesa realizzata in stile gallurese e terminata nel 1912, sorse e si sviluppo a poco a
poco il nucleo abitato che venne chiamato solo allora Sant’Antonio di Calangianus, a sottolineare l’appartenenza
al territorio calangianese. Il nome attuale venne attribuito solamente a partire dal 1979 quando Sant’Antonio di
Gallura divenne comune autonomo.
Circondato da profonde vallate, rilievi, pendii ricoperti di profumata macchia mediterranea, il territorio è ricco di
molte specie di funghi, soprattutto ovuli e porcini che crescono prevalentemente nei boschi di quercia da sughero.
Il punto panoramico del paese viene chiamato belvedere ‘’ LuNaracu ’’dal quale si può ammirare l’intero paese e la
vegetazione che lo circonda. Il territorio di Sant’Antonio racchiude in se diverse zone archeologiche comeMonti di
LuNaracu in cima al paese, LuNuracheddu in località Campu d’Idda e laMuraglia di Sarra di l’Aglientu. Tutto il
territorio si presta molto ai percorsi naturalistici da intraprendere a piedi, a cavallo o in mountain-bike costeggian-
do il Lago del Liscia, simbolo e risorsa del paese. Nel territorio si contano numerose Chiese Campestri che offrono
un percorso culturale molto interessante in una zona di alto valore paesaggistico. Esse inoltre, in occasione delle
celebrazioni dei santi a cui sono intitolate, rinnovano ogni anno la tradizione con sagre e feste che mantengono un
forte valore di aggregazione sociale. Il Comune di Sant’antonio di Gallura guarda alla famiglia quale soggetto da
valorizzare e rendere partecipe nella definizione delle politiche ad esso dedicate, in un’ottica di piena realizzazione
del concetto di sussidiarietà . In un momento storico di denatalità e spopolamento dei piccoli centri, l’adesione al
Network Nazionale Comuni amici della Famiglia rappresenta una nuovo sguardo verso la famiglia, carico di posi-
tività, nella convinzione che le politiche family oriented abbiano ripercussioni non solo sul benessere delle famiglie
stesse, ma siano generative di benessere comunitario e di sviluppo economico territoriale. Si imbocca una strada,
consapevoli che riserverà curve e salite, ma altrettanto consapevoli che sia quella giusta da percorrere.
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A07-PISTA CICLABILE
A Sant’Antonio è presente una pista ciclabile che collega il centro abitato al Parco di San
Giuseppe. C’è in programma un suo ampliamento di circa 2,5 km in direzione del lago Li-
scia.
Questo potrà garantire alle famiglie con figli di percorrere il tratto di strada che collega il
paese con il lago Liscia in
sicurezza.

A10-EVENTI SPORTIVI FAMILY
Visto il grande successo della prima edizione, anche per le annualità 2023 e 2024 l’Ammini-
strazione Comunale intende programmare la Gara di pesca per bambini presso il lago Liscia
a cura dell’Associazione di Pesca ”Villa di Castro”.

A11-PRIMO SOCCORSO PEDIATRICO
Vista la grande partecipazione delle precedenti edizioni si intende riproporre anche per l’an-
nualita 2024 i corsi di primo soccorso pediatrico rivolti a genitori e care giver, al fine di pre-
venire gli incidenti domestici e fornire le competenze basilari per assistenza durante un’e-
mergenza sanitaria a una vittima in età pediatrica.

A12-ESCURSIONI E PASSEGGIATE FAMILY
Al fine di promuovere e favorire la coesione sociale l’Amministrazione Comunale intende
organizzare escursioni per famiglie nei parchi del territorio di Sant’Antonio di Gallura qua-
li momenti di svago e condivisione che possano diventare anche occasione di confronto e
scambio di idee per lo sviluppo del territorio.

A13-OSPITALITÀ FAMILY
L’amministrazione intende sensibilizzare le attività ricettive presenti a Sant’Antonio di Gal-
lura rispetto alla cultura Family , promuovendone le potenzialità, non solo in termini etici e
di benessere familiare, ma evidenziandone anche i risvolti in termini economici e di sviluppo
locale.

A14-FAMIGLIA E AMBIENTE
Con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del territorio da parte delle nuove generazioni,
nonchè di creare momenti di incontro, si intende realizzare delle escursioni e dei laboratori
per la costruzione della cartellonistica per i sentieri family friendly.

A16-ORTO COMUNALE E INTERGENERAZIONALE
A partire dalla primavera 2024 si intende realizzare ”l’orto comunale intergenerazionale” a
cura dei ragazzi con la supervisione degli anziani del paese che svolgeranno funzioni di ”tu-
tor”. Situato al centro del paese, nel terreno adiacente al municipio, l’orto comunale vuole
essere un’occasione di incontro intergenerazionale e di promozione del ”TEMPOLENTO”
ovvero di attività che aiutino a concentrarsi nel qui ed ora.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A02-ALLESTIMENTO FASCIATOI
Il Centro Polivalente, che accoglie aula consiliare, centro socialemuseo e biblioteca, è dotato
di servizi igienici uomo e donna entrambi con fasciatoi, al fine di agevolare i fruitori con
bimbi piccoli. Tali servizi, situati nel cuore del centro abitato, saranno fruibili da parte di
cittadini e ospiti-visitatori anche durante eventi e manifestazioni che si svolgono in paese .

A03-ALLESTIMENTO SPAZIO ALLATTAMENTO
L’amministrazione Comunale di Sant’Antonio di Gallura ha allestito, presso il Centro Poli-
valente, una stanza tutta dedicata all’allattamento, accogliente e colorata a disposizione delle
mamme che necessitano di un luogo comodo dove allattare, che possa , se lo desiderano, an-
che accogliere papà e altri figli durante la poppata.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Il territorio di Sant’Antonio di Gallura è ricco di parchi e bellezze naturalistiche. L’ammi-
nistrazione ha intenzione di mappare n.2 sentieri family, per accompagnare le famiglie alla
scoperta del parco di San Giuseppe e del Lago Liscia.

A05-PARCHEGGI ROSA
L’amministrazione intende realizzare alcuni parcheggi rosa, riservati a donne in attesa e ge-
nitori con bambini di età non superiore ai 2 anni, al fine di facilitarne l’accesso alle principali
attività della vita del paese, ovvero Comune, Poste, Municipio, supermercato.

A06-PARCO 0-99
Nel centro abitato di Sant’Antonio esiste un Anfiteatro, con campo da Padel e palestra al-
l’aperto che nel prossimo futuro verrà valorizzato con l’obiettivo di farlo diventare un parco
0- 99 anni, mediante la riqualificazione del campo da bocce, l’installazione di alcuni giochi
dedicati ai più piccoli e di una piccola area pic-nic.

A06-PARCO NATURA FAMILY
Il Parco di San Giuseppe è un bosco di lecci, sughere ed olivastri secolari distante meno di
chilometro dal centro di Sant’Antonio di Gallura, lungo la strada che conduce al lago Liscia.
Recentemente riqualificato, è dotato di un struttura con ampie cucine, una pista da ballo,
servizi igienici attrezzati e oltre 100 tavoli dove poter accogliere visitatori e famiglie che in-
tendono godere della bellezza del luogo. L’amministrazione intende renderlo ancor più a
misura di famiglia prevedendo l’installazione di una piccola area giochi e di una casetta in
legno per rendere ancor più entusiasmante la permanenza per i più piccoli.
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA
A02-ALLESTIMENTO FASCIATOI
Il Centro Polivalente, che accoglie aula consiliare, centro socialemuseo e biblioteca, è dotato
di servizi igienici uomo e donna entrambi con fasciatoi, al fine di agevolare i fruitori con
bimbi piccoli. Tali servizi, situati nel cuore del centro abitato, saranno fruibili da parte di
cittadini e ospiti-visitatori anche durante eventi e manifestazioni che si svolgono in paese .

A03-ALLESTIMENTO SPAZIO ALLATTAMENTO
L’amministrazione Comunale di Sant’Antonio di Gallura ha allestito, presso il Centro Poli-
valente, una stanza tutta dedicata all’allattamento, accogliente e colorata a disposizione delle
mamme che necessitano di un luogo comodo dove allattare, che possa , se lo desiderano, an-
che accogliere papà e altri figli durante la poppata.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Il territorio di Sant’Antonio di Gallura è ricco di parchi e bellezze naturalistiche. L’ammi-
nistrazione ha intenzione di mappare n.2 sentieri family, per accompagnare le famiglie alla
scoperta del parco di San Giuseppe e del Lago Liscia.

A05-PARCHEGGI ROSA
L’amministrazione intende realizzare alcuni parcheggi rosa, riservati a donne in attesa e ge-
nitori con bambini di età non superiore ai 2 anni, al fine di facilitarne l’accesso alle principali
attività della vita del paese, ovvero Comune, Poste, Municipio, supermercato.

A06-PARCO 0-99
Nel centro abitato di Sant’Antonio esiste un Anfiteatro, con campo da Padel e palestra al-
l’aperto che nel prossimo futuro verrà valorizzato con l’obiettivo di farlo diventare un parco
0- 99 anni, mediante la riqualificazione del campo da bocce, l’installazione di alcuni giochi
dedicati ai più piccoli e di una piccola area pic-nic.

A06-PARCO NATURA FAMILY
Il Parco di San Giuseppe è un bosco di lecci, sughere ed olivastri secolari distante meno di
chilometro dal centro di Sant’Antonio di Gallura, lungo la strada che conduce al lago Liscia.
Recentemente riqualificato, è dotato di un struttura con ampie cucine, una pista da ballo,
servizi igienici attrezzati e oltre 100 tavoli dove poter accogliere visitatori e famiglie che in-
tendono godere della bellezza del luogo. L’amministrazione intende renderlo ancor più a
misura di famiglia prevedendo l’installazione di una piccola area giochi e di una casetta in
legno per rendere ancor più entusiasmante la permanenza per i più piccoli.
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C15-SOGGIORNO CLIMATICO PER ANZIANI
Come ogni anno, anche per le annualità future, è prevista l’organizzazione del soggiorno
climatico per anziani che si svolgerà nel mese di Ottobre.

AREA D: GOVERNANCE
D02-PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA
Il punto di vista della Comunità è fondamentale per l’Amministrazione che a questo scopo
intende organizzare e valorizzare momenti di incontro e confronto con la popolazione, sia
mediante incontri fisici che attraverso l’utilizzo di box per la raccolta di idee da posizionare
presso i luoghi di ritrovo finalizzati ad accogliere idee e spunti di riflessione dei cittadini che
non vogliono esporsi personalmente.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-BORSE DI STUDIO
L’amministrazione intende rinnovare anche per le annualità future le borse di studio per
studenti meritevoli frequentanti la scuola secondaria di secondo grado e l’università.

E03-TRASPORTO SCOLASTICO
Il Comune di Sant’Antonio di Gallura ha attiva una misura economica rivolta alle famiglie
residenti nell’agro con un abbattimento totale del costo riferito al trasporto scolastico. An-
che per il prossimo biennio si intende confermare tale misura.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F02-FAMIGLIE IN RETE
L’ammistrazione intende valorizzare il Centro di Aggregazione Sociale quale luogo privi-
legiato di incontro della comunita, mediante l’organizzazione attività ludico ricreative per
tutte le fasce d’età.

F07-BIBLIOTECA FAMILY
È in previsione il miglioramento dei locali della biblioteca con spazio bambini e angolomor-
bido al fine di rendere ancor più amisura di bambino la fruizione della bibliotecaComunale
e delle attività di lettura animata.

AREA B: COMUNICAZIONE

B02-CONVEGNO SISTEMA FAMILY IN GALLURA
Nel corso del 2024 si intende organizzare un convegno finalizzato alla promozione del siste-
ma ”Family in Gallura”, con il coinvolgimento degli amministratori, funzionari dei comuni
limitrofi e organizzazioni del territorio.

B05-VIDEO PROMOZIONALE “FAMILY IN
GALLURA”
Sempre in un’ottica promozionale della cultura Family si intende realizzare un videoclip
sulla certificazione Family a Sant’Antonio diGallura da divulgare attraverso i sociali network
ed il sito istituzionale.

B06-INFO-FAMILY E INFO-GIOVANI
Al fine di garantire servizi maggiormente rispondenti alle reali esigenze dei cittadini e delle
famiglie è in programmazione la realizzazione a partire dal 2024 di un punto informativo
informagiovani e infofamily presso il Centro polivalente Comunale.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C06-FORMAZIONE ALLA GENITORIALITÁ
CONSAPEVOLE
Anche per l’anno 2024 saranno organizzati eventi formativi e di sensibilizzazione sulle re-
sponsabilità genitoriali e le aree tematiche di maggiore interesse riguardante il rapporto
genitori-figli.

C08-LABORATORI DI SCAMBIO
INTERGENERAZIONALE
In un rapporto di scambio tra generazioni l’amministrazione comunale intende coinvolgere
i giovani della nostra comunità nella realizzazione di un corso sulle tecnologie digitali per gli
anziani.

C13-BABY-BOX NUOVI NATI
E’ intenzione dell’Amministrazione, a partire dal 2024, accogliere i nuovi nati con una pic-
cola box di benvenuto, un gesto simbolico di vicinanza alle famiglie che crescono.

C14-SCUOLA CIVICA DI MUSICA
Nel prossimo biennio si intende riavviare la scuola civica di musica quale strumento strate-
gico di socializzazione e benessere individuale e di comunità.
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COMUNE DI
SERRI

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F14-SERVIZI PRIMA INFANZIA
Il Comune di Sant’Antonio di Gallura è consapevole che i servizi di conciliazione famiglia
lavoro sono assolutamente necessari se si vuole invertire il trend dello spopolamento che
attanaglia i piccoli comuni della Sardegna. E’ per questo che l’amministrazione comunale
intende continuare a finanziare interamente con proprie risorse il micronido comunale che
accoglie n 8 bambini.
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Il COMUNE DI SERRI
Serri è un piccolo paese del Sarcidano: sorge su un altopiano basaltico, l’omonima Giara, ad un’altezza di circa 650
m s.l.m. Dal pianoro il panorama è davvero formidabile, e si possono ammirare le alte montagne del Gennargen-
tu, le colline di Marmilla e Trexenta, le vaste pianure del Campidano e, nelle giornate limpide, è persino possibile
osservare le coste della Sardegna sud-occidentale.
Il paese, che conta circa 680 abitanti, ha un’economia in prevalenza agro-pastorale e conserva nel suo territorio
importanti testimonianze di antichi popoli che hanno attraversato o vissuto in queste terre. Nel centro abitato si
possono visitare chiese ed edifici storici, che sorgono nella parte più antica, caratterizzata dalla presenza di tipiche
abitazioni rurali, con ampi cortili e portoni ad arco.
Sull’altopiano di Serri e nel territorio attorno è presente un grande patrimonio storico-archeologico, importanti
testimonianze a partire dal periodo nuragico, passando per quello romano e per le epoche successive, che rendono
il piccolo paese del Sarcidano quasi un museo a cielo aperto.
L’espressione principale è il Santuario Federale Nuragico di Santa Vittoria, ma sonomeritevoli di particolare atten-
zione anche i diversi nuraghi dislocati nel territorio serrese, i resti della città di Biora e le altre tracce del passato.
Una grande varietà di elementi, rinvenuti nelle diverse aree di scavo, sono custoditi presso il Museo Nazionale di
Cagliari. Tra questi, i bronzetti raffiguranti il Capo Tribù, l’Arciere Saettante, il frammento di Carretto Votivo e la
Pisside con coperchio; la testa taurina e il nuraghe a forma di altare in calcare; pilastrini betilici in pietra.
Nel territorio comunale serrese è possibile visitare quattro chiese che testimoniano la fede e la cultura locale tra-
mandata nei secoli. Nel centro abitato, troviamo la chiesa parrocchiale di San Basilio Magno e, a pochi passi, una
più piccola dedicata a Sant’Antonio Abate. Fuori Serri, sono due le chiese campestri, una accanto all’area fieristica
di Santa Lucia, l’altra nel cuore del sito archeologico di Santa Vittoria. E’ inoltre possibile visitare i ruderi della
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A1-ALLOGGI PUBBLICI
Il comunedi Serri nel 2023ha chiuso la proceduraper l’assegnazionedi 2 alloggi popolari.Essi
si andranno ad aggiungere a quelli assegnati negli anni precedenti.

A2-FASCIATOI
Si intende allestire un fasciatoio presso i servizi igienici nei locali comunali individuati. In
occasione delle manifestazioni si intende installare un fasciatoio presso il sito archelogico di
Santa Vittoria

A4-SENTIERISTICA FAMILY
Sono presenti vari sentieri nel territorio comunale (Santuario Nuragico di Santa Vittoria,
Area Boschiva). Si intende mappare gli stessi con indicazione del livello di difficoltà così da
renderli fruibili anche dalle famiglie con bambini.

A5-PARCHEGGI ROSA/PER FAMIGLIE
Nel territorio comunale è presente un parcheggio rosa nel piazzale del Comune. Si intende
allestire un nuovo stallo nel parco archelogico di Santa Vittoria attivando inoltre una cam-
pagna di sensibilizzazione sul corretto utilizzo di questi stalli.

A6-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
All’interno del centro urbano sono presenti: n. 1 parco giochi con area verde; n. 1 impianto
sportivo; n.1 area verde/piazza (piazza Mameli e piazza San Basilio) n. 1 area verde, pic nic e
parco giochi presso l’area archeologica di Santa Vittoria; n. 1 percorso fitness presso rimbo-
schimento. Nel prossimo periodo si intende potenziare questi spazi.

A7-PERCORSI SICURI
Verranno garantiti percorsi sicuri per i bambini all’interno del Paese.

A10-EVENTI SPORTIVI
Anche nel prossimo biennio il Comune intende attivare il servizio di Ludoteca estiva all’in-
terno del centro sociale e promuovere l’attività sportiva nel territorio comunale

chiesa di San SebastianoMartire.
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AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C2-CORSI, ABILITÀ PRATICHE E ARTIGIANATO
Anche nel prossimo biennio il Comune di Serri intende proseguire le attività del centro
di aggregazione sociale incentrate sui legami intergenerazionali, promuovendo gli antichi
mestieri e le attività collegate alla cucina e ai sapori di un tempo, tramandandone così la
tradizione grazie al coinvolgimento dei nostri nonni.

C5-TEMA DELL’INTECULTURA
Attraverso le scuole del territorio si promuoveranno le attività di intercultura e l’ Erasmus +

C6-GENITORIALITÀ-VITA DI COPPIA-VIOLENZA
DI GENERE
Si intende promuovere incontri di formazione alla genitorialità , la vita di coppia e sulla
sensibilizzazione alla violenza di genere

C7-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
Si intende promuovere azioni di contrasto alle dipendenze (ludopatia, bullismo, ecc.)

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Anche per il prossimo biennio l’amministrazione comunale di Serri intende avviare il per-
corso del Servizio civile nazionale quale ottimo strumento per far avvicinare i nostri giovani
alla cultura del bene comune.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Il Comune di Serri intende proporre la costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi,
sede dove i nostri giovani potranno elaborare proposte per migliorare il territorio in cui vi-
vono, collaborando a prendere decisioni importanti con lo sguardo della loro età.

A11-AZIONI SU SALUTE/SPORT
È nostra intenzione, anche attraverso la collaborazione con ludoteca e scuole del territorio
organizzare eventi di sensibilizzazione sul mangiar bene e sostenibile. Si svolgeranno inoltre
attività volte alla sensibilizzazione e promozione della donazione del sangue.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER LE FAMIGLIE
Il Comune in collaborazione con le associazioni e la Proloco organizzerà una passeggiata
ecologica per famiglie e bambini.

A13-TURISMO A MISURA DI FAMIGLIA
Il sito archeologico di Santa Vittoria è adatto per le famiglie, sono offerti numerosi di servizi
tra cui bar, guida, area pic nic, parco giochi e area verde. Si organizzeranno attività didattiche
per i bambini.

AREA B: COMUNICAZIONE

B1-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
Il Comune di Serri parteciperà agli eventi Family che verranno organizzati e li promuoverà
nel territorio

B3-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Il Comune di Serri parteciperà agli eventi Family che verranno organizzati e li promuoverà
nel territorio

B4-PROMOZIONE CERTIFICAZIONI FAMILY
Il logo della certificazione Family verrà inserito in tutte le campagne di comunicazione so-
ciale e nel sito web del Comune
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mestieri e le attività collegate alla cucina e ai sapori di un tempo, tramandandone così la
tradizione grazie al coinvolgimento dei nostri nonni.
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DI GENERE
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sensibilizzazione alla violenza di genere
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C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Anche per il prossimo biennio l’amministrazione comunale di Serri intende avviare il per-
corso del Servizio civile nazionale quale ottimo strumento per far avvicinare i nostri giovani
alla cultura del bene comune.
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Il Comune di Serri intende proporre la costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi,
sede dove i nostri giovani potranno elaborare proposte per migliorare il territorio in cui vi-
vono, collaborando a prendere decisioni importanti con lo sguardo della loro età.
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È nostra intenzione, anche attraverso la collaborazione con ludoteca e scuole del territorio
organizzare eventi di sensibilizzazione sul mangiar bene e sostenibile. Si svolgeranno inoltre
attività volte alla sensibilizzazione e promozione della donazione del sangue.

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER LE FAMIGLIE
Il Comune in collaborazione con le associazioni e la Proloco organizzerà una passeggiata
ecologica per famiglie e bambini.

A13-TURISMO A MISURA DI FAMIGLIA
Il sito archeologico di Santa Vittoria è adatto per le famiglie, sono offerti numerosi di servizi
tra cui bar, guida, area pic nic, parco giochi e area verde. Si organizzeranno attività didattiche
per i bambini.

AREA B: COMUNICAZIONE

B1-PARTECIPAZIONE/PROMOZIONE EVENTI
FAMILY
Il Comune di Serri parteciperà agli eventi Family che verranno organizzati e li promuoverà
nel territorio

B3-STRUMENTI E SISTEMI INFORMATIVI
Il Comune di Serri parteciperà agli eventi Family che verranno organizzati e li promuoverà
nel territorio

B4-PROMOZIONE CERTIFICAZIONI FAMILY
Il logo della certificazione Family verrà inserito in tutte le campagne di comunicazione so-
ciale e nel sito web del Comune
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C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
Anche nel prossimo biennio l’amministrazione comunale concederà gratuitamente la sede
alle associazioni locali per le loro attività associative.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F12-WIFI FREE
Nel prossimo biennio si intende creare dei punti di wifi free nelle aree comunali

F16-GESTIONE INTEGRATA FRA COMUNI
Nel comune di Serri non sono presenti istituti scolastici. Per questo il comune garantirà
gratuitamente il trasporto scolastico degli studenti.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Un’altro strumento importante che il Comune di Serri intende promuovere è quello della
Consulta giovanile. Questo organismoha la funzione di dare spazio a tutti i giovani che desi-
derino essere protagonisti delle scelte politiche della loro città. La Consulta potrà essere per
i nostri giovani un vero laboratorio di formazione alla partecipazione alla vita democratica
e alla gestione della vita pubblica e per l’Amministrazione Comunale uno stimolo maggiore
per rendere realizzabili le iniziative che i giovani vorranno pensare per loro stessi e per l’in-
tera comunità.

C12-PROMOZIONE DI PERCORSI LAVORATIVI
Anche nel prossimobiennio si intende ospitare all’interno della struttura comunale percorsi
di PCTO in collaborazione con gli istituti scolastici del territorio.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
L’amministrazione comunale intende promuovere attività culturali di varia natura e con va-
rie tematiche aventi come destinatario privilegiato le famiglie. Tra le più significative: Gite
per i bambini, viaggi di gruppo,Villaggio di Babbo Natale, attività estive in piazza

C15-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
LUDICI
Nel prossimo biennio si organizzeranno gite per bambini, viaggi di gruppo, il Villaggio di
Natale e attività estive in piazza

C16-VISITE CULTURALI/DIDATTICHE PER
FAMIGLIE
L’amministrazione organizzerà attività culturali evisite guidate per le famiglie

C17-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
SPORTIVI
Nel prossimo biennio si intende dare in concessione gli impianti sportivi contribuendo così
all’offerta sportiva del territorio. Con il Centro di aggregazione sociale si promuoverà nei
mesi invernali il corso di Yoga-Ginnastica dolce per adulti.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
L’amministrazione comunale intende proseguire la concessione di contributi alle associazio-
ni del territorio al fine di favorire le loro progettazioni
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Il COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO
Settimo San Pietro è un paese di circa settemila abitanti. Il nome è di origine romana e deriva dall’espressione Sep-
timo ab urbe lapide con cui ci si riferiva alla distanza - 7 miglia - dalla città di Cagliari .
Anticamente infatti , dove oggi sorge l’attuale l’abitato, si trovava una mansio (stazione di posta) romana , sulla
strada che da Caralis conduceva ad Olbia. L’epoca romana è testimoniata dai resti di un acquedotto ritrovato in
località is argiddas che serviva a portare l’acqua verso la stazione. Le tracce umane più antiche nel territorio di Setti-
mo San Pietro risalgono invece al Neolitico recente con la caratteristica domus de Janas de S’acua ’e is dolus mentre
dell’età del Bronzo è il complesso nuragico di CuccuruNuraxi, sulla collina omonima, dove sono evidenti le tracce
di un antico nuraghe trilobato e dove si trova un tempio a pozzo.
Nel medioevo Settimo San Pietro appartenne al giudicato di Cagliari, nella curatoria del Campidano di Càlari,
e, dopo la caduta di quest’ultimo nel 1257, entrò a far parte dei possedimenti d’oltremare della repubblica di Pisa.
Nel 1324 il paese passò al regno di Sardegna aragonese e fu infeudato a Berengario Carroz. Nel 1363 venne creata la
Contea di Quirra, infeudata ai Carroz, in cui entrò a far parte anche la villa di Settimo. Nel 1603 la contea fu tra-
sformata in marchesato, e dai Carroz passò ai Centelles. Successivamente la signoria passò agli Osorio de la Cueva,
che la tennero fino all’abolizione del feudalesimo (1839) quando fu riscattato all’ultimo feudatario Filippo Osorio.
Divenne cosi un comune libero, amministrato da un sindaco e da un consiglio comunale.
Attualmente il Comune di Settimo fa parte amministrativamente della Città Metropolitana di Cagliari e della
Unione dei Comuni del Parteolla e Basso Campidano.
Fino agli anni 60-70 del Novecento l’attività economica principale nel comune di Settimo S. P è stata certamente
l’agricoltura. Grazie infatti alla sua conformazione geografica a carattere pianeggiante o collinare, nel territorio so-
no state a lungo fiorenti la cerealicoltura e l’attività vitivinicola. Nonostante il diffuso abbandono delle campagne,
in particolare a causa delle politiche agricole comunitarie degli anni 80, sono ancora presenti importanti imprese
del settore come la Cantina Ferruccio Deiana.
Negli ultimi anni le Amministrazioni comunali hanno cercato di promuovere le filiere locali, sopratutto quelle
legate alle tipiche produzioni locali, come il grano ed il vinoMalvasia.
Visto il progressivo abbandono delle campagne, le politiche di sviluppo e di programmazione locale si sono orien-
tate negli ultimi decenni verso l’incentivazione della piccola e media impresa nel settore artigianale ed industriale.
A tal fine, gli strumenti di pianificazione urbanistica hanno previsto la nascita di quattro zone artigianali, ben ser-
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vite dalla rete della metropolitana di superficie gestita dall’Arst e dai collegamenti con le arterie più importanti del
territorio, con il capoluogo e con i principali punti di approdo dell’isola quali il porto di Cagliari e l’aeroporto di
Cagliari/ Elmas.
La realizzazione di queste aree artigianali aveva il duplice obiettivo di spostare alcune attività dal centro verso l’ester-
no dell’abitato, con un conseguente ammodernamento generale delle imprese locali e l’attrazione di investimenti
da parte di imprese non propriamente locali, fattori che hanno determinato un’oggettiva crescita generale dell’oc-
cupazione e dello sviluppo locale.
Un’altra direttrice dello sviluppo locale è stata certamente quella dei servizi alle fasce deboli della società.
Già alla fine degli anni 90 è iniziata la proficua collaborazione tra Comune di Settimo e l’Anffas che tuttora ge-
stisce nel paese due centri dedicati ai disabili relazionali. Questa strategia di sviluppo è proseguita nel tempo in
varie direzioni, che si sono concretizzate oltre che nella proficua presenza nel territorio di diverse associazioni di
volontariato quali la Confraternita della Misericordia locale, l’Organizzazione dei Volontari di Protezione Civile,
l’associazioneMA.SI.SE, anche nella realizzazione del Centro di Supporto alla Famiglia, nella nascita del Centro di
Cottura sociale gestito dalla Caritas e nella realizzazione della struttura di eccellenza regionale per il superamento
dell’handicap denominata Superhando, attualmente bloccata a causa dell’ inerzia della Regione e della Asl.
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A11-AZIONI SU SALUTE/SPORT
Si intende potenziare la realizzazione di eventi finalizzati al benessere e alla salute delle per-
sone. Durante l’anno verranno realizzate varie campagne di screening .

A12-PASSEGGIATE/ESCURSIONI PER LE FAMIGLIE
L’amministrazione comunale in collaborazione condiverse associazioni del territorio realizza
e promuove attività ricreative per le famiglie, quali passeggiate nel territorio comunale.Nel
2022 l’evento ”LIBELLULE INVOLO”; nel 2023 ”LIBELLULE INVOLOSUVENERE
EMARTE” con la partecipazione di bambini, adulti e anziani. Anche nel prossimo biennio
si intende riproporre questo tipo di attività.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
Si intende sensibilizzare l’intera popolazione al tema della tutela dell’ambiente con giornate
volte alla pulizia di diverse zone del paese. Ogni anno si aderisce all iniziativa ”PULIAMO
ILMONDO”.

A16-PIANIFICAZIONE URBANISTICA
1. L’amministrazione comunale intende assegnare ulteriori aree del territorio da destinare a
orti urbani oltre a quello già esistente.
2. L’amministrazione comunale posizionerà alcune rastrelliere idonee per biciclette in diver-
se zone del paese.

AREA B: COMUNICAZIONE

B05-INFORMACITTADINO
L’amministrazione comunale intende attivare uno sportello orientato a dare informazioni e
aiutare il cittadino nella compilazione di varie pratiche.

B06-SPORTELLI DI ASCOLTO/INFORMAZIONE
1. È attivo il ”Pronto Intervento Sociale” del Plus 21 a favore delle persone in caso di emer-
genze ed urgenze sociali. E’ attivo lo ”Sportello per la famiglia” del Plus 21, con la finalità di
offrire supporto alla genitorialità, consulenza legale, sostegno psicologico, pedagogico edu-
cativo, sociale e mediazione familiare.
2. È in fase di completamento la struttura che sarà adibita a centro di supporto alla famiglia.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A01-ALLOGGI PUBBLICI
Il comune di Settimo San Pietro intende assegnare, mediante bando pubblico, alcuni alloggi
di proprietà comunale.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
L’amministrazione comunale intende recuperare e qualificare alcune aree di particolare va-
lore paesaggistico. In particolare le aree di Cuccuru Nuraxi, attraverso la riqualificazione di
percorsi a viabilità integrata (ciclabile, pedonale).

A06-PARCHI E GIARDINI/CAMPO SPORTIVO
1. Sono presenti 3 parchi pubblici (dislocati in zone diverse) ,tutti dotati di area giochi per
bambini. Nel parco ”Terra de sa Cresia” circondato da ulivi secolari è presente un’area fit-
ness, la quale a breve verrà ulteriormente attrezzata. È inoltre presente un campo sportivo,
riqualificato recentemente, che ha interessato la realizzazione del nuovo manto in erba sin-
tetica e la nuova pista di atletica.
2. E’ in fase di realizzazione un area dedicata agli amici a quattro zampe a pochi passi dal
parco ”terra de sa cresia”.

A07-PERCORSI SICURI
Sono stati realizzati: un campo Volley e un campo Street Basket, dove i ragazzi possono
divertirsi in totale sicurezza.

A09-HOUSING SOCIALE
L’amministrazione comunale realizzerà 8 alloggi a canone sostenibile.

A10-EVENTI SPORTIVI
A Settimo San Pietro sono presenti numerose associazioni sportive che si dedicano alla pra-
tica di varie discipline (calcio, atletica, volley, basket, danza, tennis, padel, bocce) che orga-
nizzano diversi eventi sportivi. L’amministrazione promuoverà e sosterrà queste attività.
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C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
L’amministrazione comunale finanzia il viaggio per 2 giovani all’interno del progetto ”pro-
memoria Auschwitz”. Partecipa all evento di ”monumenti aperti”. Sono attive iniziative
culturali quali presentazione libri,seminari . Ogni anno viene organizzata la ”festa dellaMal-
vasia” che prevede 2 giornate dedicate all arte, alla cultura, alla riscoperta delle tradizioni una
delle quali verrà dedicata interamente a laboratori e intrattenimento per bambini.

C15-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
LUDICI
Il comune di Settimo San Pietro con il supporto delle associazioni organizzerà diversi eventi
quali: festa del carnevale, il villaggio di babbo natale.

C17-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
SPORTIVI
1. L’amministrazione comunale supportata dalle società sportive organizzerà diversi eventi
sportivi (torneo multisport, torneo Is Bixinaus) rivolte a tutte le fasce d età, riunendo geni-
tori, figli e nonni.
2.L’amministarzione eroga e continuerà a erogare nei possimi due anni un contributo alle
associazioni sportive locali che operano nel settore giovanile al fine di poter garantire la pos-
sibilità di svolgere attività sportiva da parte
delle giovani generazioni, permettendone così equilibrato sviluppo psico-fisico e l’integra-
zione sociale.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Anche nel prossimo biennio verrà erogato un contributo alle associazioni di volontariato
(Protezione civile, MASISE, Misericordia) operanti nel territorio comunale, al fine di co-
struire un’organizzazione operativa integrata tra l’Ente e i suddetti organismi, per l’espleta-
mento di interventi di prevenzione, soccorso e superamento delle emergenze.

AREA D: GOVERNANCE
D02-COINVOLGIMENTI DI ASOCIAZIONI E
CITTADINI
L’amministrazione comunale intende organizzare, anche con il supporto di professinisti,
momenti di confronto con la cittadinanza sui temi del benessere familiare e delle politche a
supporto.

D03-VALUTAZIONE GRADO SODDISFAZIONE
Il Comune si è dotato del Coordinamento Pedagogico per la promozione, il monitoraggio e
la valutazione della qualità dei servizi erogati nell’ambito del sistema integrato di istruzione
e di educazione 0-6 anni.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
1. Si darà continuità alla realizzazione di attività e laboratori che vedono la partecipazione
gratuita di bambini e genitori nella biblioteca comunale. Si prevede una gita fuori porta per
bambini /ragazzi.
2. Attivazione di un servizio di educativa di strada per svolgere un attività di prevenzione,
assistenza e promozione sociale di tutte quelle fasce che vivono in situazioni di difficoltà, in-
contrandole nel loro contesto quotidiano, al fine di inserirle in percorsi educativi e ricreativi
e di prima accoglienza.

C04-AZIONI PER LA DISABILITÀ
Ogni anno l’amministrazione comunale organizza delle iniziative per laGiornata internazio-
nale sulla consapevolezza sull’autismo”. Nel 2023 è stato organizzato il 1o Torneo di calcio
paraolimpico sperimentale. Nel parco di Elena è stata inaugurata la panchina azzurra. È
stato richiesto tramite il Plus 21 un finanziamento per acquistare ulteriori giochi inclusivi
affinché i bambini con disabilità possano usufruire dei giochi, offrendo momenti di giochi
e socializzazione.

C06-GENITORIALITÁ/VITA DI COPPIA/VIOLENZA
DI GENERE
In collaborazione con il Centro di Aggregazione verranno programmati incontri di appro-
fondimento sulla tematica della genitorialità, dipendenze tecnologiche, relazioni genitori-
figli. Ogni anno l’amministrazione organizza un evento nella giornata contro la violenza
sulle donne. È stata posizionata una panchina rossa davanti alla casa comunale.

C08-SCAMBIO INTERGENERAZIONALE
È stato attivato il laboratorio ludico di avvicinamento al bridge che vede coinvolti gli adulti e
i giovani delCAS. Si intende organizzare altrimomenti di scambio tra le generazioni anziane
e quelle più giovani.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
1. L’amministrazione ha proposto la costituzione del consiglio comunale dei ragazzi, per
renderli partecipanti attivi della comunità.
2. L’amministarzione comunale assegna 30 borse di studio destinate a studenti meritevoli
dell’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado,e dei 5 anni della scuola di secondo
grado

C13-PROMOZIONE DELLA NATALITÀ
L’amministrazione comunale intende continuare ad aderire alla ”Giornata Nazionale della
gentilezza ai nuovi nati” accogliendoli istituzionalmente.
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F07-BIBLIOTECA FAMILY ORIENTED
È presente la biblioteca comunale di recente ristrutturazione con un vasto patrimonio di
libri. Prevede spazi emateriali dedicati all’infanzia, nell’ottica di promuovere l’approccio alla
lettura già a partire dalla tenera età. Si intende attivarsi affinchè la biblioteca diventi sempre
più uno spazio a misura di famiglia.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
1. L’amministrazione comunale intende coinvolgere sempre più le famiglie del territorio, in
collaborazione con la Misericordia di Settimo nell’attività di raccolta di generi di prima ne-
cessità da destinare alle famiglie bisognose.
2. L’amministrazione, attraverso fondi comunali, intende proseguire nel supporto del servi-
zio di assistenza domiciliare.
3. È presente nel comune il centro cottura Caritas che si occupa della preparazione e distri-
buzione, grazie all’ausili di cittadini volontari, di pasti pronti alle persone in difficoltà o sole
del proprio Comune e dei comuni di Sinnai e Maracalagonis.

F10-RACCOLTA OLIVE
Anche nel prossimo biennio l’amministrazione comunale offrirà la possibilità alle persone
con basso reddito di raccogliere le olive dalle pertinenze comunali.

F13-SVILUPPO ATTIVITÀ ECONOMICHE
L’amministrazione comunale intende assegnare tramite bando pubblico dei lotti per edilizia
economico popolare.

F14-ASILO NIDO COMUNALE/PRIVATO
A Settimo San Pietro è presente un asilo nido privato con una capienza di circa 50 bambini.

D05- 0-6 anni. D05-ADESIONE/SUPPORTO
DISTRETTO FAMIGLIA/NETWORK
Il Comune di Settimo San Pietro intende dare il suo fattivo contributo alla costituzione del
Distretto Famiglia della Città metropolitana di Cagliari.

D07-INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE
A seguito della prossima costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi si intende pro-
muovere momenti di confronto e di scambio sulle politiche di benessere per i giovani e per
le famiglie.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
Le tariffe mensa del Comune di Settimo sono attualmente molto basse. Si intende prose-
guire con questa politica tariffaria abbattendo con propri fondi il costo dell’ acquisto dei
buoni pasto per la mensa scolastica.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Nel prossimo periodo partiranno i lavori per la realizzazione della mensa scolastica nella
scuola primaria.

F05-COLONIA/ASILO ESTIVO
L’amministrazione comunale assegna ogni anno spazi alle associazioni/società sportive per
la realizzazione di attività ludico-ricreative in favore diminori nel periodo estivo. L’obiettivo
è quello di offrire un programma strutturato di attività educative, ludico-ricreative e sporti-
ve da vivere come tempi di vacanza rigeneranti rispetto agli impegni didattici e al contempo
garantire alle famiglie un servizio di conciliazione dei tempi di vita famiglia-lavoro con va-
lenza educativa. Su richiesta dell’amministrazione vengono inseriti gratuitamente i minori
in carico ai servizi sociali.

F06-CENTRI DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
RAGAZZI BAMBINI/RAGAZZI
È attivo il centro di aggregazione sociale che ospita ragazzi dagli 11 ai 17 anni, che vede l’aper-
tura due volte a settimana. All’interno del servizio è permanente il laboratorio musicale.

276 277



F07-BIBLIOTECA FAMILY ORIENTED
È presente la biblioteca comunale di recente ristrutturazione con un vasto patrimonio di
libri. Prevede spazi emateriali dedicati all’infanzia, nell’ottica di promuovere l’approccio alla
lettura già a partire dalla tenera età. Si intende attivarsi affinchè la biblioteca diventi sempre
più uno spazio a misura di famiglia.

F09-SERVIZI ALLA PERSONA
1. L’amministrazione comunale intende coinvolgere sempre più le famiglie del territorio, in
collaborazione con la Misericordia di Settimo nell’attività di raccolta di generi di prima ne-
cessità da destinare alle famiglie bisognose.
2. L’amministrazione, attraverso fondi comunali, intende proseguire nel supporto del servi-
zio di assistenza domiciliare.
3. È presente nel comune il centro cottura Caritas che si occupa della preparazione e distri-
buzione, grazie all’ausili di cittadini volontari, di pasti pronti alle persone in difficoltà o sole
del proprio Comune e dei comuni di Sinnai e Maracalagonis.

F10-RACCOLTA OLIVE
Anche nel prossimo biennio l’amministrazione comunale offrirà la possibilità alle persone
con basso reddito di raccogliere le olive dalle pertinenze comunali.

F13-SVILUPPO ATTIVITÀ ECONOMICHE
L’amministrazione comunale intende assegnare tramite bando pubblico dei lotti per edilizia
economico popolare.

F14-ASILO NIDO COMUNALE/PRIVATO
A Settimo San Pietro è presente un asilo nido privato con una capienza di circa 50 bambini.

D05- 0-6 anni. D05-ADESIONE/SUPPORTO
DISTRETTO FAMIGLIA/NETWORK
Il Comune di Settimo San Pietro intende dare il suo fattivo contributo alla costituzione del
Distretto Famiglia della Città metropolitana di Cagliari.

D07-INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE
A seguito della prossima costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi si intende pro-
muovere momenti di confronto e di scambio sulle politiche di benessere per i giovani e per
le famiglie.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
Le tariffe mensa del Comune di Settimo sono attualmente molto basse. Si intende prose-
guire con questa politica tariffaria abbattendo con propri fondi il costo dell’ acquisto dei
buoni pasto per la mensa scolastica.

AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Nel prossimo periodo partiranno i lavori per la realizzazione della mensa scolastica nella
scuola primaria.

F05-COLONIA/ASILO ESTIVO
L’amministrazione comunale assegna ogni anno spazi alle associazioni/società sportive per
la realizzazione di attività ludico-ricreative in favore diminori nel periodo estivo. L’obiettivo
è quello di offrire un programma strutturato di attività educative, ludico-ricreative e sporti-
ve da vivere come tempi di vacanza rigeneranti rispetto agli impegni didattici e al contempo
garantire alle famiglie un servizio di conciliazione dei tempi di vita famiglia-lavoro con va-
lenza educativa. Su richiesta dell’amministrazione vengono inseriti gratuitamente i minori
in carico ai servizi sociali.

F06-CENTRI DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
RAGAZZI BAMBINI/RAGAZZI
È attivo il centro di aggregazione sociale che ospita ragazzi dagli 11 ai 17 anni, che vede l’aper-
tura due volte a settimana. All’interno del servizio è permanente il laboratorio musicale.

276 277



COMUNE DI
TEULADA

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

279



COMUNE DI
TEULADA

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

279



Il COMUNE DI TEULADA
Il Comune di Teulada si trova a cavallo tra la costa del sud del Sulcis-Iglesiente e le montagne del Sulcis. La costa
frastagliata alterna promontori rocciosi che si tuffano a strapiombo sul mare a insenature dove si trovano calette
con sabbia bianchissima e acque cristalline.
Di notevole interesse paesaggistico e naturalistico sono lo stagno diMalfatano, il capoMalfatano e il capo Teulada,
la punta estrema sud della Sardegna. All’interno delle acque del Comune vi sono anche l’Isola Rossa e l’isola di
Tuerredda.
L’interno è caratterizzato da colline e promontori montuosi come punta Sebera. Il territorio è diviso tra pascoli,
campagne incolte e boschi (Gutturu Mannu). Le principali frazioni incluse nel territorio del comune sono: Can-
toniera Nuraxi de Mesu, Casa de Foxi, Genniomus, Gutturu Saidu, Gutturu Sporta, Is Carillus, Masoni de Susu,
Perdaiola, Sa Portedda, Su de Is Seis, Su Fonnesu, Su Rai.
Nell’Ottocento e nel primo Novecento l’economia del paese è essenzialmente agricola, e molta è la manodopera
che servirà le miniere del Sulcis.
Nel corso della seconda guerra mondiale, nelle acque a sud della costa, avvenne la battaglia di capo Teulada tra la
flotta britannica e quella italiana, finita senza vincitori e una delle ultime battaglie navali del Mediterraneo. Dopo
le guerre mondiali, il paese raggiunge il picco massimo degli abitanti, ma poi la fortissima emigrazione lo spopola
fino agli attuali 3.448.
Negli anni cinquanta 7.500 ettari del comune vengono espropriati per cederli alla base militare NATO.
La Struttura della popolazione e indicatori demografici di Teulada negli ultimi anni dimostrano che in vent’anni
c’è stato un forte decremento demografico, passando dai 3.979 abitanti del 2001 ai 3.300 nel 2022. Negli ultimi dieci
anni si è registrato un ulteriore decremento di circa 17%. Negativo il saldo sul movimento naturale della popolazio-
ne, così come il saldo del flusso migratorio. La popolazione residente sotto i 30 anni costituisce solo il 18% mentre
i residenti in età professionalmente attiva (20-50) sono appena il 30%.

Il comune di Teulada, situato nella regione della Sardegna, ha una storia antica che risale all’epoca preistorica. La
zona è stata abitata fin dal Neolitico, come testimoniano i numerosi siti archeologici presenti nel territorio.
Durante l’epoca romana, Teulada faceva parte della provincia di Sardinia et Corsica e si sviluppò come centro agri-
colo e commerciale.
Nel corso dei secoli successivi, Teulada subì diverse dominazioni, tra cui quella dei Vandali, dei Bizantini e dei Giu-
dicati sardi. Nel XIII secolo, il territorio passò sotto il controllo del Regno di Aragona e successivamente del Regno
di Sardegna.
Durante il periodo della dominazione spagnola, Teulada fu coinvolta in conflitti e invasioni da parte di pirati e cor-
sari. Per difendersi dalle incursioni, furono costruite numerose torri di avvistamento lungo la costa, alcune delle
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quali sono ancora visibili oggi.
Nel corso dei secoli successivi, Teulada visse un periodo di relativa tranquillità, dedicandosi principalmente all’a-
gricoltura e alla pesca. Durante il XX secolo, la zona conobbe un certo sviluppo grazie all’industria del sughero e
alla costruzione di una base militare.
Negli ultimi decenni, Teulada ha visto un aumento del turismo, grazie alle sue belle spiagge e alla sua natura incon-
taminata. Il comune ha cercato di valorizzare il suo patrimonio storico e culturale, promuovendo eventi e attività
legate alla tradizione locale.
Oggi, Teulada è una meta turistica apprezzata per la sua bellezza naturale, le sue spiagge e la sua storia. Il comune
continua a preservare e valorizzare il suo patrimonio storico, offrendo ai visitatori la possibilità di immergersi nella
sua ricca storia e cultura.

L’economia di Teulada è principalmente basata sul turismo, grazie alla sua posizione costiera e alle sue belle spiag-
ge. Il turismo rappresenta una fonte importante di reddito per il comune, con un flusso di visitatori che aumenta
durante i mesi estivi.
Oltre al turismo, l’agricoltura, l’allevamento e la pesca sono ancora presenti nell’economia di Teulada, anche se in
misura minore rispetto al passato.
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Teulada, offre una serie di luoghi d’interesse che vale la pena visitare.
Spiagge: Teulada vanta alcune delle spiagge più belle della Sardegna. Porto Tramatzu, Tuerredda, Is Arenas Bian-
cas sono solo alcune delle spiagge mozzafiato che offrono sabbia bianca e acque cristalline. Sono luoghi ideali per
rilassarsi, prendere il sole e fare il bagno.
Centro storico: Il centro storico di Teulada è caratterizzato da stradine pittoresche, case tradizionali e una serie
di chiese antiche. La Chiesa di Sant’Isidoro e la Chiesa della Beata Vergine del Carmine sono due dei principali
luoghi di culto da visitare. Passeggiare per le vie del centro storico permette di immergersi nell’atmosfera autentica
del paese.
Torri di avvistamento: Lungo la costa di Teulada sono presenti diverse torri di avvistamento, costruite nel passato
per difendersi dalle incursioni dei pirati e dei corsari. Alcune di queste torri, come la Torre di Su Portu De S’Arena
e la Torre di Malfatano, sono ancora visibili e offrono una vista panoramica sulla costa.
ParcoNaturale diMonteArcosu: Teulada fa parte del ParcoNaturale diMonteArcosu, un’area protetta che ospita
una vasta gamma di flora e fauna. È possibile fare escursioni lungo i sentieri del parco e ammirare la bellezza della
natura circostante. Il parco è famoso per la presenza del cervo sardo e dell’aquila reale.
Questi sono solo alcuni dei luoghi d’interesse che Teulada ha da offrire. La zona è ricca di bellezze naturali, storia
e cultura, che rendono la visita a Teulada un’esperienza indimenticabile.
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A11-LABORATORI E INCONTRI SU SALUTE E
SPORT
Dal 2018 a Teulada e’ presente il servizio di ristorazione scolastica di qualità a ridotto impat-
to ambientale a favore delle scuole dell’infanzia e primaria dell’istituto comprensivo. All’in-
terno di tale progetto per ogni anno scolastico si organizzano attività volte alla promozione
della cultura alimentare, alla diffusione dell’importanza di una corretta e sana alimentazione
e alla prevenzione dell’obesità infantile. Si organizzano laboratori (all’interno della cucina
presente all’internodella scuola) finalizzati a valorizzare le produzioni agroalimentari di qua-
lità del territorio locale e regionale con il coinvolgimento delle aziende agricole produttrici.
Inoltre, si promuovono per ogni anno scolastico attività di educazione alimentare che coin-
volgono il mondo della produzione agricola e delle fattorie didattiche del territorio, con la
finalità di responsabilizzare gli alunni ad una maggiore tutela della propria salute fisica, so-
ciale e mentale, attraverso la realizzazione di laboratori a tema sull’importanza e l’origine del
cibo. All’interno delle scuole infanzia e primaria si realizzano percorsi educativi a tema fina-
lizzati alla promozione di modelli alimentari corretti, anche attraverso il coinvolgimento di
figure professionali specifiche all’interno del contesto scolastico. È in programma prosegui-
re con futuri appuntamenti durante il prossimo biennio.

A13-PROMOZIONE DEL TURISMO A MISURA DI
FAMIGLIA
È in programma l’avvio di tavoli di concertazione con tutti gli operatori turistici attivi nel
Comune al fine di poter introdurre nel piano turistico comunale delle specifiche attività e
servizi rivolti alle famiglie che durante la stagione estiva scelgono Teulada come meta turi-
stica. Si tratta di offrire servizi minimi che possano assicurare alla famiglia ospite del ter-
ritorio un soggiorno piacevole, soddisfando le esigenze principali per poter godere appie-
no della bellezza del territorio anche per lunghi periodi di vacanza e anche durante l’inver-
no. (es. Agevolazione nel pagamento del parcheggio comunale nelle spiagge per le famiglie
con uno o più figli minori, agevolazione tariffaria nel pagamento dei pasti presso ristoran-
ti/pizzerie/bar/hotel/etc.. Seggioloni per i pasti, giochi per i bambini per l’intrattenimento
durante i pasti)

A14-ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
Dal 2018 si svolge a Teulada la giornata ecologica finalizzata alla sensibilizzazione e alla puli-
zia straordinaria con raccolta dei rifiuti dalle spiagge, aree antistanti e strade di collegamen-
to, in collaborazione con i ragazzi dell’istituto comprensivo Taddeo Cossu di Teulada e le
associazioni di volontariato locali, con il coinvolgimento delle famiglie. È in programma la
continuità di laboratori ambientali rivolti alle famiglie e agli studenti delle scuole d’infanzia,
primaria e secondaria. È previsto, inoltre, il posizionamento dei cassonetti per gli indumen-
ti usati. A ciò seguiranno delle giornate di sensibilizzazione a favore delle famiglie sul valore
del riciclo e il rispetto dell’ambiente.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Si prevede l’allestimento di n. 4 fasciatoi: 1 nei bagni dell’ufficio turistico centrale, 1 presso il
Comune e 1 presso la biblioteca comunale e 1 presso il palazzetto dello sport.

A04-MAPPATURA SENTIERISTICA FAMILY
Si prevede di migliorare i percorsi naturalistici del cammino dei carbonai e di
monte Aidu, al fine di renderli percorribili per famiglie con minori e anzia-
ni, con una guida turistica che possa proporre specifici trekking per bambini -
https://www.visitteulada.it/territorio/cammini-e-sentieri/

A05-PARCHEGGI ROSA
Si prevede la predisposizione di n. 4 parcheggi rosa per famiglie presso PiazzaCentrale (P.zza
Mazzini) adiacente ai servizi pubblici principali (Comune, banca, farmacia). Inoltre è in
programmazione l’installazione di parcheggi rosa nei parcheggi delle spiagge (1 a Portu Tra-
matzu, 1 a Tuerredda, 1 a S’ottixieddu e n.2 parcheggi rosa a Is Arenas Biancas)

A06-PARCHI GIOCO INCLUSIVI
ATeulada sono presenti 4 parchi con giochi per bambini: uno nel giardino fronte Comune
, un secondo parco giochi è presente frontemercato civico, un terzo parco giochi e’ presente
presso il campo sport (periferia del paese ma anche ingresso per i visitatori che arrivano dal
Sulcis -Via Sulcis) e unultimoparco è presente presso il giardinodel centro sociale ”mulinu”
in cui ha sede il servizio spazio bambini, ludoteca e spazio giovani comunale. Si prevede di
acquistare altri giochi da installare presso il parco in Via Sulcis con anche panchine inclusive
per carrozzina disabili e/o passeggini.

A07-PERCORSI/SPAZI PER FAVORIRE
L’AUTONOMIA DEI BAMBINI
ATeulada e’ presente la pista ciclabile ( 4,4 km ) che ha inizio daVia Sulcis (periferia del pae-
se) e arriva fino al sentiero per la chiesetta campestre di Sant’ Isidoro (poco prima del porto
turistico di Teulada). È in programma l’ampliamento del progetto denominato “unione in
bici” e quindi il completamento della pista ciclabile per altri 2,6 km.

A10-REALIZZAZIONE E PROMOZIONE DI EVENTI
SPORTIVI
Il comune di Teulada sostiene diverse manifestazioni sportive locali erogando contributi
straordinari alle società sportive proponenti e regolarmente iscritte all’albo comunale delle
associazioni. Le manifestazioni finanziate sono rivolte ai minori e ai giovani. È in program-
ma di coinvolgere attivamente le associazioni sportive iscritte all’albo nell’organizzazione di
specifiche manifestazioni sportive per famiglie durante la primavera e l’estate
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AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
ATeulada sono presenti i seguenti servizi educativi, ricreativi e di socializzazione perminori
e giovani: Ludoteca, Spazio Bambini, Spazio Giovani, Spiaggia Day.
I servizi prevedono lo svolgimento di attività di natura socio educativa, ludica, aggregativa,
ricreativa e di socializzazione con la finalità di consolidare la metodologia di rete da condi-
videre e realizzare con le altre agenzie educative e i servizi presenti nel territorio comunale
di Teulada, quali: il servizio di sostegno socio-educativo domiciliare ed extra-domiciliare e
la Scuola (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I° grado); in modo
tale da rinforzare e valorizzare la famiglia, quale importante sistema educativo all’interno
della nostra società.
I servizi si propongono come:
-“spazi” educativi integrativi che concorrono all’educazione e alla cura dei minori e sod-
disfano i bisogni delle famiglie in modo flessibile e diversificato, nonché un sostegno alle
famiglie nella cura dei propri figli e nelle loro scelte educative promuovendo la conciliazione
dei tempi di lavoro e dei tempi di vita di entrambi i genitori;
-contesti socializzanti di incontro e confronto, di formazione e scambio culturale al fine
di rispondere alle diverse esigenze dei pre-adolescenti, degli adolescenti e dei giovani,
presentandosi anche come contesti di vita di relazione e apprendimento. I Servizi di Spazio
Bambini, Ludoteca e Spiaggia day si pongono come agenzie socio educative predisposte
a realizzare specifiche attività ludiche, socio-educative e ricreative programmate rivolte a
minori di età compresa tra i 12 mesi e i 13 anni e alle loro famiglie. Il servizio Spazio Giovani
è un luogo di incontro e confronto destinato ai giovani di età compresa tra i 13 e i 30 anni.
La ludoteca è uno spazio di gioco aperto a tutti i bambini di età compresa tra i tre e i tredici
anni. E’ un servizio che ha la finalità di favorire la socializzazione, il gioco collettivo e la
sperimentazione di nuove e sane situazioni relazionali. Nell’ambito sociale, la ludoteca deve
garantire a ciascun bambino, indipendentemente dalla sua condizione socio - economica, la
possibilità di usufruire degli aspetti educativi del gioco, dei giocattoli e del giocare insieme,
indirizzando verso una scelta consapevole del gioco.
La ludoteca resta aperta in specifici periodi dell’anno per la realizzazione di laboratori
a tema in orari extra scolastici e quindi da non sovrapporsi con le attività sia sportive
che scolastiche dei bambini. Il servizio è garantito prevalentemente nei mesi di ottobre,
dicembre, febbraio, aprile e maggio e prosegue nel periodo estivo (luglio/agosto) con
attività in spiaggia e/o negli spazi aperti della sede comunale c/o LocalitàMulinu. Il Servizio
“Spazio Bambini” è un progetto educativo aperto ai bambini di età non inferiore ai dodici
mesi e non superiore ai trentasei per fruizioni temporanee o saltuarie nella giornata, anche
senza la presenza di genitori, con turni organizzati e flessibili. Il servizio offre opportunità
educative e di socializzazione e non prevede servizio di mensa e riposo. All’interno del
servizio non si prevede alcuna forma di continuità nell’accoglienza dei bambini e si ha
un tempo di frequenza al mattino, dal lunedì al venerdì, fino ad un massimo di tre ore
consecutive e una ricettività non superiore ai ventisette posti.Il servizio “Spazio Giovani” è
un luogo di incontro e confronto destinato ai giovani di età compresa tra i 13 e i 30 anni.
L’obiettivo principale delle attività è la realizzazione di uno spazio aperto al sostegno sociale
ed educativo, alla socializzazione e all’aggregazione degli adolescenti e dei giovani. Il Servizio
è un luogo di “ritrovo” per i giovani, con la realizzazione di attività educative, formative, di
aggregazione culturale, ricreativa, di orientamento e di informazione nonché di discussione
pubblica su tematiche rilevanti per la comunità locale.
tematiche rilevanti per la comunità locale.

A15-OTTENIMENTO E MANTENIMENTO DI
CERTIFICAZIONI AMBIENTALI
E’ in programma l’adesione al progetto Plastic Free finalizzato all’ottenimento della certifica-
zione di comunePlstic Free quale premiodedicato aiComuni che si sonodistinti adottando
una serie dimisure volte amigliorare il proprio territorio per il bene dell’ambiente e per il be-
ne delle future generazioni.Si intendono realizzare azioni per: la lotta contro gli abbandoni
illeciti, la sensibilizzazione del territorio, la collaborazione con l’associazione di volontariato
Plastic Free Odv Onlus, e la gestione dei rifiuti urbani.

AREA B: COMUNICAZIONE
B06-SPORTELLI DI ASCOLTO/INFORMAZIONE
È presente a Teulada lo sportello di ascolto psicologico rivolto alla cittadinanza. E’ stato
rilevato che nell’ultimo anno le persone che si rivolgono allo sportello sono giovani e fami-
glie che presentano difficolta’ nella comunicazione all’interno del sistema famiglia. Per tale
motivo nei prossimi anni (2024 e 2025). Si intende programmare la formazione di gruppi
AMA (anche di auto mutuo aiuto) a sostegno delle famiglie nelle diverse fasi del suo ciclo
vitale
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C07-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
Con la stipula di un Protocollo d’intesa tra l’Istituto Comprensivo Statale “Taddeo Cossu”
e il Comune di Teulada per la realizzazione e il coordinamento di interventi di prevenzione
del disagio, tutela e protezione dei minori residenti in obbligo scolastico, ogni anno scolasti-
co si realizza all’interno della scuola secondaria un progetto per la prevenzione dalla dipen-
denze e la comunicazione efficiente tra scuola e famiglia. Nel corso degli AA SS 2022/2023 e
2023/2024 è in corso uno specifico progetto per la prevenzione dalla dipendenza da sostanze
illegali, alcol, gioco d’azzardo e social network, rivolto ai minori preadolescenti frequentanti
la scuola secondaria di primo grado dell’istituto comprensivo “Taddeo Cossu” di Teulada.
Il progetto, affidato ad una cooperativa specilizzata nel settore, ha l’obiettivo di realizzare di
un servizio di promozione della salute e prevenzione di tipo pedagogico-educativo da svol-
gersi presso la scuola secondaria di primo grado dell’Istituto “Taddeo Cossu” di Teulada,
attraverso la realizzazione di interventi formativi e informativi all’interno delle classi sia con
gli studenti, (definiti “utenza principale”) che con gli insegnanti nonché con il coinvolgi-
mento dei genitori e della comunità allargata.
Il servizio si esplica in una serie di azioni:
• attività di formazione, informazione e confronto con il corpo docente;
• attività di formazione, informazione e confronto con gli adulti di riferimento ed in modo
particolare con i genitori degli alunni;
• attività di formazione, informazione e confronto in classe con gli alunni;
• attività di formazione con l’ATS – Servizio Dipendenze dal gioco d’azzardo;
• lavoro di rete con Associazioni, Enti del Terzo settore e ATS Asl del territorio nella presa
in carico di situazioni “croniche” segnalate durante le attività di formazione e confronto.
Il servizio deve essere messo in rete con la comunità allargata, in particolare con altri en-
ti pubblici, istituzioni e con le agenzie educative del privato che gestiscono servizi pubblici.
Rientra, infatti, tra le finalità del progetto, realizzare progettualità (con anche il volontariato
sociale locale) integrate e finalizzate ad aumentare le risorse del territorio a favore dell’uten-
za.
Nello specifico si tratta di interventi di prevenzione primaria finalizzati a promuovere abilità
comunicative e relazionali, senso critico, riconoscimento e gestione delle proprie emozioni,
maggiore consapevolezza di sé, dei propri punti di forza e di debolezza. E’ intenzione pro-
grammare interventi di sensibilizzazione e prevenzione dell’uso di sostanze legali, illegali e
smartphone anche per l’anno scolastico 2024 2025 con laboratori rivolti ai genitori.

C08-SCAMBIO INTERGENERAZIONALE
Nell’anno 2018 è stata autorizzata al funzionamento la comunità integrata per anziani di
Teulada. All’interno della stessa si svolgono laboratori programmati con gli alunni delle
scuole, i minori frequentanti la ludoteca e la biblioteca nei periodi delle festività - e’ in pro-
grammazione la continuità dei laboratori per gli anni 2024 e 2025 al fine di renderli un ser-
vizio per la stessa comunità.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
Dall’anno 2022Teulada aderisce al ServizioCivileNazionale con accordo stipulato conAN-
CI Lombardia. I progetti attivi sono tre: il progetto cultura presso la biblioteca comunale,
il progetto educazione presso i servizi educativi e il progetto assistenza presso i servizi di as-
sistenza alla persona .

Lo “Spazio Giovani” mira ad essere il luogo di aggregazione di tutti i ragazzi che favorisca
anche (ma non solo) l’inclusione di coloro che vivono una situazione di disagio familiare e/o
sociale, di potenziale rischio di devianza e/o di deriva sociale.
Il servizio “Spiaggia Day si svolge nel territorio del Comune di Teulada nella spiaggia in lo-
calità “Portu Tramatzu” e consiste nell’organizzazione di un soggiorno marino diurno per
minori presso un attrezzato stabilimento e/o gazebo con inclusione del trasporto.
Il servizio è rivolto a circa n.80/90minori residenti e nonnelComune diTeulada di età com-
presa tra i 6 e i 12 anni, da suddividere in n. 2 turni ciascuno composto da 30/40 unità per
15 giorni ciascuno. I servizi di spazio bambini e spiaggia day prevedono una contribuzione
utenza mentre l’accesso alla Ludoteca e allo spazio giovani è gratuito. Si intende program-
mare un servizio asilo nido per i prossimi anni 2024-2025 e una riduzione di tariffe a favore
delle famiglie con due o più figli.

C04-AZIONI PER LA DISABILITÀ
Ogni anno si organizzano delle giornate di screening gratuiti per la prevenzione di patologie
oncologiche a favore della popolazione del comune di Teulada. Nel prossimo biennio si in-
tendono realizzare delle giornate di screening anche in collaborazione con l’azienda sanitaria
locale per la prevenzione di malattie infantili.

C06-GENITORIALITÁ, VITA DI COPPIA, VIOLENZA
DI GENERE
Ogni anno in occasione del 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza sulle
donne, si organizzano dei laboratori a tema sulla sensibilizzazione della violenza di genere
in collaborazione con l’Istituto Taddeo Cossu di Teulada e la nostra Biblioteca Comunale.
Teulada ha Aderito al ”Progetto Non Solo un Simbolo” dell’Associazione di promozione
sociale ”Scarpetta rossa” con Deliberazione della Giunta Comunale n. 110 del 14/11/2022 -
https://scarpettarossa.it/panchina-rossa/panchina-rossa-comune-di-teulada/
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C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
Il Comune ha tre stabili comunali dati in concessione gratuita alle associazioni culturali,
APS e sportive iscritte agli albi comunali . La concessione ha durata triennale e si rinnova
con la partecipazione ad apposito bando epossesso requisiti. È in programma lamodifica del
regolamento di concessione al fine di prevedere l’impegno delle associazioni di creare nelle
loro sedi dei servizi di supporto alle famiglie che con più figli.

AREA D: GOVERNANCE

D05-ADESIONE/SUPPORTO DISTRETTO
FAMIGLIA/NETWORK
Il Comune di Teulada nel 2023 ha aderito al network family in Italia. È intenzione del co-
mune proseguire nel prossimo biennio con tale adesione.

D10-CERTIFICAZIONE FAMILY AUDIT
Il Comune di Teulada ha aderito al bando regionale Family Audit e intende attivare il pro-
cesso a beneficio dei dipendenti dell’ente nel prossimo biennio 2024 2025.

C12-PROMOZIONE DI PERCORSI LAVORATIVI
Il Comune di Teulada ha portato avanti negli anni la collaborazione con le scuole secondarie
di secondo grado per l’attivazione di progetti di alternanza scuola lavoro svolte nel periodo
estivo nei servizi di pubblica istruzione, cultura, sport, spettacolo, turismo e servizi sociali. I
ragazzi hanno svolto attività di supporto presso la biblioteca comunale (cultura), uffici info-
point (turismo) e ufficio servizi sociali (educazione e assistenza) . È in programmaproseguire
la collaborazione con le scuole secondarie di secondo grado per l’avvio di nuovi progetti a
favore degli studenti che ne facciano richiesta.

C13-PROMOZIONE DELLA NATALITÀ
Dall’anno 2019 è attivo l’assegnazione contributo ”Buono bebè” di euro 500 a favore delle
famiglie dei bambini nati. È in programmazione la continuità del bonus per il 2023 2024 e
2025 con un contributo una tantum di euro 700.

C14-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
CULTURALI
Ogni anno presso lo spazio bambini, in collaborazione con la nostra biblioteca comunale e
il sistema bibliotecario del Sulcis, realizziamo la manifestazione “Nati per leggere”. Attività
che proseguirà nei prossimi anni 2024 e 2025.

C15-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
LUDICI
Ogni anno durante il periodo natalizio il Comune in collaborazione con le associazioni del
territorio organizza dei laboratori rivolti ai minori e alle loro famiglie. È in programmazione
ampliare l’offerta e migliorare la partecipazione delle famiglie.

C17-PROMOZIONE/ORGANIZZAZIONE EVENTI
SPORTIVI
Dall’anno 2021 il comune di Teulada propone dei Summer camp quale vacanza all’insegna
del divertimento, dello sport e dell’amicizia organizzata da società sportive locali comparte-
cipando all’eventuale spesa sostenuta dalle famiglie aderenti alle manifestazioni . Si intende
programmare altri eventi sportivi estivi con le associazioni sportive locali finalizzati alla pro-
mozione dello sport e al sostegno della famiglie lavoratrici.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Anche nel prossimo biennio il Comune intende erogare a favore delle associazioni sportive
e culturali iscritte agli albi comunali dei contributi economici a sostegno delle loro attività
ordinarie ma anche contributi straordinari per la realizzazione di specifiche manifestazioni
in collaborazione con il Comune.
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AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Anche nel biennio 2023 - 2025 sarà garantito il servizio di assistenza educativa specialistica
scolastica, rivolto ad alunni diversamente abili frequentanti le scuole dell’infanzia, primaria
e secondaria di primo grado, dell’istituto comprensivo Taddeo Cossu di Teulada. Questo
servizio si pone come obiettivo primario il benessere dell’alunno all’interno della scuola e
del suo gruppo classe. Con tale servizio si favoriscono i processi di integrazione sociale e
scolastica e si supporta il ruolo di sostegno educativo proprio della scuola e della famiglia.
Negli ultimi anni il servizio e’ stato attivato anche a favore di alunni non certificati,
assicurando un supporto pedagogico alle figure genitoriali .
Inoltre, il Comune erogherà gli assegni di merito agli alunni che hanno conseguito il
diploma di scuola media secondaria di primo e secondo grado e per gli alunni che hanno
raggiunto una media dei voti pari o superiore a 7 (sette).

F07-BIBLIOTECA FAMILY ORIENTED
Da attivare all’interno della biblioteca comunale. Gia’ attiva con i gruppi lettura e con i
laboratori a tema in accordo con la scuola primaria e infanzia. Per il biennio 2024 e 2025 si
intendono potenziare gli incontri con i genitori per creare uno spazio dedicato alla lettura
condivisa con i propri figli.

F08-SERVIZI PER I GIOVANI
È in programmazione per il prossimo biennio 2024 e 2025 organizzare laboratori musicali,
gite a tema , escursioni e sport con i ragazzi dai 12 anni al fine di riavvicinare loro alla natura
e alla convivialita’ prevenendo condizioni di dipendenza dai social network.

F09-DONO SCAMBIO
Un’associazione culturale locale ha attivato, all’interno di un locale comunale dato in con-
cessione gratuita, il servizio ”dono e scambio” all’interno del quale è possibile donare vestia-
rio, giochi per bambini, carrozzine, passeggini e alimenti alle persone residenti o no che ne
fanno richiesta.

F09-TAXI SOCIALE
E’ attivo a Teulada il servizio di trasporto sociale per anziani, disabili, persone non-
autosufficienti e persone in difficoltà scoio-economica residenti nel Comune di Teulada de-
finito “Taxi Sociale”. Il servizio va in continuità per il biennio 2024 e 2025.

F14-ASILO NIDO COMUNALE/PRIVATO
E’ in programmazione procedere con l’avvio del servizio asilo nido comunale pubblico nel-
l’anno 2025.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E01-AGEVOLAZIONI PER TARIFFE COMUNALI
Ogni anno si erogano specifici contributi economici per l’abbattimento dei costi essenziali
(luce, acqua, gas, etc..) a carico delle famiglie di Teulada. Il bonus erogato è pari a €500 per
massimo un anno e minimo 6 mesi.
Servizio di ristorazione scolastica: il costo del pasto subisce una rideterminazione nei seguen-
ti casi:
- Una riduzione del costo pari al 30% in presenza del secondo figlio;
- L’esenzione totale per l’ultimo genito in caso di tre figli beneficiari del servizio;
- L’esenzione totale o parziale in presenza di situazioni di provata indigenza o grave disagio
sociale previa relazione dei servizi sociali o comunque attraverso dei dati oggettivamente ac-
certabili dall’ufficio medesimo;
- L’esenzione totale, come da regolamento comunale, per i bambini portatori di handicap
grave che presentano il certificato di invalidità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/92.
Servizio di trasporto scolastico: una riduzione del costo pari al 30% per il 2°figlio, nel caso di
nuclei familiari con due figli;
Una riduzione del costo pari al 50% per il 2° figlio, nel caso di nuclei familiari con tre o più
figli e l’esenzione totale per l’ultimo genito;
L’esenzione totale o parziale in presenza di situazioni di provata indigenza o grave disagio
sociale previa relazione dei servizi sociali o comunque attraverso dei dati oggettivamente ac-
certabili dall’ufficio medesimo;
L’esenzione totale, come da regolamento comunale, agli alunni in possesso del certificato di
invalidità e/o handicap.
È intenzione proseguire con l’erogazione di sussidi un tantum per l’abbattimento dei costi a
favore di famiglie con figli e l’esenzione dal costo del trasporto scolastico e dal pasto mensa
per il terzo figlio.

E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
E’ in programma per il 2024 un sistema di agevolazione tariffaria a sostegno dei minori che
fanno lo sport.

E04-AGEVOLAZIONI PER FAMIGLIE NUMEROSE
Si intende prevedere per il prossimo biennio la gratuita’ dal terzo figlio permensa e trasporti
scolastici .

E06-AGEVOLAZIONI PER SERVIZI DI
CONCILIAZIONE
Presso lo spazio giovani e il servizio educativo territoriale e’ attivo, su richiesta delle famiglie,
e in accordo con la scuola, lo spazio compiti. Si prevede nel prossimo anno una maggiore
estensione dello stesso (a più famiglie) con costi a carico del Comune.
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AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE
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COMUNE DI
URI

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F16-GESTIONE INTEGRATA FRA I COMUNI
In gestione integrata con il plus ovest sono attivi il servizio di assistenza domiciliare comuna-
le e il set (servizio educativo territoriale). Quest’ultimo composto da un’equipe socio psico
pedagogica (pedagogista psicologa ed educatore) che collabora attivamente con il servizio
sociale professionale per la presa in carico delle famiglie con minori richiedenti, supporto
educativo o sostegno alla genitorialita’ . Trattasi di un servizio di prevenzione delle difficol-
ta’ educative espresse dai nuclei familiari che spontaneamente o per segnalazione della scuola
si rivolgono al servizio. Il servizio e’ completamente gratuito. Dal mese di settembre 2023
sarà attivo il coordinamento pedagogico territoriale con 10 comuni del basso Sulcis (comu-
ne di Giba capofila) e n. 4 istituti comprensivi. L’obiettivo e’ garantire la funzionalità di
servizi 0-6 anni (publici e privati) che possano garantire un sistema integrato di educazione
e istruzione dalla nascita fino a 6 anni.
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Il COMUNE DI URI
Uri sorge in un terreno collinare ed è situato nella parte nord occidentale della Sardegna (Coros), a circa 150 metri
sul livello del mare. Dista circa 13 km da Sassari e 18 km da Alghero ed ha una popolazione di poco inferiore ai 3000
abitanti. Ricade sotto la provincia di Sassari.
Nel territorio si alternano aspri rilievi di rocce calcaree, basaltiche e trachitiche con dolci colline ricoperte da rigo-
gliosa macchia mediterranea o coltivate a cereali, vigneti, oliveti e carciofaie. L’agricoltura è la fonte principale di
reddito anche se la vicinanza al capoluogo, Sassari, fa sì che molte persone lavorino nel secondario e nel terziario.
Le prime tracce della presenza umana nel territorio risalgono verosimilmente all’età nuragica, come testimoniato
dall’esistenza nel centro del paese del sito nuragico di “Santa Cadrina”, mentre nel restante territorio comunale
esterno al paese si sviluppa una fitta rete di nuraghi e di numerose “domus de janas”. Degna di nota è la presenza di
un importante megalite, chiamato “Sa Pedra Longa”, che testimonia ulteriormente l’origine antichissima del sito.
Sempre nel territorio di Uri, posto tra il paese e Alghero, si trova il lago artificiale del Cuga, che prende il suo nome
dall’omonimo villaggio medievale, ora scomparso.

Nei suoi fondali sono presenti alcuni resti archeologici, visibili solamente durante il periodo di secca del bacino
artificiale.
A breve distanza dal paese si trovano i ruderi dell’Abbazia di S.M. di Paulis, edificata per volere del Giudice di Tor-
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blico con giochi per bambini.
Associazioni presenti nel territorio comunale: Associazione Cuga Consulta Uresi dei Giovani attivi - AVIS Uri -
AViPS Uri - Associazione Turistica Proloco – Associazione Volontari Protezione Civile Uri - MotoClub Urittos -
Coro diUri - Coro Polifonico Paulis Uri - AssociazioneCulturale Su Igante - Caritas Uri - Gruppo FolkUri - Asso-
ciazione Culturale Paulis Uri – ArcheUri Vagando - Associazione Ippica Culturale Folkloristica Cavalieri di Uri –
Associazione Amici del Vino –Associazione Cuga Volley - ClubU.S.D. Atletico Uri - Associazione Pesistica Uri –
C.S.K. Sardegna – Sport PiùUri -GruppoFolk SantaRughe -Confraternita SantaCroce -AssociazioneNazionale
Carabinieri – AssociazioneNazionale Polizia Penitenziaria - A.S.D. Circolo Ippico Su Piubere - Compagnia Barra-
cellare – Associazione Gruppo Parrocchiale Giovanile - Coro femminile Melodias – Associazione Paulis Basket –
Associazione Culturale Janas – Associazione calcistica Sporting Uri – Associazione fucilieri di Uri – Associazione
Accademia del Tiro – A.S.D. Ricreativa Anziani di Uri – Associazione Culturale UriFest.

L’Amministrazione comunale di Uri ha da sempre posto in primo piano la famiglia, vero motore di crescita econo-
mica e sociale di un territorio, orientando le proprie scelte amministrative per creare una rete di servizi tra le diverse
realtà presenti sul territorio. Quale occasionemigliore quindi dell’aderire al progettoNETWORKFAMILY di cui
alla presente relazione, al fine di rafforzare anche il rapporto tra politiche familiari e politiche di sviluppo econo-
mico, ben consapevoli del fatto che la famiglia è protagonista del contesto sociale in cui vive ed esercita le proprie
fondamentali funzioni.
Per fare ciò l’Amministrazione comunale ha istituito un gruppo di lavoro per un’attenta analisi degli ambiti rela-
tivi alla famiglia con relativa mappatura delle risorse e servizi già esistenti con l’obiettivo strategico di integrare in
maniera armonica e proficua le prossime azioni/progetti da intraprendere al fine di promuovere ancor di più la
famiglia e la sua inclusione sociale.
Con l’adesione al NETWORKFAMILY il Comune di Uri ambisce perciò a sviluppare e migliorare ulteriormente
il percorso già avviato in favore della famiglia, in coerenza con i principi e gli obiettivi sopra esposti nella continua
ricerca di una metodologia trasversale ed integrata dell’azione politica ed amministrativa, avviando così specifici
lavori/progetti debitamente elencati nella presente che andranno come già detto ad integrare altre realtà già esi-
stenti sul territorio comunale, al fine di offrire servizi ed opportunità rispondenti sempre più alle aspettative delle
famiglie;

res, Comita II, nel 1205, che fu per l’epoca la Basilica più grande dell’intero Giudicato. Pur se attualmente risulta
ubicata nel territorio comunale di Ittiri, l’omonimaMadonna viene onorata e festeggiata il martedì dopo la Pente-
coste nel Comune di Uri. In onore alla Santa, nel 1995 è stata edificata una nuova chiesa che porta lo stesso titolo.
Il 13 settembre viene festeggiata la ricorrenza in onore di Nostra Signora della Pazienza, che è la Patrona del paese e
che dà il nome all’omonima Chiesa, posta al centro del paese, costruita nel XIII° secolo e riadattata nel corso delle
varie epoche.
L’ultima piccola ma caratteristica Chiesa del paese è quella di “Santa Croce”, che consta essere il più antico edificio
di culto, attestabile intorno alla prima metà del XII° secolo ed inserita all’interno del percorso romanico sardo.
Nel centro storico del paese, che risulta essere il cuore della vita locale, abbiamo:
- Sa “FontanaManna”, costruita per raccogliere le acque di antiche fonti ed attorno alla quale si sono sviluppate le
vicende storico-politiche-quotidiane del vecchio borgo. La stessa fonte alimenta il vecchio lavatoio pubblico;
- “S’Iscola Ezza”, i cui alcuni locali sono oggi adibiti a Biblioteca Comunale mentre altri fungono da sale per espo-
sizioni museali, convegni, mostre, etc.;
- La vecchia scalinata in trachite che si affaccia sulla via principale del paese che, durante il secondo conflitto mon-
diale, accolse il futuro Re Umberto II di Savoia, nel giugno del 1942, ancora principe ereditario, il quale salutò le
truppe in parata ad Uri in occasione di un’esercitazione militare;
Dal 2018 il Comune di Uri ha aderito a diversi percorsi per il turismo sostenibile. Fra i più importanti ricordiamo
“Sos Logos de Angioj”, “ Funtaneris” e il “CamminoMinerario di Santa Barbara”, al fine di valorizzare i molteplici
aspetti caratteristici e unici del territorio.
Per le sue produzioni agricole, Uri si distingue per gli ottimi vini, per l’eccellente olio e per i suoi prodotti orticoli, il
cui principe risulta essere il Carciofo Spinoso Sardo. A tale riguardo e per dare unmaggiore eco alle delizio coltivate
e prodotte il paese ha aderito alle Associazioni Nazionali di “Città dell’olio” e “Città del vino”.
Come citato sopra un discorso a parte meritano i carciofi, della varietà “Spinoso Sardo”, prodotto d’eccellenza lo-
cale, cui è dedicata a marzo la “Sagra del Carciofo”, organizzata dalla Pro Loco, giunta nel 2021 alla sua trentesima
edizione e annoverata oramai tra le maggiori kermesse agroalimentari sarde, attirando ogni anno migliaia di visita-
tori sia isolani ma anche di oltre mare, con l’istituzione di gemellaggi con la Polonia, la Romania, la Lituania e la
Spagna.
Un’altra importante manifestazione per la promozione enogastronomica dei prodotti locali è “Sa Die e su Inu”,
promossa dall’Associazione “Amici del Vino”.
Attraverso l’Associazione Nazionale di “Città dell’Olio”, vengono promossi diversi eventi e progetti, che puntano
a proporre il prodotto ottenuto della spremitura delle olive alle persone partecipanti agli eventi con iniziative volta
a bambini, adulti e anziani.
Nel paese milita da decenni l’importante squadra di calcio “l’Atletico Uri”, che con grande orgoglio anche per la
stagione calcistica 2022-2033 sarà in serie D per il suo secondo anno consecutivo.
Altre realtà sportive sono:
- L’Associazione calcistica “Sporting Uri”, nata da circa 3 anni. Al suo interno sono presenti tanti ragazzi locali e la
squadra milita nel campionato di terza categoria;
- La squadra di Basket “Buk” (Basket Uri Club), la quale milita in serie “C”;
- La squadra di Basket, che gioca a livello amatoriale, “Paulis Basket”;
- Le due Associazioni di karatè, la “C.S.K.Sardegna” e la “Sport Più Uri”;

- L’Associazione di pesistica “ASD sollevamento pesi”, i cui atleti hanno conquistato innumerevoli titoli a livel-
lo regionale, nazionale ed europeo.
Da ricordare, per i loro grandi risultati raggiunti in ambito sportivo, sono alcuni atleti uresi che in altre discipline
hanno fatto parte della “Nazionale Tiro a Segno”, della “Nazionale Basket in Carrozzina”, maratoneti di caratura
internazionale, nonché, una in particolare, partecipando alle ultime Paralimpiadi di Tokio 2021.
Servizi presenti a Uri sono il Centro Polifunzionale, Ludoteca, Asilo Nido Comunale, Biblioteca Comunale, Bi-
blioteca Ass. Culturale Paulis, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di 1° grado, Campo calcio
a 11, Campo calcio a 5, Palazzetto dello Sport, Tensostruttura polivalente, Hub Oratorio Parrocchiale, parco pub-
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cui principe risulta essere il Carciofo Spinoso Sardo. A tale riguardo e per dare unmaggiore eco alle delizio coltivate
e prodotte il paese ha aderito alle Associazioni Nazionali di “Città dell’olio” e “Città del vino”.
Come citato sopra un discorso a parte meritano i carciofi, della varietà “Spinoso Sardo”, prodotto d’eccellenza lo-
cale, cui è dedicata a marzo la “Sagra del Carciofo”, organizzata dalla Pro Loco, giunta nel 2021 alla sua trentesima
edizione e annoverata oramai tra le maggiori kermesse agroalimentari sarde, attirando ogni anno migliaia di visita-
tori sia isolani ma anche di oltre mare, con l’istituzione di gemellaggi con la Polonia, la Romania, la Lituania e la
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Un’altra importante manifestazione per la promozione enogastronomica dei prodotti locali è “Sa Die e su Inu”,
promossa dall’Associazione “Amici del Vino”.
Attraverso l’Associazione Nazionale di “Città dell’Olio”, vengono promossi diversi eventi e progetti, che puntano
a proporre il prodotto ottenuto della spremitura delle olive alle persone partecipanti agli eventi con iniziative volta
a bambini, adulti e anziani.
Nel paese milita da decenni l’importante squadra di calcio “l’Atletico Uri”, che con grande orgoglio anche per la
stagione calcistica 2022-2033 sarà in serie D per il suo secondo anno consecutivo.
Altre realtà sportive sono:
- L’Associazione calcistica “Sporting Uri”, nata da circa 3 anni. Al suo interno sono presenti tanti ragazzi locali e la
squadra milita nel campionato di terza categoria;
- La squadra di Basket “Buk” (Basket Uri Club), la quale milita in serie “C”;
- La squadra di Basket, che gioca a livello amatoriale, “Paulis Basket”;
- Le due Associazioni di karatè, la “C.S.K.Sardegna” e la “Sport Più Uri”;

- L’Associazione di pesistica “ASD sollevamento pesi”, i cui atleti hanno conquistato innumerevoli titoli a livel-
lo regionale, nazionale ed europeo.
Da ricordare, per i loro grandi risultati raggiunti in ambito sportivo, sono alcuni atleti uresi che in altre discipline
hanno fatto parte della “Nazionale Tiro a Segno”, della “Nazionale Basket in Carrozzina”, maratoneti di caratura
internazionale, nonché, una in particolare, partecipando alle ultime Paralimpiadi di Tokio 2021.
Servizi presenti a Uri sono il Centro Polifunzionale, Ludoteca, Asilo Nido Comunale, Biblioteca Comunale, Bi-
blioteca Ass. Culturale Paulis, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di 1° grado, Campo calcio
a 11, Campo calcio a 5, Palazzetto dello Sport, Tensostruttura polivalente, Hub Oratorio Parrocchiale, parco pub-
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PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-SPAZIO CAMBIO BABY FASCIATOIO
Installazione di fasciatoi presso i servizi igienici del Municipio, della Biblioteca, del Parco
Sant’Antonio e del Palazzetto dello Sport affinché sia favorita e facilitata la presenza di fami-
glie con bambini piccoli.

A04-SENTIERISTICA FAMILY
Realizzazione sentieristica family all’interno del Parco di Sant’Antonio con un percorso ade-
guato al passaggio di sedie a rotelle e/o passeggini affinché il Parco sia pienamente fruibi-
le per tutte le tipologie di famiglie con particolare attenzione ai soggetti deboli/fragili.

A05-PARCHEGGI ROSA
Realizzazione di parcheggi rosa riservati a donne in gravidanza e a famiglie con bambini neo-
nati/lattanti, in alcuni punti strategici del paese, come ad esempio in prossimità degli edifi-
ci scolastici, per agevolare la sosta e ridurre il tragitto da percorrere.

A06-AREA NATURALISTICA PARCO
SANT’ANTONIO
Riqualificazione del Parco di Sant’Antonio: a breve l’Amministrazione terminerà i lavori
nell’area parco e nell’area naturalistica destinata alle famiglie. Verrà realizzata, così come da
progetto:
Area pic-nic attrezzata; un’area attrezzata per bambini per giocare liberamente all’aria aperta;
un percorso fitness dotato di cartellonistica esplicativa/sportiva per praticare attività moto-
rie in tutta libertà; bagni attrezzati con servizi per disabili, fasciatoi, etc.
L’utilizzo delle varie aree sarà collegato da apposita e agevole sentieristica Family.

A06-EDUCAZIONE FISICA A SCUOLA
Prosecuzione degli interventi nella scuola primaria per la riqualificazione del caseggiato sco-
lastico ed in particolar modo quello relativo alla ristrutturazione della palestra, in quanto si
ritiene che avere uno spazio funzionale dedicato agli alunni per lo sviluppo di attività mo-
torie sia di fondamentale importanza. Negli orari extrascolastici la palestra verrà inoltre uti-
lizzata da società sportive per attività in favore dei giovani e non.

A07-STALLI DI SOSTA PER BICICLETTE
Posizionamento di rastrelliere idonee per biciclette nei pressi della scuolamedia e di altri luo-
ghi da definire, al fine di incentivare l’autonomia nel muoversi dei giovani, l’esercizio fisico e
la viabilità ecosostenibile.
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AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE

C01-I LABORATORI DELLE FESTE
Realizzazione, in biblioteca, di attività di animazione e lettura nei laboratori creativi a te-
ma rivolti ai bambini e ai genitori in occasione delle principali festività (Carnevale, Pasqua,
Ognissanti, Natale).

C01-ESTATE IN BIBLIOTECA
Organizzazione di attività di lettura e laboratori legati all’estate e ai temi più ricorrenti della
stagione (mare, viaggi, etc.). Le attività solitamente vengono realizzate negli spazi verdi co-
munali con la collaborazione dei genitori.

C02-ISCHELIOS SCUOLA CIVICA DI MUSICA
Valorizzazione della culturamusicale con l’attivazione di corsi di canto e strumento attraver-
so l’adesione ed il cofinanziamento alla scuola civica di musica Ischelios.

C04-LABORATORI CREATIVI PER
SENSIBILIZZARE L’INCLUSIONE
Predisposizione di laboratori creativi destinati a tutte le persone con qualsiasi tipo di disa-
bilità per favorire l’inclusione sociale attraverso la collaborazione delle associazioni presenti
nel territorio.

C06-GIORNATA SULLA VIOLENZA DI GENERE
Realizzazione di azioni per la sensibilizzazione contro la violenza di genere finalizzate a sol-
lecitare la responsabilità individuale e collettiva sul tema, favorendo momenti di riflessione
e dibattito aperto a tutte e a tutti. Tali attività vengono realizzate attraverso un progetto so-
vracomunale “Mai Più” a cui aderiscono diversi comuni dell’Unione dei Comuni del Coros
e ha come obiettivo la realizzazione di una serie di eventi nei diversi comuni aderenti. Alcu-
ne azioni verranno realizzate con il coinvolgimento degli esercenti e di tutte le associazioni
culturali e sportive.

C07-AZIONE CONTRO LA LUDOPATIA
Attivazione di interventi per contrastare il fenomenodella Ludopatia da progettare e attuare
in collaborazione con gli esercizi commerciali presenti nel territorio.

C13-BABY PIT STOP
Adesione al progetto UNICEF (BPS), con allestimento di uno spazio protetto presso la bi-
blioteca comunale, in cui le mamme si possano sentire a proprio agio ad allattare il loro
bambino e provvedere al cambio del pannolino. In accordo con il Comitato Provinciale
UNICEF Sassari.

A08-CORSO DI EDUCAZIONE STRADALE NELLE
SCUOLE
Promozione del senso civico con un progetto in collaborazione con le scuole e con la Polizia
Municipale rivolto ai bambini attraverso degli incontri di educazione stradale.

A11-PARCO FITNESS
Realizzazione all’interno del centro abitato di un parco fitness al fine di favorire la pratica
sportiva all’area aperta sostenendo l’inclusività sociale e garantendo l’accesso e l’utilizzo alle
persone con disabilità.

A14-GIORNATE ”PULIAMO IL MONDO”
Sensibilizzazione dell’intera comunità alla tutela dell’ambiente attraverso l’organizzazione di
giornate alla pulizia dei luoghi ad utilizzo comune presenti nell’intero territorio urese. Le
attività verranno sviluppate per fasce di era, partendo dai bambini della scuola dell’infanzia
ed elementare con giornate organizzate per far giocare i nostri ”piccoli/e futuri/e uomini e
donne”, passando per gli adolescenti delle scuola media invitandoli a pulire e differenziare i
rifiuti presenti nelle aree di loro utilizzo, ed infine con gli adulti che verranno coinvolti nella
pulizia di diverse aree del paese.

A14-OLIO IN CATTEDRA “BIMBOIL”
Realizzazione di un progetto in collaborazione con la scuola promosso dall’Associazione
Città dell’Olio rivolto agli alunni della scuola primaria.
Il tema sarà quello dell’inclusione mirato all’esplorazione delle diverse culture dell’olio ed
in particolare agli usi e alle tradizioni culinarie di diverse comunità religiose, geografiche e
storiche.
Il tutto porterà all’elaborazione di un ricettario arricchito di usi, costumi e racconti legati
all’olio, i quali cambiano da paese a paese, da regione a regione, e che si incontrano a scuola,
in classe o in città.

AREA B: COMUNICAZIONE

B03-ACCESSIBILITA’ DIGITALE PER LE FAMIGLIE
Creazione di una sezione nel sito istituzione del Comune dedicata a tutti i servizi, le notizie
e gli eventi riguardanti la famiglia, condivisi anche all’interno di un App Specifica.

B03-WI-FI GRATUITO
Attivazione in alcune aree del paese di internet gratuito garantito mediante rete Wi-Fi.
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AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F05-CENTRO ESTIVO
Ogni estate l’amministrazione comunale organizza il Centro Estivo diurno caratterizzato
da un insieme di attività organizzate e coordinate, al fine di garantire ai minori coinvolti
un’esperienza formativa globale. Il centro estivo si configura come luogo di aggregazione e
di sostegno alla persona e alla famiglia nello svolgimento dei suoi compiti di cura.
Le attività saranno caratterizzate da un diverso grado di intensità assistenziale in relazione
alle esigenze delle persone accolte.
Il servizio è aperto nei mesi estivi dal lunedì al venerdì dalle 08:00 alle 14:00.

F05-CONTRIBUTO ESTATE RAGAZZI
Istituzione del “Contributo Estate Ragazzi” al fine di favorire la realizzazione di esperienze
socio-educative, ludiche e ricreative dei ragazzi dagli 11 ai 17 anni attraverso un contributo
rivolto alle famiglie per il rimborso, anche parziale, delle spese sostenute per tali attività rea-
lizzate nel periodo estivo.
Per attività estiva si intende l’iscrizione e la frequentazione del minore nel periodo giu-
gno/settembre ad uno dei seguenti servizi: Centri estivi diurni, Soggiorni estivi, con per-
nottamento, a valenza socio-educativa, Servizi di animazione estiva, Qualsiasi attività con
funzione educativa e ricreativa.

F05-CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ SPORTIVE
Istituzione di un contributo per i ragazzi al fine di favorire lo svolgimento di attività sportive.

F06-ACCOGLIENZA PRESCOLASTICA PER
BAMBINI PRESSO LA SCUOLA PRIMARIA
Affidamento del Servizio di Accoglienza prescolastica rivolto alle famiglie dei minori iscritti
alla scuola primaria. Sarà un servizio di vigilanza, accudimento ed educazione non formale
per tutti i minori aderenti eseguito da personale qualificato.

F06-LUDOTECA
Riaffidamento del servizio Ludoteca.
Il servizio della Ludoteca Comunale prevede lo svolgimento di attività di aggregazione e di
socializzazione rivolte a un’utenza diversificata per fasce d’età. Si prevedono aperture setti-
manali di 4 giorni suddivisi per fasce d’età.

F10-FORNITURA LEGNA
Promozione e divulgazione del bando dell’Agenzia Regionale Fo.Re.S.T.A.S. per informare
le famiglie della possibilità di acquistare legna da ardere, tipologia legna di pino depezzata
non in catasta, a costo agevolato per l’abbattimento dei costi legati al caro vita.

C13-BENVENUTI IN BIBLIOTECA
Programmazione di un incontro di sensibilizzazione ai benefici della lettura in famiglia sin
dai primi mesi di vita, in occasione della settimana “Nati per Leggere”. I nuovi nati e le loro
famiglie saranno invitati in biblioteca.

C14-LA SCUOLA IN BIBLIOTECA
Programmazione annuale di promozione della lettura rivolta agli alunni della scuola dell’In-
fanzia e Primaria, in collaborazione con l’IstitutoComprensivo e l’AmministrazioneComu-
nale. Programma educativo a supporto della scuola e delle famiglie.

C19-FAVORIRE L’ASSOCIAZIONISMO
Concessione di sale e spazi per le associazioni locali. L’Amministrazione, in attuazione del
regolamento comunale, concede contributi e patrocini per le attività e gli eventi organizzati
dalle associazioni iscritte all’albo comunale.

AREA D: GOVERNANCE

D06-POLITICHE GIOVANILI
Creazione e adozione di un Piano per i giovani e le loro esigenze in collaborazione con la
Consulta Urese dei Giovani Attivi (C.U.G.A.)

D06-POLITICHE GIOVANILI
Attivazione dello Sportello Europa: servizio di supporto ai ragazzi e non solo, per reperi-
re informazioni sui programmi e progetti europei, su progetti di Servizio Civile Nazionale;
prestare ausilio ai giovani nella redazione dei ECV (Curriculum Vitae formato Europeo) e
dare un supporto nella ricerca di opportunità di lavoro, concorsi e bandi (comunitari, na-
zionali, e regionali) e nelle varie opportunità di formazione.

AREA E: MISURE ECONOMICHE
E07-BORSE DI STUDIO
Erogazione di borse di studio agli studenti meritevoli residenti nel Comune di Uri. La mi-
sura è rivolta agli studenti frequentanti la scuola secondaria di secondo grado e i laureandi
magistrali che si sono distinti per l’impegno. Ogni anno l’Amministrazione Comunale, al
fine di attuare delle iniziative concrete rivolte al mondo giovanile, impegna delle risorse eco-
nomiche per premiare gli studenti meritevoli che si sono distinti.
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Attivazione dello Sportello Europa: servizio di supporto ai ragazzi e non solo, per reperi-
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AREA E: MISURE ECONOMICHE
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sura è rivolta agli studenti frequentanti la scuola secondaria di secondo grado e i laureandi
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fine di attuare delle iniziative concrete rivolte al mondo giovanile, impegna delle risorse eco-
nomiche per premiare gli studenti meritevoli che si sono distinti.
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COMUNE DI
USINI

PIANO DI INTERVENTI IN
MATERIA DI POLITICHE

FAMILIARI

F11-SERVIZIO T.A.O.
Prosecuzione della convenzione tra tra l’Amministrazione Comunale di Uri e l’Associazione
di Volontariato A.V.I.S. di Uri O.d.V., con il parere favorevole dell’ASL di Sassari, per effet-
tuare una volta alla settimana o quando necessario, i prelievi ematici ai pazienti di Uri in
terapia anticoagulante e ai pazienti esenti dal ticket.

F14-NIDO COMUNALE ”PARADISO DEI BAMBINI”
Riaffidamento della concessione del servizio nido comunale “Paradiso dei Bambini”. Il ser-
vizio nido è rivolto ai bambini dai 0 ai 36 mesi, da settembre a luglio compreso, e garantisce
due modalità di attuazione, sia part-time e sia a tempo pieno.
Il nido èun servizio educativo e sociale che, in collaborazione con la famiglia, fornisce l’armo-
nico sviluppo della personalità del bambino, ne promuove l’autonomia e la socializzazione.
L’Asilo nido è un luogo di accoglienza e di cura, di gioco e di apprendimento attivo.
L’amministrazione di Uri da diversi anni è impegnata nella promozione e realizzazione del
servizio affinché sia anche un supporto per le famiglie con entrambi i genitori lavoratori.
Il servizio prevede un cofinanziamento comunale per il pagamento della retta in base alla
capacità economica delle famiglie.

F14-SPAZIO DI TRANSIZIONE NIDO COMUNALE –
SCUOLA DELL’INFANZIA
Allestimento di uno spazio di transizione presso il giardino presente all’interno dell’area di
pertinenza della scuola dell’infanzia e del nido, verranno posizionati vari giochi educativi e
ludici per incentivare le attività all’aperto dei bambini.
Tale iniziativa rientra nella costruzione di un sistema integrato 0-6 rivolto all’educazione al-
l’istruzione di tutte le bambine e i bambini, dalla nascita ai sei anni, nel rispetto delle pari
opportunità per sviluppare le proprie potenzialità di relazione, autonomia, creatività e ap-
prendimento per superare disuguaglianze, barriere territoriali, economiche, etniche e cultu-
rali (Decreto legislativo 65 del 2017).

F20-SERVIZI A SUPPORTO DELLA FAMIGLIA
Prosecuzione del supporto degli operatori della biblioteca alle famiglie e ai ragazzi per l’inol-
tro delle domande online (es. Iscrizioni on line ai primi anni scolastici, Card Arst, 18App,
ecc).

F20-CHI SALVA UN BAMBINO SALVA IL MONDO
INTERO
Realizzazione di incontri di formazione per prevenire gli incidenti in età pediatrica, rivolti
ai genitori dei bambini più piccoli, con il coinvolgimento dell’AVIS.
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Il COMUNE DI USINI
Usini è un comune di poco più di 4200 abitanti, nel Nord Ovest della Sardegna ed in una posizione invidiabile, a
pochi chilometri dalla città di Sassari e inmezzo al triangolo che comprende, oltre a Sassari, anche le città di Alghe-
ro e Porto Torres, le “porte” principali della Sardegna occidentale, rispettivamente con il loro aeroporto e porto.
Usini, sin dai tempi dei Giudicati medievali, ha fatto parte del giudicato di Torres e, nello specifico, della curatoria
del Coros. Il termine Coros, oggi, dà il nome all’omonimaUnione dei Comuni, ente locale che riunisce 12 comuni
che gravitano nel hinterland della città di Sassari.
“Euxenos”, o dal suo corrispettivo latino e significherebbe “luogo ospitale”, prendendo per buona la ricostruzione
etimologicamaggiormente considerata, la denominazioneUsini deriverebbe dal greco. La sua storia è di lunga data,
testimoniata da un territorio ricco di reperti archeologici, “domus de janas”, resti di insediamenti umani riferibili
al neolitico recente, oltre a numerose citazioni in diversi registri monastici, “Condaghes”, risalenti al XII secolo.
Il territorio comunale sorge a 200metri sopra il livello delmare e presenta una superficie di 30,7 chilometri quadrati
con un agro abbastanza popolato e ricco di vigneti, oliveti e carciofaie.
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Il centro si sviluppa in maniera compatta, con un sistema viario ordinato ed un importante sviluppo urbanistico
che, negli ultimi vent’anni, ha significato anche una crescita demografica notevole, accogliendo persone che arriva-
no dalla città di Sassari alla ricerca di una vita serena emeno frenetica come quella che un piccolo paese può offrire.
Usini è sede di Istituto Comprensivo con i plessi della Scuola dell’Infanzia, primaria e media inferiore, oltre ad una
scuola dell’Infanzia privata paritaria e un Nido Comunale di recente apertura.

Tra i monumenti e luoghi di interesse, degni di nota, si segnala la Chiesa di Santa Maria Bambina: ubicata in
via Roma, è la chiesa parrocchiale. A seguire le chiese romaniche di Santa Croce e di San Giorgio di Oleastreto (in
agro).
Usini è poi un centro caratterizzato da un’intensa vitalità culturale e un forte dinamismo sociale, evidenziato da
oltre 25 associazioni presenti in ambito culturale, sportivo, del volontariato e del tempo libero.
I centri documentali e museali di Casa Derosas e Corte di Casa Diaz, oltre alle due necropoli di S’Elighe Entosu e
S’Iscia de sa Pira.
Negli ultimi anni, l’Amministrazione comunale e le varie associazioni hanno intrapreso un percorso finalizzato alla
valorizzazione delle tipicità locali, attraverso manifestazioni quali il Concorso enologico “Vini di Coros” a Mag-
gio, la sagra ”Andarinos de Usini”, organizzata dalla Pro Loco e finalizzata alla promozione di una pasta tipica del
centro del Logudoro, Calici di Stelle ad Agosto e la degustazione itinerante del vino nuovo, ”Ajò a Ippuntare”, nel
mese di Dicembre.
Come dunque evidente, quest’ultimo aspetto evidenzia anche la vita economica del paese che, ormai in maniera
assodata, ha nel vino il suo principale attrattore turistico e culturale sul quale si punta sotto vari aspetti. Usini in-
fatti vanta la presenza di ben 11 aziende vitivinicole che imbottigliano e commerciano il proprio prodotto, oltre ad
essere un centro a vocazione agricola che, oltre al vino, produce olio extravergine diOliva e il tipico carciofo spinoso
sardo. Fatta eccezione per quanto detto sopra, la gran parte della comunità lavora nel settore terziario, mentre la
pastorizia è rappresentata in maniera molto minore.
Per queste ragioni, Usini è ormai tra i centri protagonisti delle Associazioni nazionali “Città del Vino” e “Città
dell’Olio”, collaborando ad ampio raggio con le due realtà a livello nazionale.
Tra le missioni principali dell’Amministrazione comunale, in questa fase, si lavora inmaniera particolare per garan-
tire servizi alle famiglie, ai minori e ai disabili, cercando di rispondere alle principali esigenze manifestate dai nuclei
familiari residenti. Le azioni amministrative sono infatti attualmente incentrate sul reperimento di fondi, anche
attraverso PNRR, per offrire una gamma di servizi sempre più qualificata per tutte le fasce d’età.
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A12-PASSEGIATE E ESCURSIONI PER FAMIGLIE
L’Amministrazione comunale, con la collaborazione delle associazioni ”Città del vino” e
”Città dell’olio”, organizza da diversi anni la ”Merenda nell’oliveta”, pensata per coinvolge-
re le famiglie alla scoperta degli uliveti che caratterizzano il territorio.

A14-EDUCAZIONE AMBIENTALE
E’ intenzione dell’Amministrazione comunale continuare con la collaborazione con l’istitu-
to comprensivo Grazia Deledda nel partecipare al progetto annuale di Legambiente ”Pulia-
mo il mondo”.

AREA B: COMUNICAZIONE
B01-PROMOZIONE CULTURA DI RETE
Per il prossimobiennio ilComunediUsini, appartenente all’UnionedeiComuni delCoros,
si propone di sensibilizzare rispetto al percorso di Certificazione ”Family in Italia” gli altri
Comuni e di favorire la creazione di un distretto famiglia e quindi di una cultura di rete sul
tema del benessere familiare.

B03-STRUMENTI E SISTEMI EDUCATIVI
Si utilizza già il sistemamessaggistico per informare la popolazione dell’avvio di nuovi bandi.
È già presente la pagina Facebook istituzionale del Comune, che l’Amministrazione intende
rinnovare prevedendo una sezione dedicata appositamente alle politiche family-oriented e
alle attività ad esse collegate. Inoltre, tramite i fondi del PNRR preposti all’aggiornamento
dei siti Internet dei Comuni, si provvederà a rendere maggiormente fruibile l’accesso dei
cittadini alle piattoforme digitali.

B06-SPORTELLI DI ASCOLTO E INFORMAZIONE
L’amministrazione comunale dal mese di Febbraio 2023 ha attivato un centro di ascolto pi-
scologico rivolto ai minori e alle famiglie residenti nel Comune di Usini. Lo sportello è
aperto una volta alla settimana presso lo stabile dell’ Ex municipio.

AREA C: COMUNITÀ EDUCANTE
C01-ATTIVITÀ/PROGETTI PER BAMBINI E
RAGAZZI
E’ attivo durante tutto l’anno il servizio di ludoteca comunale tutti i giorni dal lunedì al ve-
nerdì, e nelle vacanze natalizie e pasquali. Nel periodo estivo è attiva la mattina la ludoteca e
la sera il centro estivo pomeridiano con l’apertura delle piscine presso il Parco Lavatoio, dove
sono presenti tutti i giochi per i bambini, e l’area fitness per le famiglie. L’ammnistrazione
comunale riconosce altresì ad ogni ragazzo che frequenta i campi estivi presso strutture ri-
cettive accreditate un contributo per la partecipazione.

PIANO DELLE AZIONI

AREA A: AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA

A02-FASCIATOI
Si intende allestire dei fasciatoi in prossimità dei servizi igienici del Comune, al fine di age-
volare la presenza di persone con bambini piccoli al seguito.

A05-PARCHEGGI ROSA E PER FAMIGLIE
Si intende predisporre dei parcheggi rosa e/o familari, per rendere più semplici gli sposta-
menti di donne in stato di gravidanza e famiglie con bambini piccoli, presso via Garibaldi
fronte Farmacia e Via Marconi fronte Guardia Medica.

A06-PARCHI, GIARDINI E CAMPI SPORTIVI
Sono già presenti nel territorio comunale n.3 campi sportivi, n.2 (/3) giardini pubblici (dislo-
cati in zone diverse) e un’area parco recentemente arricchita di nuove attrezzature ludiche.
E’ imminente l’implementazione di un’area Fitness all’aperto nel Parco del Lavatoio

A08-FAVORIRE LA SICUREZZA
Sono stati installati n.2 defibrillatori all’esterno delMunicipio e in Piazza Europa. Di recente
si sono organizzati i corsi di rianimazione cardiologica BLS a favore di tutta la comunità.

A10-EVENTI SPORTIVI
Nel territorio comunale si realizzano spesso manifestazioni e eventi sportivi, organizzati in
particolare dalla società sportiva ”USDUsinese calcio” che coinvolge circa 200 tra bambini e
ragazzi, e che opera prevalentemente presso il campo sportivo ”Peppino Sau” e nel campetto
di Santa Croce. Presso il Palazzetto dello sport sono attive le attività sportive di Calcio a 5,
ginnastica ritmica, karate e basket. Presso la palestra della Scuola Secondaria di Primo grado
invece la disciplina del Karatè.

A11-AZIONI SU SALUTE E SPORT
1. Incentivazione dello svolgimento dell’attività motoria presso l’asilo nido e gli istituti sco-
lastici, tramite l’acquisto di nuove attrezzature e dotazioni sportive
2. È presente nel territorio comunale un’ampia offerta di corsi sportivi sia per bambini che
per adulti, riguardanti varie discipline (calcio, basket, etc.) e organizzati da diverse socie-
tà sportive. Questo garantisce ai residenti la possibilità di scegliere di trascorrere le attività
sportive legate al tempo libero anche all’interno del proprio comune.
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C08-SCAMBIO INTERGENERAZIONALE
Si stanno organizzando dei laboratori intergenerazionali volti a coinvolgere generazioni
differenti, soprattutto anziani e bambini/giovani, nella realizzazione di attività ludico-
artistiche e ricreative.

C10-PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA
ATTIVA
È attualmente in corso il progetto di servizio civile che coinvolge n.4 giovani. È intenzione
dell’amministrazione riproporre il consiglio comunale dei ragazzi, di cui si hanno avuto già
diverse esperienze in passato.

C14-PROMOZIONE/ ORGANIZZAZIONE DI EVENTI
CULTURALI
Sono attive iniziative culturali quali letture,presentazione di libri, seminari vari organizzati
dalla Biblioteca Comunale e dall’Amministrazione Comunale.

C17-PROMOZIONE/ ORGANIZZAZIONE DI
EVENTISPORTIVI
Si realizzano diversi eventi sportivi a cura delle società presenti nel territorio comunale, ri-
volti principalmente alla fascia d’età adolescenziale/giovanile.

C18-SOSTEGNO ECONOMICO ALLE
ASSOCIAZIONI
Si erogano contributi a diverse associazioni locali, annualmente previsti in bilancio. ( CIR-
CA 10.000 EURO )

C19-SALE E SPAZI PER LE ASSOCIAZIONI
Si mettono a disposizione vari locali e spazi comunali a favore di diverse associazioni del
territorio per garantire loro lo svolgimento e la prosecuzione delle attività.

AREA D: GOVERNANCE
D02-COINVOLGIMENTO DI ASSOCIZIONI E
CITTADINI
Il Comune di Usini, insieme ad altre amministrazioni comunali e al Centro Giustizia Mi-
norile (sezione di Sassari), ha realizzato diversi incontri nel periodo compreso tra novembre
2022 e gennaio 2023, dedicati alla sensibilizzazione sul disagio giovanile, che affronteranno
temi quali il cyber bullismo, la conflittualità nelle relazioni familiari, la dispersione scolasti-
ca, le dipendenze, etc. e intende riproporli nel prossimo biennio.

C01-ATTIVITA’/FORMAZIONE SUI GIOVANI E
POLITICHE GIOVANILI
A cadenza annuale l’amministrazione partecipa ai bandi per il servizio civile universale per
l’inserimento dei volontari che fanno domanda in attività collaterali all’amministrazione.
Per l’anno scolastico 2023/2024 è volontà dell’amministrazione comunale attivare nuova-
mente il Consiglio Comunale e il Sindaco dei ragazzi in collaborazione con la Scuola Secon-
daria di Primo Grado

C04-AZIONI PER LA DISABILITA’
Ogni anno l’amministrazione comunale organizza delle iniziative il 2Aprile ”Giornata inter-
nazionale sulla consapevolezza sull’autismo. Si promovono azioni per l’abbattimento delle
barriere architettoniche.

C05-TEMA DELL’INTERCULTURA
Nel 2020 il Comune di Usini è stato beneficiario di un finanziamento della Commisisone
Europea che prevedeva un gemellaggio con i 5 Paesi europei sulle C06 buone prassi delle
politiche lavorative giovanili. Causa emergenza sanitaria da Covid 19 il progetto non è stato
attivato, è intenzione dell’amministrazione comunale riproporre il progetto.

C06-GENITORIALITÁ, VITA DI COPPIA, VIOLENZA
DI GENERE
Stanno prendendo avvio degli incontri formativi sulla genitorialità orientati in particolare
alla fascia d’età 0-6 anni, tenuti da pedagogisti e psicologi, in collaborazione con l’asilo nido
e gli istituti scolastici, inquadrati come prime attività del Centro Pedagogico Territoriale.
Ogni anno l’ammnistrazione comunale partecipa al progetto ”Mai piu- giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne”, vengono attivate iniziative con le scuole e con la citta-
dinanza in generale. Per sensibilizzare la popolazione sul tema è stato inaugurato il giardino
”Vittime di femminicidio” e successivamente nel medesimo è stata installata una panchina
rossa.

C07-CONTRASTO ALLE DIPENDENZE
L’ammnistrazione comunale a partire dal 2018 ha attivato il progetto ”Usini no slot”, al fine
di arginare il fenomeno della ludopatia. Il comune ha aderito al Patto dei Sindaci contro il
gioco d’azzardo, censito tutte le slot presenti nel territorio, emesso un ordinanza per limitare
durante il giorno l’utilizzo dell slot nelle varie attività commerciali. In collaborazione con
le scuole del territorio è stato somministrato un questionario anonimo sulla percezione del
fenomeno ”ludopatia e gioco d’azzardo” e sui dati raccolti organizzato un convegno con
esperti del settore. Sempre in collaborazione con le scuole è stato proiettato un docufilm
girato presso la Comunità Mondo X, e succesivamente un laboratorio didattico con Padre
Morittu. L’amminsitrazione comunale ha aderito al progetto ”Stu..gen.do” nel quale ha
organizzato una iniziativa pubblica dal titolo ”La ludopatia giovanile e le nuove dipendenze-
casistica di un fenomeno in crescita”. Sono stati organizzati sempre in collaborazione con le
scuole iniziative contro la droga e l’utilizzo senza controllo dei vari social network.
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AREA F: WELFARE TERRITORIALE E SERVIZI ALLE
FAMIGLIE

F01-SUPPORTO SCOLASTICO
Sono stati attivati i servizi di accoglienza pre e post scolastica, da svolgersi presso gli istituti
scolastici (orari: 7:30-8:30; 13:30-14:30). È presente inoltre il servizio di aiuto compiti, rivolto
agli alunni della scuola primaria e della scuola media, che viene realizzato nei locali della
Biblioteca comunale.

F05-COLONIA/ASILO ESTIVO
Il centro estivo per bambini in età scolare viene organizzato presso la ludoteca comunale. Per
la fascia d’età giovanile/adolescenziale viene prevista ogni anno una colonia estiva (”Summer
Camp”) di una settimana al ”Camping Golfo dell’Asinara”, per la quale l’amministrazione
comunale eroga una quota di contribuzione utenza.

F06-CENTRI DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI E
RAGAZZI
È attiva da diverso tempo la ludoteca comunale, che costituisce un luogo di aggregazione per
i bambini e le loro famiglie, come centro pensato sia per la realizzazione delle attività ludico-
ricreative che per il confronto sulle tematiche relative all’infanzia, all’adolescenza e alle sfide
che i nuclei familiari sono chiamati ad affrontare attualmente.

F07-BIBLIOTECA FAMILY- ORIENTED
La Biblioteca comunale ”Stanis Ruinas”, sita in via Risorgimento n°72, prevede spazi e ma-
teriali dedicati all’infanzia, nell’ottica di promuovere l’approccio alla lettura già a partire dalla
tenera età.

F08-SERVIZI PER I GIOVANI
E’ presente nel territorio comunale la CONSULTA GIOVANILE DI USINI, con propria
sedemessa a disposizione dall’Amministrazione comunale. Ogni anno i ragazzi organizzano
decine di iniziative a scopo sia sociale che ludico coinvolgendo i giovani e i bambini del paese.

F08-CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale attivare nuovamente in collaborazione con
le scuole locali, il consiglio e il sindaco dei ragazzi al fine di avvicinare i giovani studenti alle
istituzioni.

F10-FORNITURA LEGNA/RACCOLTA OLIVE DI
PERTINENZA COMUNALE
Ogni anno l’Amministrazione comunale offre la possibilità alle persone con basso reddito
di praticare la raccolta di olive dalle pertinenze comunali e la fornitura gratuita di legna da
ardere derivanti dalla pulizia degli alberi presenti nel territorio comunale.

D03-VALUTAZIONE GRADO SODDISFAZIONE
Nel sito Internet del Comune sono presenti due sezioni in cui il cittadino può esprimere
la sua opinione riguardante i servizi di cui ha usufruito o proporre suggerimenti per mi-
gliorarli. In particolare si tratta dell’area ”Scrivi al sindaco” e di quella ”Customer Care”
(”Rilevazione grado di soddisfazione del cittadino”).

D09-CARTA DEI SERVIZI
È presente la Carta dei servizi promossi dall’amministrazione comunale, consultabile nel-
l’apposita sezione del sito Internet del Comune.

D10-SISTEMI PREMIANTI NELLA SCELTA DEI
FORNITORI
Il Comune di Usini, prevederà di inserire nelle prossime procedure di appalto una premia-
lità per gli operatori economici che nei loro elaborati progettuali inseriranno nelle proposte
migliorative attività in favore delle famiglie.

AREA E: MISURE ECONOMICHE

E02-AGEVOLAZIONI PER I SERVIZI
L’Amministrazione comunale abbatte con propri fondi le tariffe per l’acquisto dei buoni
per la mensa scolastica, offre il servizio ludoteca con un contributo minimo richiesto alle
famiglie.

E06-AGEVOLAZIONI PER SERVIZI DI
CONCILAZIONE
Il Comune prevede ed erogamensilmente dei contributi pari al 20% del costo della retta per
gli iscritti all’asilo nido comunale residenti nel Comune.

E07-EROGAZIONE BORSE DI STUDIO
Anche nel prossimo biennio l”amministrazione comunale ha previsto l’assegnazione di di-
verse borse di studio ( 65 nel 2022 ) in denaro e di una pergamena a favore degli studenti che
abbiano concluso un ciclo di studi (Scuola Secondaria di 1° o 2° grado, Laurea Triennale,
Magistrale o a Ciclo Unico), con l’obiettivo di sostenere il diritto allo studio e favorire l’im-
pegno scolastico.
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F11-AMBULATORI MEDICI E ALTRI SERVIZI
All’interno del territorio comunale sono presenti un ambulatorio pediatrico e un centro
prelievi, oltre a diversi studi medici di Medicina Generale.

F12-WI-FI FREE
L’Amministrazione comunale intende attivare all’interno del territorio comunale vari punti
di utilizzo wifi gratuiti.

F14-ASILO COMUNALE/PRIVATO
Nel territorio comunale sono presenti due asili nido, uno comunale e uno gestito da privati
(il quale comprende anche la sezione primavera e la scuola dell’infanzia).
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Finito di stampare nel mese di settembre 2023.



A cura di
Filomena Cappiello e Mauro Ledda
Ufficio politiche familiari Comune di Alghero
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